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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

UN INSERTO SPECIALE DI TRE PAGINE 
AVANTI SULLA STRADA DELLA RESISTENZA. Ventotto anni fa l'Insurrezione popolare 
apriva all'Italia un nuovo cammino democratico ' 
GARANZIA ANTIFASCISTA DALLE NUOVE GENERAZIONI. Il grande patrimonio di lotta 
i di Idee vive in milioni di giovani 
SCELTE POLITICHE E SOCIALI DELLA LOTTA Di LIBERAZIONE. Una esperienza «lo­
rica che vive e si rinnova nel movimento unitario di massa 
LE RADICI DEL NEOFASCISMO. Una conseguenza diretta della rottura dell'unità tra le 
forze democratiche voluta dalla DC e dagli USA 
UN IMPEGNO COMUNE PER LA LIBERTA'/ NEL NOME DI CURIEL. Le testimonianze 
di coloro che hanno ricevuto la medaglia intitolata alla memoria del grande dirigente 

Si prepara in tutta Italia la solenne giornata per la difesa e lo sviluppo della democrazia 

Grandi manifestazioni per il 25 Aprile 
Le conferme della trama eversiva esigono 
il rafforzamento dell'unità antifascista 
Comizi unitari si svolgeranno nei più importanti centri - Parleranno esponenti di tutti i partiti antifascisti 
L'appello delFANPI - Un messaggio dell' UDÌ alle donne italiane - Le celebrazioni nelle regioni meridionali 

Un esempio e una proposta 

dall'Emilia-Romagna 

NEL momento in cui il 
Paese esige un governo 

che difenda la democrazia, 
ristabilisca la legalità de­
mocratica e spezzi la spira­
le del caos, dalla Regione 
Emilia-Romagna vengono un 
esempio e una proposta per 
fare uscire l'Italia dalla 
stretta pericolosa della crisi. 
Le forze politiche democra­
tiche di maggioranza e di 
minoranza — PCI, DC, PSI, 
PSDI, PRI — hanno stabi­
lito, sui problemi della pro­
grammazione e delle rifor­
me, un terreno di accordo 
e di convergenza, con la di­
chiarata volontà politica di 
ricercare quanto unisce le 
forze politiche per avviare a 
soluzione la crisi italiana. 
E' un atto- di fiducia nella 
aehVo&a&a^-Wiratfo di cov 
raggio e di responsabilità 
assunto dai gruppi consilia­
ri per costruire una solida­
rietà democratica a difesa 
dello Stato, contro l'eversio­
ne e gli attentati antidemo­
cratici. 

Ai lavoratori, a quanti 
sentono il bisogno di un qua­
dro generale di riferimento, 
di sicurezza democratica, di 
fiducia per la ripresa e il 
risanamento del Paese, dal­
l'Emilia in questo momento 
viene una indicazione forte 
del consenso di forze politi­
che che sono fondamental­
mente legate ai bisogni, alle 
lotte e alle speranze degli 
operai e dei contadini, dei 
ceti medi produttivi e della 
piccola e media imprendito­
rialità, a quelle masse di 
larga opinione pubblica che 
non tollerano più l'eversio­
ne, gli attentati squadristi, 
l'attacco alle conquiste de­
mocratiche. 

Il fatto nuovo e che deve 
fare riflettere è che nel 
Paese, dalle regioni rosse 
come da altre regioni — nei 
nuovi istituti dello Stato — 
attorno ai problemi decisi­
vi della difesa e dello svi­
luppo democratico e della 
ripresa programmata del­
l'economia nazionale, nasco­
no intese, si manifestano 
volontà politiche di argina­
re la sfiducia che alimenta 
le spinte antidemocratiche 
e positivamente nasce l'in­
dicazione di nuovi strumen­
ti e metodi di governo per 
garantire nella democrazia 
e nella libertà, lo sviluppo 
politico, economico, civile 
del Paese. L'esempio del­
l'Emilia-Romagna è per tan­
ti aspetti significativo. I par-

" titi che nella Regione e in 
Italia rappresentano le 
grandi idee popolari e de­
mocratiche, i comunisti e i 
socialisti, i cattolici e i lai­
ci, hanno saputo assumere 
posizioni politiche che spez­
zano i nominalismi delle 
formule, le rigide contrap­
posizioni di schieramenti, e 
hanno assunto un atteggia­
mento di responsabilità di­
nanzi ai problemi acuti del 
momento che mettono in 
causa, con la sicurezza del 
lavoro e della occupazione, 
la libertà, con lo sviluppo 
dell'economia la stessa de­
mocrazia antifascista. 

F DIBATTITO sulle pro­
poste di programma di 

sviluppo della Giunta regio­
nale non ha isolato l'Emi­
lia in una specie di • autar­
chia regionalista >, ritaglian­
do in un Paese in crisi una 
regione di relativa sicurez­
za di sviluppo e di democra­
zia. Al contrario. Vi è stata 
la comune consapevolezza 
che i problemi dell'Emilia-
Romagna (nuovi e più alti 
•traili di occupazione, espan­

sione dello sviluppo e degli 
investimenti produttivi, su­
peramento degli squilibri, 
sviluppo della democrazia e 
della partecipazione popola­
re) sono strettamente con­
nessi al mutamento del qua­
dro politico ed economico 
nazionale. Vi è la coscienza 
comune che o si esce dalla 
crisi in tempi serrati o si 
rischia di perdere non solo i 
tratti della diversità e posi­
tività che caratterizzano la 
vita della regione, ma di 
aprire la strada alle forze 
eversive della reazione e 
della conservazione che mi­
nacciano la democrazia ita­
liana. La volontà espressa 
dai partiti in Emilia è di 
imporre e far vincere l'or* 
dine democratico e costitu-
-zinnale ini djngjitfjhy r Tnr-
ventùra. E7 una scelta' di de­
mocrazia che affronta i no­
di decisivi della vita del 
Paese. 

Due sono le scelte fon­
damentali che emergono dal­
l'accordo tra i gruppi consi­
liari. 

1) L'urgenza dì una pro­
grammazione regionale na­
zionale e di scelte priorita­
rie: *Può essere assunta 
come obiettivo e fine di tut­
te le forze democratiche re­
gionali solo una program­
mazione che si proponga di 
modificare non solo quanti­
tativamente ma anche quali­
tativamente U processo di 
sviluppo economico, di ri­
lanciare gli investimenti pro­
duttivi, dando la preminen­
za ai consumi sociali e col­
lettivi rispetto a quelli in­
dividuali e di lusso, di col' 
locare l'azione amministra­
tiva pubblica in un quadro 
rigoroso di serietà ed effi­
cacia, di attuare quelle ri­
forme di civiltà (le scuole, 
la sanità, la casa, i traspor­
ti, la tutela dell'ambiente) 
la cui mancata attuazione è 
la vera causa dell'arretratez­
za della società italiana ». 

2) La determinazione de­
gli strumenti democratici 
idonei a garantire che la 
programmazione si colleghi 
alle grandi masse popolari 
organizzate (sindacati, asso­
ciazionismo delle diverse 
forze sociali, culturali, ecc.) 
e che si identificano negli 
istituti periferici dello Stato 
— le Regioni, i Comuni e le 
Province — « in quanto 
strutture portanti delle istan­
ze e delle esigenze della so­
cietà emiliana e che si espri­
mono nelle comunità _ mon­
tane e nei comprensori, qua­
li unità minime di program­
mazione ». 

NON PUF, dunque, una 
ipotesi di programma­

zione centralistica e tecno­
cratica, già fallita, ma un 
processo democratico che 
investe tutti i livelli dello 
Stato e coinvolge, nelle scel­
te prioritarie e nella loro 
gestione, forze sociali diver­
se e i diversi livelli delle 
istituzioni statali. 

La volontà unitaria e la 
scelta di corresponsabilità 
delle forze politiche che han­
no operato queste scelte dì 
programmazione, di riforma, 
di sviluppo democratico so­
no la testimonianza diretta 
e inequivoca che è possi­
bile ed è necessaria l'intesa 
nel Paese e nelle istituzio­
ni fra tutte le forze demo­
cratiche che si richiamano 
alla Costituzione e alla Re­
sistenza per restaurare la 
legalità democratica, e per 
garantire uno sviluppo nuo­
vo del Paese. 

Sergio Cavili* 

Tutta l'Italia celebra do­
mani la ricorrenza del 25 
aprile. Una celebrazione de­
stinata non solo ad onorare 
una data fondamentale della 
storia nazionale, ma soprat­
tutto a sottolineare le gravi 
minacce che gravano sulle isti­
tuzioni democratiche e l'esi­
genza di respingerle, portando 
avanti con la lotta unitaria 
gli impegni politici, sociali e 
ideali della Resistenza. 

«Ancora una volta — si af­
ferma nell'appello del comi­
tato nazionale dell'ANPI — 
la coscienza democratica e an­
tifascista del paese è solle­
citata a difendere le istitu­
zioni della Repubblica contro 
ogni manovra, scoperta o no. 
tendente a minarle». 

L'ANPI ricorda che «il mi­

glior omaggio a quanti cad-
dero per la libertà e la di­
gnità del paese sta nel con­
tinuare con immutata volontà 
sulla strada dell'edificazione 
di una società nuova, quale è 
stata delineata dalla Costitu­
zione che l'Italia si è data». 

Dopo avere salutato nella 
pace del Vietnam una nuova 
sconfitta dei fautori della 
violenza, ricordando che la 
lotta contro il fascismo con­
tinua non solo in Italia ma 
in tutto il mondo, l'appello 
dell'ANPI così conclude: «Il 
fascismo, che in forme diver­
se ancora si annida in molti 
gangli della vita sociale e po­
litica del nostro paese, deve 
essere ancora combattuto fino 
alla definitiva sconfitta. Que­
sto è l'impegno delle forze 

Nuovi interrogatori 

sul «giovedì nero» 
in Riprendono oggi a Milano le indagini sul i giovedì, ntro 
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sono stati assicurati alla giustizia alcuni degli esecutori mate­
riali dell'assassinio, si dovrà, risalire agli organizzatori ed ai 
mandanti. Si prevede che il magistrato interroghi uno del figli 
del senatore missino Antonio La Russa, il cui nome è venuto 
fuori nell'ultimo confronto fra Vittorio Lol e Maurizio Mlnelll. 

Rognoni in pericolo 

come Calzolari ? 
e Rognoni potrebbe anche fare la stessa fine di Calzolari ». 
Questa la frase che sarebbe stata detta dal fascista De Min 
al magistrato che Indaga sull'attentato al direttissimo Genova-
Roma. De Min è stato arrestato per avere aiutato il missino 
Azzi che doveva materialmente eseguire t'attentato al convo­
glio. Rognoni è invece un uomo importante dello stesso gruppo 
eversivo. Calzolari è il fascista trovato annegato In una pozza 
d'acqua alla periferia di Roma dopo essere stato coinvolto nelle 

. indagini sul « golpe a di Valerio Borghese. 

Per Lollo istanza 

di scarcerazione 
E' proseguita anche in questi giorni festivi l'inchiesta sul cri­
mine di Prima vai le, a Roma. Il magistrato dottor Sica ha 
interrogato di nuovo alcuni neofascisti della borgata; tra 
essi i coniugi Schiavon ed Alessio Di Meo, il repubblichino 
amico di Di Luia. Intanto gli avvocati difensori di Achille Lello 
hanno presentato un'Istanza di scarcerazione per il loro assi­
stito, motivandola con la e assoluta mancanza dì indizi ». 

A PAGINA « 

popolari e democratiche in 
questo 25 aprile. Viva la Re­
sistenza! ». 

In occasione del 25 aprile 
manifestazioni unitarie si svol­
geranno 'ovunque, anche in 
quelle regioni che non hanno 
vissuto l'esperienza della Re­
sistenza, ma che oggi sentono 
egualmente l'attualità dello 
impegno antifascista. 

In questo spirito si svolge 
ranno le manifestazioni del 
25 aprile, che assumeranno 
particolare rilievo nei centri 
più importanti del oaese: Mo­
scatelli parlerà ad Alessan­
dria, Amendola alla Spezia, 
Donat Cattin e Benvenuti a 
Torino. Natta ad Imperia, 
Terracini a Pavia, Tullia Ca-
rettoni a Mantova. Luzzatto 
a Trento, Colpmbi a Rimini, 
Secchia ad Ancona. Vecchietti 
a Perugia, Trombadori a So-
ra, Macaluso a Rieti, Cos-
sutta a Primavalle (Roma), 
Perna a Monte Mario (Roma), 
Agnoletti a Isernia, Napoli­
tano, Lezzi, Grippo e Alezio 
a Napoli, Pesce a Bari, Rei-
chlin a Brindisi, Carla Cap­
poni a Cosenza, Valori a Reg­
gio Calabria, Occhetto a Pa­
lermo, Pompeo Colajanni a 
Trapani, Macario a Cagliari, 
Sotgiu a Sassari. 

A Potenza, dove parlerà il 
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3 comitato antifascista della 
Basilicata composto dai grup­
pi consiliari1' regionali della 
DC, PCI, PSI, PSDI. dalla fe­
derazione del PRI e dalla fe­
derazione unitaria della CGIL, 
CISL. UIL, hanno diramato 
un manifesto in cui si affer­
ma « l'esigenza di un rinno­
vato patto delle forze costi­
tuzionali ». « I fatti di piazza 
Fontana, Reggio Calabria, 
Genova, Milano e Primavalle 
— termina 11 manifesto — 
esigono un argine sicuro per 
una convivenza pacifica e per 
l'attuazione completa dei di­
ritti costituzionali insidiati», 
per cui « le forze politiche e 
sindacali democratiche e anti­
fasciste della Basilicata si im­
pegnano a difendere la demo­
crazia ed a stroncare ogni ten­
tativo eversivo». 

Prese di posizione antifa­
sciste sono state assunte da 
varie organizzazioni. In un 
suo documento il Centro ope­
rativo del Partito di unità 
proletaria afferma che « la lot­
ta contro il nuovo fascismo 
ed i suoi agenti è oggi in­
scindibile da una chiara lotta 
anticapitalistica e quindi da 
una unità a sinistra capace 
di mobilitare tutte le forze 
per una lotta, insieme sociale 
e politica, contro il fascismo 
e la sua matrice capitali­
stica». 

LTJDI, in un appello alle 
donne italiane, ricorda che 
«iniziative di carattere retri­
vo tendono a colpire le con­
quiste e la dignità femminili 
e a ricacciare le donne nei 
ghetti voluti dall'autoritari­
smo» e rivolge l'invito «a 
partecipare alla più vasta uni­
tà con tutte le forze che si 
battono per lo sviluppo della 
democrazia». 

Maltempo in gran parte della penisola 

La pioggia 
anche ieri 

non ha fermato 
milioni 

di turisti 
In Liguria il sole ha richiamato una fiumana di 
gente al mare - Freddo e anche neve in molte delle 
altre regioni - Non molti gli incidenti - A PAG. 5 

La foto, scattata a Roma ad un gruppo di turisti che visitano il Foro, è un po' il simbolo di come turisti italiani e 
stranieri hanno trascorso Pasqua e pasquetta in mezza Italia. In Liguria, infatti, anche ieri c'è stato il sole, ma in Lom­
bardia, in Toscana, nel Lazio e su quasi tutto il resto dell a Penisola, è caduta la pioggia e perfino la neve. Un aprile 
davvero incredibile e particolarmente freddo e inclemente 

Contingenti USA sono partiti da Okinawa per l'Indocina 

MARINES AMERICANI INVIATI 
NEL VIETNAM E IN CAMBOGIA 
Rivelazioni di Radio Hanoi e del Nhan Dan — Gli USA si preparano a impiegare 
anche mercenari thailandesi per sostenere il dittatore Lon Noi assediato a Phnom 
Penh — Navi della Settima Flotta incrociano davanti alla costa della Cambogia 

Dal nostro invitto 

Rasa al suolo dagli aerei USA 
la città cambogiana di Siem Seap 
Era stata liberata venerdì dalle 
forze popolari - Gli F-111 l'han­
no bombardata per 24 ore con­
secutive - Si strìnge la morsa 
attorno a Phnom Penh 

Nel Sud Vietnam Thieu conti­
nua ad attaccare le zone libere 
Sihanuk: « Nixon sta prolungan­
do la guerra > 

A PAG. 13 

Come difendere il tenore di vita dei lavoratori 
Occorre respingere la posi-

zìone di quanti, pur prenden­
do preoccupata consapevolez­
za del ritmo sempre più mi­
naccioso assunto dall'aumento 
dei prezzi danno fallacia per 
acqnisila l'impossibilità di con­
tenere la minaccia dell'infla­
zione con misure Hi controllo 
«lei prezzi slc«M. E* ovvio che 
se tulle le misure adottabili 
si riducono al calmiere, allo­
ra, certo, si giunge rapidamen­
te a constatare l'impossibilità 
di un contenimento. Il calmie­
re senza tesseramento — e al 
tesseramento sarebbe assurdo 
pensare — serve solo a fare 
sparire le merci dal mercato. 

Ma il calmiere non è il solo 
strumento di contenimento dei 
prezzi. Sono innanzitutto pos­
sibili per taluni servizi dei 
prezzi politici — per i traspor­
ti ad esempio — accrescendo 
il contributo dello Stato agli 
enti che debbono fornirli e 
realizzando per tale via, con­
temporaneamente, anche ope­
razioni di più Inngo respiro 
in direzione dì una trasforma­
zione dei consumi individuali 
in più economici consumi col­
lcttivi: l'incremento delle fer­
rovie rispetto all'inquinante e 

sempre più lento trasporto in­
dividuale so gomma. 

E cosi sono possìbili, alle 
stesse condizioni, prezzi poli­
tici per talune forniture: gas, 
energia elettrica, acqua. Po­
trebbe essere dimezzata da nn 
giorno all'altro, per esempio, 
la spesa per la luce delle fa­
miglie più modeste: quelle 
che non superano un tot di 
consumo. Sono anche possi­
bili misure e sanzioni ammi­
nistrative e penali contro l'in­
cetta di prodotti: oggi si spe­
cula al rialzo persino sulle me­
le, incettandole e rivenden­
dole quando il prezzo è sali­
to del trenta per cento. Sono 
d'altra parte attuabili misure 
in positivo, tendenti a garan­
tirò la più diretta immissio­
ne sul mercato di prodotti 
agricoli, attrezzando in ogni 
comune superiore a diecimila 
abitanti aree in cui i conladini 
possano vendere al consumato­
re senza alcuna tassa e forma­
lità, utilizzando meglio tutta 
la rete cooperativa e la stessa 
rete dri consorzi agrari tra­
sformati in cooperative reali. 
Per gli affitti delle abitazioni 
ci sono proposte concrete che 
attendono in Parlamento sin 

dall'inizio della legislatura e 
che la Democrazia cristiana 
boicotta. E ci sono proposte, 
sorrette ormai da una larghis­
sima maggioranza potenziale, 
per rivedere l'I VA sn taluni 
prodotti e per migliorarne l'in­
tero sistema. 

Tra i fattori che spingono in 
alto i prezzi e ingigantiscono 
lo spettro della inflazione ri 
sono fattori internazionali, al­
tri che richiedono operazioni 
di fondo quali per esempio la 
povertà e rigidità della offer­
ta agricola e, ormai, la stessa 
svalutazione selvaggia regala­
ta agli italiani dal governo 
Andreotli. Ma ci sono anche 
fattori che possono essere eli­
minali o ridotti con tempi 
mollo rapidi solo che ci sia 
un governo che voglia inter­
venire. 

Se non si vuole che un ge­
neralizzato round salariale re­
sti Tunica arma in mano alla 
classe operaia per difendere il 
potere d'acquisto delle sne li­
re nominali, queste misnrc e 
il tipo di scella polilira che 
esse postulano sono irrinuncia­
bili. Detto questo, si può ri­
conoscere tuttavia che talune 
misuro a valle del sistema dei 

prezzi possono anche esse con­
correre ad evitare lo scatto di 
incontrollabili spirali. 

E qui il discorso non può 
non portarsi innanzi tulio sul­
la scala mobile. Su questo si­
stema di difesa del valore del 
salario abbiamo letto in pas­
salo molle sciocchezze. Ùlti­
mamente, tuttavia, abbiamo 
letto sul Corriere della Sera, 
lo stesso Corriere che aveva 
pubblicato un becero articolo 
di Piazzesi, riflessioni più sen­
sate di Nino Andreatta che ci 
sembrano meritare un pò1 di 
attenzione. Andreatta, dopo a» 
ver denunciato l'incapacità go­
vernativa di gestire la politi­
ca economica e di fornire ai 
gruppi dirigenti delle forze 
sociali un punto di riferimen­
to per strategie che contenga­
no un minimo di autodisci­
plina, avanza concretamente ad 
un futuro e più capace gover­
no una proposta: quella di 
collegare agli scalli della sca­
la mobile, dopo Tonavo o il 
decimo scallo, un aggiusta­
mento riduttivo dei contributi 
sociali che lasci invariati i 
costi de] lavoro per l'impresa 
• riduca le trattenute ai lavo­
ratori che guadagnino meno 

di una certa cifra, così da as­
sicurare loro un pieno ade­
guamento della remunerazio­
ne monetaria alle variazioni 
del costo della vita. 
- Naturalmente, i contributi, 
non più pagali dalle imprese 
e dai lavoratori, sarebbero fi­
scalizzati. 

La proposta, anche se per 
ora abbastanza grezza, ci sem­
bra interessante; essa dovreb­
be e potrebbe essere meglio 
formulata, affrontando anche 
il problema del pacchetto del­
la scala mobile: pacchetto che 
comprende prodotti che oggi 
non hanno assolutamente lo 
stesso peso di ieri; cosicché, 
anche per il sistema di calcolo 
adottato, l'aumento delle re­
tribuzioni per ogni punto per­
centuale di aumento del costo 
della vita, non supera il SO 
per cento. 

Andreatta suggerisce che il 
sistema di fiscalizzazione gio­
ca in modo discriminante: sia­
mo d'accordo, ma lo comple­
teremmo: anche il perfezio­
namento del meccanismo di 
scala mobile potrebbe essere 
fatto in modo discriminato, 
così da avvantaggiare al mas* 
•imo i salariali, parte decisi­

va del settore produttivo. 
I detentori di alti stipendi 

hanno ben altri mezzi che la 
scala mobile per difendere il 
loro potere di acquisto e li 
hanno largamente usati sotto 
il governo Andreotli. 

E' essenziale tuttavia non 
intendere queste terapie — in­
sistiamo su questo punto — 
corno alternatile di altre: es­
se possono essere solo inte­
grative di altre misure ben più 
decisive per colpire il parassi­
tismo e la rendita. Perfezio­
nare il meccanismo della sca­
la mobile e in parte fiscaliz­
zarlo, serve a ben poco se poi 
basta un Galloni per rimette­
rò in discussione tutti i punti 
decisivi della legge per la casa 
• rispalancare la porta alla 
rendila urbana e alle sue ta­
glie. Ad un simile gioco sa­
rebbe delittuoso prestarsi. Ciò 
devono intendere quanti, sul 
piano generale, parlano di lot­
ta alla rendita ma poi non 
muovono un dito quando si 
tratta di condurre battaglie 
contro Io concrete rendite che 
si mangiano gran parte del 
plusvalore prodotto. 

Luciano Barca 

HANOI, 23. 
La denuncia precisa e riba­

dita delle violazioni america­
ne agli accordi di Parigi è 
ormai un dato quotidiano del­
la vita politica di Hanoi. Nel­
le ultime ore la radio e i 
giornali della RDV hanno ri­
velato che — a parte gli ame­
ricani che si trovano attual­
mente nel Sud Vietnam e svol­
gono compiti di controspionag­
gio e e assistono > in qualità 
di consiglieri i comandi 
dell'esercito di Saigon — mol­
ti contingenti USA stanno per 
giungere in Indocina. Allar­
manti informazioni, sono sta­
te raccolte a proposito degli 
sviluppi dell'impegno ameri­
cano in Cambogia: gli USA, 
ha detto ad esempio Ràdio 
Hanoi, si preparano a inviare 
truppe dalla Thailandia in 
Cambogia nel disperato tenta­
tilo dì salvare il governo 
fantoccio di Lon Noi; inoltre 
— notizia proveniente da To­
kio — un migliaio di marine» 
americani hanno lasciato Oki­
nawa per raggiungere Da 
Nang, nel Sud Vietnam, ed 
essere poi impiegati nelle 
operazioni in Cambogia. 

A sua volta, anche il Nhan 
Dan, scrive che unità di ma-
rines americani sono dirette 
verso il Sud Vietnam e la 
Cambogia, mentre navi della 
Settima Flotta incrociano ora 
davanti alle coste della Cam­
bogia. nel Golfo del Siam. H 
giornale, sottolineando che la 
situazione è ormai disperata 
per il regime di Phnom Penh, 
scrive che gli americani si 
preparano a trasferire trup­
pe mercenarie thailandesi in 
Cambogia, nel tentativo di 
« domare l'incendio >. Il gior­
nale mette in guardia il go­
verno reazionario thailandese 
dal prestarsi alle manovre e 
ai disegni degli Stati Uniti, 

Massimo Loche 
(Segue in pemmitima) 
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Alla vigilia degli incontri fra il PSDI e gli altri partiti 

NUOVE ASPRE POLEMICHE 
SULLA SORTE DEL GOVERNO 

La destra socialdemocratica esclude il ritorno al centro-sinistra e una crisi dopo il congresso DC 
Contrastanti interpretazioni delle dichiarazioni di Forlani - L'agricoltura all'odg del Parlamento 

T U n i t à / martedì 24 aprite 1973 

La parentesi pasquale ha 
lasciato in piedi qualche stra­
scico della polemica politica 
attorno alla sorte del gover­
no di centro-destra, quale era 
stata suscitata dalle dichiara­
zioni del segretario della DC, 
Forlani. L'ambiguità di quel­
le dlcliiarazionl (in pratica so­

lo due concetti risultavano 
inequivoci: l'impegno a tene­
re il congresso nei tempi pre­
stabiliti e la contrarietà ver­
so l'ipotesi di elezioni antici­
pate) ha provocato il solito 
tira e molla di interpretazio­
ni. Per alcuni, Forlani accen­
nando all'ipotesi di una crisi 

Bloccato il Consiglio regionale 

Paralisi in Calabria 
per i «giochi» della DC 

TL CONSIGLIO regionale ca-
•* labrese è bloccato. L'uf­
ficio di presidenza, scaduto 
da tre mesi, non viene rielet­
to per i contrasti all'interno 
della maggioranza di centro­
sinistra, e una verifica poli­
tica In corso fra i partiti di 
governo non riesce a trovare 
conclusione. 

Sono ormai tre le sedute 
del Consiglio che la maggio­
ranza manda deserte. Un cli­
ma di profondo sfilacciamen-
to domina le file della mag­
gioranza creando una situazio­
ne grave e preoccupante, di 
paralisi e di impotenza, che 
rischia di mandare a picco 
la Regione. I giornali legati 
alla destra hanno già aperto 
una vera e propria campa­
gna che, facendo leva sulla 
confusione esistente n e l l a 
maggioranza e sfruttandola 
qualunquisticamente. getta 
fango e discredito sulle isti­
tuzioni democratiche e tende 
ad accreditare l'ipotesi della 
inevitabilità dello scioglimen­
to del Consiglio. 

Si vuole, cosi, dare un col­
po mortale alla Regione, na­
ta, in Calabria, nel fuoco di 
un aspro scontro politico e 
che, in un modo o nell'altro, 
è stata sempre d'ostacolo al­
le manovre della destra fa­
scista e non. Diciamo la veri­
tà. Se la destra può fare, oggi, 
questo è perchè nebulosi e 
sfuggenti, incomprensibili agli 
occhi delle grandi masse, so­
no stati, fin dall'inizio, i ter­
mini della cosiddetta verifica 
fra i partiti di centrosinistra, 
che doveva e poteva, invece, 
essere ancorata al compiti de­
cisivi e grandi che la Regio­
ne ha in questo momento 
nell'applicazione della legge 
per l'alluvione, per non par­
lare delle leggi di gestione 
della « legge speciale », per la 
delega ai comuni, delle comu­
nità montane, che aspettano 
da mesi di essere approvate 
dal Consiglio regionale. 

Di più: è la divisione gra­
ve. al limite della separazio­
ne, esistente nel PSI che age­
vola la manovra della destra 
e che dà modo alla DC di 
sfuggire alle scelte politiche e 
programmatiche che la Regio­
ne deve compiere. L'obiettivo 
della destra è chiaro, procla­
mato a chiare lettere, in que­
sti giorni, dal direttore del 
giornale filofascista di Messi­
na: colpire tutto ciò che di 
nuovo viene avanti In Cala­
bria e in primo luogo i co­
munisti e le forze più avan­
zate e consapevoli del PSI e 
della DC. E a questo scopo 
tutto serve, soprattutto la 
frattura in seno al PSI e gli 
argomenti che questa dà alla 
campagna qualunquista. Ma 
non è solo la destra a gioca­
re sulla divisione socialista. 
La DC cerca. In OCTIÌ modo. 
sfruttando questa occasione. 
di dare un colpo al prestigio 
del PSI, di ridurne la forza 
di contrattazione, di indebo­
lire. per questa via la forza 
del movimento popolare e 
unitario. 

La DC è disposta in que­
sti giorni a fare tutto e il 
contrario di tutto, ad apoog-
giare questo o quel candida­

to socialista, indicato dalla 
maggioranza del gruppo con­
siliare o dalia Segreteria na­
zionale del partito, purché il 
PSI ne esca umiliato e squa­
lificato agli occhi delle popo­
lazioni. Non è difficile scor­
gere la tentazione, anche in 
alcune forze della DC, di giun­
gere allo scioglimento del Con­
siglio, ridurre il PSI al ruolo 
di un partito minoritario, co­
struire altre alternative di go­
verno. 

E' difficile capire perchè 
tutto qupsto non viene tenu­
to presente dai compagni so­
cialisti. Per questo si accetta 
la tattica del rinvio, si com­
binano accordi di vertice, se­
condo la logora tradizione di 
decidere sulla testa delle as­
semblee elettive, nel ciclo del­
le combinazioni di potere. E', 
comunque, ora di dire basta. 
Non è più possibile tollera­
re simili situazioni La condi­
zione delle popolazioni cala­
bresi non ammette « giochi », 
ma esige chiare assunzioni 
di responsabilità e concreti 
Impegni di lavoro e di lotta. 
Il danno che si sta portan­
do alla Calabria — proprio 
nel momento in cui la lotta 
forte e unitaria delle popo­
lazioni aveva ottenuto alcu­
ni risultati dopo l'alluvione 
— è grande. 

Alle popolazioni che aspet­
tano un tetto, ai contadini 
che attendono ciò che loro 
spetta per rimettersi in sesto, 
ai braccianti che chiedono la­
voro, agli operai che vedono 
chiudere le poche fabbriche, 
ai giovani colpiti dalla dispe­
razione per non poter far nul­
la, si devono dare risposte 
in termini di concreta attivi­
tà rinnovatrice della Regione, 
a cominciare dalla gestione dei 
fondi per l'alluvione, e di 
lotta per modificare gli scia­
gurati indirizzi del governo 
Andreottl. In questi giorni 
torneranno a riunirsi le po­
polazioni calabresi e 1 loro 
rappresentanti in grandi assi­
se a Crotone, a Nardodipace. 
in altri centri per decidere 
i nuovi compiti di lotta: ve­
nerdì scenderanno in sciope­
ro le popolazioni della provin­
cia di Cosenza per chiedere 
lavoro e sviluppo. 

La Regiorw non può stare 
alla finestra. Anzi, non può 
divenire un ostacolo e un 
imoaccio per lo sviluppo di 
una nuova grande ondata di 
lotta popolare, deve assolvere 
pienamente i suoi compiti. 
a fianco del comuni, delle po­
polazioni. come ha saputo fa­
re nei mesi passati. 

Senza questi legami la Re­
gione sarà facile preda delle 
forze clientelar! e anche di 
quelle reazionarie. Da questa 
crisi deve venire, a! contra­
rio, jna volontà politica più 
forte, che certo non può esse 
re espressa da! centro-s'nlstra. 
ma da un arco di forze so­
ciali e politiche Impegnate. 
pur nell'autonomia e dìstin 
zione delle collocazioni, nello 
sforzo di rinnovamento de­
mocratico della Calabria e per 
fare della Redime il suo prin-
cipalp strumento 

Franco Ambrogio 

governativa in maggio avreb­
be addirittura mostrato la 
propensione a tenere il con 
gresso avendo le mani liberò 
da questa logorata formula di 
governo; per altri (e sono 1 
più), non solo il segretario 
DC rimane contrarlo ad una 
crisi ravvicinata ma si guar­
derà bene, al congresso, di 
prospettare per l'immediato 
futuro e perfino per i mesi 
estivi le dimissioni del centro­
destra. 

Questo gioco interpretativo 
non è che lo specchio di con­
trastanti desideri. C'è chi ri­
tiene conveniente presentare 
una DC posslbllltata e aperta 
verso soluzioni nuove, e chi 
la prefersce tenacemente at­
testata sulle posizioni di An­
dreottl. La cosa è compren­
sibile ma scarsamente signi­
ficativa: il paese non può se­
guire la falsariga di questi 
tatticismi perché possiede ben 
altri strumenti di giudizio: 
la virulenta insorgenza della 
criminalità fascista, la crisi 
economica e sociale, l'umilia­
zione degli interessi nazionali 
sull'altare dell'egemonia ame­
ricana, la precarietà parla­
mentare della maggioranza. 
Di fronte a tutto questo, è 
comprensibile che Andreotti 
cerchi di farsi un po' di pro­
paganda da pulpiti stranieri 
e che Forlani meni 11 can 
per l'ala; ma ciò non può in­
fluire minimamente sulla 
drammaticità della situazione 
e sull'urgenza di una svolta. 

Particolarmente nervosa, an­
che nelle giornate pasquali, 
è apparsa la polemica del 
centristi di ferro del PSDI. 
E' bastato che un parlamen­
tare legato al sen. Saragat, 
rifacendosi del resto alle ana­
lisi del vice-presidente del 
Consiglio Tanassi. abbia indi­
cato nel congresso de la data 
ultima di sopravvivenza di 
questo governo, perché altri 
esponenti socialdemocratici si 
precip:tassero a precisare che 
quelle sono gratuite « posizio­
ni personali» e che il PSDI 
non stabilisce alcun rapporto 
diretto fra le consultazioni 
da esso promosse con gli al­
tri partiti e la caduta del cen­
tro-destra. Gli on. Preti e 
Poli hanno escluso sia una 
riedizione del centro-sinistra, 
a meno di una totale Inver­
sione della linea politica del 
PSI. sia un governo transi­
torio. n loro ideale rimane 
quello di associare 1 socia­
listi all'attuale quadripartito. 
lasciandone intatto l'indirizzo. 
- Su un slmile sfondo ven­
gono a perdere gran parte 
del loro interesse quegli in­
contri bilaterali che il PSDI 
ha avviato (c'è stato — co­
me si sa — un primo collo­
quio col repubblicani) e che 
continueranno nella prima 
metà di maggio. Via via che 
questo stentato dialogo va 
avanti, sempre più chiara­
mente se ne percepisce lo 
scarso significato pratico, an­
che se non è irrilevante che 
la sua premessa sia stato 11 
riconoscimento del fallimen­
to del governo Andreotti. Il 9 
maggio la delegazione social-
democrat'ca incontrerà quel­
la liberala Una setti man* do­
po sarà la volta dell'incontro 
con la DC (che, nel frattem­
po, avrà tenuto I suoi con-

Sciopero 
della fame 
di studenti 

greci a Boloqna 
BOLOGNA, 23 

Studenti greci che frequen 
tano l'Università di Bologna 
hanno fatto uno sciopero del­
la fame ieri e oggi. 

Gli studenti, che hanno at­
tuato la loro protesta nei lo­
cali della Casa del Popolo di 
Corticella, hanno stilato un 
documento nel quale condan­
nano il regime fascista dei 
Colonnelli e chiedono la li­
berazione di tutti i detenuti 
politici. 

gressl regionali ove più chia­
ramente si sarà potuto pro­
filare 11 proceaso di accosta­
mento o di divaricazione fra 
le varie correnti), ed infine 
— verso la fine di maggio — 
si avrà l'incontro col socia­
listi. A quel punto, la social­
democrazia dovrà in qualche 
modo trarre il succo dalla sua 
iniziativa e dirimere le sue 
stesse contraddizioni interne. 
Ma naturalmente la crisi po­
litica non viaggia certo col 
tempi rallentati dell'iniziativa 
socialdemocratica. 

IL PARLAMENTO ^dueCa. 
mere riapriranno il 2 maggio. 
I deputati discuteranno le 
proposte di finanziamenti al­
l'agricoltura avanzate dal 
gruppo comunista, da nume­
rosi Consigli regionali e dal 
governo. Sarà un'occasione 
non secondaria per affronta­
re uno degli aspetti più cri­
tici dell'attuale situazione so­
ciale ed economica e quindi 
anche la consistenza parla­
mentare del governo. Paralle­
lamente la Commissione agri-' 
coltura del Senato si occupe­
rà del disegno di legge sui 
fitti rustici che. come si ri­
corderà. la Camera aveva ra­
dicalmente mod'ficato apren­
do un aspro conflitto in seno 
alla maggioranza. L'aula di 
Palazzo Madama, riprenderà 
1 suol lavori avendo all'ordine 
del giorno il conferimento di 
un fondo di dotazione al-
l'ENEL (già approvato dalla 
Camera). 

E' iscritta all'ordine del 
g!orno della Commissione Bi­
lancio della Camera una di­
scussione sulle ultime, preoc­
cupanti vicende della Monte-
dison, secondo quanto richie­
sto dal gruppo comunista. ., 

Come si possono usare le nuove tecniche televisive 
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Solo le Regioni possono garantire 
un uso democratico della Tv-cavo 

La TV via cavo in mano privata punta solo a trovare un « mercato » ricco da sfruttare a scopi com­
merciali e a mantenere il monopolio dell'informazione politica: certo non allarga la libertà d'infor­

mazione - Il rischio di aggravare la spaccatura Nord-Sud - L'allarmante esempio americano 

Per il 36° anniversario della morte di Antonio Gramsci 
' J 

Delegazione lombarda in Sardegna 

La casa di Gramsci a Ghilarza 

Dopo undici anni di calva­
rio nelle prigioni fasciste, 
Il 27 aprile 1937 moriva An­
tonio Gramsci. 

Alla celebrazione dell'an­
niversario, a Ghilarza, par­
teciperà una importante de­
legazione lombarda con una 
rappresentanza ufficiale del 
Consiglio comunale di Mila­
no composta da tre consi­
glieri (PSI, DC, PCI); Il sin­
daco e il vicesindaco di Ron­
zano; Il vtceslndaco di Bol­
late; Il segretario della Ca­
mera del lavoro di Sesto 
S. Giovanni; venti dirigenti 
sindacali delle maggiori ca­
tegorie e fabbriche; Umber­
to Dragone, segretario del 
Circolo Turati; Vando Aldro-
vandi, direttore della Libre­
ria Internazionale Einaudi; 
Franca Berrlnl, direttrice 
della Libreria Rinascita. 

La delegazione si tratter­
rà tre giorni in Sardegna 

. per rinsaldare I legami con 
le forze democratiche del­
l'Isola. Saranno visitate la 
zona agricola di Arborea e 
il comune di Ales. Sono pre­
visti Incontri con i pescatori 
di Cabrai, I minatori de|-
l'Igleslenfe, intellettuali, ar­
tisti e politici sardi. 

Settanta studenti sulle montagne del Bellunese, tra gli ex partigiani 

Con i ragazzi d'una scuola milanese 
sugli «Itinerari della Resistenza» 

Il preside dell'Istituto «Pietro Custodi» Vittorio Gozzer, ha portato i giovani sui luoghi della sua milizia 
garibaldina — L'appello di « Franco » al Bosco delle Castagne — I contenuti di una Resistenza che continua 

Dal nostro inviato 
BELLUNO, 23. 

Primavera del 1945, sul far 
della sera, due mesi prima 
della Liberazione. Ai rami di 
questi grossi castagni ora rin­
secchiti, venivano appesi die­
ci partigiani, fra cui un igno­
to « ribelle » francese cono­
sciuto solo col nome di bat­
taglia di Josef e un ragazzo 
di 17 anni. Il Bosco delle ca­
stagne, oggi simbolo della Re­
sistenza bellunese, sovrasta 
la città, e le valli lo domi­
nano tutt'intorno. 

Attorno ai castagni rinsec­
chiti, al piccolo monumento 
di pietra che ricorda l'episo­
dio, stanno ora 70 ragazzi di 
Milano, dell'Istituto tecnico 
commerciale a Pietro Custo­
di ». Sono saliti quassù a pie­
di dopo un lungo viaggio. 
prima scherzando, poi impre­
cando per la fatica lungo l'er­
to sentiero fangoso. Adesso 
stanno ammutoliti ad ascol­
tare Franco, il comandante 
della divisione garibaldina 
<t Belluno » che racconta. Gli 
occhi dei ragazzi si inumidi­
scono e Franco dice: « Basta, 
ho parlato troppo, non vole­
vo ». « Parla ancora », repli­
cano i ragazzi. Sono venuti da 
Milano per un viaggio di stu­
dio pagato dall'amministra­
zione provinciale che ha stan­
ziato dei fondi per le scuole 
che vogliono organizzare « Iti­
nerari della Resistenza». Una 

Una indagine delle Ferrovie dello Stato 

300 mila i pendolari che usano il treno 
Il percorso medio è di 37 chilometri e il tempo medio impiegato di un'ora e mezzo da stazione 
a stazione: aggiungendo i percorsi tino e dalle stazioni si arriva alle 4 ore circa - Finalmente 
si vuole ristrutturare il settore ferroviario in funzione anche degli operai e studenti pendolari ? 

Trecentomfla «pendolari» uti­
lizzano ogni giorno i treni delle 
Ferrovie dello Stato per i loro 
spostamenti e trascorrono sul 
mezzo ferroviario mediamente 
un'ora e mezzo. A questo tempo 
occorre aggiungere quelli neces­
sari per portarsi dall'abitazione 
alla stazione di partenza e dalla 
stazione di arrivo al luogo di 
lavoro. In pratica, si ritiene che 
queste persone siano costrette a 
tempi di percorso che talvolta 
si avvicinano al 50 per cento 
dello stesso periodo lavorativo 
giornaliero ed in alcuni casi Io 
superano. 

E' questo uno dei risultati 
di un'indagine sull'argomento in 
corso da parte dell'azienda F.S., 
che — cominciando Analmente a 
prendere coscienza del crescente 
movimento dei pendolari, operai 
% Studenti — starebbe program­
mando una serie di nuovi in­
terventi per il settore, sia in 
materia di impianti fissi, sia di 
materiale rotabile. La caratte-
riaUca più marcata del feno­

meno — in base a quanto è 
emerso dall'indagine — è costi­
tuita dal forte concenlramenio 
degli spostamenti in determinati 
periodi della giornata, in rela 
zione agli specifici orari di la 
voro o di studio osservati dalle 
diverse categorie di utenti. 

In particolare, gli afflussi al 
centro urbano avvengono preva­
lentemente al mattino dalle 5 
alle 9. I deflussi risultano in­
vece di regola addensati in due 
distinti periodi pomeridiani, di 
cui il primo dalle 13 alle 15 e 
il secondo dalle 17 alle 23. Una 
diversa diffusione caratterizza 
i movimenti pendolari che dal 
centro urbano sono diretti verso 
zone esterne oppure passanti per 
il centro stesso. 

Altra caratteristica specifica 
dei traffici pendolari è costi­
tuita dalla relativamente limi­
tata estensione dei percorsi, 
aggirantcsi — per il settore fer­
roviario — su una media di 
37 km, con punte però che su­
perano in alcune zone i 100 km. 

Come si ripartiscono i viag­
giatori pendolari fra i diversi 
modi di trasporto? Prendendo. 
come esempio, le quattro città 
ove maggiore è questo tipo di 
traffico, le percentuali sono le 
seguenti: Roma: il 17 per cento 
viaggia su treno F.S.. il 69 per 
cento è assorbito da ferrovie 
concesse e tramvie o autolinee. 
mentre il 14 per cento utilizza 
mezzi individuali; Milano: 22% 
per le Fi».. 9 per cento per le 
ferrovie concesse. 57 per cento 
per le tramvie o autolinee e 
12 per cento per i mezzi indi­
viduali; Torino: 27.5 per cento. 
11 per cento. 54 per cento e 
8 per cento; Napoli: 19 per 
cento. 56 per cento. 17 per cento 
e 8 per cento. 

La congestione crescente della 
circolazione stradale, specie in 
vicinanza dei grandi centri urba­
ni. sta facendo riemergere, in 
pratica, l'idoneità del servizio 
ferroviario a garantire nel modo 
migliore i trasporti vicinali di 
massa. Appare pertanto rile­
vante un nuovo intervento delle 

F.S relativamente all'imposta­
zione dell'orano, alla regolarità 
di marcia e al « comfort ». A 
parte gli studi in corso per una 
programmazione globale di prov­
vedimenti per il settore, sono 
stati costruiti nuovi rotabili prò 
gettati appositamente per ser­
vizi di tipo suburbano, in sosti­
tuzione delle carrozze ordinarie. 

Allo scopo di individuare i 
viaggiatori pendolari per ferro­
via sono stati considerati tutti 
coloro che sono provvisti di ab­
bonamento. Dai dati statistici 
delle F.S. emerge, tra l'altro. 
il notevole peso che sta assu­
mendo il quantitativo degli ab­
bonamenti per studenti. Nei 
compartimenti di Genova, Ro­
ma. Milano. Torino e Napoli 
dal 1960 al 1968 questo quanti­
tativo è aumentato rispettiva­
mente del 118 per cento. 66 per 
cento, 32 per cento e 22 per 
cento. Gli abbonamenti ridotti, 
nel periodo estivo, quello cioè 
coincidente con le vacanze sco­
lastiche. subiscono una contra­
zione di circa il 65 per cento. 

iniziativa responsabile, di cui 
molto merito va all'assessore 
all'Istruzione Siro Brodoni 
che ne è stato l'animatore. Il 
preside del « Custodi », Vit­
torio Gozzer, l'ha tradotta in 
realtà portando gli studenti 
sui luoghi della sua milizia 
partigiana, in questa provin­
cia dove, ufficiale dell'ex eser­
cito italiano aggregato agli 
alleati, venne paracadutato 
quale interprete della missio­
ne inglese del maggiore Till-
man e rimase, girando tutte 
le valli, fino alla Liberazione. 

Se la Resistenza riconside­
rata sul luoghi dove fiorì e 
attraverso la testimonianza 
diretta dei suoi protagonisti 
ha quasi, per questi ragazzi, 
il sapore della scoperta — lo 
si nota dalle loro emozioni — 
si può dire che questo viag­
gio ha avuto per gli studenti 
del « Custodi » anche un altro 
risultato: la riscoperta di un 
preside. Molti non sapevano 
del suo pasto o ne erano 
increduli. 

L'appello accorato di Fran­
co al bosco delle castagne — 
« Passiamo la consegna a voi » 
— è stato inteso dagli stu­
denti. In municipio, davanti 
all'assessore all'istruzione Cre­
ma che dà loro il benvenuto 
nella città Medaglia d'oro del­
la Resistenza (86 impiccati, 
127 fucilati, 7 arsi vivi. 11 
morti per sevizie, 564 caduti 
in combattimento, 301 feriti, 
1667 deportatti, 7000 internati). 
uno studente dice di quanto 
sia utile per i giovani l'incon­
tro con gli uomini della Re­
sistenza, a patto che della Re­
sistenza non si vogliano misti­
ficare i contenuti. E i conte­
nuti della Resistenza i ragazzi 
li ritrovano nuovamente poco 
dopo, nella grande Piazza dei 
Martiri, nei pannelli bronzei 
del monumento partigiano, ac­
canto ai quattro lampioni che 
furono il patibolo di altri 
quattro impiccati. 

Anche qui. una settimana 
dopo il Bosco delle castagne, 
un altro orrendo crimine. E la 
gente della piazza fatta fer­
mare per assistere all'impic­
cagione. Sono gli ultimi sus­
sulti di un mostro che non 
vuole morire, che tenta col 
terrore di mantenere un domi­
nio che ormai va in pezzi 
ovunque. Ma improvvisamen­
te imposte e serrande di tutta 
la piazza sbattono seccamente, 
si chiudono. La popolazione 
dà una risposta secca e com­
patta. fa capire da quale par­
te è schierata. Il vescovo, av­
vertito, si reca sulla piazza, 
sfidando gli aguzzini si fa por­
tare una scala, sale su ogni 
lampione, chiude gli occhi al­
le vittime e le benedice. I na­
zifascisti impongono che i 
corpi restino appesi per tre 
giorni. E per tre giorni non 
una persona appare sulla piaz­
za, non un negozio si apre. 

«Ritornare alle orìgini del­
la Resistenza», dice un ragaz­
zo. Andare a vedere chi l'ha 
combattuta e per che cosa, E 
poi verificare, nei fatti di ogni 
giorno e soprattutto in que­
sti tempi, la coerenza nella 
pratica politica. Senza imbro­
gli di parole. 

L'accoglienza che questi ra­
gazzi hanno avuto è già un 
punto di partenza. Nel clima 
teso di questi giorni l'incon­
tro con i partigiani, 1 giovani, 

gli amministratori, la cono­
scenza diretta dei luoghi e 
delle motivazioni della Resi­
stenza è una certezza. «Qui 
— dice un altro ragazzo — le 
parole hanno ancora un pre­
ciso significato». 

E adesso, dopo uno spunti­
no offerto dall'amministra­
zione di Ponte delle Alpi e 
brevi parole di saluto del Vi­
ce-sindaco Pierobon, si parte 
per l'ultima tappa del viag­
gio, il Cansiglio. Si passa per 
Tambre D'Alpago — 34 de­
portati politici morti a Ma-
thausen — e si arriva nello 
ampio, bellissimo pianoro cir­
condato da una fìtta bosca­
glia. a In questo bosco — di­
ce fra l'altro la lapide com­
memorativa — si strinsero la 
mano i volontari della Libertà 
di tre province, oggi gelose 
custodi di tre Medaglie d'oro. 
al valore partigiano. Qui eb­
bero sede il comando della 
divisione « Nino Nannetti »,S 
ed il comando della zona Pia­

ve, espressi da un popolo in 
lotta. Qui tremila partigiani, 
esaurite le munizioni, infran­
sero l'accerchiamento nemico. 
e qui tornarono ancora più 
forti ». 

Alcuni dei protagonisti so­
no qui a raccontare; Vittorio, 
Nerone. Caligola, ' Franco 
Giorgio, Tino, Luisa. Parlano 
alla buona, senza enfasi, ma 
con passione di uomini che 
hanno fatto la storia. Qui è 
anche l'ultimo saluto con i 
partigiani bellunesi, la fine 
dell'a itinerario della Resi­
stenza» per questi ragazzi di 
5 classi — le terze e le quar­
te — della scuola milanese e 
per 1 7 insegnanti che li han­
no accompagnati, E qui è an­
che l'ultimo Impegno: la Re­
sistenza continua per batte­
re il fascismo, adesso come 
un tempo, con la responsabili­
tà dei giovani e l'unità di tut­
te le forze democratiche. 

Tina Merlin 

Una dimostrazione dell'uso sbagliato 

che viene fatto delle forze di polizia 

Taranto: via libera 
per i rapinatori 

cariche per le commesse 
TARANTO. 23 

1 fatti accaduti nella gior­
nata di sabati- a Taranto co­
stituiscono una dimostrazione 
lampante e incontestabile del 
l'uso * ragliato che delle for­
ze di polizia viene fatto 

Ore 5: una banda di mal­
viventi va a rapinare una del­
le più grosse e fornite pellic­
cerie di Taranto. Quella di 
Franco Lorusso. in via di Pal­
ma, ne) pieno centro della 
città. Due auto con uomini 
armati, si appostano agli in­
croci che comprendono il ne­
gozio di pellicce, impedendo 
cosi il transito delle auto: te­
nendo insomma il centro della 
città «sotto controllo». Un'al­
tra auto aggancia la saracine­
sca del negozio e la divelle. I 
malviventi hanno cosi via li­
bera. Il bottino è di trenta 
milioni In pellice. 

Ore 8: tre ore dopo la ra­
pina di via di Palma, comin­
cia io sciopero delle lavora­
trici e dei lavoratori del gran­
di magazzini della Stantìa, del 
ÌTJPIM, dei Gamma E* la se­
conda volta che essi scendo­
no in sciopero per l'applica­
zione del contratto di lavoro. 
Già il 31 marzo la polizia 
caricò in maniera brutale. 
Questa volta le cose sono fat­
te in « grande stile ». Dinanzi 
alla Upim di via Mazzini I 
carabinieri e gli agenti di 
Pubblica Sicurezza si conta­
no * dacln*. l i hanno fatti 

arrivare perfino dal comuni 
della provincia di Taranto. 
Senza preavviso comincia­
no le cariche contro le ra­
gazze. Diverse finiranno al­
l'ospedale per farsi medicare 
le contusioni. Un commissa­
rio di PS — come abbiamo 
già annunciato sull'Unità di 
domenici — si dedica con 
particolare ardore al pestag­
gio del compagno deputato 
Vito Angelini, il quale, pri­
ma. si era regolarmente qua­
lificato. 

Da questi episodi credia­
mo emerga con chiarezza 
quanto affermavamo all'ini­
zio. Il problema, quindi, non 
è quello dell'insufficienza del 
numero degli agenti, ma di 
come essi vengono impie­
gati. Cosi, in una città di 
236 mila abitanti, gli uomini 
di Pubblica Sicurezza utilizza­
ti per la prevenzione e la lotta 
alla delinquenza sono — a 
quanto ci risulta — soltanto 
trentatré nell'arco dell'intera 
giornata. Cosi la notte fra ve­
nerdì e sabato santo nugoli 
di agenti di PS e di cara­
binieri hanno seguito dall'Ini­
zio alla fine la processione 
In occasione del riti della Set­
timana santa; la stessa notte 
era possibile bloccare il cen­
tro della città e rapinare una 
pellicceria. 

Giuseppe F. Mennella 

i i 
Agli Inizi del 1070, negli 

Stati Uniti, gli utenti della te­
levisione via cavo sono arri­
vati a 4,5 milioni con un au 
mento di novecentomila unita 
rispetto all'anno precedente. 
Secondo un rapporto dello 
Stanford Research Institute. 
nel 1980 gli utenti dovrebbe­
ro essere approssimativamen­
te ventlsei milioni: pari soltan 
to ad un terzo dei circa settan­
tatre milioni di utenti televi­
sivi previsti, complessivamen­
te, per quella data. Sono ci­
fre che colpiscono per la lo­
ro entità e che tuttavia dimo­
strano che gli indici di svi­
luppo della tv via cavo (se­
condo l'ipotesi comunitaria 
che si va affermando negli 
Stati Uniti) sono assai più ri­
dotti di quanto non si voglia 
far credere. Fatti l dovuti 
rapporti con la prevedibile si­
tuazione italiana, si può affer­
mare dunque che — almeno 
per i prossimi due decenni — 
la televisione « via aerea » 
(cioè quella tradizionale ti­
po Rai-1 v) sarà ancora in Ita­
lia l'asse portante, a livello 
nazionale, della comunicazio­
ne televisiva. Ne risulta una 
considerazione politica: che 
nessun impegno sulla tv via 
cavo può lar dimenticare che, 
oggi, tema di fondo della bat­
taglia sulle strutture radiotele­
visive italiane resta quello 
della riforma immediata e ir­
rinunciabile della Rai-Tv. 

Fatta questa premessa, tut­
tavia, si deve affermare che le 
prospettive di sviluppo tecno­
logico stanno per offrire al 
nostro Daese un modo nuovo 
di affrontare il problema del 
« decentramento » televisivo e 
del <t diritto di accesso » al­
l'uso di questo strumento di 
comunicazione. La tv via cavo. 
infatti, sembra in grado di of­
frire un importante contribu­
to alle esigenze legittime di 
quanti chiedono un uso dif­
ferenziato — in totale rottu­
ra con la realtà creata dal mo­
nopolio politico-culturale de­
mocristiano sulla Rai — del­
lo strumento televisivo. 

La semplice possibilità 
a tecnologica » tuttavia, non 
configura affatto una neces­
saria conseguenza « rivoluzio­
naria » nel sistema delle In­
formazioni. Perchè ciò av­
venga, occorre un corretto uso 
politico del nuovo mezzo. Su 
quaie ipotesi? Per rispondere 
a questa domanda, sarà uti­
le muovere da una rapidissi­
ma analisi della tv via cavo 
negli Stati Uniti per compren­
dere motivi e rischi dei suoi 
meccanismi di espansione. 

Negli Stati Uniti lo svilup­
po della tv via cavo si fon­
da sullo stesso principio che 
regola >a televisione via aerea: 
cioè quello del massimo pro­
fitto per la società proprie­
taria degli impianti e della 
produzione dei programmi. Il 
sistema televisivo americano, 
infatti, è sostenuto esclusiva­
mente dall'introito pubblici­
tario e si fonda quindi sul­
la a vendita» dei programmi. 
Ogni programma, cioè, deve es­
sere commercialmente gradito 
a chi lo paga (attraverso la 
pubblicità). Le esigenze del 
pubblico vengono, eventual­
mente. >n un secondo momen­
to: 11 pubblico. Infatti, è in­
nanzi tutto considerato come 
un « mercato »; come tale vie­
ne valutato nel programmi fi­
nanziari delle grandi società 
americane di televisione aerea 
e in quelli d^IIe nuove televi­
sioni comunitarie via cavo. 

Gli effetti di questo siste­
ma sono molteplici, e In buo­
na sostanza negativi. La pri­
ma conseguenza, Infatti, è che 
lo sviluppo e l'uso delle tec­
nologie della comunicazione 
non viene programmato per 
assicurare nuovi livelli di in­
formazione a tutto il paese. 
La programmazione — se co­
si si può dire — • segue il 
principio opposto: individua­
re i mercati ricchi, dove più 
agile è lo sfruttamento e più 
alto può essere 11 profitto 
economico E* evidente, ad 
esempio, che un impianto di 
tv via cavo sistemato In un 
quartiere ad alto reddito di 
una grande metropoli ha più 
rapide capacità di assicurar­
si una clientela pagante (sia 
come utenti cne come sowen-
zionatori pubblicitari) di un 
impianto rivolto ad una comu­
nità povera e meno concen­
trata. E" evidente altresì che 
questo sistema aggrava straor­
dinariamente lo squilibrio fra 
zone ricche e zone di povertà, 
fra città e campagna. 

All'Interno di questo siste­
ma. si manifesta un'altra stor­
tura parallela. I singoli pro­
grammi di ogni singola sta­
zione via cavo devono esse­
re fondamentalmente dedicati 
alla produzione di programmi 
economicamente redditizi: si 
è costretti cioè a puntare ad 
un uso preminentemente 
* commerciale » del nuovo 

strumento, rispondendo alla 
logica di tutto il sistema so­
ciale ed economico statu­
nitense. 

Dall'America all'Italia, la 
prospettiva potrebbe non mu­
tare se venisse a mancare una 
diversa visione politica dell'uso 
del nuovo strumento Proprio 
In questi giorni. Infatti, Il 
Resto del Carlino (il giorna 
le del petroliere nero Mon­
ti, uno dei padroni della stam­
pa Italiana) è Impegnato a 
spiegare che il « mercato » ot­
timo per impianti di televisio­
ne via cavo privata è quello 
di centri urbani fra 1 cin­
quanta e 1 centomila abitan­
ti; e, meglio ancora, di quar­
tieri metrolitani compresi in 
queste dimensioni. Alcune ini­

ziative già in corso a Roma, 
propongono l'immediata istal­
lazione di sistemi di televisio­
ne via cavo in quartieri resi­
denziali privilegiati, dove è 
certezza di trovare « consuma­
tori» economicamente dispo­
nibili. Anche all'interno delle 
metropoli, dunque, si propo­
ne uno sviluppo che accentui 
la discriminazione sociale già 
In atto 

Le aberrazioni cui può con­
durre l'uso distorto del nuo­
vo strumento sono pressoe-
chè infinite, almeno quanto le 
sue possibilità di uso demo­
cratico. Un esempio: negli 
Stati Uniti, la tv via cavo è 
utilizzata anche per realizza­
re vendite a domicilio, gra­
zie ad un particolare tipo di 
collegamento fra supermar­
ket e larea di clienti cir­
costante 

Quale altro uso è invece 
possibile ipotizzare per rispon­
dere nel concreto alle reali 
attese di democrazia che la 
tv via cavo sollecita o può 
sollecitare? 

Per rispondere a questa 
domanda si può soltanto fa­
re riferimento ai modi concre­
ti di sviluppo della democra­
zia in Italia, nonché all'ac­
quisizione, ormai generalizza­
ta, dell'informazione come ser­
vizio pubblico fondamentale. 
Muovendo dal principio del­
la « riserva » allo Stato della 
tv via cavo, emerge infatti — 
in primo luogo — il ruolo 

che devono svolgere le Regioni, 
componente essenziale dello 
Stato-comunità proposto dal­
la nostra Costituzione E' nel­
l'ambito delle regioni, cioè, 
che si può sviluppare una 
programmazione dei modi 
d'uso e dei tempi di svilup­
po del nuovo strumento, vol­
ti innanzi tutto ad assicurare 
la moltiplicazione delle Infor­
mazioni essenziali per uno svi­
luppo democratico di tutta la 
società. 

Una Drogrammazione regio­
nale può realizzare nuove 
forme di rapporto permanen­
te fra istituzioni democratiche 
e cittadini (sia a livello regio­
nale che degli enti locali); 
può privilegiare l'uso della tv 
via cavo in termini di molti­
plicazione delle informazioni 
sul terreni dell'assistenza sa­
nitaria, dell'Istruzione, del di­
battito politico, sindacale e 
culturale a livello locale. La 
moltiplicazione — In pro­
spettiva — di centri di pro­
duzione televisiva sempre più 
prossimi alle strutture di ba­
se del paese, può concreta­
mente aprire a milioni di uo­
mini non soltanto la possi­
bilità di « ricevere » più pro­
grammi televisivi, bensì quel­
la di a produrli ». Attraverso 
il coordinamento pubblico di 
queste iniziative si può evita­
re di aggravare ulteriormen­
te (e citiamo soltanto l'esem­
plo più vistoso e drammati­
co) lo equilibrio esistente, an­
che sul piano delle strutture 
dell'Informazione, fra U Nord 
ed il Mezzogiorno. 

Questa prospettiva. Infine. 
è l'unica che si intrecci salda­
mente alle proposte di ri­
strutturazione democratica 
della Rai-TV. fondate sul de­
centramento regionale e le 
unità di produzione locali Le 
acquisizioni maturate da un 
vasto arco di forze popolari 
nel corso di questi anni ver­
rebbero cosi messe natural­
mente a frutto, verificate e 
consolidate grazie anche allo 
sviluppo della tecnologia 

E proprio questo tessuto 
unitario culturale, del resto, 
che i grandi «ruppi finanziari 
privati, ed alcuni gruppi poli­
tici. vorrebbero oggi spezza­
re sotto le bandiere di una 
falsa • libertà di Informa­
zione » 

Dario Natoli 
(li precedente articolo è ttm-

to pubblicato il 22 aprile). 

E9 uscito 
il n. 17 di 
« Donne e 
politica » 

« Donne e Politica » n. 17 è 
in vendita nelle librerie «Ri­
nascita». 

In questo numero: 
Il Convegno delle elette co­

muniste (Reggio Emilia 2-3-4 
febbraio): stralcio della rela­
zione introduttiva di A. Seroni 
e delle conclusioni di P. In-
grao; Risoluzioni delle com­
missioni di lavoro del Con­
vegno. 

Conversazioni con 1 bambini 
delle scuole materne di Reggio 
Emilia sui problemi della pa­
ce, dopo la Fine della guerra 
nel Vietnam. 

Rubriche di corrispondenza 
ed esperienza a confronto. 

Un articolo di Rosa Urna, di­
rigente femminile democratica 
portoghese sulla condizione 
della donna nel Portogallo. 

In questo numero, la docu­
mentazione è dedicata alla 
proposta di legge per il con­
trollo delle nascite, presentata 
al Senato dal gruppo comuni­
sta e ad un esempio di rego­
lamento comunale per gli asi­
li nido 

Per abbonarsi a «Donne e 
Politica» basta inviare un va­
glia postale a «Donne e Poli­
tica » via delle Botteghe Oscu­
re 4 Roma; abbonamento an­
nuale 5 numeri L. 1200, abbo­
namento sostenitore L. 
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Una vergognosa vicenda 

Le spie 
al telefono 

Settori dell'apparato statale, enti pubblici e avven­
turieri sono coinvolti in una pratica illecita che at­
tenta ai diritti dei cittadini e all'ordine democratico 

La libertà e la segretezza 
della corrispondenza e di 
ogni altra forma di comuni­
cazione sono inviolabili. La 
loro limitazione può avve­
nire soltanto per atto moti­
vato dell'autorità giudiziaria 
con le garanzie previste dal­
la legge. Cosi è scritto nella 
Costituzione Repubblicana. 

Gli ufficiali di polizia giu­
diziaria per intercettare od 
impedire comunicazioni tele­
foniche o prenderne cogni­
zione devono munirsi di au­
torizzazione dell'autorità giu­
diziaria più vicina, che la 
concede con decreto moti­
vato. Così è scritto nel no­
stro codice processuale, al­
l'art. 226. E la Corte Costitu­
zionale nei giorni scorsi ha 
stabilito che non v'è contra­
sto fra il principio costituzio­
nale che protegge il diritto 
alla riservatezza delle comu­
nicazioni telefoniche e la di­
sposizione del codice di pro­
cedura penale. Tuttavia la 
Corte, con una decisione in­
terpretativa, ha fissato una 
serie di princìpi alla cui os­
servanza è subordinata la le­
gittimità delle intercetta­
zioni. 

Il giudice, onde impedire 
che il diritto alla riservatez­
za venga ad essere spropor­
zionatamente sacrificato, do­
vrà adeguatamente e specifi­
camente motivare il provve­
dimento autorizzativo. Tale 
provvedimento dovrà essere 
necessitato da concrete e 
gravi esigenze di giustizia e 
può mantenere validità sol­
tanto per un periodo di tem­
po limitato. Le centrali di 
ascolto dovranno essere col­
locate in luoghi che consen­
tano al giudice un costante 
ed effettivo controllo al fine 
di evitare che la polizia giu­
diziaria effettui intercetta­
zioni non autorizzate e fuori 
dai limiti fissati. Inoltre, nel 
processo, dovrà essere uti­
lizzato soltanto il materiale 
che ha rilevanza rispetto al­
la imputazione contestata. 
Infine non potranno valere, 
come indizi o come prove, in­
tercettazioni telefoniche as­
sunte illegittimamente e cioè 
senza la autorizzazione del­
l'autorità giudiziaria. 

La Corte Costituzionale, in­
somma ha respinto sdegno­
samente la prassi che s'era 
instaurata fin qui nel nostro 
paese. Alcuni magistrati in­
fatti, ci avevano abituato a 
provvedimenti autorizzativi 
largamente immotivati; affi­
davano le intercettazioni alla 
polizia senza poi esercitare 
su di essa il benché minimo 
controllo, non fissavano li­
miti temporali alle attività 
intercettative ed utilizzavano 
intercettazioni illegittima­
mente raccolte per perse­
guire penalmente cittadini 
abusivamente spiati. 

Ora la Corte Costituziona­
le con la recente sentenza 
non solo ha detto basta a 
tale pratica vergognosa, ma 
ha sollecitato il Parlamento 
a realizzare interventi legi­
slativi che stronchino la pos­
sibilità di ulteriori menoma-

Convegno 
internazionale 
su Copernico 

a Roma 
In occasione del cinque­

centesimo anniversario del­
la nascita del grande astro­
nomo polacco, l'Accademia 
nazionale dei Lincei ha in­
detto per il 3 5 maggio un 
convegno intemazionale su 
« Copernico e la cosmologia 
moderna ». 

Ai lavori del convegno, 
che saranno introdotti dal 
presidente dell'Accademia, 
Beniamino Segre, prende 
ranno parte e svolgeranno 
relazioni Eugenio Garin 
(« Copernico e il pensiero 
de! Rinascimento italiano >); 
Edward Rosen (• Copernico 
e i suoi rapporti con la 
scienza italiana >); Pawel 
Czartoryskì (e La tradizione 
metodologica della scuola di 
Cracovia e l'opera di Coper­
nico • ) ; Bronislaw Bilinski 
(e La vita di Copernico 
scritta da Bernardino Baldi 
(1558) alla luce dei ritro­
vati manoscritti delle "Vite 
dei matematici" »); Jerzy 
Dobrzycki (e Copernico e l'e­
spansione dell'universo ari­
stotelico*); Massimo Cinvno 
(• L'opera astronomica dì 
Copernico >); Livio Gratton 
(« Quanto deve la cosmolo­
gia moderna al pensiero co 
pemicano >); Herman Sondi 
(• Le basi della cosmologìa 
moderna >) Giuseppe Colom­
bo (« Luci ed ombre sulla 
struttura del sistema solare 
a 500 anni dalla nascita di 
Copernico»); Eugeniusz Ryb-
ka (« Evoluzione dell'elio­
centrismo da Copernico a 
Newton »); Oennis Sciama 
(e II moto della Terra nel­
l'universo »); Vincenzo Cap­
pelletti («Copernico e Ga­
lileo»). 

zioni alla lettera ed allo spi­
rito della Costituzione Re­
pubblicana. Ma mentre la 
Corte richiede alla magistra­
tura una più rigorosa appli­
cazione del principio costi­
tuzionale che « riconosce e 
garantisce » come inviolabile 
il diritto alla riservatezza 
anche quando si debba far 
ricorso ad intercettazioni le­
gittime, sempre più allar­
mante si presenta il « feno­
meno » delle intercettazioni 
telefoniche abusive. 

L'articolo 339 del Codice 
di Procedura Penale sotto il 
titolo « accesso ad uffici te­
lefonici » stabilisce che le 
intercettazioni devono avve­
nire « presso gli uffici o im­
pianti telefonici di pubblico 
servizio » cioè presso la SIP 
e non altrove. Invece centra­
li d'ascolto telefonico, alcu­
no addirittura per via cavo, 
sono state installate presso 
questure, comandi di finan­
za e di carabinieri di piccole 
e grandi città. 

Dagli atti processuali del 
procedimento penale a cari­
co di Capanna e dei suoi 
compagni ò emerso che una 
di queste centrali è ubicata 
perfino nel comando della 
stazione dei carabinieri di 
Cinisello Balsamo. Un setti­
manale ha documentato co­
rno la guardia di finanza ab­
bia ottenuto linee telefoni­
che « in bianco », e come 
attraverso l'ufficio « I » ab­
bia creato dodici centri oc­
culti sparsi per tutta la pe­
nisola. Si è detto che la loro 
istituzione era stata auto­
rizzata da una circolare del 
ministero dell'Interno. Si 
tratta in realtà di una circo­
laro sicuramente illegittima 
perché viola la disposizione 
processuale cui abbiamo fat­
to cenno. 

Una norma del Codice Pe­
nale punisce la cognizione 
fraudolenta delle comunica­
zioni telefoniche, tuttavia in 
questi ultimi anni nessuno è 
stato portato alla sbarra no­
nostante che congegni elet­
tronici, capsule, radio spie, 
lampadine trasmittenti fos­
sero stati rinvenuti nelle se­
di di enti pubblici e privati 
e perfino nell'ufficio di un 
Procuratore Generale. Ora 
si sa che amici di Almirante, 
ex commissari della Crimi-
nalpol dal curriculum inquie­
tante, agenti del SID, fun­
zionari dello Stato corrotti 
avevano dato vita ad un'atti­
vità vergognosa di vaste pro­
porzioni, ma nessuno fino a 
poche settimane fa ha mosso 
un dito per farla cessare. 
L'organizzazione spionistica 
ha proliferato per anni su 
tutto il territorio nazionale, 
ha operato anche per conto 
di centrali straniere. Gli or­
gani dello Stato sapevano e 
lasciavano correre. 

Infatti, sin dall'inizio delle 
trattative per la formazione 
del ministero di centro-de­
stra, lo stesso governo era 
perfettamente informato di 
quanto accadeva: a parte la 
istituzione della solita com­
missione di studio, che non 
ha mai funzionato, nessun 
provvedimento ha voluto o 
saputo adottare. Dopo che i 
partiti di sinistra hanno pro­
posto nuove norme per la 
salvaguardia della libertà e 
della segretezza delle comu­
nicazioni che innovano tutta 
la materia e dopo che la Cor­
te Costituzionale ha emesso 
la nota decisione, il governo 
tenta di salvarsi l'anima con 
un disegno di legge che fra 
l'altro non disciplina in al­
cun modo la produzione, la 
importazione e la vendita dei 
congegni intercettativi. 

E' dunque un quadro al­
larmante sia sul piano giu­
ridico che su quello politico, 
perché mostra tutta una fit­
ta ragnatela di complicità e 
di tolleranze da parte dei 
pubblici poteri. Vedremo 
ora se l'inchiesta giudiziaria 
avviata dalla Pretura di Ro­
ma e dalla Procura di Mila­
no andrà avanti senza osta­
coli, se approderà a qualche 
verità concreta, se anche 
questa volta si arresterà di 
fronte alle responsabilità 
minori o riuscirà a scoprire 
tutto il torbido ambiente nel 
quale si annidano i man­
danti. 

In realtà il nodo che deve 
essere sciolto è politico. Un 
groviglio di polizie, di su-
perpoli7ic, di agenti speciali, 
di uffici centrali e periferici 
di informazione, alligna nel 
paese e gruppi di potere rot­
ti ad ogni abuso minacciano, 
ricattano, attentano ai dirit­
ti costituzionali e all'ordine 
democratico. Un filo nero 
lega settori dell'apparato sta­
tale, enti pubblici e privati 
avventurieri. Ritorna dunque 
in discussione lo scottante 
tema della democratizzazio­
ne dello Stato. E' un obict­
tivo che richiede l'impegno 
urgente e l'azione costante 
dello grandi masse popolari 
del nostro Paese. 

Fausto Tarsitano 

VENTI ANNI DELLA CASA EDITRICE DEL PARTITO 

LE PAGINE DI UNA CULTURA NUOVA 
Una impresa che parte dal periodo della illegalità e che irrompe sulla scena già prima della liberazione del Nord - La «scoperta» di quello che si era 

pensato e scritto nella clandestinità, nelle carceri fasciste, al confino e, in primo luogo, dell'opera di Gramsci - Dagli opuscoli della sezione di stam­

pa e propaganda alla nascita degli Editori Riuniti - Imponente attività di diffusione del marxismo - Una buona stagione che promette nuovi successi 

Protesta per i prezzi della carne 

NEW YORK — Una curiosa parata di 
trovano gli stabilimenti di imballaggio 
testa, patrocinata da un'organizzazione 
zi dei generi alimentari. 

500 dimostranti a West Side, nel quartiere dove si 
e di confezionamento in scatola della carne. La pro-

femminile, è stata indetta a causa del rialzo dei prez-

Nell'editoria italiana i co­
munisti furono presenti su­
bito alla Liberazione; si mos­
sero già a Roma, quando 
nel Nord quello che si pote­
va pubblicare era ancora clan­
destino. Furono presenti su­
bito e con un contributo non 
da poco, perché erano vivi nel­
la cultura che si era aperta 
al vento della Resistenza, alle 
esperienze straniere prima 
precluse dai fascismo; perchè 
erano presenti ovunque si 
pensasse, si discutesse, si scri­
vesse, si pubblicasse. I co­
munisti avevano già lavora­
to negli anni precedenti, del 
resto, contro l'incultura e la 
barbarie fasciste, avevano ri­
fiutato il provincialismo e la 
retorica, dimostrando così di 
essere un partito impegnato, 
anche quando erano soltanto 
una piccola avanguardia o dei 
gruppi dispersi. 

Subito, alla Liberazione, fu 
come una scoperta per la cul­
tura italiana quello che si 
era pensato, quello che si era 
scritto nella clandestinità, 
nelle carceri, al confino. 1 
« Quaderni dal carcere » di 
Gramsci, e prima le Lettere, 
apparvero sulla scena cultu­
rale e politica come l'opera 
di un protagonista che è gran­
de, che giganteggia, non già 
perchè cancelli gli altri, ma 
perchè meglio li rappresenta 
e li esprime. 1 primi anni 
furono gli anni di «. Rinasci­
ta » mensile, delle « Lettere » 
di Gramsci, dell'avventura 
del « Politecnico », della felice 
stagione di Einaudi (che 
pubblicò fra l'altro la prima 
antologia degli scritti di To­
gliatti, stampati ancora sulla 
carta grigia e assorbente del 
tempo di guerra). 

Furono quelli gli anni del­
la Cooperativa del libro po­
polare, la presto famosa Co-
lip, che col salto temerario 
del suo canguro doveva • poi 
dare l'avvio all'esperienza e 
all'espansione della editrice 
Feltrinelli. Furono gli anni 
di Vittorini, di Pavese, di 
Calvino, di Spriano, che fu­
rono giornalisti e scrittori ed 
editori, in un periodo nel 
quale ognuno tentava strade 
nuove e varie ma, soprattut­
to, ogni militante sapeva che 
gli si chiedeva più di una co­
sa e che a nessuno era con­
cesso, per il momento, un pe­
riodo di ozi letterari. 

Ancora prima della libera­
zione del Nord il partito en­
trò direttamente nel campo 

Un utile strumento di informazione e di dibattito 

La «Nuova rivista internazionale» 
Esce in diciotto lingue e mette un ricco materiale a disposizione dei militanti e degli 
studiosi del movimento operaio - La discussione sul capitalismo monopolistico di stato 
L'edizione italiana - Uno sforzo di ricerca che merita il sostegno di nuovi lettori 

Ricostruendo la storia del­
la discussione da tempo aper­
ta nelle file dei partiti comu­
nisti sul capitalismo monopo­
listico di stato, uno studioso 
inglese, Fred Kissin, in un 
saggio pubblicato dalla Fa-
bian Society e ora tradotto 
in italiano dalla rivista del 
centro Einaudi (« Bioblioteca 
della libertà », n. 4041. 1972), 
trova modo di citare spesso 
l'edizione in lingua inglese 
dalla « Nuova rivista interna­
zionale ». Il saggio è pieno di 
pecche e di ingenuità anche 
perché l'autore ignora del tut­
to alcuni fondamentali mo­
menti di quella discussione 
(da qui l'esagerata importan­
za attribuita ai documenti ci­
tati): tuttavia lo studioso in­
glese ci dimostra che è dav­
vero impossibile seguire oggi 
i problemi del movimento co­
munista internazionale senza 
consultare la « Nuova rivista 
internazionale » (NJLI.). che 
esce oggi in ben diciotto lin­
gue per fornire ai singoli mi­
litanti e agli studiosi, non­
ché ai partiti comunisti e 
operai, uno strumento di in­
formazione e, insieme, di di­
scussione. 

Ma in verità, nonostante 
la diffusione intemazionale la 
rivista non raggiunge che in 
minima parte i suoi potenzia­
li lettori. Pesano sulla N.R.I. 
infatti vari pregiudizi. Molti 
compagni ne parlano ad esem­
pio come si trattasse ancora 
della rivista degli anni '50, 
«Per una pace stabile-», so­
pravvissuta chissà come allo 
scioglimento dell'Ufficio d'in­
formazioni. Altri compagni 
fanno magari lunghi inter­
venti per porre il problema di 
una migliore informazione sul­
le realtà dei Paesi socialisti 
e del movimento comunista 
mondiale, ma non prendono 
mai in considerazione il con­
tributo mensilmente dato dalla 
N.R.I. Si tratta certo di un 
contributo insufficiente, e nu­
merose e pienamente giusti­
ficate sono molte osservazioni 
e critiche che si possono fare 
alla rlvlsta. 

Non ci si può però fermare 
qui. In primo luogo queste 
critiche derivano del resto dal 
fatto che si tratta di dare 
ogni mese in 230-250 pagine, 
una rassegna dell'attività di 
circa cento partiti comunisti 
operanti nelle diverse situa­

zioni, selezionando il materia­
le pubblicato da almeno due­
cento riviste. Né le difficoltà 
si riferiscono soltanto al rap­
porto fra materiale selezio­
nabile e numero di pagine a 
disposizione: nella rivista si 
riflettono anche, necessaria­
mente, — e non sempre al 
livello più alto — vicissitu­
dini, limiti e umori del mo­
vimento e del momento. Ma, 
anche se questi limiti pesano 
negativamente, bisogna rico­
noscere che la «Nuova rivista 
internazionale » adempie di 
fatto al compito per cui è 
sorte. Questo vale soprattutto 
per l'edizione italiana che si 
caratterizza per la presenza 
di un supplemento assai am­
pio, che già nel titolo, « Le 
vie del socialismo », ci dice 
che la rivista attuale non è 
davvero la continuazione di 
quella dell'Ufficio di informa­
zioni. 

Per dare un colpo ai pre­
giudizi e ai sospetti più in­
giustificati può bastare for­
se, del resto, dare un'occhiata 
ai primi due numeri del 1973 
già usciti e al sommario del­
lo scorso anno. Nel n. 2 tro­
viamo intanto la prima parte 
del resoconto di un nuovo 
convegno proprio sul capi­
talismo monopolistico di Sta­
to indetto dalla rivista con 
la partecipazione di studiosi 
di 35 Paesi. Oltre alla crona­
ca del convegno, la rivista 
ha pubblicato i primi inter­
venti di singoli studiosi (Boc-
cara e Lumer nei numeri 11 
e 12 dello scorso anno e Mul-
ler-Rische nel n. 1 del 1973) 
assai utili per seguire il dibat­
tito che si articola, viene det­
to, «attorno ad alcune nuove 
o poco note caratteristiche 
della gestione monopolistica 
dello Stato ». In sintesi si trat­
ta di dare una risposta alla 
questione se si possa o no 
parlare di crisi dell'intero 
meccanismo di direzione eco­
nomica del capitalismo mo­
nopolistico di Stato. Anche se 
la maggioranza dei parteci­
panti alla discussione ha ri­
tenuto di dare una risposta 
affermativa, non sono man­
cate divergenze (si vedano gli 
interventi di Quin e di Aaro-
novitch) e la discussione ap­
pare aperta più che mai. , 

Ci siamo soffermati un po­
co sulla ripresa del dibattito 
sul capitalismo monopolisti­

co di Staio anche per segna­
lare subito che la rubrica 
« Dibattiti e convegni interna­
zionali », è da qualche tempo, 
una delle più interessanti 
della rivista. Nel solo 1972 
hanno avuto luogo per ini­
ziativa della redazione inter­
nazionale della N.R.I. ben 
sette convegni i cui atti, sia 
pure in una forma spesso 
troppo sintetica e troppo pre­
occupata di « diplomatizzare » 
differenze e divergenze, sono 
stati poi pubblicati. L'elenco 
dei temi trattati potrà forse 
destare già da solo l'interesse 
di qualche lettore: il movi­
mento giovanile nei Paesi ca-
•• fiutici, la difesa dell'am­
biente naturale: la dialettica 
fra nazionale e internazionale 
nel sistema socialista mondia­
le; la rivoluzione tecnico 
scientifica e il socialismo; la 
formazione dello Stato sovie­
tico; le vie del progresso in 
Asia ed in Africa; la lotta 
per le riforme agrarie nella 
America Latina. 

Per quel che riguarda inve­
ce gli articoli e i saggi pub­
blicati, ci limiteremo a se­
gnalarne qui alcuni che, pro­
babilmente, molti lettori han­
no cercato invano in altre 
pubblicazioni: il rapporto 
della delegazione del PC spa­
gnolo che nello scorso anno 
ha visitato la Cina; una do­
cumentazione sulla questione 
nazionale in vari Paesi capi­
talistici (Gran Bretagna, Bel­
gio, Spagna, Canada, Svizze­
ra), le posizioni dei comuni­
sti inglesi sull'ff Europa dei 
Nove », il ruolo dei comunisti 
nel Parlamento finlandese, la 
politica agraria del PC fran­
cese, e, ancora, gli scritti di 
Tito sulla questione nazionale 
in Jugoslavia, i rapporti tra 
l'Unione Sovietica e i paesi 
in via di sviluppo, l'atteggia­
mento dei comunisti irlandesi 
sul conflitto in corso. Nume­
rosi e spesso di grande in­
teresse sono poi gli articoli 
tratti dalle più importanti ri­
viste sovietiche di economia 
(sulla crisi valutaria, 1 rap­
porti di classe in Africa, la 
cibernetica, la situazione eco­
nomica del Giappone, gli in­
vestimenti americani in Eu­
ropa ecc.). Un buon lavoro di 
selezione è stato fatto anche 
culle riviste francesi (Ca-
Mera du communisme, Cahier» 
de l'Institut M- Thorez, La 

nouvelle critique), spagnole 
(Mando obrero), inglesi e a-
mericane (Labour Monthy, 
Marxism today, Politicai Af-
fairs, Communist viewpoint), 
jugoslave (Teorija in praksa, 
Questions actuel du sociali-
sme) polacche («Nove Dro-
gi»), tedesche fa Marxistiche 
Blalter-a), giapponesi, india­
ne ecc. 

Infine, merito non certo ul­
timo della rivista è di non li­
mitarsi a cercare materiale 
sulla stampa dei partiti co­
munisti o dei Paesi socialisti. 
Soprattutto nella parte cu­
rata dalla redazione italiana 
si trovano non di rado arti­
coli e documenti tratti da ri­
viste egiziane, algerine, siria­
ne e anche da pubblicazioni 
come Mozambique Revolution, 
Sunday Times (Tanzania), 
Australian left revievo. The 
African communist, Documen-
tos Politicos (Colombia). 
«Princìpio» (Cile) certo dif­
ficilmente rintracciabili. Si 
può anzi aggiungere, a questo 
proposito, che la «Nuova ri­
vista internazionale» è forse, 
per quel che riguarda almeno 
l'edizione italiana, la pubbli­
cazione meno «eurocentrica» 
esistente oggi in Europa. 

Abbiamo già accennato ai 
limiti della rivista e al fatto 
che essi esprìmono anche, 
necessariamente, i limiti e la 
situazione del movimento. Co­
si ad esempio l'assenza di ma­
teriali tratti dalla stampa ci­
nese non è certo imputabile 
semplicisticamente alla reda­
zione. Qualcosa di più si può 
però certamente fare, alme­
no nella sezione della rivista 
curata dalla redazione italia­
na. Già del resto — e proprio 
perchè la N.R.I. riflette la 
situazione del movimento — 
sulle pagine della rivista è 
possibile seguire insieme alla 
crisi della vecchia concezione 
dell'unità, quella basata sul 
monolitismo, il maturare a 
poco a poco di un altro tipo 
di unità. Anche per portare 
avanti una ricerca in questa 
decisiva direzione la rivista 
ha bisogno dell'aiuto critico e 
del sostegno di nuovi lettori, 
ha bisogno cioè di un rilancio 
che la nuova veste editoriale 
con cui la N.R.I. ha Iniziato 
il 1973, può ora favorire. 

Adriano Guerra 

dell'editoria. Fu costituita a 
Roma la casa editrice « Ri­
nascila »; si dette il via alla 
pubblicazione dei classici del 
marxismo e del leninismo. 
Forse non era estraneo alla 
premura per quell'impresa, di 
traduzioni sicure, ma senza il 
tempo di introduzioni e di 
commenti, un lontano ricordo 
del monito di Labriola. In 
un periodo diverso e ormai 
lontano era stato infatti An­
tonio Labriola a ricordare la 
necessità di dare ai lettori, 
prima di tutto, i testi in edi­
zioni filologicamente sicure, 
perchè con quelli si scontras­
sero e si confrontassero. For­
se bisogna riconoscere che l'e­
dizione procedette lenta, per 
le difficoltà tecniche e anche 
per le mille cose che impe­
gnavano allora quelli che 
avrebbero dovuto esserne i 
curatori o i lettori. Neppu­
re tanti anni dopo si può 
concedere alla celebrazione 
che si trattasse di un travol­
gente successo editoriale. Ma 
proprio venti anni dopo va 
rimarcato come si misero al­
lora, con quelle edizioni, le 
prime pietre di una cultura 
nuova, mentre intanto una 
pur gloriosa casa editrice, fat­
ta più conosciuta dalla per­
secuzione fascista e ancora 
vivo Croce, non riusciva a fa­
re delle riedizioni delle ope­
re del filosofo napoletano una 
cosa viva e importante. Ep­
pure era stalo proprio Croce, 
ancora vivo ma non più let­
to, che aveva dichiarato. 
qualche anno prima, sepol­
to per sempre il marxismo. 

Venti anni fa, intanto, in 
una stanza del primo piano 
di via delle Botteghe Oscu­
re, Bonchio lavorava intorno 
agli opuscoli della nostra «se­
zione di stampa e propagan­
da ». Pensammo che quegli 
opuscoli potessero essere pre­
sentati come dei libri; cer­
cammo una sigla, e li chia­
mammo « edizioni di cultura-
sociale », ricordando quelle 
che erano state le edizioni 
del partito a Parigi, negli an­
ni della illegalità. Non ave­
vamo, forse, molte idee, certo 
la esperienza era poca. Qual­
che principio però era ben 
chiaro per noi: bisognava 
produrre per far leggere; bi­
sognava aiutare i compagni a 
pensare e a sapere per il loro 
lavoro. Quei primi opuscoli, 
i primi tentativi di collane 
che servissero a qualche cosa, 
non mancarono certo di più 
di una ingenuità agiografica, 
né di semplificazioni propa­
gandistiche. Ma subito, man 
mano che questo risultava, 
nel confronto con il lavoro 
da fare e nel contatto con il 
lettore, si cercava di correg­
gere, spìnti sempre da un al­
tro principio chiaro fin da 
allora, quello della volontà di 
incidere davvero nella vita 
reale. 

Dopo i primi esperimenti 
avemmo uno scontro con To­
gliatti. Egli dava per scontata 
l'utilità dell'impresa, accetta­
va la nostra autocritica, pe­
rò non tollerava la presen­
tazione editoriale. Ricordo 
che un libro con il titolo 
« in negativo » Io aveva fatto 
stizzire particolarmente: cque-
sto è un oggetto che io non 
riesco a chiamare un libro ». 
Dovevamo imparare anche a 
fare degli oggetti che si potes­
sero chiamare dei libri; che 
potessero entrare nelle libre­
rie; venir conservati nelle bi­
blioteche. La proposta di Bon­
chio fu audace: quelli che non 
sapevano ancora fare dei li­
bri veri, proponevano infatti 
di farli anche per conto degli 
altri. Perchè le edizioni € Ri­
nascita *, con la loro lentezza, 
non tutta dovuta al rigore edi­
toriale? Una casa editrice uni­
ca per il partito, quella de­
gli Editori Riuniti, e si sa­
rebbe imparato facendo. 

Le proposte di Bonchio 
hanno sempre molte possibi­
lità di essere accolte. E' un 
uomo tenace; la sua modestia 
non gli impedisce di imporre 
spesso la propria volontà che 
è fatta di preparazione, di 
lavoro, di controllo minuto. 
Poi è un uomo e economico », 
nel senso che non propone 
mai avventure spericolate, che 
fa spendere sempre il meno 
possibile. Adesso giura di non 
essere più lui a correggere, 
personalmente, le bozze di 
ogni volume, ma non so fino 
a quanto ci sia da credergli. 
Se un testo non gli va è di­
sposto a perderci una dome­
nica per dire di no; non gua­
dagna mai una giornata di 
vacanza con il rischio di la­
sciar passare un libro che tol­
ga prestìgio agli Editori Riu­
niti. Qualche libro forse, e 
passato di quelli che non lo 
hanno entusiasmato, un libro 
che lui avrebbe voluto evita­
re, ma questa è una cosa ra­
ra e va ricordata qui soltan­
to per testimoniare la since­
rità di questo articolo, che 
non vuole essere un panegi­
rico. 

Si lavorò infanto a creare 
nuovi lettori, a organizzare 
la rete della diffusione, a con­
vincere il partito che i libri 
tono armi § strumenti. Ma 

bisogna pure riconoscere che 
i tempi maturano secondo 
autonomi ritmi della storia, 
che se è prova di intelligenza 
saperli intendere, è però quasi 
impossibile prevenirli. Ades­
so per gli Editori Riuniti i 
tempi sono maturati ed è que 
sta, per loro, la stagione più 
felice. Nei sedici primi anni 
sono stati stampati 7 milioni 
di volumi, negli ultimi quat­
tro anni ne sono stati stam­
pati 5 milioni. 1 titoli rea­
lizzati in venti anni sono sta­
ti oltre 1500; quest'anno lo 
« novità » supereranno i 120 
titoli e la produzione globo 
le raggiungerà le 300 opere. 
Intanto, giovani e adulti chie­
dono i testi di Marx e di 
Engels, dei quali sono stati 
prodotti già oltre 2 milioni e 
mezzo di copie. Lenin (e si 
continuano a ristampare le 
edizioni che si esauriscono 
rapidamente) è stato pubbli­
cato in 2 milioni e 300 mila 
esemplari. Le edizioni di 
Gramsci, per quella parie che 
gli Editori Riuniti sono riu­
sciti ad ottenere, hanno su­
perato i 700 mila; Togliatti 
è stato il «e best seller » del 
1972. 

Si è partiti dai classici, dal­
la fatica di doverli affronta­
re e si è lavorato insieme ai 
lettori su quella linea. Forse 
qualcuno potrebbe rimprove­
rare alla casa editrice di non 
aver fatto abbastanza un'ope­
ra di volgarizzazione, forse si 
può anche riconoscere che 
in questo campo c'è ancora 
molto da fare, da fare di più. 
La linea che si è scelta, pe­
rò. non è stata arbitraria, è 
stata quella di ritenere che 
« volgarizzare », nel senso di 
portare i principi più vicini 
a nuovi lettori, volesse dire 
pubblicare prima di tutto 
quello che si poteva pubbli­
care di nuovo della cultura 
marxista nel suo sviluppo: le 
opere di Lukàcs, di Lange, di 
Dobb, di Schaff, di Althus­
ser, di Vigotskij, e i libri di 
marxisti italiani, a cominciare 
da Delta Volpe. Sempre aven­
do come principio di non pre­
tendere nessuna esclusiva, 

Donate 
all'URSS 

36 litografie 
di Léger 

MOSCA, 22. 
Il pittore francese Geor­

ges Beauquier ha donato al­
l'Unione Sovietica 36 litogra­
fie di Fernand Légèr, la 
maggioranza delle quali è 
dedicata a Parigi. La ceri­
monia della consegna delle 
opere si è svolta al Museo 
delle arti figurative « Pu-
skin » di Mosca, presente il 
ministro delta cultura del­
l'URSS, Ekaterina Fu rise va. 

sempre lavorando per un par­
tito come il nostro che è ben 
lieto che i suui militanti sia­
no scrittori, editori, consu­
lenti anche di altre case edi­
trici. 

Si è lavorato e si lavora 
sulla storia del movimento 
operaio, sulla esperienza del 
partito Si è lavorato, soprat­
tutto, partendo di qui per cri-
care nuovi lettori, per un'ope­
ra che in qualche modo può 
essere considerata come prò-
pedeutica pei la cultura mai-
xista. 

Quando nessuno parlava 
ancora del *boom» del li­
bro, gli Editori Riuniti pub­
blicavano in un milione di 
copie « / sette fratelli Cervi »; 
le « il/emorie » di Marina Se­
reni e le t Lettere dal carce­
re » di Gramsci a centinaia 
di migliaia di copie. 

Oggi la casa editrice cele­
bra il ventesimo anno pre­
sentandosi come una grande 
impresa editoriale. E' una im­
presa che fa onore non sol­
tanto al partito comunista. 
ma all'editoria e alla cultura 
italiana. Gli Editori Riuniti 
non sono e non sono stati 
mai una casa editrice under­
ground o di reprint; non so­
no neppure una casa editrice 
clericale, che sforni messali 
in folio o catechismi in 
trentaduesimo, solo perchè si 
usa così. Ed è proprio per 
questo che se possiamo, e se 
dobbiamo, chiedere qualche 
cosa di nuovo per gli anni 
a venire, se c'è un impegno 
da prendere è quello, non so­
lo di continuare, ma di anda­
re avanti. Non è certo finita 
la buona stagione, la stagio­
ne del raccolto abbondante. 
C'è già da pensare agli ope­
rai che in queste settimane 
hanno chiesto e strappato le 
150 ore di diritto allo studio; 
bisogna rispondere ai mille 
interrogativi degli studenti 
« della contestazione ». I li­
bri di ieri non bastano più 
da soli per i militanti che 
sanno di dover far politica in 
un modo nuovo, né per i 
quadri di un partito nuovo 
che non ha cessato di rinno­
varsi. 

Bisogna vendere, pubblica­
re, bisogna fare scrivere per 
questi nuovi lettori, per quel­
lo che editori più spregiudi­
cati chiamano il « nuovo mer­
cato ». Per noi un libro è 
sempre fatto anche dei suoi 
lettori. Se c'è un monito da 
ricordare, oggi mentre si cele­
bra giustamente un grande 
successo, è quello di averli 
sempre più presenti i nostri 
lettori, quelli di oggi e quel­
li di domani. Bisogna aver­
li presenti in ogni fase: da 
quando si scrive, a quando si 
decide sul « corpo » dei carat­
teri e sul prezzo dei volu­
mi, a quando ci si preoccupa 
che questi arrivino nelle se­
zioni e siano esposti in li­
breria. 

Gian Carlo Pajetta 

Tn una narrativa di tipo nuovo le erode vicende eroiche 
e grottesche e ì problemi senza sbocco di una civiltà 
fuori della storia nell'Italia d'oggi. 2800 lire 

Garzanti 
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Evoluzione di un decennio nei censimenti 1961-71 

Le conseguenze dei mutamenti 
nell'apparato industriale 

Settori gonfiati mentre altri arretrano • Non sempre la diminuzione dell'occupazione comporta una riduzione 
del numero di imprese: per i tessili avviene il contrario • I diversi effetti dell'aumento delle piccole aziende 

L'Istituto di statistica pubblica i risultati del censimento 
industriale rendendo possibile un primo bilancio dei cambia­
menti avvenuti nell'assetto organizzativo dell'industria italiana 
fra il 19G1 ed il 1971. I dati nazionali mettono in evidenza 
l'aumento di circa un milione e mezzo di posti di lavoro nel­
l'industria — a fronte di una perdita di tre milioni di posti 
nell'agricoltura — e mutamen­
ti importanti sia nei princi­
pali settori che nella connes­
sa organizzazione delle im­
prese. 

Abbiamo scelto alcuni setto­
ri significativi al fini di un 
giudizio generale, distinguen­
do in base all'aumento o alla 
diminuzione dell'occupazione. 

Il settore più espansivo è 
quello, molto articolato, della 
meccanica, dove troviamo sia 
un forte aumento delle azien­
de (di circa 57 mila) che del 
numero di addetti (424 mila 
addetti in più). Un giudizio 
di merito su questa espansio­
ne — quanta è dovuta allo 
sviluppo di officine di ripara­
zioni auto e quanto a nuove 
attività qualificate; in che mi­
sura avvenga su basi artigia­
nali, di media o grande impre­
sa — è da vedere. Il rilievo 
che si può fare è che la ver­
tenza aperta dai sindacati con 
le Partecipazioni statali ha un 
fondamento chiaro nel fatto 
che fra i grandi settori dell'in­
dustria questo è il più dinami­
co, il primo da rivedere in 
una logica di sviluppo del Mez­
zogiorno e di ampliamento del­
le basi industriali dell'Italia. 

Sviluppo 
funzionale 

Fra le aziende di vestiario-
arredamento la dinamica è sta­
ta. anche più forte perchè si 
ha al tempo stesso una ridu­
zione di 20 mila aziende (gli 
artigiani della sartoria cne 
scompaiono) ed un aumento 
di 77 mila addetti. In questo 
settore è però più evidente il 
carattere sostitutivo dello svi­
luppo industriale (il quale oc­
cupa spazi prima riservati ad 
attività svolte nell'ambito dei 
nuclei familiari). I servizi ban­
cari-assicurativi registrano una 
espansione che non ha corri­
spondenza nello sviluppo del­
la struttura produttiva, con 
« ditte » (pensiamo alla proli­
ferazione di agenzie di assicu­
razioni) che quasi raddoppia­
no e 80 mila addetti in più. 
L'espansione delle attività di 
intermediazione finanziaria in 
mancanza di ampliamento del­
l'occupazione e produzione to­
tale non è da confondere con 
l'aumento dei servizi richiesti 
— prima e dopo la fase pro­
duttiva diretta — dall'indu­
stria, come per le attività tec­
niche, professionali e per gran 
parte dei servizi di vendita: 
qui abbiamo sia un « capitale 
che cresce su se stesso » (au­
mentando passaggi, forme arti­
colate di impiego), sia uno 
sviluppo funzionale alla diffe­
renziazione dei redditi che ve­
de emergere strati sempre più 
ampi di popolazione a reddito 
medio-alto che richiedono ser­
vizi bancari-assicurativi anche 
in assenza di sviluppo produt­
tivo. 

Il settore dei trasporti via 
terra, con un aumento di 16 
mila ditte e 71 mila addetti, 
segnala un fenomeno dipen­
dente (dal mancato adegua­
mento della rete ferroviaria e 
di trasporto pubblico), analo­
go In parte a quella dell'arti­
gianato nella meccanica. 

Nelle costruzioni edilizie vi 
è invece una trasformazione 
di struttura organizzativa in 
quanto un numero quasi in­
variato di lavoratori si divi-
de. dieci anni dopo, fra un 
numero di ditte più che rad­
doppiato. L'aumento delle dit­
te da 61 a 135 mila nell'edili­
zia segnala una delle cause 
fondamentali della oerdita di 
produttività dell'industria ita­
liana nell'ultimo decennio In 
quanto sbriciolando le fasi di 
processi di produzione au­
menta il potere di costrizione 
sui lavoratori — si tratti di 
prolungamenti di orario, in-
tensifica2lone del lavoro, espo­
sizione al pericolo o al man­
cato nagamento di salario In­
diretto — mentre accresce 
gli intralci persino alla rea­
lizzazione tecnica. 

Nei settori che subiscono 
perdite di ccupazione noi tro­
viamo situazioni nelle quali 
!1 numero delle ditte dimi­
nuisce. come nelle industrie 
agrarie o delle calzature, per 
la cessazione di attività di 
produzione oressochè indivi­
duili. ma c'è il « caso » delle 

industrie tessili dove ì lavora­
tori occupati uimmuiscono ma 
il numero ueue uate con cui 
svolgono il lavoro aumenta 
ai ben 15 nula unita. Lo spez­
zettamento aeile unità di pro-
auzione ci presene una si­
tuazione nella quaie l'organiz­
zazione delia proauzione, an-
zicne assumere le uimeiiàioni 
« oggettivamente razionai! », 
si oi lenta a seconda tiene .pos­
sibilità cne olire ai capatale 
di struttale il mvoio. L,e ìn-
lerminaom discussioni ud 
decennio 196u - is'iu suna 
«esigenza imprescindibile ai 
razionalizzare l'industria» ri­
velano la loro strumentai ita 
politica rispetto a una pre­
cisa categoria di lnteiessi cne 
non sono affatto queiu del 
picolo impienditore, cne vi 
compare come esecutore e par­
ziale beneliciano di processi 
che lo travalicano. 

Nel decennio ìytìl • 1971 il 
numero del lavoratori cne ope­
ra nelle unita produttive in­
dustriali con meno di 50 ad­
detti è aumentato di quasi il 
5%. Attualmente oltre il t>0% 
dei lavoratori dell'industria 
opera nelle piccole imprese. E' 
su questa realtà che è stata 
elaborata una sorta di ideolo­
gia della piccola impresa, 
cioè un'indifierenziata doman­
da di «difesa» delle piccole 
imprese, la quale al limite po­
trebbe costituire la linea poli­
tica più avanzata per presen­
tare la frammentazione dei 
processi produttivi come una 
esigenza sociale, da finanziare 
addirittura con i contributi 
pubblici o «riconoscere» sinda­
calmente accettando gli appal­
ti. Il sistema economico capi­
talistico non è unificato nelle 
strutture imprenditoriali, ma 
dal mercato, attraverso il qua­
le avviene la concentrazione 
dei profitti estorti ai lavorato. 
ri in qualsiasi tipo di impresa. 
Le piccole imprese — da quel­
le artigianali alle industriali 
vere e proprie — altro non so­
no che articolazioni di un si­
stema che poi viene unificato 
attraverso le scambio dei pro­
dotti rispettivi, il credito, il 
sistema fiscale e lo stesso mer­
cato della manodopera. 

Se la piccola impresa appal­
tati! ce o subfornitrice (o acqui­
rente di semiprodotti) della 
grande paga meno la manodo­
pera, il profitto va anche alla 
grande. E ci va tanto più am­
piamente e direttamente quan­
do il capitale di prestito — 
credito ordinario e d'investi­
mento — viene pagato dalla 
piccola impresa il doppio del­
la grande; oppure quando sul­
le transazioni dei piccoli ope­
ratori gravano più imposte che 
su quelli dei grandi. 

Qualificazione 
sociale 

Il censimento rimane muto, 
per ora, di fronte alla qualifi­
cazione sociale delle piccole 
imprese, la quale è anche la 
unica su cui può basarsi una 
politica antimonopolistica. E' 
chiaro infatti che le imprese 
non hanno tutte la medesima 
posizione né sul mercato né 
nei rapporti con lo Stato, cioè 
di fronte al generale processo 
di sfruttamento capitalistico. 
Ve ne sono almeno di quattro 
tipi: 1) imprese familiari, con 
uno o due dipendenti: 2) im­
prese autogestite, cioè pro­
prietà collettiva dei lavorato­
ri occupati, come cooperative 
o consorzi singoli o aziende in­
dividuali; 3) imprese pubbli­
che. a partire da quelle di Co­
muni. Province e Regioni. 
escluse quelle nazionali che 
sono di grandi dimensioni: 4) 
imprese piccole capitalistiche. 
che sono poi le uniche a «di­
fesa» delle quali si pone il 
padronato mentre alle altre si 
permette talvolta il lusso (our 
utilizzandole in ogni senso) 
di affibbiare la tara di « arre­
tratezza ». 

L'analisi concreta, ora ini­
ziata in sede di partito e sin­
dacale, permetterà di capire 
meglio come funziona in ge­
nerale la macchina di un'^co-
nom'a canitalistira e l'e^trem* 
soanettitità de«»li interessi di 
classe che ne dominano l'oriz­
zonte. 

Renzo Stefanelli 

La Sit-Siemens non è rimasta una « cattedrale nel deserto » 

Come le contadine dell'Aquila 
sono diventate classe operaia 

Forme di lotta impegnative e avanzate come nelle grandi aziende tradizionali - L'effetto contrario delle persecuzioni - E' nata 

la sezione comunista di fabbrica - La lotta per l'occupazione e per lo sviluppo dell'infero comprensorio - Dialogo con la città 

Cambiamenti dell'occupazione 
1961 

Aziende / Addetti 
1971 

Aziende / Addetti 

1) SETTORI IN ESPANSIONE 
Vestiario e arredam. 118.703/ 339.0M 
Meccaniche 141.760 /1.124.432 
Costruzioni edili 61.6(3/ 113.406 
Trasporti terrestri 68.236/ 407J37 
2) SETTORI RIDIMENSIONATI 
Credito-assicurazioni 16.451/ 173.07* 
Calzaturiero 62.487 /174.306 
Lavorazione legno 77.072/244.338 
Tessili 44.441 / SJ7.822 
Agricoltura - pesca 42.832 /147.057 

*7 3W/ 416.29? 
207.01?/1.54f 173 
135.412/ !»• . *« 

84.514/ 478.862 

28.875/ ->S3Sn 
36.458 / 171.764 
69.66f / 2*4.367 
4*371 / 542.** 
29J79 /114.194 

Ulteriore frammentazione 
delle unità produttive 

Le operaie della Sit-Siemens, le grandi protagoniste di una forte e unitaria lotta per il contratto, contro la repressione, 
per le riforme e la rinascita del Mezzogiorno 

I lavoratori scelgono tecnici e medici di fiducia 

SERVIZI DI MEDICINA PREVENTIVA 
ISTITUITI NELLE AZIENDE DI PARMA 

L'iniziativa degli enti locali - Il significativo successo alla Fidenza Vetraria (gruppo 
Montedison) dove la direzione voleva impedire il prelievo di sangue agli operai 

Hai nost ro rn r r ì snonden te ! l i s i cliniche aS11 o c c n i d esH Dai nos t ro c o r n s p o n a e n i e j o p e r a i interessati i quali in 
tendono avere una esatta co­
noscenza del loro reale stato 
di salute e dei pericoli cui so-

Aziende 

Fino a 2 addetti 
Da 3 a 5 
Da 6 a 9 
Da 10 a 19 
Da 20 a 49 
Totale aziende fino a 50 addetti 
Totale addetti dell'industria 
Incidenza piccole impreso 

Numero addetti 
1961 

1.988.134 
1.205.368 

672.705 

1.476.235 

5.342.442 
9.463.457 

56,4% 

1971 

2 3*2.305 
1.373.430 

777.721 
939.739 

1.206.065 
6.689.258 

10.996.936 
60,8% • 

PARMA, 23 
Come in quasi tutta l'Emi-

lia-Romagna (con l'esclusione 
di Piacenza) anche a Parma 
gli enti locali democratici (Co­
mune capoluogo e Ammini­
strazione provinciale) hanno 
istituito nuovi servizi di me 
dicina preventiva dei lavora-
tori, onde soddisfare le richie­
ste che molti Consigli di fab­
brica hanno avanzato per ave. 
re a disposizione — nell'ambito 
di tali servizi — attrezzature 
e tecnici con i quali effettua­
re indagini all'interno dei luo 
ghi di lavoro come previsto 
dall'art 9 dello Statuto dei la­
voratori. 

Infatti, con le grandi lotte 
sociali degli ultimi anni, la 
classe operaia ha combattu 
to anche la linea padronale 
della monetizzazione del ri­
schio e della salute, e si è 
proposta nuovi obiettivi come 
il controllo delle condizioni 
morbose dentro le fabbriche 
(ambiente, servizi, rumore, 
organizzazione del lavoro» per 
sconfiggere le cause della ma­
lattia prima che essa insorga. 

Contro questa scelta dei sin­
dacati e degli enti locali per 
il controllo democratico del­
la salute in fabbnea si sono 
opposti, con varie forme. 1 
grandi padroni di Parma e 
la loro organizzazione (la 
Unione industriali», la quale 
ha a consigliato » le aziende a 
fare resistenza a questi inter­
venti di medicina preventiva. 
e in modo particolare alla 
presenza dei sanitari del ser­
vizio in assemblee con i la­
voratori all'interno delle fab­
briche e alle conseguenti in 
dagini negli stessi stabilimen­
ti. come il prelievo dei cam­
pioni di sangue. 

Ne è conseguita una lotta 
impegnata in diverse fabbri­
che (Cromital. Bormioli. Ex 
Ciedca, Fidenza Vetraria) e 
nel complesso fidentino. di 
proprietà della Montedison. si 
è raggiunto in questi giorni 
un primo, significativo succes 
so. E* stata infatti superata 
— con la minaccia di uno 
sciooero e di altre in'ziative di 
lotta — la resistenza padro 
naie al prelievo di campioni 
di sangue, all'interno del­
la fabbrica, su operai di un 
reparto in cui lavorandosi 
materie coloranti e smalti 
comoosti d; assidi di metallo. 
i fattori di nocività si presen 
tano in entità più elevata. 

II successo di questa azio­
ne di lotta (animata dal Con 
siglio unitario di fabbrica, dal 
Comune d; Fidenza e dalla 
Amministrazione provinciale) 
ha determinato, alla fine, la 
possibilità di entrare in fab­
brica per i tecnici del ser­
vizio di medicina preventiva 
— sanitari di fiducia dei la­
voratori — i quali hanno ef­
fettuato i prelievi di sangue 
sugli addetti al reparto, in 
gran parte donne. 

La spinta di lotta era solle­
citata anche dal fatto che i 
lavoratori del reparto — che 
provvede alla decorazione del 
vetro - avevano rilevato un 
generale aumento degli « m 
dici di nocività » secondo le 
stesse risultanze di esami del­
le urine che la Montedison ef­
fettua periodicamente presso 
la clinica de] lavoro di Pavia. 

Ma i lavoratori, trattandosi 
della loro salute, volevano ov­
viamente saperne di più, per­
chè la Montedison non offre 
sufficienti chiarimenti e spie­
gazioni in materia di volga­
rizzazione degli astrusi termi­
ni tecnici (Ala, Coprofìrina, 
ecc.) con cui viene ammanta­
ta la risultanza di queste ana­

no esposti. Ne sono consegui­
te assemblee di lavoratori con 
tecnici del Centro di medici­
na preventiva allestito dallo 
Ente locale, e si è elaborato 
un organico piano di indagi­
ne che prevede, tra l'altro. 
il contestato (dai padroni) e 
poi effettuato (con la pressio­
ne unitaria) prelievo di cam­
pioni di sangue dentro la fab­
brica. durante il lavoro. 

Questo risultato rientra nel 
quadro del recente, significa 
tivo successo dei lavoratori e 
del Consiglio di fabbrica del 
la « Fidenza-Vetraria ». i qua­
li hanno conquistato una mo­
difica del contratto aziendale 
ottenendo appunto che le ri­
levazioni ambientali in fab­
brica siano effettuate dal ser­
vizio di medicina preventiva 
dell'ente locale. 

Tale conquista dei lavorato­
ri fidentini assume importan­
za anche perchè investe un 
complesso della Montedison e 

quindi costituisce un eloquen­
te punto di riferimento e di 
mobilitazione per le maestran­
ze degli altri stabilimenti ita­
liani della stessa Montedison. 
Inoltre, il cuneo aperto dal 
servizio di medicina preventi­
va nel reparto decorazioni del­
la « Fidenza Vetraria », si di­
spiega nel discorso interessan­
te altri settori della azienda 
dove le generali condizioni di 
lavoro sono assai pesanti 

Si registra infatti un caldo 
intensissimo che raggiunge an­
che punte di 70 gradi, con pre­
senza di sostanze nocive, di 
fumi e di gas; alla « Fidenza-
Vetraria » — dove i 1300 di 
pendenti producono isolatori 
in vetro per le linee elettri­
che. materiali per fanaleria e 
oggetti per uso domestico — 
c'è poi un indice notevole di 
a infortuni INAIL» (cioè di 
infortuni che superano i tre 
giorni di prognosi) che sono 
saliti dai 218 del 1969 al 235 
del 1970. ai 282 del 1971. men 
tre nel 1973. dopo una tenue 
flessione del 1972. la linea 
ascensionale si presenta in al­
larmante ripresa. H ritmo di 

lavoro è estremamente inten­
so. e con la attuale articola­
zione di turni, l'operaio della 
« Fidenza • Vetraria » cambia 
la sua « routine » di vita (ora­
rio dei pasti, del riposo, ecc.) 
ogni 13 giorni, con grave, evi­
dente nocumento al suo equi. 
librio metabolico e fisico-fun­
zionale. 

A ciò si aggiunga la condi­
zione di precoce usura della 
salute imposta da questo tipo 
di lavorazione (il vetrario di 
taluni reparti deve bere otto 
litri di acqua ogni sei ore per 
supplire alla rilevante quanti­
tà di liquido persa dal suo 
corpo a seguito del soffocan­
te calore). 

Questa è la logica delle ri­
strutturazioni padronali che 
hanno come fine non la crea­
zione di condizioni più umane 
all'interno delle aziende ma la 
difesa e l'incremento del pro­
fitto realizzato attraverso uno 
sfruttamento sempre più bru­
tale dei lavoratori col relativo 
prezzo, in termini di salute. 
che essi dovrebbero pagare. 

Giacomo Musiari 

Tenda in piazza contro i licenziamenti 

In lotta anche a Pasqua 
gli operai della Baroid 
L'iniziativa dei lavoratori attorno ai quali si è stretta la popolazione di S. Antioco 
L'inammissibile comportamento della società italo-americana che opera in Sardegna 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 23. 

Pasqua di lotta degli ope­
rai della Baroid International 
di S Antioco. I 17 lavorato­
ri e lavoratrici licenziati due 
mesi fa. hanno innalzato una 
tenda davanti alla sede del­
la direzione Ualoampricana. 
chiedendo la immediata rias­
sunzione I 17 licenziati non 
sono rimasti soli, ma hanno 
ottenuto la piena solidarietà 
degl altri operai della fabbri­
ca e di tutti i cittadini 

Nelle scorse settimane la 
vertenza ielle maestranze eel 
la Baroid — che riguarda gli 
operai occupati e quelli li­
cenziati — aveva registrato 
un primo successo con la 
cacciata dei dirigenti •'Ardi 
dell'azienda, disposta, a segui­
to delle pressioni dei sindaca­
ti e dei pirtiti autononvsti. 
dall'assessore regionale all'in­
dustria i. socialista on. Dessa-
nay Dalla sede centrale della 
società USA ad Houston nel 
Texas, è invece arrivata una 
nota provocatoria, nella qua­
le viene confermato l'operato 
dei dirigenti aziendali locali. 
Di fronte a questo inammissi­

bile comportamento, lesivo del­
la dignità e dei prestigio del­
l'istituto autonomistico, la re­
gione ha risposto con l'annun­
cio di revoca delle concessio­
ni alla Baroid-International. 

Il passaggio degli impian­
ti (undici giacimenti per la 
estrazione della barite, una 
lavarla a Barbusl, una fabbri­
ca a S. Antioco, per la maci­
nazione e l'Insaccamento del 

I materiale grezzo) alla gestio­

ne pubblica, come chiedono i 
tre sindacati, avverrà tra bre­
ve, quando l'amministratore 
delegato iella Biroid. mister 
James M. Smith sarà guari­
to da una malattia insorta al­
l'improvviso. e potrà discute­
re con le autorità resionali i 
modi e J tempi di cessazio­
ne definitiva dell'attività in 
Sardegna delia società statu-
niten.-*e 

« Questo grasso monopolio 
— ha dichiarato il .segretario 
provinciale della CGIL compa-
smo Giorgio Macciotta — cre­
deva di poter applicare In Sar-
desna i sistemi dei coloniali­
sti: decidere senza consultare i 
lavoratori Interessati, il licen­
ziamento di qualche decina di 
operai (in particolare donne) 
senza tenere conto delle pro­
spettive di «wilupoo dell'atti­
vità. senza prendere In conso-
deraztone le possibilità di un 
almeno parziale ammoderna­
mento degli impianti Contro 
questa pretesa si sono oppo­
sti con chiarezza i lavorato­
ri. Con grand*» sorpresa del 
padroni e dei loro alleati fa­
scisti dell'amministrazione co­
munale di S Antioco l'inte­
ra popolazione della cittadina 
ha reaeito a questa manovra 
con possenti manifestazioni 
di Diazza scioperi e altri pro­
nunciamenti unitari. I mina­
tori dei bacini carboniferi e 
metalliferi dal loro canto han­
no solidarizzato sottoscriven­
do ore di salarlo. Ciò ha si­
gnificato nel concreto una so­
lidarietà crescente dell'oplnlo-
ne pubblica 

Per il contratto 
venerdì 27 
si fermano 
i minatori 

9- P-

Venerdì prossimo sciopero na­
zionale per il rinnovo del con­
tratto dei minatori delle azien­
de del settore pubblico e pri­
vato. 

La posizione, assunta dagli 
industriali in merito alle nven 
dicazioni contrattuali presenta­
te dai sindacati, è risultata ne­
gativa per i problemi fonda­
mentali quali: classificazione 
unica operai impiegati, contrat­
tazione aziendale, parità norma­
tiva e organizzazione del lavo­
ro. L'atteggiamento espresso 
dalla delegazione padronale è 
ancora più gra\e se si tiene 
presente che YWr del settore 
e ormai dipendente da aziende 
pubbliche. 

I sindacati hanno quindi de-
ci.co di passare alla lotta, so­
spendendo ogni prestazione di 
straordinario e attuando un 
programma che prevede una 
prima azione nazionale di 24 ore 
di sciopero per venerdì 27 e 
altre 16 ore di astensione dal 
lavoro da effettuare nel perio­
do dal 2 al 15 maggio secondo 
modalità da stabilirli a livello 
locale o provinciale. Le tratta­
tive riprendono il 9 e 10 mag­
gio, come richiesto dalla dele­
gazione degli industriali. 

Dal nostro inviato 
L'AQUILA, 23 

Le ragazze ed i giovani del­
la Sit-Siemens dell'Aquila: un 
grosso nucleo operalo meri­
dionale « generato » alla co­
scienza di classe dall'ultima 
battaglia contrattuale dei me­
talmeccanici. 

Tutto è avvenuto nel giro 
di pochi mesi Certo, prima 
c'era stato un periodo impre­
scindibile di gestazione e pre­
parazione con momento de­
terminante — nel marzo del­
l'anno scorso — la nomina 
del consiglio di fabbrica. Ma 
pure questo un periodo molto 
breve. Dopotutto, l'attuale con­
sistenza, la fabbrica l'ha rag­
giunta fra il 1970 ed il 1971. 
Il segretario della CdL del­
l'Aquila, il compagno Giovan­
ni Bottone ci ricorda che il 
consiglio di fabbrica, solo nel 
settembre scorso, ha avuto 
la prova del fuoco. Infatti, 
al rientro dalle ferie fu an­
nunciata la sospensione di 
oltre 100 lavoratrici. Si capi 
chP la direzione provocava 
un « assaggio » nell'imminen­
za dello scontro contrattuale; 
per risposta 1 lavoratori crea­
rono le condizioni perché le 
« sospese » potessero entrare 
ogni giorno In fabbrica, al 
loro posto. Contemporanea­
mente abbassarono i tempi 
di produzione: anzi, dimezza­
rono il « passo ». Dopo una 
settimana la vertenza fu posi­
tivamente risolta. E fu appun­
to in quella occasione e su­
bito dopo, nei giorni caldi del 
contratto, che è nata la classe 
operaia della Sit-Siemens. Il 
fatto ha già penetrato di sft 
l'antica L'Aquila, donandole 
linfa nuova e idee, costumi 
impegni sconosciuti. 

Nel 1971 L'Aquila veniva 
sconvolta ed offesa da nefa­
sti, violenti moti qualunquisti­
ci per il capoluogo, strumen­
talizzati dalle forze più re­
trive. 

Verso i primi del mese di 
aprile, appena dopo due an­
ni, nella stessa città — para­
lizzata dallo sciopero nel gan­
gli produttivi principali — 
10 mila persone scendono In 
piazza per chiedere con una 
possente e pacifica manife­
stazione la revoca di man­
dati di cattura emessi a ca­
rico di 5 operaie e 2 operai 
della Sit-Siemens, rei di aver 
partecipato al picchetto da­
vanti agli stabilimenti. E' un 
episodio senza precedenti per 
l'Aquila. E' soprattutto, que­
sta volta, un moto democra­
tico e liberatore, con al centro 
la classe operaia. Esprimono 
la loro partecipazione il con­
siglio comunale dell'Aquila, 
quelli di 9 comuni del cir­
condario e la Regione. 

Dice Alfonsina Casamobile, 
una delle compagne arresta­
te, dirigente politica e sin­
dacale di fabbrica: « Noi della 
Sit Siemens ci siamo trasfor­
mate e trasformando noi stes­
se aiutiamo a trasformare la 
città » 

La Sit-Siemens (98% captia­
te pubblico — produzione di 
apparecchiature per telefo­
nia) calò all'Aquila rilevando 
l'Ates nel 1964. Allora la fab­
brica occupava 750 persone. 
Oggi vi lavorano circa 4300 
operai di cui 1*80% donne II 
60^ sono « pendolari »: vengo­
no dai paesi della montagna, 
da centri lontani anche 45-50 
chilometri. La stragrande mag­
gioranza è di estrazione conta­
dina (« In campagna ti senti 
lo stesso sfruttata, ma sei 
molto più sola»: ci dice Te­
resa Cicchetti, anche lei fra 
le arrestate). Poi figlie di edili 
ed in genere di famiglie po­
polari ed anche di impiegati. 
Fra le operaie residenti al­
l'Aquila diverse le diplomate 
e perfino le laureate. I boss 
democristiani — che avevano 
presentato la fabbrica come 
opera del regime — e la dire­
zione della Sit-Siemens aveva­
no fatto i loro calcoli. le loro 
previsioni: l'assenza o quasi 
di un ceppo operaio di fab­
brica nell'Aquilano e pertanto 
di tradizioni, esperienze, for­
mazioni culturali di classe; la 
miseria, l'estremo bisogno di 
lavorare, di aiutare le fami­
glie; la profonda quanto diffi­
cile aspirazione delle ragazze 
a conquistarsi un'indipenden­
za economica. 

a Lo sai — ci dice Silvana 
Longobardi, operaia della Sit-
Siemens — che a casa di 
un contadino 100 mila lire 
tutte insieme non le vedono 
in un anno? ». 

Insomma, queste figlie di 
o cafoni » (è lo sprezzante 
termine padronale in uso qui 
per indicare il contadino) 
non avrebbero potuto, alme­
no per molti anni, impensie­
rire (si prevedeva) la gran­
de azienda e nemmeno distur­
bare il «quieto vivere» dei 
conservatori, i loro «santua­
ri » del potere 

La Sit Siemens doveva rima­
nere una tranquilla «catte­
drale nel deserto », isolata dal 
contesto sociale. 

La profezia non s'è avvera­
t a Nella recente battaglia 
contrattuale i lavoratori han­
no attuato le forme di lotta 
più impegnative ed articola­
te. al pari delie maggiori e 
più avanzate fabbriche del 
Nord: ad esempio, mezz'ora 
di lavoro e mezz'ora di scio­
pero. i cortei entro e fuori gli 
stabilimenti, le « assemblee 
aperte». La pioggia di denun­
ce (107). i mandati di cat­
tura non hanno intimidito, 
anzi hanno forgiato di più. 

Dunque, una splendida te­
stimonianza di crescita e di 
unità sindacale. Non solo. Alla 
Sit-Siemens è stata, costituita 
la sezione comunista che ra­
pidamente ha reclutato 24 
nuovi compagni. E* una forza 
destinata a svilupparsi. La 
sezione si è data anche una 
pubblicazione («Per cambia­
re») ed è diretta da un ra­
gazzo, il compagno Edoardo 
Caroccia. 

Ma la Sit-Siemens è diven­

tata un motivo trainante, un 
punto di riferimento per tutto 
il comprensorio aquilano. Ov­
vero la « cattedrale » ha rotto 
l'isolamento e le sue mae­
stranze si sono fatte carico 
degli acuti problemi della 
zona. 

« Ci battiamo per l'occupa­
zione ed il rispetto degli im­
pegni assunti dalle partecipa­
zioni statali ed approvati dal 
Cipe circa la creazione di altri 
3000 posti di lavoro alla Sie­
mens, ci battiamo per nuovi 
indirizzi della stessa Siemens 
soprattutto nel settore delle 
attrezzature elettroniche ad 
uso ospedaliero e scolastico, 
per il rinnovo del sistema 
dei trasporti, la creazione de­
gli asili nido, la installazio­
ne di una rete di piccole e 
medie aziende industriali e 
commerciali. Questi gli argo­
menti centrali delle nostre as­
semblee. Ma non discutiamo 
soltanto. Abbiamo divulgato 
i nostri programmi fra la cit­
tadinanza perché non interes­
sano solo noi, ma tutta la 
collettività. Abbiamo avuto in­
contri con i rappresentanti 
del Comune e della Regione»: 
cosi spiega l'operaia Anna Del 
Grande, consigliere comunale 
del PCI. 

Ecco come le ragazze ed 
i giovani della Sit-Siemens 
hanno impostato II «dialogo» 
con la città. Un rapporto 
non facile. L'Aquila è un cen­

tro essenzialmente di uffici 
e di servizi con una ragna­
tela di minute aziende com­
merciali: su questo la DC ha 
fondato fortune e potere. Ora 
L'Aquila si trova davanti a 
quelle proposte di sviluppo e 
di rinnovamento che vengo­
no dalla Sit-Siemens e non 
è rimasta refrattaria: ha aper­
to varchi e levato consensi. 
Indubbiamente si è alla fase 
dell'attenzione e della riflet-
sione. Non si modificano 
radicate ed ereditarie conce­
zioni con un colpo di spu­
gna. Esistono punti di resi­
stenza. Ma è Indicativo cht 
la DC si sia divisa sulla Sit 
Siemens. La sera del voto 
sulla revoca dei sette man­
dati di cattura, nella sala drt 
Consiglio comunale dell'Aqui­
la, i banchi de presentava­
no diversi vuoti. Il sindaco 
De Rubeis e gli altri de in­
tervenuti hanno votato con 1 
comunisti ed i socialisti. In 
aula anche un folto gruppo 
di ragazze della Sit-Siemens: 
cantavano in coro canzoni del 
metalmeccanici, di storia e ri­
scossa operaia. « Il giorno dal­
la scarcerazione dei sette ope­
rai. all'Aquila e nei paesi vici­
ni, il corteo di auto che li 
accompagnava è stato salu­
tato festosamente dai citta­
dini»: rileva Cristina Bran-
cadoro. 

Walter Montanari 

Un convegno del Pei sulla termoelettromeccanica 

E' possibile produrre 
più elettricità senza 
inquinare l'ambiente 

Per problemi di ordine tecnologico è bloc­
cata la costruzione di 21 centrali - Un ruolo 
fondamentale per lo sviluppo economico 

« Lo sviluppo dell'industria 
termoelettromeccanica e nu­
cleare: una nuova politica per 
un diverso sviluppo del Pae­
se». Questo l'oggetto del con­
vegno dei comunisti promos­
so dal comitato ligure del 
PCI e svoltosi alla presenza 
di numerosi rappresentanti 
di varie federazioni italiane. 
nonché di operai, tecnici, ri­
cercatori del settore, consi­
glieri regionali e parlamenta­
ri. Sia la relazione introdut­
tiva, tenuta dal compagno con­
sigliere regionale Carlo Paro­
di, che i numerosi interventi 
e le conclusioni del compa­
gno on. Ludovico Maschiella, 
responsabile nazionale del set­
tore energetico, hanno mes­
so in luce la situazione cri­
tica che attraversa il settore 
dell'energia con grave pregiu­
dizio per lo sviluppo econo­
mico del paese, ed esposto le 
linee sulle quali occorre muo­
versi per un rapido muta­
mento degli attuali indirizzi 
politico-economici. 

La produzione 
Dopo oltre dieci anni dal­

la nazionalizzazione dell'ener­
gia elettrica, che pure va va­
lutata come un fatto positi­
vo, si è avuto un incremento 
di produzione (8,8% in media 
all'anno) che è inadeguato a 
soddisfare il complesso dei 
bisogni e ad assicurare la ri­
presa della nostra economia. 

Ciò è dovuto alla rinun­
cia dell'ENEL a svolgere il 
ruolo istituzionalmente asse­
gnatogli, e cioè quello di ga­
rantire un essenziale servizio 
pubblico eliminando strozza­
ture e distorsioni settoriali e 
territoriali ed agendo per mo­
dificare qualità e quantità 
dei consumi. Al contrario lo 
ENEL ha sinora perseguito 
una gestione aziendalistica i 
cui riflessi si sono manife­
stati nella mancata riforma 
del regime tariffario, che fa­
vorisse la piccola e media 
impresa ed il consumo dome­
stico, nella programmazione 
disorganica degli investimen­
ti, nel frazionamento delle 
commesse e della ricerca-

Ma l'aspetto più preoccu­
pante di tale atteggiamento 
è nell'immediato la questio­
ne del blocco di ben 21 cen­
trali termoelettriche collegato 
a problemi d'ordine ecologi­
co. Si tratta di un vero e 
proprio ricatto — «l'Italia al 
buio» come è stato detto — 
che compromette il ritmo dì 
incremento della produzione 
di energia elettrica e minac­
cia un ennesimo grave attac­
co ai livelli occupazionali in 
alcune zone del paese. 

Le centrali termoelettriche 
sono fonte di inquinamento 
per l'aria e l'acqua. Il modo 
peggiore per affrontare la 
questione — ha detto Paro­
d i — è quello di minimizzar­
la o negarla, come tendono 
a fare l'ENEL e le aziende 
termoelettromeccaniche, che 
vorrebbero scaricare ogni re­
sponsabilità esclusivamente 
sui Comuni, che richiedono 
industrie « pulite », e sui la­
voratori, che non sono dispo­
sti a monetizzare la loro sa­
lute. In realtà è stata pro­
prio l'opposizione di molti co­
muni alla installazione ed al­
la messa In funzione di cen­
trali termoelettriche, che ha 
reso pubblico il problema del­
la attività inquinante delle 
attuali centrali consentendo 
la difesa di irrinunciabili in­
teressi della1 collettività. In 
questo quadro sono assai 
gravi le responsabilità del go­
verno che attraverso un di­
segno di legge mira a sot­

trarre le decisioni sulla agi­
bilità delle aree alle Regio­
ni ed ai Comuni per affi­
darle al Cipe. 

Per quanto riguarda. Infi­
ne, il campo della ricerca nu­
cleare si è constatato il con­
dizionamento che licenze e 
brevetti stranieri, e soprattut­
to USA, impongono al settore 
facilitati in ciò dal fraziona­
mento e dalla mancanza di 
adeguati finanziamenti in cui 
si trovano i nostri centri di 
ricerca-

Partendo da questa serie di 
considerazioni i convegnisti 
hanno maturato delle scelte 
ben precise cosi riassumibili: 

1) Riconoscimento del fat 
to che l'energia ha un ruolo 
fondamentale per lo svilup­
po economico e civile del 
paese, rifiuto quindi del suo 
razionamento o dell'importa­
zione dall'estero. 

2) Sostenere, mentre se 
ne sottolinea il ruolo e l'esi­
genza dell'incremento, che de­
ve essere prodotta energia 
pulita, nel quadro di un dise­
gno generale e non aziendali­
stico. 

3) Sostenere la scelta de­
gli impianti nucleari, poiché 
impone al settore un salto di 
qualità nelle sue strutture pro­
duttive e di ricerca, stimola 
e sollecita settori e Industrie 
subfornitrici ad attuare tecno­
logie e processi produttivi più 
avanzati e altamente qualifi­
cati. 

Inoltre, In merito alla strut­
tura accentratrice e burocra­
tica dell'ENEL è stata for­
mulata la proposta di una 
ristrutturazione decentrata 
dell'Ente mediante la crea­
zione di distretti regionali, af­
fermando al contempo il com­
pito prioritario del Parlamen­
to di definizione del pia­
no di energia elettrica. 

Per quanto riguarda le Re­
gioni, si è riconosciuta l'esi­
genza di porle in grado di 
gestire la consultazione de­
mocratica necessaria per la 
formulazione di base di ipo­
tesi di piano, di motivare il 
loro parere vincolante per la 
localizzazione degli impianti 
di generazione, di intervenire 
nei programmi di esaansione 
e razionalizzazione della re­
te di distribuzione. 

Le conclusioni 
Le scarse dimensioni della 

impresa, la loro collocazione 
in spazi insufficienti — dati 
peculiari delle aziende ligu­
ri —, unitamente ai modesti 
investimenti produttivi ed al­
lo inadeguato livello tecnolo­
gico, comportano la necessi­
tà di un collegamento diretto 
con i problemi nazionali e in­
fluenzano le scelte politiche 
per il settore. 

Le conclusioni del convegno 
sono state svolte dal com­
pagno on. Ludovico Maschiel­
la, responsabile nazionale del 
settore energetico. Maschiel­
la ha sottolineato Inoltre la 
utilità della iniziativa per il 
rilancio del discorso sulle fon­
ti di energia, dal momento 
che si è assistito, subito dopo 
la nazionalizzazione, ad una 
rapidissima modifica tecnolo­
gica che ha richiesto e richiede 
a tutto il movimento operalo 
la necessità di impadronirsi di 
tutti gli elementi conoscitivi, 
culturali e scientifici per es­
sere In grado di proporre le 
scelte di sviluppo economico 
e per contrastare gli intereari 
speculativi e particolaristici 
di cui è un esempio la po­
litica dell'ENEL 

Angelo Carosstno 
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la pacifica invasione di stranieri per la Pasqua 

Un milione alle frontiere 
malgrado il tempo incerto 
Affollatissime Firenze e Roma • Regolare il traffico sulle strade: in molti hanno preferito 
Il treno e l'aereo - I programmi andati a monte - I primi dati sugli incidenti stradali 

Spaventose carenze nel settore della cardiochirurgia 

Ogni anno per il morbo blu 
più vittime che nel Vajont 

I bambini i più colpiti - Una seduta operatoria al Centro « De Gasperis » di Milano con il prof. Pellegrini 
Sette interventi al giorno - L'attesa nelle corsie degli ospedali - Tante vite che potrebbero essere salvato 

U N M A R E D I G A S • ^ " * 9asHHs,0,,er-
_ _ — . ~ raneo hanno obbligato 

SOTTO LE CASE r%r£32Uli 
Williamsburg ad abbandonare le case. Il fenomeno, che una 
squadra di ingegneri sta cercando di accertare, è in corso 
dal 4 aprile scorso ed interessa un'area di duemila ettari. 
Nella foto: alcuni tecnici mentre compiono rilievi 

Impresa dell'URSS e della Polonia 

Lavora Intercosmos 
lanciato per 

onorare Copernico 
Elaborati dai calcolatori elettronici i dati che giungono a 
Terra - Collaborazione fra gli scienziati dei paesi socialisti 

MOSCA. 23. 
H vicepresidente dell'Acca­

demia delle scienze polacca. 
Smolenski. ha dichiarato al 
corrispondente della Pravda 
che « l'amicizia fraterna e la 
collaborazione con l'Unione 
Sovietica costituiscono una 
solida piattaforma per i no­
stri piani spaziali. L'esperi­
mento spaziale Copernico è 
una chiara manifestazione di 
questa amicizia e collabora­
zione >. Lo scienziato polacco 
ha commentato così il lancio 
del satellite sovietico polacco 
Intercosmos Copernico 500 ef­
fettuato il 19 aprile. 

Il prof. Smolenski ha defi­
nito estremamente importante 
il programma Intercosmos. 
e L'aiuto fraterno dell'Unione 
Sovietica ha permesso ad al­
ti! paesi socialisti di parte­
cipare attivamente agli espe­
rimenti spaziali, di accumula­
re esperienze e di preparare 
i tecnici. E' stata appunto la 
partecipazione al programma 
Intercosmos a dare la possi­
bilità alla Polonia di effettua­
re ricerche efficienti >. 

A bordo del satellite Co­
pernico è stata installata una 
apparecchiatura scientifica 
polacca. 

La trasmissione e la rice­
zione di segnali radio-teleme­
trici, nonché la loro elabora­
zione per mezzo dei calcolato­
ri elettronici, è una questione 
di grande importanza. Oltre 
agli enti scientifici polacchi, 
partecipa all'esperimento an­
che un osservatore astrono­
mico dell'Accademia delle 
scienze di Cecoslovacchia. Gli 
ingegneri sovietici hanno co­
struito il missile vettore e lo 
stesso satellite. 

L'esperimento ha come sco­
po lo studio dei mutamenti 
sporadici dell* onde radio che 
si formano in conseguenza 
j«lia eccitazione della materia 
nella zona della corona solare, 
ha rilevato lo scienziato 

• • • 
Il ÌMWOkhod 2 ha conclu­

so la sua quarta giornata 
di lavoro sulla Luna, dedi­
cata allo studio di una gros­
sa frattura tettonica situata 
nella parte meridionale del 
cratere Le Monnier. 

La marcia dell'apparato se­
movente si è svolta in con­
dizioni difficili. 

Sulla Luna il Lunokhod 2 
ha percorso complessivamen­
te 36-000 metri. Durante la se­
duta di collegamento avvenu­
ta il 22 aprile sono state ef­
fettuate le operazioni di pre­
parazione del Lunokhod alla 
notte, che in questa zona del­
la Luna durerà fino al 7 
maggio. 

Soffoco 
lo moglie 

e si uccide 
BRESCIA, 23-

Un uomo di 37 anni, Gian­
carlo Bonetti, ha ucciso la 
moglie, Giuditta Pini, di 30 
anni, e si è ucciso. Il fatto è 
avvenuto a Verolanuova, a 
circa 30 chilometri da Bre­
scia, 

Bonetti, che era autista dei 
servizi municipalizzati di Bre­
scia, secondo quanto si è ap­
preso aveva preoccupazioni 
per il suo lavoro che gli ave­
vano procurato malesseri di 
origine nervosa. 

Stamane i parenti, non ve­
dendoli all'ora del pranzo si 
sono preoccupati: la madre 
di Giancarlo Bonetti è allora 
entrata nell'appartamento del 
figlio ed ha trovato marito e 
moglie morti sul letto della 
loro camera. 

Secondo la ricostruzione 
fatta dai carabinieri. Bonetti 
ha soffocato la moglie con un 
cuscino e l'ha strozzata; è 
quindi andato nel bagno do­
ve si è tagliato con una la­
metta le vene di un polso fe­
rendosi anche nella zona del 
torace. Poi è tornato in ca­
mera da letto e si è steso ac­
canto al corpo della moglie, 
lasciandosi morire dissangua­
to. 

Tempo incerto — sole in al­
cune zone, vento e pioggia in 
altre — hanno caratterizzato 
le giornate di Pasqua e Pa-
squetta. Intensissimo è stato 
il traffico su tutte le strade 
ma, fortunatamente e a diffe­
renza degli anni scorsi, il nu­
mero degli incidenti stradali 
appare per ora relativamen­

te contenuto. Numerosissimi 
sono stati i turisti che han­
no attraversato le Alpi per 
trascorrere le festività in Ita­
lia. Il maltempo —- persistente 
al Nord — non è servito a 
spaventarli. 

Dal punto di vista turistico. 
quella che è stata definita la 
<i prova generale » in vista del­
la stagione estiva 1973, si sta 
concludendo con note abba­
stanza positive. Tutto lascia 
presumere che quest'anno si 
avrà un ulteriore aumento del­
la mobilità dei connazionali, 
mentre promettente appare il 
rinnovato interesse degli stra­
nieri verso il nostro paese. Le 
svalutazioni, le fluttuazioni 
monetarie e il tempo incerto 
non hanno impedito agli stra­
nieri di arrivare numerosi,, 
anche attraverso i transiti fer­
roviari (numerosi sono stati 
i treni straordinari intermz'm-
nali) e mediante i collegamen­
ti aerei (a Fiumicino ila gio­
vedì a sabato si è avuto un 
movimento superiore di quasi 
un terzo su quello normale). 
Le cifre non sono ancora di­
sponibili, in conseguenza del 
« ponte », che si conclude mer­
coledì, ma si ritiene che i 
passaggi di frontiere, conside­
rando globalmente tutti i M-
pi di ingresso (strada, fer»v>-
via, aeroporti e porti), risui-
teranno alla fine di aprile su­
periori del 10r*f> rispetto allo 
stesso mese dello scorso an­
no. Nel solo periodo pasqua­
le sarebbero entrati oltre un 
milione di stranieri. 

Considerando l'intero aprile 
e coloro che si fermano per 
almeno 24 ore, le previsioni 
danno un milione di arrivi e 
tre milioni e mezzo di giorna­
te presenza nei soli esercizi 
alberghieri, e 100 000 arrivi, 
con 600.000 giornate presenza, 
per il settore extralberghiero. 
Quanto ai connazionali, si ri­
tiene che alla fine del mese 
gli arrivi ad essi riferiti, ne­
gli esercizi alberghieri, saran­
no pari a due milioni circa, 
per un totale di 5 milioni di 
presenze. 

Questi i dati generali. Quan­
to alle zone più caratteristi­
che del paese, i dati sono di­
scordanti. Cielo coperto con 
spruzzi di pioggia, freddo, ma­
reggiate lungo i litorali. Que­
ste, in sintesi, le condizioni 
meteorologiche del lunedì del­
l'Angelo per il Lazio. Il mal­
tempo ha sconvolto molti pro­
grammi dei romani; in spe­
cial modo di quelli che ave­
vano previsto di passare la 
giornata «fuori porta», la 
classica scampagnata col 
pranzo sull'erba. H traffico re­
gistrato sulle consolari, per gli 
itinerari preferiti dai romani 
per le loro gite. l'Appia, per 
i Castelli e i laghi, la Via del 
Mare per Ostia; la Pontina e 
la Nettunense, per Anzio; 
la Cassia e l'Aurei ia per l'Al­
ti piano della Tuscia e Civita­
vecchia, è stato al di sotto di 
un giorno feriale qualunque. Il 
« tutto esaurito », il cartello 
che trattori, osti, alberghieri 
avevano preparato, fiduciosi 
di poter esporre, cosi come 
tutto lasciava prevedere, è ri­
masto nel cassetto. Pochi gli 
avventori. Nessuno sui prati, 
umidi di pioggia, a far me­
renda. 

La pasquetta è trascorsa a 
Firenze e nei dintorni sotto 
un cielo plumbeo e con raffi­
che di vento che, talvolta, 
hanno raggiunto una velocità 
di 50 chilometri orari crean 
do difficoltà ai numerosi g) 
tanti che hanno raggiunto le 
località marine, montane » 
collinari della Toscana. Mani­
festazioni culturali e folclori 
stiche sono avvenute in tutte 
le province della regione. Tra 
queste il mercatino delle co 
se del passato a Greve in 
Chianti, le sagre gastronomi­
che a Fivizzano in Lunigiana 
e a San Martino sul Fiore in 
Maremma e infine la fiera 
delle attrezzature agricole a 
Ponte a Serchio. 

Tempo incerto, raffiche di 
%-ento e temperatura legger­
mente al di sotto della media 
primaverile hanno caratteriz­
zato la giornata della pasquet­
ta nella zona intomo a Mila 
no. I milanesi che erano fino 
ad ieri rimasti in città si so­
no recati nei vicini luoghi tu­
ristici o in Svizzera. Ieri 
quindi il traffico è stato 
intenso su tutte le autostra­
de della zona. 

La Pasquetta ha fatto vi­
vere ore di ansia in Toscana 
e in Romagna, dove si sono 
registrate poco dopo le 14 
lievi scosse di terremoto. Non 
si lamentano, comunque, dan­
ni a persone o a cose. Oltre 
120 persone, invece, tra le 
quali un gran numero di bam­
bini, sono state ricoverate al­
l'ospedale di Taranto per aver 
mangiato paste alla crema 
guaste. 

Ed ecco un primo bilancio 
degli incidenti stradali. Tre 
morti nel Friuli; altrettanti in 
Emilia; due nel pavese. Cifre 
per ora solamente indicative 
ma di certo modeste se rap­
portate a quelle che giungono 
ad esempio dal Messico dove, 
nel corso della settimana pa­
squale. si son contate oltre 
duecento vittime della stra­
da. Un curioso infortunio è 
segnalato a Rovigo: è andato 
in fiamme un carro allegori­
co che prendeva parte ad una 
tradizionale manifestazione a 
Taglio di Po. Le fiamme han­
no procurato a sei persone 
ustioni guaribili tra i 15 e i 
35 giorni. 

Nella foto: il prof. Pellegrini sta apponendo il lembo plastico sulla via polmonare 

MILANO. 23 
« Quanti furono i morti del 

Vajont »? « Poco più di duemi­
la ». « Diciamo allora che è 
un Vajont all'anno: per man­
canza di uomini e di attrez­
zature muoiono ogni anno tan­
te persone affette da cardio­
patie congenite o acquisite. 
quante furono le vittime di 
quella spaventosa tragedia »>. 

Siamo nello spogliatoio del 
blocco operatorio della Divi­
sione di chirurgia torac'ca e 
cardiovascolare del Centro 
« De Gasperis », all'Ospedale 
Maggiore di Milano-Niguarda. 
Il professor Alessandro Pelle­
grini è nato 41 anni fa all'Iso­
la, uno del quartieri più « mi­
lanesi » di Milano, dal 1959 fa 
il cardiochirurgo, dal 19B9 è 
responsabile della Divisione, 
successore di De Gasperis e di 
Donatelli, due grandi nomi 
della cardiochirurgia. Ha ap­
pena finito un intervento al 
quale ha assistito, insieme ad 
un fotografo del giornale, an­
che l'autore di queste note. 
Nella sala operatoria numero 
4 Pellegrini (o meglio la squa­
dra di Pellegrini perchè si 
tratta di un lavoro che e di 
squadra per eccellenza) ha 
corretto una «tetralogia di 
Fallot». una grave anomalia 
che consiste in quattro difet­
ti dell'arteria polmonare, del 
ventricolo destro, dell'aorta e 
nella mancata separazione del 
ventricoli. Le conseguenze so­
no molto gravi, perchè, a cau­
sa di questa somma di malfor­
mazioni, il sangue viene ossi­
genato in misura insufficien­
te, 1 soggetti che ne sono col­
piti respirano con grande dif­
ficoltà, e diventano cianotici 
(da qui il termine di « morbo 
blu » per indicare questa te­
mibile forma di cardiopatia 
congenita). 

Quando io e il fotografo s'a­
mo entrati, infagottati nella 
tenuta d'obbligo e con com­
prensibile ansia nella sala 

operatoria, l'intervento era In 
una fase avanzata. 

Dal soffitto pioveva in con­
tinuazione una musica che al­
lentava la tensione (almeno 
la nostra, di profani) mentre 
Pellegrini, coaudluvato da al­
tri due chirurghi (i dott. Mez-
zacauo e Nenov) ,-;tava rta­
rando gli errori della natu­
ra. Pellegrini ritagliò un pez­
zo di plastica, di dracon, lo 
curvò. Io introdusse nel cuore 
del giovanissimo paziente (un 
radazzo di quindici anni), co­
struì, se ho capito bene, il set­
to che separa l ventricoli e 
che al ragazzo mancava, poi 
lo fissò: la « riparazione », ini­
ziata due ore prima, era ter­
minata. Il cuore del ragazzo 
continuava a pulsare con quel­
la macchia chiara, quel pez­
zo di plastica che, insieme 
alle altre correzioni, rappre­
sentava il passaporto per la 

vita. Intanto le infermiere, 
la tecnica della macchina 
« cuore • polmone », l'aneste­
sista, la tecnica anestesista 
continuavano a controllare sul 
monitor, le tracce luminosa 
dell'elettrocardiogramma e 
della pressione venosa e gli 
altri dati attraverso i quali 
ì'èquipe sorveglia attenta­
mente le condizioni del pa­
ziente durante l'operazione. 
Poi alcune disposizioni ripetu­
te alla maniera degli ordini 
in marina per controllarne la 
esecuzione: « Cava superio­
re», «Dammi 100». «Dammi 
200 », le quantità di sangua 
che vengono rimesse in cir­
colo mentre un'infermiera ri­
ferisce i dati sulla pressione t 
il respiratore automatico ron-
fa leggermente, pronto ad en­
trare in funzione appena sarà 
terminata la circolazione ex­
tracorporea. 

Monco tutto per salvarne altri 

Tragica Pasqua in California con inseguimenti e sparatorie 

STRAGE NEGLI USA: UN GIOVANE 
DISOCCUPATO UCCIDE SEI PERSONE 
Un altro giovane ha ucciso due donne ed è stato catturato dopo una fuga di seicento 
chilometri — Motivi inspiegabili — Lite con la nonna e poi il massacro casa per casa 

Mobilitati anche i computers 

Trasmesse col laser 
le foto ai giornali 

« Camere oscure elettroniche » - L'annuncio di 
una agenzia giornalistica americana 

" NEW YORK. 23 
L'agenzia giornalistica Associated Press ha annunciato la 

realizzazione di un sistema rivoluzionario per le trasmissioni 
foto basato sull'impiego di raggi laser. 

L'AJ*. ha anche annunciato piani per « camere oscure elet­
troniche » dove le foto verranno inserite in computers, riprese 
su degli schermi e trasmesse ad alte velocità. Questi sistemi 
sono stati realizzati a seguito di ricerche protrattesi per due 
anni e mezzo presso l'Istituto di tecnologia del Massachusetts. 

Il nuovo ricevitore laser chiamato <c Laserphoto » consen­
tirà un grande miglioramento della qualità delle foto per i 
soci dell'AP. facendo pervenire sul tavolo redazionale foto­
grafie di ottima qualità. 

L'annuncio è stato dato da We Gallagher, presidente del-
YAssociated Press, alla riunione annuale dei membri dell'AP.. 

a Due anni e mezzo fa — ha detto Gallagher — il consi­
glio di amministrazione dell'AP. approvò un progetto di ri­
cerche per rompere le limitazioni imposte alla qualità delle 
foto dagli attuali metodi». 

«Questa ricerca — ha proseguito il presidente — ha dato 
un risultato con la creazione di un rivoluzionario apparecchio 
per la ricezione delle fotografie che ci dà delle foto pure. 
Esso impiega un raggio laser come fonte di luce e stampa 
le foto su di una carta speciale che non ha bisogno di so­

stanze chimiche liquide per lo sviluppo». 

Nostro servizio 
LOS ANGELES. 23. 

Cruenta domenica di Pasqua 
in California ad opera di due 
giovani criminali che hanno ope­
rato separatamente uccidendo 
l'uno sei e l'altro due persone 
e commettendo una serie di 
altri reati prima di essere fé-

j riti e catturati dalla polizia. 
L'avventura criminosa dal bi­

lancio più pesante è stata quella 
che ha avuto per protagonista 
il disoccupato 25enne William 
Ray Bonner. Dopo aver colpito 
a morte la nonna, a seguito 
di un diverbio, il giovane ha 
sfogato la sua furia sanguinaria 
in una serie di aggressioni che 
sono costate la vita ad altre cin­
que persone, fra cui la sua 
fidanzata. Sette individui sono 
rimasti feriti. 

Lo sparatore è stato final­
mente accerchiato dalla polizia 
a un incrocio nella zona sudoc-
cidentale di Los Angeles: a con­
clusione di una furiosa spara­
toria. ferito alle gambe, egli si 
è finalmente arreso 

Secondo quanto hanno riferito 
le autorità. Bonner ha dato ini­
zio alla allucinante serie di de­
litti sparando col suo fucile da 
caccia alla 53enne Otha Levett, 
sua nonna, con la quale aveva 
avuto m precedenza una discus­
sione piuttosto animata per ra­
gioni ancora sconosciute. La 
donna è morta quasi immedia­
tamente, mentre altre due per­
sone che si trovavano in casa 
di Bonner sono rimaste ferite. 

Compiuto il primo atto di san­
gue, il giovane è uscito di casa. 

Ha sparato ad un agente di custodia 

Affannosa caccia al giovane 
fuggito dal carcere di Lucca 
Attilio Cozzani era in attesa di giudizio per tentato omicidio - La 
drammatica sparatoria nel penitenziario - Bloccato un complice 

LUCCA. 22 
I carabinieri e la polizia sono 

ancora alla ricerca del detenuto 
spezzino Attilio Cozzani, di 28 
anni, fuggito ieri dal carcere 
di Lucca — dopo una sparato­
ria nella quale è stato aiutato 
da un altro carcerato. Franco 
Angelini, di .11 anni, di Serra-
vezza — a bordo di una «Alfa 
Romeo Giulia » chiara che lo 
aspettava fuori dal carcere. 

I due avevano chiesto di es­
sere visitati da un medico: 
giunti nel vestibolo, avevano 
estratto due pistole ed uno di 
essi — non si sa con precisione 
chi, sembra l'Angelini — aveva 
sparato contro una guardia car­
ceraria ferendola gravemente. 

Poi erano riusciti ad imposses­
sarsi di un mazzo di chiavi e 
ad aprire un cancello; mentre 
stavano aprendo il secondo can­
cello, erano stati affrontati da 
un sottufficiale delle guardie 
carcerarie che era riuscito a 
disarmare l'Angelini, coadiuva­
to da altri agenti (nella collut­
tazione tre di quest'ultimi ave­
vano riportato ferite non gra­
vi) ma il Cozzani. approfittan­
do del trambusto, aveva supe­
rato anche il secondo cancello 
ed era saltato a bordo di una 
« Giulia > chiara che appunto 
lo attendeva all'uscita del car­
cere. 

Le condizioni della guardia 
ferita, Pietro Battisti, di 50 an­

ni, colpito da un proiettile a] 
basso ventre, sono oggi sensi­
bilmente migliorate. 

Sembra, almeno dalle prime 
indagini, che le armi delle qua­
li i due erano in possesso (una 
di esse, una «Beretta 7.65 » 
non ha funzionato perchè vi 
erano stati immessi proiettili 
calibro 9) siano state introdotte 
nel carcere da amici dei due 
smontate, e che il Cozzani e 
l'Angelini le abbiano poi rimon­
tate. Il Cozzani era in attesa 
di giudizio per tentativo di omi­
cidio. minacce gravi, lesioni vo­
lontarie, furto aggravato e por­
to abusivo d'arma. 

Spostandosi con la sua automo­
bile, ha raggiunto un distribu­
tore di benzina uccidendo un 
conoscente, il 33enne Raleich 
Henderson. e poi un altro distri­
butore dove ha colpito a morte 
la bambina Arlene Wells di do­
dici anni, ferendo un'altra per­
sona. Penetrato quindi in due 
rivendite di liquori, vi ha ferito 
due persone, e subito dopo ha 
ucciso il (Henne Jevie Thompson 
e la fidanzata Dianne Lore An­
drea di 22 anni nelle rispettive 
abitazioni. Il tutto è avvenuto 
in una zona non più ampia di 
due chilometri quadrati. 

« Ha sparato senza profferir 
verbo ». ha raccontato un ad­
detto al distributore nel quale 
è stato ucciso Henderson. Il 
35enne James Morrow ha detto 
di aver visto Io sparatore en­
trare nella cabina del distribu­
tore, chiedere di Henderson e 
quindi aprire il fuoco. 

La conclusione della dramma­
tica vicenda si è avuta quando 
Bonner ha tentato con la sua 
macchina di bloccare la strada 
a una autoradio della polizia. 
II giovane ha puntato la sua 
arma sugli agenti ma questa 
era evidentemente scarica e al­
lora si è dato alla fuga sfug­
gendo ai colpi dei poliziotti. Sa­
lito su un'altra macchina pilo­
tata da una signora accompa­
gnata dalle due figlie. Bonner 
ha cercato di sfuggire alla cat­
tura ma è stato alla fine bloc­
cato. Ne è seguita una violenta 
sparatoria che ha visto Bonner 
scaricare l'intero caricatore di 
una pistola prima di essere fe­
rito alle gambe. 

L'altra vicenda ha avuto quale 
protagonista il ZVenne John 
Bunyard. ferito e preso dalla 
polizia dopo una fuga durata 
600 chilometri e punteggiata da 
due omicidi, sei rapimenti e due 
violenze carnali. 

Tutto è cominciato venerdì 
con il rapimento di una ragazza 
di 19 anni a Sout Lake Tahoe, 
circa 150 chilometri a nord di 
Merced, dove è avvenuta la cat­
tura. La giovane donna è stata 
violentata e quindi abbandonata 
dall'aggressore che ha avuto 
uno scambio a fuoco con alcuni 
agenti fuggendo poi con due 
ostaggi sulla loro auto. I due 
venivano liberati a un centinaio 
di chilometri di distanza. Sa­
bato mattina la polizia di 
San Francisco lanciava l'allar­
me a tutte le sue forze per 
la caccia a Bunyard. armato 
di due pistole « Magnum ». e 
poco dopo un uomo dalle fat­
tezze corrispondenti al ricer­
cato disarmava un poliziotto 
impadronendosi della sua auto. 
L'uomo, poco dopo, violentava 
una donna di 35 anni costrin­
gendola quindi a portarlo in 
auto fino a Mariposa, 250 chilo­
metri a sud-est. Ieri, in due mo­
tel di Mariposa. venivano tro­
vate assassinate la 55cnne Nan­
cy Chalburg e la 70enne Helen 
Cramer. Successivamente, Bu­
nyard sequestrava una coppia 
di sposi e si faceva condurre 
con la loro macchina fino a 
Merced. Poco dopo, la conclu­
sione. L'auto \cniva bloccata e 
l'uomo ferito e catturato. 

Un'altra giovano vita salva­
ta. Ma quante se ne perdo­
no perche negli ospedali non 
Ce posto, perche il numero 
delle camere operatorie e in­
sufficiente, perche mancano i 
chirurghi, gli anestesisti, il 
personale paramedico specia­
lizzato o percne le costose 
macchine ci sono ma non Ce 
chi e in grado di farle fun­
zionare? 

Finito l'Intervento e In atte­
sa di iniziarne un altro, il 
prof. Pellegrini fuma una si­
garetta e Deve un calte con 
noi; in un'altra stanzetta un 
gruppo di chirurghi e di ane­
stesisti - rianimatori sta ri­
posando e rifocillandosi fra 
un intervento e l'altro. Cosi 
si parla di questo « Vajont del 
cuore ». 

Secondo cifre riferite al con­
gresso dell'Associazione nazio­
nale medici cardiologi ospeda­
lieri (ANMCO) svoltosi nel 
marzo 1972 a Firenze, ogni an­
no in Italia nascono in media 
10 mila bambini affetti da 
gravi malformazioni al cuo­
re; 4 mila muoiono nel pri­
mo anno di vita, perchè non' 
sono assistiti; dei restanti 6 
mila molti muoiono aspettan­
do di essere operati. Sempre 
stando alle statistiche citate 
in quel congresso, ogni anno ci 
sono circa 16 mila cardiopatici 
per i quali è indicato un in­
tervento chirurgico. Le opera­
zioni al cuore eseguite in un 
anno sono in media 8 mila, 
mentre 4 mila casi restano 
in lista di attesa. E gli altri 
4 mila? Chi ha i soldi ne 
sce ad andare all'estero o nel­
le cliniche private; chi non ha 
soldi aspetta, spera e spesso 
crepa. 

In Italia, sulla carta, secon­
do i dati del congresso AN­
MCO, esistono 23 centri di car­
diochirurgia; in pratica quel­
li che funzionano non sono 
più di 4 o 5. In tutti gli al­
tri c'è solo, o quasi, la fac­
ciata. 

Succede, quindi, che per es­
sere operati bisogna tare * co­
de J», di un anno, un anno e 
mezzo, ricorrere a raccoman­
dazioni, insistere, supplica­
re, oppure emigrare. Come ha 
fatto, ad esempio, l'insegnan­
te Michele Mastrogiovanni di 
Cardile, In provincia di Sa­
lerno, protagonista di questa 

vicenda sinteticamente rac­
contata in un telegramma al­
la direzione generale del-
l'ENPAS: «Documentato as­
soluta mancanza posti letto 
Maggiore Milano prossimo a 
morire eludendo controllo sa­
nitario Alitalia ventlnove mag­
gio raggiunsi Houston Texa* 
dove scienziato Cooley due 
giugno cuore aperto praticoni-
mi sostituzione valvola aor­
tica. Dimesso giorno do­
dici rimpatriai sedici giugno. 
Documentato costo intervento 
costà pagai in America appe­
na quattromilioni trecentomi­
la. Enpas Salerno Habet rim­
borsato un milione duecento­
cinquantamila. Trasmessa pra­
tica fine settembre codesta di­
rezione ancora tace onde ri­
servandomi azione legale tute­
la miei interessi chiedo gior­
nali et autorità richiesti grida­
re meco al mondo vergogna 
vergogna vergogna! ». 

Mostro il telegramma a Pel­
legrini che scuote la testa, 
sconsolato. «E' tutto traSica-
mente vero », dice, « sono 
troppo pochi i oentri di car­
diochirurgia che funzionano ». 

«E il suo come funziona? 
Vi sentite anche voi accusa­
ti?». Pellegrini mi porge un 
foglio con i dati dell'attività 
che la sua Divisione ha svol­
to nel 1972: 1607 ricoverati 
(40 in più che nel 1971); 1422 
interventi (116 in più in con­
fronto all'anno precedente) di 
cui 1031 sul cuore (607 in ex­
tracorporea. 424 a cupre chiu­
so) e 391 sui polmoni, l'eso­
fago. il mediastino, il dia­
framma. (I decessi dono sta­
ti 65). 

Nella Divisione si opera cin­
que giorni alla settimana (il 
sabato e la domenica si fan­
no interventi solo se si tratta 
di casi urgenti). Togliendo dai 
365 giorni dell'anno 104 fra 
sabati e domeniche e un'altra 
trentina di giornate festive di 
cui il nostro calendario è co­
sì ricco, si ha un totale ap­
prossimativo di 230 giorni ef­
fettivi. Dividendo il totale de­
gli interventi (1422) per 230 
si ha una media di oltre sei 
interventi giornalieri (la mat­
tina in • cui sono stato alla 
Divisione le operazioni ese­
guite sono state otto, due per 
ognuna delle quattro equipe s 
impegnate). 

Non basta la volontà per fare di più 
« Si può fare di più? ». « Sì, 

come chirurghi possiamo fa­
re ancora qualche intervento 
in più». Ma, evidentemente 
non sono sufficienti solo la 
buona volontà e l'impegno dei 
medici e del personale para­
medico per aumentare l'atti­
vità. 

Recentemente il Centro « De 
Gasperis» è stato rinnovato 

| e ampliato, sono state ram-
modernate le quattro sale ope­
ratorie, è stato costruito un 
reparto di rianimazione chi­
rurgica annesso al blocco ope­
ratorio. Non c'è bisogno di es­
sere specialisti per capire la 
importanza di una adegua­
ta assistenza postoperatoria 
per pazienti operati al cuore. 
Il reparto di rianimazione rap­
presenta la prima, importan­
te tappa del cammino, spesso 
diffìcile e tormentato, che il 
malato compie per ritornare 
alla vita normale. Poche oie 
dopo l'intervento ho rivisto in 
rianimazione il ragazzo al 
quale Pellegrini aveva cor­
retto la tetralogia di Fallot. 
Il chirurgo gli prese una ma­
no. raccostò ad una delle sue, 
guardò le unghie rosee del 
paziente e disse soddisfatto 
«Va benissimo » (si riferiva 
al fatto che uno dei sintomi 
più appariscenti dei gravi dan­
ni provocati dalle malforma­
zioni che aveva corretto è rap­
presentato dal colore violaceo 
dalle unghie dovuto all'insuffi­
ciente ossigenazione del san­
gue). n ragazzo respirava aiu­
tato da un respiratore arti­
ficiale; sopra e accanto al suo 
Ietto, come per tutti gli al­
tri pazienti, il monitor ron la 
traccia dell'elettrocardiogram­
ma. il frequenzimetro per ri­
levare la frequenza del batti­
to cardiaco, il pace-maker, al­
tri apparecchi, le fleboclisi. 
un insieme vagamente fanta­
scientifico, un ininterrotto an­
dirivieni di infermiere, mentre 
in una stanzetta separata so­
stavano familiari tesi e stan­
chi. Fuori della corsia vera e 
propria altri due monitor sul 
quali vengono riprodotti la 
traccia dell'elettrocardiogram­
ma, e gli altri dati di modo 
che una persona può avere 
continuamente sotto controllo 
la situazione, mentre un di­
spositivo di allarme è pronto 
a scattare per segnalare una 
eventuale crisi del malato. 

Tutto molto bello ma per 
farlo funzionare occorre per 

sonale altamente specializza­
to. Dei 14 letti di cui il re­
parto dispone quattro sono an­
cora inutilizzati. «Altri quat­
tro letti in rianimazione ». di­
ce Pellegrini. <( rappresentano 
la possibilità di fare parecchi 
interventi in più. Per utilizzar­
li abbiamo bisogno di altri 
due anestesisti e di 9 unita 
di personale non medico ». Al­
tre undici persone per comple­
tare un organico composto di 
22 chirurghi, sette anestesisti 
rianimatori, 88 fra infermieri ^ 
e fisioterapiste e 5 tecniche 
anestesiste e rianimatrici, che 
dispone di 85 posti Ietto in 
corsia (quattro per i solventi. 
cioè per quelli che pagano in 
proprio). 

Proprio qualche giorno fa 
Pellegrini convocò t giornali­
sti per annunciare che. primo 
in Italia, aveva applicato su 
due ragazzi una nuova tecnica 
chirurgica di ricostruzione del­
la via polmonare con « omo in­
nesto di aorta ascendente e 
valvola aortica (Per omoin-
nesto si intende l'innesto di 
un organo prelevato da un in­
dividuo della stessa specie». 
In questo caso, quindi, di or­
gani umant, n.d.r.i. I due ra­
gazzi avevano una grave mal­
formazione dell'arteria polmo­
nare ed erano condannati a 
morte, senza l'intervento ri­
paratore. a Questi interventi» 
disse Pellegrini e non rappre­
sentano per noi un occasiona­
le exploit, ma un naturale 
punto di arrivo ». II punto di 
arrivo di una attività di « rou­
tine». se cosi può essere de­
finita quella di una Divisione 
di cardiochirurgia, chi* com­
porta più di sei intervtnti al 
pomo, un'attività la cui com­
plessità è facilmente intuibi­
le e che vede protagonisti non 
solo Pellegrini e 1 suoi più 
stretti collaboratori, i chirur­
ghi Mombelloni. Respighi • 
Santoli, i cardiologi del Cen­
tro «De Gasperis» e gii ane­
stesisti rianimatori che fanno 
capo, rispettivamente, al pro­
fessor Rovelli e al prof. Catta-
ni ma anche tutto il perso­
nale. Una attività intensa che. 
però, ovviamente, non può ri­
parare alle vergognose lacune 
di un sistema sanitario che, 
per dirla in termini brutali ma 
veri, lascia morire troppa gen­
te che potrebbe essere salva­
ta. 

Ennio Elena 
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RIPRENDONO OGGI LE INDAGINI DEL MAGISTRATO SUI SANGUINOSI INCIDENTI DI MILANO 

Attesa per il confronto a San Vittore 
fra i tre più importanti accusati fascisti 

I nuovi nomi fatti da Loi e da Murelli confermano il legame diretto col MSI -1 dinieghi di De 
Andreis - L'inchiesta deve ormai puntare sui mandanti - La posizione del sen. Nencioni 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 23 

Finito il ponte pasquale, ri­
prenderanno domani, con gli 
interrogatori e i confronti già 
in programma, le indagini sul 
« giovedì nero » di Milano. Già 
assicurati alla giustìzia alcuni 
degli esecutori materiali del­
l'assassinio dell'agente Anto­
nio Marino, si dovrà ora risa­
lire agli organizzatori e ai 
mandanti. 

Uno dei promotori è già in 
galera da diversi giorni: Ma­
rio Pietro De Andreis, « il ge­
novese », esponente del MSI. 
Difeso a oltranza, almeno per 
ora, dai caporioni missini, dif­
ficilmente il De Andreis for­
nirà elementi utili agli inqui­
renti. Negherà tutto. Negherà 
in particolare, sotto gli occhi 
vigili del difensore Nencioni, 
ogni legame fra gli squadristi 
di San Babila e il partito di 
Almirante. 

Ma intanto i giovani fascisti 
scaricati dal MSI hanno fatto 
altri nomi. Vittorio Loi e Mau­
rizio Murelli, nel loro ultimo 
confronto, hanno fatto il no­
me di uno del figli del sena­
tore missino Antonino La Rus­
sa indicandolo al magistrato 
come uno degli organizzatori 
dei disordini, assieme al TV» 
Andreis e ad altri; stante il 
segreto che circonda le inda­
gini non si sa se si tratta di 
Ignazio La Russa, segretario 
del sedicente «Pronte del­

la gioventù», l'organizzazione 
giovanile del MSI, o del fra-
tello Romano. 

E' probabile che il dott. 
Viola, di ritorno dalla breve 
vacanza trascorsa nella sua 
Napoli, convochi il La Russa 
nel suo ufficio per ascoltare 
la sua campana. Domani, co­
munque, a meno che non si 
siano resi uccelli di bosco, do­
vranno presentarsi Cristiano 
Rosati Fracastelli e Gaetano 
La Scala, due squadrlstelli 
« Sanbabilini » che, nella not­
te fra giovedì e venerdì, chie­
sero ospitalità, assieme a Mar­
co Petriccione, Mario Di Gio­
vanni e Vittorio Loi, alla loro 
amica Simona Aguzzi. Il ma­
gistrato ricomincerà cosi a ti­
rare le fila di questa trama 
eversiva, peraltro già leggibi­
lissima. 

I fascisti questa volta, per 
ammissione generale, sono sta-
ti pescati con le mani nel 
sacco. Le bombe che hanno 
squarciato 11 petto del povero 
poliziotto sono state scagliate 
nel corso di una manifesta­
zione organizzata dal MSI. 
Nelle vie e nelle piazze dove 
sono state tirate le bombe, 
dove sono stati esplosi colpi 
di pistola, dove si è fatto uso 
di plstole-lanclarazzo. dove si 
sono erette barricate, c'erano 
soltanto loro, 1 fascisti. 

Sin dal primo momento il 
questore Allltto Bonanno ha 
escluso nettamente che sul 
posto potesse esservi anche 

un solo oppositore. Erano tut­
ti di loro. Non ci sono in 
questo torbida storia interro­
gativi da sciogliere. Non sia­
mo In presenza di un giallo. 
La trama eversiva è questa 
volta fin troppo chiara. 

Gli inquirenti hanno già ac­
quisito elementi più che suf­
ficienti per tirare le somme. 
Hanno già stabilito, per esem­
pio. che esisteva uno stretto 
collegamento fra 11 mancato 
attentato del treno di Geno­
va e 1 sanguinosi attentati 
del giovedì nero ». In entram­
bi 1 casi si voleva una strage 
e in tutti e due 1 casi gli ese­
cutori — alcuni del quali han­
no già confessato — facevano 
parte della stessa organizza­
zione eversiva che faceva ca­
po al MSI. Trovare ora gli al­
tri organizzatori e soprattutto 
1 mandanti e i finanziatori 
non dovrebbe essere un'im­
presa difficile. Ed è in questa 
direzione che si deve proce­
dere con energica fermezza, 
rompendo ogni indugio. 

L'occasione che oggi si pre­
senta agli inquirenti è prezio­
sa. giacché la scoperta degli 
attentati di Genova e di Mi­
lano può alutare a capire co­
me si sono svolti, e da chi 
sono stati organizzati, decine 
e decine di altri attentati, 
senza escludere che lì filo ne­
ro possa portare fino al 12 
dicembre 1969, a piazza Fon­
tana. Non si deve dimentica­
re, infatti, che alcuni dei fa-

Era ricercato da due mesi per il ferimento di uno studente 

democratico e di due guardie di Pubblica Sicurezza 

Noto fascista veronese 
arrestato in Valle Susa 

Si fratta di Luigi Bellazzi, segretario provinciale del Fronte della gioventù - Sulla 

sua testa pendeva un mandato di cattura per i gravi fatti di cui fu protagonista da­

vanti alla facoltà di Economia e commercio - Denunziata la donna che lo ospitava 

VERONA, 23 
Il segretario provinciale 

del Fronte della Gioventù 
e del FUAN di Verona, 
Luigi Bellazzi di 22 anni, 
è stato arrestati ieri in 
Valle di Susa, dove &i na­
scondeva nella casa di una 
giovane dorma, anch'essa 
legata agli ambienti neofa­
scisti. La donna, Giuliana 
Garnero di 35 anni, è sta­
ta per ora denunciata per 
favoreggiamento. 

Sul capo del dirigente 
dell'organizzazione giovani­
le missina pendeva un man­
dato di cattura spiccato 
due mesi fa per una gra­
ve azione teppistica avve­
nuta il ?9 gennaio scorso 
e durante la quale il Bei-
lazzi aveva sparato con una 
pistola lanciarazzi contro 
uno studente e due agenti 
di P.S, ferendoli in ma­
niera piuttosto sena. 

Il Bellazzi. è tristemen­
te noto a Verona per ie 
azioni teppistiche e le pro­
vocazioni che organizzava 
insieme ad altri picchiatori 
neofascisti nel centro della 
città e soprattutto davan­
ti alle scuole. 

Il 30 gennaio scorso il 
Bellazzi aveva aggredito, 
armato di una pistola lan­
ciarazzi. lo studente Ferdi­
nando De Marchi davanti 
alla facoltà di Economia e 
commercio. ?.Iesso in fuga 

dalla pronta reazione di 
alcuni studenti, era stato 
raggiunto sul Ponte delle 
Navi da dus agenti di PS, 
Francesco Saracino e Fran­
cesco Meloni, contro i qua­
li aveva esploso altn col­
pi, ferendoli entrambi. 

Inspiegabilmente l'inter­
vento della magistratura 
venne con alcuni giorni di 
ritardo e quando finalmen­
te fu spiccato un mandato 
di cattura nei confronti del 
dirigente neofascista, il 
Bellazzi aveva già fatto in 
tempo a darsi alla latitan­
za. Ora pare che sia stato 
solo il caso a farlo ritro­
vare m Val Di Susa. L'am­
biente neofascista veronese 
(nella città veneta vi è 
anche una sede del fami­
gerato «Ordine nuovo»i 
ha fatto molto parlare di 
sé in questi ultimi tempi, 
per una serie di provoca­
zioni, di aggressioni e d*. 
gesti teppistici duramente 
condannati da tutte le for­
ze politiche democratiche. 
Sono 5n corso infatti delle 
indagini su una cassetta 
contenente materiale esplo­
sivo e detonatori, rinvenu­
ta in una casa lungo l'A­
dige, abitata da tm consi­
gliere di quartiere dei MSI 
e su una grave azione 
squadristica durante la 
quale fu lanciata una bom­
ba contro :1 Liceo scienti­

fico. A Verona sono anche 
stati processati due diri­
genti nazionali di «Ordine 
nuovo», ex ufficiali pa­
racadutisti, nella cui casa 
di montagna era stato re­
quisito un vero e proprio 
arsenale, con mitragliatri­
ci e mortai ancora in per­
fetta efficienza. 

Lo scorso anno un'enne­
sima provocazione squadri­
sta suscitò profondo sde­
gno in tutta la città: una 
squadracela nera, apposi­
tamente fatta venire da 
Brescia aveva fatto irru-
zione nella sala del consi­
glio comunale, durante una 
riunione, ed aveva esploso 
alcuni colpi d'arma da fuo 
co. Alcuni di questi squa­
dristi bresciani partecipa­
rono poi all'attentalo con­
tro la federazione sociali­
sta della loro città. 

Di questo ambiente neo­
fascista, la cui attività pro­
vocatoria è pericolosamen­
te aumentata in questi ul­
timi tempi. Luigi Bellazzi 
è uno degli esponenti più 
noti. Tra le nuimrose im­
prese squadraste alle quali 
ha partecipato, quella or­
ganizzata noi 1970 contro 
il sen. socialproletario A-
delio Albarello e il segre­
tario del PSIUP Giorgio 
Gabanizza, gli valse anche 
una denuncia per concorso 
in aggressione. 

scisti arrestati in questi gior­
ni appartenevano a- «Ordine 
Nuovo », l'organizzazione in 
cui militava Franco Freda, li 
procuratore padovano incri­
minato dal giudice D'Ambro­
sio come uno degli organizza­
tori della strage di piazza 
Fontana. 

Ma proprio per questo non 
si deve perdere tempo. Gli In­
quirenti sanno di trovarsi di 
fronte a un'organizzazione cri­
minale disposta a tutto. La 
bomba scagliata venerdì not­
te contro la sede del Palazzo 
di Giustizia di Milano ne è 
una dimostrazione allarmante. 
Non si tratta soltanto di una 
sfida spavalda, ma di un se­
gnale minaccioso che non può 
essere sottovalutato. Non si 
deve dar tregua al criminali. 
Gli Inquirenti assicurano cho 
stanno lavorando intensamen­
te per accertare chi sono 1 
mandanti. Ma è così difficili» 
stabilirlo? 

U MSI. in questa storia, 
c'è già dentro fino al collo 
Nel disperato tentativo di ti­
rarsene fuori, i capoccia del 
MSI. dopo accese discussioni, 
non hanno esitato a buttare 
a mare l tepplstelll. I giovani 
squadristi da loro ispirati e 
diretti. Ma questi non sono 
stati al gioco. Vittorio Loi. 
per primo, ha lanciato l'accu­
sa che Inchioda 11 MSI: « Pri­
ma ci usano e poi ci scarica­
no». E In prigione, del reato, 
c'è andato a finire anche 11 
De Andreis. indicato dall'accu­
sa come uno del promotori 
della manifestazione sediziosa, 
Che si vuole di più? P«rrhé 
non vengono chiamati a ri­
spondere in prima oersona i 
caporioni del MSI? 

Soltanto uno finora e stato 
interrogato dal magistrato: 
Il deputato Servello. Ma il 
colloquio non è durato più 
di mezz'ora, e uscendone il 
vice-segretario del MSI ha po­
tuto dire che si era trattato 
di «una conversazione ami­
chevole». L'interrogatorio del 
sen. Nencioni, già in calenda­
rio, è saltato, semplicemente 
perché il boss missino ha pre­
cisato che il 12 di questo me­
se non era a Milano. Ma non 
è lui che ha tenuto la confe­
renza stampa, quando già Vit­
torio Loi era stato arrestato, 
per raccontare la storia della 
telefonata in questura, nel 
corso della quale vennero fat­
ti i nomi di Loi e di Murelli? 
Dunque qualcosa di utile per 
le indagini potrebbe essergli 
chiesto dal magistrato. 

Si potrebbe domandargli. 
per esempio, di chiarire una 
volta per tutte i retroscena di 
questa telefonata, non accon­
tentandosi naturalmente della 
favoletta del cosiddetto «su-
perteste» di cui. fra l'altro. 
non si conosce ancora il no­
me né si sa dove sia andato 
a finire. E Petronio, e Massi­
mo Anderson, e Ciccio Kian-
co, tutti presenti a Milano. 
non sarebbe utile venissero 
ascoltati dal magistrato, quan­
to meno in veste di testimoni? 

In questa inchiesta Pia si 
sono perse alcune importanti 
battute. Non vennero ordina­
te, per esemplo, perquisizioni 
immediate nelle sedi e nelle 
abitazioni di fascisti. Giovedì 
sera e nemmeno venerdì nes­
suna sezione del MSI venne 
perquisita. Rispondendo alle 
domande che numerosi gior­
nalisti posero allora, gli in­
quirenti risposero n modo 
imbarazzato, facendo capire 
che tali perquisizioni ncn era­
no ritenute essenziali. SI man­
cò invece un accertamento 
che poteva essere importante. 
Gli ordini di perquisizione 
vennero impartiti giorni dopo, 
quando evidentemente tutto 
ciò che poteva risultare com­
promettente era già stato fat­
to sparire. 

L'inchiesta ha poi rublto 
un'altra battuta d'arresto per 
le feste pasquali. Per di più 

a seguire Indagini tanto deli­
cate e complesse al è Incari­
cato un solo magistrato, qua­
si sì trattasse di un comune 
caso giudiziario. 

Da domani l'inchiesta ri­
prenderà 11 suo corso. Di par­
ticolare interesse dovrebbe ri­
sultare il confronto fra il De 
Andreis, Loi e Murelli. Ma 
più importante ancora è che 
gli Inquirenti puntino, rom­
pendo ogni indugio, in dire­
zione dei mandanti, 

Ibio Paolucci 

Deposito di 
esplosivo scoperto 
in Val Trebbia 

TORRIGLIA, 23 
A Riola di Mezzo, una loca­

lità della Val Trebbia raggiun­
gibile solo percorrendo una 
disagevole mulattiera, gli a-
genti della squadra politica di 
Genova hanno rinvenuto, in 
un cascinale abbandonato un 
deposito di esplosivo. Si tratta 
complessivamente di trenta 
chili di tritolo, di dinamite e 
di micce già pronte 

La zona non è nuova a que­
sti ritrovamenti: cinque anni 
fa, in una grotta vennero tro­
vate armi e munizioni suffi­
cienti ad armare un batta­
glione. L'indagine condotta a 
quell'epoca portò ad identifi­

care e a denunciare gli appar­
tenenti ad un'organizzazione 
nazista, legata all'OAS, deno­
minata «Gruppo Akon-Aktlon 
Oder-Nelsse ». Questi perso­
naggi rivendicavano addirittu­
ra l'annessione alla Germania 
dell'Austria, compreso l'Alto 
Adige, nonché dei territori as­
segnati alla Polonia col tratta­
to di pace. In questi anni, at­
traverso la derubricazione del 
reati loro addebitati, 1 compo­
nenti del gruppo «Oder-Nels­
se» sono stati rimessi in li­
bertà. 

Il rinvenimento dell'esplosi­
vo è stato posto in relazione 
alla famosa cartina topogra­
fica trovata a Sagrate sul cor­
po dell'editore Glanglacomo 
Feltrinelli. Quella cartina, co­
me è noto, era costellata di se­
gni che in un primo momento 
furono messi in rapporto con 
tralicci della corrente elettri­
ca; dimostratasi infondata 
questa tesi, si è passati ora a 
supporre che i segni potesse­
ro indicare dei depositi di 
esplosivo. 

La genericità dell'indicazio­
ne fa, Invece, supporre che 
questa « tempestiva » scoperta 
possa essere messa in relazio­
ne all'inchiesta sul terroristi 
del treno in corso a Genova. 
Sarebbe un nuovo tentativo 
dopo quello — compiuto dal 
notiziario radiofonico e rac­
colto da alcuni giornali — di 
rispolverare la teoria degli 
«opposti estremismi»: 1 coniugi Schiavon a palazzo di giustizia. Sulla loro testimonianza si impernia la ricerca dell.-

verita per quanto riguarda i contrasti che opponevano l'una contro l'altra le fazioni nel! 
quali era profondamente diviso l'ambiente missino di Prlmavalle 

L'inchiesta per l'attentato di Primavalle è proseguita anche in questi giorni di festa 

INTERROGATI DI NUOVO I NEOFASCISTI 
Istanza di scarcerazione per Lollo 

Il dottor Sica ha ascoltato ancora i coniugi Schiavon e Alessio Di Meo, il repubblichino amico di Di Luia - La l i ­
bertà per il giovane iscritto a « Potere operaio» richiesta dai legali per «assoluta mancanza di ind iz i» - Due 
ore di colloquio anche tra il magistrato e Silvia Mattei, f igl ia del segretario della sezione missina che perse 2 f ig l i 

Il dottor Domenici Sica in una pausa dell'Indagine sul delitto 
di Primavalle 

Una frase significativa di De Min arrestato per avere aiutato il missino Azzi a preparare l'attentato al treno 

«Rognoni potrebbe fare la fine di Calzolari» 
Significativa ammissione: « Preferisco essere in cella piuttosto che latitante come il direttore de " La Fenice " » - Il fascista tro­
vato morto a Roma in un pozzo forse sapeva troppo sulle bom be dì Piazza Fontana a Milano - Sempre più chiaro i l piano 
eversivo contro le istituzioni repubblicane - Azzi e Marzorati - L'indirizzario dell'attentatore missino al treno Genova - Roma 

Dilla nostra redazione 
GENOVA, 23 

« Potrebbe toccargli la stes­
sa fine del povero Calzolari » 
avrebbe mormorato misier.o-
samente Francesco De Min, 
il 22enne il cui nome venne 
segnalato per la prima volta 
ù&U'Unità per l'esplosivo con­
tenuto nell'armadietto dello 
Stabilimento tipografico di Pe­
ro dove egli lavora. 

Nel corso del breve inter­
rogatorio subito a Milano 
prima del suo trasferimento 
nel carcere di Genova. De 
Min gettò quella frase co­
me a caso, poi deviò il suo 
discorso rispondendo alle pri­
me contestazioni che gli rivol­
geva il sostituto procuratore 
della Repubblica di Genova, 
do t t Carlo Barile. II magi­
strato inquirente aveva emes­
so ordine di cattura a carico 
del De Min, com'è noto, per 
il suo concorso nella tentata 
strage sui direttissimo Torino-
Roma; attentato che falli in 
seguito allo scoppio del deto­
natore che Nico Azzi stava 
tentando di Inserire nella cari­

ca di due chili di tritolo den­
tro la toilette del convoglio. 
Con la complicità del missino 
19enne, Mauro Marzorati. che 
gli faceta da «palo», Azzi si 
disfece del sfondo detonato­
re, dei due chili di tritolo, del­
la sveglia che collegando il 
congegno micidiale segnava 
l'ora della deflagrazione nel 
momento del passaggio del 
convoglio sotto la galleria 

« Lo scoppio sul treno a-
vrebbe causato col crollo del­
la volta del tunnel ferrovia­
rio sopra il convoglio gremito 
di loUU viaggiatori, una tale 
strage che ancora in questi 
giorni staremmo seguendo la 
quotidiana cronaca della e-
strazione dei cadaveri di uo­
mini, donne e bambini », ci 
ha dichiarato testualmente il 
perito balistico dotL Luciano 
Vavenago. dell'Istituto di me­
dicina legale dell'Università 
di Genova, incaricato della 
perizia. 

Chi potrebbe fare la stessa 
fine del povero Calzolari, os­
sia dell'attivista fascista che 
nel corso della prima indagi­
ne sulla strage di piazza Fon­

tana a Milano e per l'attenta­
to simultaneo alla Banca com­
merciale di Roma e all'altare 
della Patria venne trovato 
«annegato» assieme al suo 
cane in una pozza d'acqua 
alla periferia delia capitale? 

Il De Min. che aveva mor­
morato quella frase si riferi­
v a — a quanto sembra — al 
quarto ricercato complice suo, 
di Azzi e del Marzorati nella 
vicenda dell'attentato al tre­
no: si tratta di Giancarlo Ro­
gnoni. il 27enne direttore del 
circolo e della rivista mensi­
le « La Fenice *. definito brac­
cio destro del vice segretario 
del MSI Franco Maria Servel-
lo. De Min, come dicevamo. 
non ha voluto aggiungere di 
più, durante quel primo in­
terrogatorio che il giovane su­
bì da parte del comandante 
del nucleo dei carabinieri del­
la poliz's giudiziaria di Geno­
va, maggiore Franciosa, che 
gli sequestrò addosso un nu­
trito indirizzario ricco di gros­
si nomi della destra nazionale 
e segnato da svastiche in ogni 
pagina. 

De Min si era poi rifugiato 

in una dicmarazione di «di­
simpegno politico »: pur rico­
noscendosi amico dei sanoa-
bilini, aveva affermato di es­
sere iscritto alla CGIL. Al mo­
mento del suo arresto lo stes­
so maggiore Franciosa, cne 
accompagnava il sostituto pro­
curatore dottor Barile, gli 
chiese di mostragli la tessera 
della CGIL o di fornirgli ele­
menti per verificare questa 
sua affermazione. 

« Non ho con me nessuna 
tessera — rispose De Min —; 
quest'anno il sindacato mi ha 
buttato fuori ». 

« Mi mostri almeno o m'in­
dichi documenti della sua 
iscrizione negli anni prece­
denti » avrebbe insistito il 
maggiore Franciosa. 

Sarebbe stato a questo pun­
to che II De Min. rivolto agli 
inquirenti genovesi, avrebbe 
esclamato: • Sapete benissimo 
chi sono io; non ho avuto e 
non ho tessere CGIL. Sono di 
" Avanguardia nazionale " e sa­
pete anche che cosa ho fatto ». 

n De Min avrebbe poi con­
fessato, come abbiamo riferi­
to nel giorni scorsi, di aver 

avuto il compito di prelevare 
a Pavia gli attentatori del tre­
no al loro ritomo da Santa 
Margherita Ligure. E* nel cor­
so di queste affermazioni che 
De Min nvrebbe anclie detto: 
• Dopo il luglio 1960 Genova 
è la città che fa più paura 
ai nostri capi; dicono che non 
si passa in Italia se non si 
sfonda in qualche modo nel 
capoluogo ligure, che ci ha 
distrutti al momento in cui 
stavamo entrando nel gover­
no Tambroni. Credo che 11 lo­
ro ragionamento sia esatto, 
ma ora cht siete venuti a 
prendermi proprio voi da Ge­
nova vi preferisco agli altri. 
Si tratta di una mia convin­
zione. se volete, privata. Me­
glio finire in mano vostra. 
che fare i latitanti come 11 ca­
merata Rognoni che ha por­
tato Azzi e gli altri a Pavia». 

« Perché è meglio? » gli a-
vrebbe chiesto a questo punto 
11 magistrato dottor Barile. 
« Perché Rognoni, essendo più 
di me nel movimento, può es­
sere scaricato in maniera de-
finltlva e fare anche la fine 
del povero Calzolari ». Questa 

la risposta del giovane. D De 
Min avrebbe poi mutato disco 
rifiutandosi di fornire ulterio­
ri precisazioni. 

Se quel primo contatto è 
andato nel modo ora descrit­
to in base alle indiscrezioni 
raccolte è ovvio che il De Min 
sia stato in questi giorni in­
viato in una cella di isola­
mento al suo arrivo nel car­
cere genovese e che li magi­
strato inquirente. Carlo Bari­
le, lo lasci .un po' riflettere 
riservandosi di procedere al 
suo prossimo interrogatorio 
nel pomerìggio del 28 aprile. 

Il dott. Barile, in questi 
giorni, c-ontinua la sua accu­
rata lettura degli scritti stam­
pati su] mensile > La Fenice » 
e redatti dal bombardiere del 
treno Azzi, dal giovane Mar­
zorati (risulta finora firmata­
rio di un solo scritto compar­
so sulla rivlstlna) e dal lati­
tante Rognoni. Barile ha av­
vertito I difensori degli impu­
tati di tenersi pronti anche 
per eventuali prossimi con­
fronti fra I detenuti. 

Giuseppe Marzolla 

L'inchiesta per il barbaro 
attentato di Primavalle non 
ha conosciuto pause nemmeno 
in questi due giorni di festa. 
Il dottor Sica, che sta gui­
dando l'indagine, ha prose­
guito gli interrogatori; nel suo 
studio a palazzo di Giustizia 
sono entrati numerosi neofa­
scisti. i cui nomi sono già 
comparsi nelle cronache del­
l'inchiesta. Ieri il magistra­
to ha ricevuto i legali di 
Achille Lollo. lo studente indi­
ziato del reato di strage, i 
quali gli hanno sottoposto una 
istanza di scarcerazione, per 
« assoluta mancanza di indi­
zi >, del loro assistito. Non 
ci sono state né domenica né 
ieri dichiarazioni del magi­
strato: c'è comunque l'impres­
sione che dietro la tragica 
fine dei fratelli Mattei si na­
sconda un torbido intrigo, al 
fondo del quale bisognerà an­
dare se si vorrà arrivare al­
la verità. 

Oltre all'istanza per la scar­
cerazione di Achille Lollo, gli 
avvocati Mancini e Luzzi Si­
niscalchi, difensori del giova­
ne, hanno presentato al dottor 
Sica una memoria in cui so­
stengono la nullità dell'istrut­
toria. Per tre motivi: 1) vio­
lazione dei diritti della dife­
sa, in quanto soltanto dopo tre 
giorni si è proceduto all'inter­
rogatorio dell'imputato dando­
gli soltanto in questa occa­
sione la possibilità di nomi­
nare i difensori. In questo mo­
do si sarebbe impedito al Lol­
lo. secondo i difensori, di ri­
correre in Cassazione contro 
l'ordine di cattura (i «e ter­
mini » scadono infatti dopo 
tre giorni): 2) ancora una 
violazione dei diritti della di­
fesa in quanto i legali del 
giovane iscritto a « Potere 
operaio » non hanno potuto as­
sistere all'interrogatorio di 
Aldo Speranza: sarebbe sta­
to un loro diritto preciso in 
quanto Io Speranza è coimpu­
tato con Lollo; 3) gli atti 
istruttori sono nulli per in­
competenza del magistrato: 
passati al giudice istruttore 
con richiesta di formalizzazio­
ne dell'inchiesta, non poteva­
no infatti essere restituiti al 
sostituto procuratore; poteva 
tornare indietro, sempre se­
condo i legali di Lollo, solo 
quella parte che riguardava 
accertamenti ben delimitati e 
specificatamente richiesti dal 
giudice istruttore. 

Gli avvocati Mancini e Leuz-
zi Siniscalchi hanno avuto un 
breve colloquio con il dottor 
Sica ieri sera, verso le 18, 
tra un interrogatorio e l'al­
tro. Soltanto il giorno di Pa­
squa, il magistrato si era pre­
so qualche ora di libertà, pre­
sentandosi a Palazzo di Giu­
stizia alle 16. praticamente in­
sieme ai coniugi Schiavon, che 
erano accompagnati da agenti 
del Commissariato Primavalle. 

Marcello Schiavon è rima­
sto un paio di ore nell'uffi­
cio del dottor Sica. < Bisogna­
va che puntualizzasse alcuni 
dati emersi nel precedente in­
terrogatorio », hanno commen­
tato alcuni « bene informati ». 
Pare ovvio che il magistrato 
abbia voluto nuove conferme 
sullo stato di tensione che 
regnava nella sezione missi­
na di Primavalle; sui dissidi, 
sfociati anche in scazzottate, 
che avevano spesso divìso 
« molli » e « duri ». Subito do­
po, è toccato ad Anna Schia­
von. L'interrogatorio della 
donna, che giovedì scorso era 
stata sentita per ore ed ore. 
è stato questa volta più breve; 
sembra che Anna «la fasci­
sta » abbia smentito ancora la 
clamorosa intervista rilascia­
ta ad un giornale romano, 
nella quale aveva accusato i 
suoi stessi < camerati » di aver 
preparato la feroce trappola 
per la famiglia Mattei. Co­
munque e almeno sinora la 
Schiavon non ha scritto una 
lettera di smentita a quel gior­
nale; sapendo bene che al col­
loquio con il giornalista era 
presente anche un testimone. 

Dopo gli Schiavon. ecco com­
parire Alessio Di Meo: net­
turbino come Aldo Speranza. 
il teste definito reticente ed 
arrestato, organizzatore di un 
gruppo di « Avanguardia na­
zionale » nella borgata. l'au­
tore anche del brutale pestag­
gio ai danni proprio dello 
Speranza. Sinora Di Meo sem­
bra fosse stato ascoltato so­
lo superficialmente: l'interro­
gatorio di domenica è stato 
il primo vero interrogatorio 
al quale è stato sottoposto un 
teste e importante » come lui 
per Io sviluppo dell'indagine. 
Prima e dopo il colloquio con 
il dottor Sica, il netturbino 
neofascista ha parlato a lun­
go con i giornalisti, cercando 
di negare ogni cosa: non è 
vero, ha detto, che lui era 
scomparso di casa per qual­
che giorno, proprio per evi­
tare l'incontro con il giudice: 
non è vero nemmeno che 

avesse pestato, assieme a qual­
che teppista, Aldo Speranza. 
Sarebbe stato quest'ultimo a 
cominciare, poi <io feci al­
trettanto, facendogli saltare 
qualche dente... ». 

Naturalmente Alessio Di 
Meo non ha potuto negare di 
essere amico di Bruno Di 
Luia. e Lo conobbi durante le 
riunioni al " sindacato " Ci-
snal degli spazzini... ». ha pre­
cisato, aggiungendo di essersi 
iscritto al MSI nel 1951 ma di 
aver conosciuto Mario Mattei 
qualche anno dopo. Sulle ri­
valità, anche di carattere pri­
vato, che dividevano lui dal 
Mattei. Di Meo invece non 
ha voluto parlare; pare ov­
vio. comunque, che il dottor 
Sica abbia tenuto a lungo 
sotto e tiro» il repubblichino 
proprio per ascoltarne la ver­

sione su questi particolari, 
fondamentali per i prossimi 
passi dell'inchiesta. 

Proprio perché si attendeva 
di dover effettuare delle « ve­
rifiche» alle dichiarazioni di 
Di Meo, il dottor Sica non 
aveva fatto andar via i co­
niugi Schiavon. Congedato il 
repubblichino, il magistrato 
ha infatti convocato nuova­
mente Marcello Schiavon; tra 
inquirente e testimone, c'è sta­
to un breve scambio di bat­
tute che si è esaurito in non 
più di una ventina di minuti 
e il cui contenuto è rimasto 
segreto. Era quasi mezza­
notte quando il dottor Sica 
ha lasciato il palazzo di Giu­
stizia. e Domani mattina ri­
prenderò il lavoro interrogan­
do in ospedale Silvia Mat­
tea... », ha soltanto annun­
ciato salutando i giornalisti. 

Silvia Mattei. una delle figlie 
di Mario Mattei, è ricoverata 
al centro traumatologico del 
Policlinico Gemelli; tentando 
di sfuggire allo spaventoso 
rogo che stava devastando il 
suo appartamento, era piom­
bata nel vuoto dal terzo pia­
no. Quindici anni, la ragazza 
è già stata sentita nei giorni 
scorsi dal magistrato. Ieri, co­
munque. il dottor Sica è tor­
nato nella cameretta dell'o­
spedale. al decimo piano del 
grande complesso. Era pas­
sato da poco mezzogiorno e 
il colloquio è durato non me­
no di un paio di ore; dalla 
ragazza, sembra che il magi­
strato volesse conoscere ì par­
ticolari dell'incendio. 

Una breve pausa per il 
pranzo e alle 16 il dottor Sica 
era di nuovo a Palazzo di Giu­
stizia- Si è ricomposta davan­
ti alla porta del suo studio la 
scena di tutti questi giorni: 
carabinieri, testimoni che ar­
rivano alla spicciolata, croni­
sti che cercano di avere qual­
che notizia. Prima di tutti è 
stato ascoltato uno studente. 
Davide Pallica. radicale, ami­
co di Lollo, che abita proprio 
sopra la sezione missina di 
via Svampa. Tra raìtre avreb­
be dichiarato di aver sentito 
spesso da casa le liti dei neo­
fascisti; avrebbe dovuto an­
che riferire se davvero, dopo 
un « attentato » alla sezione. 
il Mattei gridò ai « camera­
ti »: « Questa volta siete sta­
ti voi... ». Poi è stata la volta 
di Augusto Timpedi, un uomo 
anziano, iscritto o simpatiz­
zante missino. Non sono note 
le circostanze sulle quali è 
stato chiamato a deporre. 

Tra un interrogatorio e l'al­
tro, il colloquio del magi­
strato con gli avvocati di Lol­
lo. Il dottor Sica ha preso i 
documenti che i due lesali 
avevano preparato e si è ri­
servato di decidere. Potrebbe 
farlo anche giovedì, quando, 
secondo tutte le indiscrezioni. 
l'inchiesta dovrebbe 
formalizzata. 
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A Bolzano 
il 3 maggio 

una Passione 
vista con 

occhi moderni 
BOLZANO. 23 

•La compagnia del Teatro 
Stabile di Bolzano ha prati­
camente concluso le prove 
dello spettacolo Passione 1514 
di Marida Boggio e Franco 
Cuomo, che esordirà il 3 mag­
gio a Bolzano e verrà succes 
sivamente rappresentato in 
altre città d'Italia. Regista è 
Franco Mole. Sullo spettaco­
lo, il Teatro Stabile ha com­
piuto una prima « verifica ». 
effettuando una prova gene­
rale aperta al pubblico di 
Rovereto. 

Passione 1514 è la ricostru­
zione, tra realtà storica e fan 
tasia, di una sacra rappresen 
tazione avvenuta nel 1514 a 
Bolzano. Il testo, tuttavia, non 
intende riproporre, sia pure 
in chiave moderna, la sacra 
rappresentazione cui si rife­
risce, ma fornire un quadro 
fitorico-sociale (e al tempo 
stesso poetico) dell'epoca e 
delle sue contraddizioni, illu­
minandone anche i riflessi at­
tuali. . 

I veri protagonisti, dunque. 
non sono tanto i personaggi 
della Passione recitata, quan­
to coloro che li interpretano. 

Gli attori di Passione 1514 
6ono Giancarlo Padoan. Fer­
nando Pannullo, Augusto Di 
Bono, Mauro Lorino. Adalber­
to Rossetti, Giulio Pizzirani. 
Torivio Travaglini, Franco 
Gamba, Antonio Paiola. Pino 
Micol, Guido Rutta, Natale 
Ciravolo, Marina Zanchi. Ra­
chele Ghersi, Rina Mascetti, 
Ines Tatiana Uniti. 

« Continente 
in fiamme » sugli 

schermi cileni 
MOSCA, 23 

iC.B.ì Continente in fiam­
me. il film-documentario del 
regista sovietico Roman Kar-
men dedicato alla lotta antim­
perialista dei popoli dall'Ame­
rica Latina, sarà proiettato 
anche in Cile. E' stato infatti 
lo stesso regista a consegnare, 
nei giorni scorsi, al Presidente 
cileno Allende, la copia del 
film nella speciale edizione in 
lingua spagnola. 

Convegno-festival a Roma 

Incontro con la 
nuova musica 
degli anni ' 5 0 
Alle manifestazioni organizzate dalia Filarmonica par­
teciperanno illustri compositori, interpreti e critici 

L'Accademia filarmonica ro­
mana è la prima, tra le isti­
tuzioni musicali della capita­
le, ad annunciare, per la pri­
mavera — ammesso che la 
Pasqua, nel suo significato 
remoto di « passare oltre », 
comporti finalmente il passag­
gio alla buona stagione — un 
bel Droeramma di novità. 

La Filarmonica tira avanti. 
com'è d'uso, i suoi concerti 
settimanali, alternando il sa­
cro al profano e il nuovo al­
l'antico. ma — avvertendola nel 
profondo — soddisfa l'esigen­
za di razzolare oltre che di 
predicare bene. E, del resto. 
il nuovo prestigio di questa 
istituzione deriva anche dai 
corsi di educazione musicale 
e dalle attività collaterali nel­
la Sala Casella dove, recente­
mente. si è concluso, ad esem­
pio, il corso di analisi dedi­
cato alla « Sonata romantica », 
cui ha provveduto Boris Po-
rena. Le analisi hanno trova­
to, poi. il momento della sin­
tesi attraverso concerti affi­
dati ad illustri pianisti (basti 
citare i nomi di Laura De Fu­
sco o di Franco Mannlno). 

Lo stesso Boris Porena vie­
ne ora alla ribalta della nuo­
va iniziativa che si profila 
come un « Convegno-festival » 
sul tema « La Nuova Musica 
negli anni Cinquanta». 

L'intero programma si svol­
gerà nella Sala Casella, dal 
2 al 12 maggio. 

Boris Porena — che appa­
re sempre più riluttante a 
dare alla musica nuove com­
posizioni, ma che sa compen­
sare il « silenzio » con una 
persistente attività chiarifica­
trice dei problemi della mu­
sica. nuovi ed antichi — ter­
rà Seminario introduttivo, in 
tre seiate (ore 21): il 2 (L'in-
tegraztone dei codici), il 3 (La 
disintegrazione dei codici) e il 
4 maggio (Il suono non codifi­
cato). 

Si tratta d'una rassegna 
delle ultime « avventure » del 
linguaggio musicale — il co­
dice — via via integrato e di-

EDITORI RIUNITI 
NOVITÀ' 

CURIELKATZ 
Scritt i 1935-1945 

.prefazione di Giorgio Amen­
d o l a - Biblioteca del movi-
'niento operaio italiano - 2 
Vo lumi pp. LX-688 - L. 4 800 -
Let tere , saggi, art icol i : la più 
viva testimonianza Helln bat­
taglia ideale e politica del 
gronde dirigente e organizza­
tore del Fronte della gioventù. 

LUKACS 
L'uomo 

e la rivoluzione 

(prelazione di L. Gruppi • Ar­
goment i • pp. 80 - L. 900 - Gli 
ult imi scritti del fi losofo un-

-gherese sulla funzione de l luo -
nio nel processo di trasfor­
mazione rivoluzionaria della 
società. 

ISTITUTO GRAMSCI 

Scienza 
e organizzazione 

del lavoro 
Argomenti - pp. 194 - L. t 200 • 
Lotte operaie, sviluppo tecno­
logico e tendenze general i 
dell 'economia nell 'analisi di 
ricercatori marxist i . 

BERNARDINI 
La scuola nemica 

prefazione di A Albert i • Pai-
deia - pp. 18J - L. 1 000 -
l autore del " D iano di un 

• maestro » in Barbaqta: dalla 
testimonianza degli stessi 

[ban-bmi. la drammatica situa­
z i o n e della scuola in Sar­
d e g n a 

E. FREINET 
Nascita di unai, 

pedagogia popolare 

8 cura di M Cecchini - Pai-
deia - pp 464 - L 2 000 • 
Il primo esempio di una or­
ganizzazione pedagogica « ri­
voluzionaria •• nei paesi capi 
talistici 

BERTHQLET 
• Dizionario 
delle religioni 

prefazione di A Dotimi • Uni­
versale • pp 486 • L 1 800 • 
Tutti i fenomeni religiosi del­
la storia umana alla luce 
del la critica scientif ica pm 
«flore voi e. 

Morte a Roma 

XX secolo - pp. 276 - L. 1.500 * 
L'eccidio delle fosse A l l e a ­
t ine nella precisa ricostruzio­
ne del giovane studioso ame­
ricano, autore di >• Sabato 
nero ». 

MINTZ-COHEN 
America INC. 

prefazione di G. Corsini • 
XX secolo - pp. 600 • L. 2.500 • 
Il potere del le grandi « cor-
porations » e la loro influen­
za nell 'att ività governativa 
degli Stati Unit i . 

BAKUNIN 
Rivolta e libertà 

a cura di M . Neirott i - Le 
idee - pp. 240 - L. 1 000 -
I temi fondamental i del pen­
siero anarchico nella elabo­
razione del r ivoluzionano 
russo. 

ALBANESE 
LIUZZI-PERRELLA 

I consigli 
di fabbrica 

Il punto - pp. 120 • L. 700 -
Una tra le esperienze più v i ­
tali del movimento operaio 
italiano. 

6IEREK 
La Polonia socialista 

prefazione di G C PaiCtta • 
Il punto - pp. 220 - L. 1 000 -
I problemi più urgenti e le 
prospettive polit iche della Po­
lonia nell analisi del segreta­
rio del partito operaio. 

PAVOLINI 
Due viaggi in Cina 

Il punto - pp 128 - L 700 -
Un comunista italiano nella 
repubblica popolare c inese: 
un reportage sincero e at-
t e - t o sulla realta del paese 
dopo la '- rivoluzioni: cu;r:i-
rale » 

SOLARÓ-VADIS 
I processi di Atene 

Il punto • pp. 140 - L. 800 • 
La montatura poliziesca con­
tro Stathis Panaguhs e Lor­
na Briffa e il processo con­
tro i comunisti greci . 

smtegTato dalle nuove espe­
rienze, lasciato ora aperto a 
nuove soluzioni. 

Al Seminario seguirà una 
fitta serie di manifestazioni: 
relazioni, tavole rotonde, in­
contri. audizioni, concerti. Si 
tratta di altre cinque giorna­
te musicali, in programma tra 
il 7 e il 12 maggio, e così in­
tense che qualche tavola ro­
tonda dovrà trasformarsi in 
tavolata alla buona, sempre 
che lo sadicamente di tra­
dizioni non avrà travolto pu­
re la consuetudine (piccolo 
borghese?) di sbocconcellare 
qualcosa. 

La prima giornata è stabi­
lita per lunedi 7 maggio, e 
svolgerà il tema « La neose-
riulita di Strawinski ». 

Alle ore 19. si avrà la rela­
zione di Eric Walter White 
(un illustre studioso di Stra-
vlnski), seguita da dibattito 
al quale parteciperanno Fede­
le d'Amico e Gioacchino Lan-
za Tornasi. Alle 22. c'è un con­
certo stravinskiario. E' bello 
incominciare una rassegna sul 
nuovo degli anni Cinquanta, 
partendo dallo Stravinski che, 
in quello stesso periodo, si 
adeguava alle novità del suo 
tempo. Oltretutto, il concer­
to vuole essere — pensiamo 
— anche la celebrazione del 
compositore nel secondo an­
niversario della morte (4 mag­
gio 1971). 

Il programma comprende: 
Tre sonetti di Shakespeare, la 
composizione In memortam 
Dylan Thomas e una Cantata. 
Dirigerà il maestro Gabriele 
Ferro (cui sono affidati anche 
altri concerti) che si avvarrà 
della partecipazione del sopra­
no Joan Logue. del tenore 
William McKinney. dei Solisti 
di Teatromusica e del Coro 
femminile dell'Accademia fi­
larmonica. diretto da Don Pa-
blo Colino. 

Martedì 8. si entrerà nel 
vivo delle cose, con il tema 
« / materiali non ancora co-

iificati ». 
Tra audizioni — 18.30 — di 

musiche elettroniche (compo­
sizioni ormai classiche di 
Scliaeffer. Stockhausen. Evan­
gelisti, Berio) e un concerto 
— alle 22 — (musiche di Ma-
derna e di Berio), si inseri­
sce un incontro (alle 20,30) 

2on Pierre Schaeffer e Lucia­
no Berio. 

Dopo un meritato giorno di 
sosta, il 10 maggio si avrà il 
primo di due momenti dedi­
cati alla Scuola di Darm­
stadt. in collaborazione con 
la Deutsche Bibliothek di Ro­
ma, che mantiene il suo ruo­
lo protagonistico nella diffu­
sione delle nuove esperienze 
musicali. 

Alle 19 si ascolterà una re­
lazione di Henri Pousseur, cui 
seguiranno (alle 21) esecuzio­
ni di pagine di Stockhausen 
iZeitmasse), Boulez (Struc-
tures I), Varese (Density 
21.V, Zimmermann Perspek-
tiven) e Nono (Polifonica, Mo­
nodia. Ritmica), dirette da 
Gabriele Ferro, interprete an­
che del concerto successivo 
(11 maggio), che offre com­
posizioni di Henze, Cage, Cle­
menti. Pousseur e Donatoni. 
II concerto è preceduto da 
una tavola rotonda — alle ore 
19 — cui partecipano Sylvano 
Bussotti. John Cage, Aldo Cle­
menti, Franco Donatoni, Se­
verino Gazzelloni, Aloys Kon-
tarsky. Pousseur e Heinz-
Klaus Metzger. 

Le conclusioni del «Conve­
gno-festival » sono affidate a 
Mario Bortolotto. con la re­
lazione «Gli anni Cinquanta 
come premessa » (12 maggio, 
ore 19). Seguiranno musiche 
di Cardew, Xenakis e Bussot­
ti dirette da Marcello Panni. 
Alle 22, dibattito finale, con 
Boulez, Cardew, Metzger, 
Schnebel e Xenakis. 

Come si vede, tutti i nomi 
più importanti della Nuova 
Musica sono coinvolti in una 
sorte di «r redde rationem » 
che potrebbe costituire l'oc­
casione preziosa per la scel­
ta di nuovi « codici », capaci 
di portare avanti il discorso 
cinturale e sociale della mu­
sica. 

e. v . 

Glenda Jackson 

torna al teatro 
LONDRA, 23 

Glenda Jackson è tornata al 
teatro. La bravissima attrice 
inglese è infatti la protagoni­
sta di Collaborators, una com­
media scritta da John Morti-

j mer. un avvocato inglese che 
alterna con successo la sua at­
tività nelle aule del tribunale 

I al lavoro di commediografo e 
J sceneggiatore. 

«Cipollino» sugli schermi 
per i bambini sovietici 

MOSCA. 23 
Ciliegino, vestito di velluto e 

cnlleltone di merletto, insie­
me con Cipollino, dalle vesti 
assai più dimesse, in una sce­
na del film intitolato, appun­
to. Cipollino, realizzato nel­
l'Unione Sovietica dalla regi­
sta Tamara Lisizian e ispi­
rato al romanzo di Gianni 
Rodari, Le avventure di Ci­
pollino. Il nostro scrittore è 
popolarissimo in URSS e i 
suoi libri per bambini sono 
venduti in milioni di copie. 

Un così forte successo edi­
toriale non poteva non met­
tere in moto la macchina ci­
nematografica: e così è nato 
questo Cipollino, assai fedele 
al libro, anche se le difficoltà 
incontrate nella trasposizione 
dalla pagina allo schermo non 
sono state poche. Un intero 
villaggio è stato appositamen­
te costruito in Crimea, men­
tre ben trecento piatti di coc­
cio sono stati sacrificati nello 
scontro tra le schiere di per­
sonaggi appartenenti a diver­
se specie di vegetali. 

Cipollino è stato presentato 
in prima assoluta, nei giorni 
scorsi, alla Casa del Cinema 
di Mosca, ma uscirà sugli 
schermi sovietici solo a set­
tembre. 

Ciliegino e Cipollino (nella 
foto) sono stati interpretati 
da Vitali Kerdimun e da Sa­
scia lelistratov. 

La morte 
del cineasta 
che Inventò 
«King Kong» 

CORONADO (Calif.), 23 
E* morto in questa città, 

sabato, il produttore e regista 
statunitense Merian C Coo­
per; aveva poco meno di 80 
anni, essendo nato il 24 ot­
tobre 1893. La fama di Merian 
C Cooper è legata soprattutto 
a King Kong, del quale fu, 
nel 1933. soggettista, produtto­
re e regista associato, con 
E. B. Schoedsack; e che resta 
un esemplare significativo 
del cinema hollywoodiano del­
l'epoca, nonché un punto di 
riferimento per la stona del 
film « dell'orrore » e fanta­
scientifico. 

Personaggio avventuroso, pi­
lota d'aviazione durante la pri­
ma e la seconda guerra mon­
diale, Merian C Cooper si era 
anche distinto come operato­
re e regista collaboratore di 
notevoli documentari etnogra­
fici e antropologici. Dedicatosi 
poi prevalentemente alla pro­
duzione, fu in questa veste 
al fianco di John Ford per nu­
merose opere, da Fort Apache 
a Un uomo tranquillo. Interes­
sato ai problemi tecnici e in­
dustriali del cinema, si col­
locò tra i pionieri e gli as­
sertori dello «schermo pano­
ramico ». 

La morte di Merian C Coo­
per ha seguito a distanza di 

1 ventiquattr'ore quella dell'at-
! tore Robert Armstrong, che 

di King Kong fu uno degli in-
i terpreti. nei panni d'un regi-
{ sta cinematografico. Armstrong 
I si è spento in una clinica di 
! Hollywood, all'età di 76 anni. 

Omaggio a Caruso a Napoli 
NAPOLI. 23 

Nel centenario della nascita 
di Enrico Caruso, l'Associazio­
ne della stampa napoletana 
ha invitato per domani i più 
noti tenori del mondo a cele­
brare l'avvenimento con un 
concerto operistico sul palco­
scenico del San Carlo. Alla 
manifestazione. dal titolo 
<r Omaggio a Caruso», parteci­
perà l'orchestra diretta dal 
maestro Oliviero De Fabritiis; 
il concerto sarà preceduto da 
una prolusione del crìtico 
Francesco Canessa. 

Alcuni tra i più famosi te­
nori del mondo. Interprete­
ranno ciascuno due «pezzi» 

del repertorio di Caruso e una 
canzone napoletana. 

E' assicurata la partecipazio-
i ne di Vladimir Atlantov (del 

Bolscioi di Mosca) Mario Del 
Monaco, Placido Domingo, Ni­
colai Gedda, Luciano Pavarot-
ti, Ferruccio Tagliavini e Alain 
Vanzo. 

Nel ridotto del San Carlo 
sarà allestita una mostra di 
foto e di cimeli carusiani e 
sempre nel teatro, sarà ripri­
stinato un busto bronzeo del 
cantante, opera dello scultore 
Filippo Cifariello. L'incasso 
della serata di domani sarà 
devoluto alla Croce rossa 
Italiana. 

Con sedici spettacoli simultanei 

Il IX Festival del 
teatro comincia 
stasera a Nancy 

Partecipano alla rassegna mille attori ap­
partenenti a compagnie di tutto il mon­
do - Continuano le celebrazioni molièriane 

Nostro servizio 
PARIGI, 23. 

Si apre domani la IX edi­
zione del Festival ' mondiale 
del teatro di Nancy. Nella 
serata inaugurale sedici com­
pagnie — in rappresentanza 
di tredici nazioni — mette­
ranno in scena spettacoli in 
altrettanti luoghi della città. 
Tra le rappresentazioni più 
attese di questa prima «usci­
ta » sono la Salomè di Oscar 
Wilde, nella interpretazione 
dello Schauspielhaus di Bo-
chum (Repubblica federale te­
desca) e Le centoventi gior­
nate di Sodoma, da Sade, del 
gruppo italiano di Giuliano 
Vasilicò: ma tutti gli spet­
tacoli, che vedranno inoltre 
impegnati francesi, messica­
ni, finlandesi, cecoslovacchi, 
portoghesi e bulgari, offrono 
notevoli motivi di interesse. 

Tutta la rassegna sarà ca­
ratterizzata da questa simul­
taneità di rappresentazioni; 
il che richiede un grande im­
pegno alle compagnie parte­
cipanti. Saranno a Nancy per 
il Festival circa mille attori 
appartenenti, oltre a quelle 
che ' abbiamo già citato, a 
compagnie di Ungheria, Po­
lonia, Romania, Jugoslavia, 
Svizzera, Spagna, Gran Bre­
tagna, Svezia, Grecia, Iran, 
Giappone, Indonesia, Maroc­
co, Zaire, Nigeria, Congo. 
Uganda, USA, Argentina, Ci­
le, Brasile, Colombia e Perù. 
L'Italia sarà presente anche 
con il Teatro del Sole di Mi­
lano e, forse, con la compa­
gnia di Carlo Cecchi. 

* * • 
Noel Coward, il commedio­

grafo inglese — assai noto 
anche come attore — recente­
mente scomparso, è stato 
commemorato a Parigi con la 
ripresa, al Théàtre de Mont-
parnasse, di un suo grande 
successo comico: Les amants 
terribles. 

La regia dello spettacolo 
(che nell'ambito del diver-
tissement è stato di livello 
piuttosto elevato), era curata 
da Raymond Jerome; gli in­
terpreti, nelle parti di due 
coppie piuttosto stravaganti, 
Jean-Claude Pascal, Agathe 
Natanson. Francois Guérin e 
l'intramontabile Danielle Dar-
rieux. 

» « • 
Il Théàtre de l'Oeuvre sta 

preparando la riproposta di un 
«classico» del repertorio ot­
tocentesco: L'affarista di Bal-
zac. Nel ruolo del protagoni­
sta, Auguste Mercadet — che 
già fu interpretato dal gran­
de Jean Vilar (e. in Italia. 
da Tino Buazzelli) — reci­
terà una cara, vecchia cono­
scenza del pubblico: Bernard 
Blier. 

Intensa fine di stagione tea­
trale anche a Strasburgo. Do­
podomani Jean-Marie Patte 
metterà in scena Abel et Bela 
di Robert Pinget, Questa re­
cita sarà una specie di pre­
ludio ed un atteso avveni­
mento: la rappresentazione, 
in prima assoluta, il 21 mag­
gio, del Re selvaggio di Ser­
ge Behar, con Christine Fer-
sen e Bernard RousseleL. La 
regia sarà di André-Louis Pé-
rinetti, la prima che egli curi 
dopo la sua nomina a diret­
tore artistico del Théàtre Na­
tional de Strasbourg. Una 
troupe di questa istituzione 
sarà ospite, a giugno, del 
Teatro dell'Est Parisien per 
una serie di rappresentazioni 
dell'Efourdi di Molière: an­
cora un contributo alle ma-
nifestulonl per il trecente­

simo anniversario della mor­
te del drammaturgo. 

• # • 
A Bordeaux tutto è ormai 

pronto per il Maggio musi­
cale, una manifestazione che 
però lascia largo spazio al­
la prosa, la quale, tra l'altro, 
sarà presente con II borghese 
gentiluomo nella messa in sce­
na della Comédie Francaise e 
con lo shakespeariano Otello, 
che sarà presentato sotto il 
tendone di un circo dalla 
Compagnia drammatica del-
l'Aquitania. 

* * * 
Quanto alla Comédie e alle 

celebrazioni molièriane, resta 
da ricordare il grande succes­
so ottenuto dagli attori fran­
cesi, e in primo luogo da Jac­
ques Charon, nelle rappresen­
tazioni del Malato immagi­
nario e del Medico volante a 
Londra, nel quadro delle ma­
nifestazioni del « World Théà­
tre ». 

m. r. 

A Mosca una 
università 
popolare 

del cinema 
. • . MOSCA, 23 

Anche questa volta 1 primi 
spettatori di un nuovo film 
sovietico, La matrigna, sono 
stati gli allievi dell'Università 
popolare 7/ cinema e la con­
temporaneità creata presso 
l'Unione dei cineasti sovietici. 

Gli allievi dell'Università 
— operai, ingegneri, medici, 
insegnanti, pittori e composi­
tori — si sono incontrati, al 
termine della proiezione, con 
l'attrice Tatiana Doronlna, 
protagonista del film. 

L'Università // cinema e la 
contemporantità è assai nota 
a Mosca. I suoi iscritti hanno, 
infatti, la possibilità di vedere 
per primi le novità cinemato­
grafiche, di incontrarsi con at­
tori e registi, di prendere par­
te ai dibattiti che si svolgono 
presso l'Unione dei cineasti. 

Nata nel 1965. all'Unione dei 
cineasti aderiscono più di 
quattromila e cinquecento au­
tori di film a soggetto, di do­
cumentari e di opere scientì­
fiche. di tutte le Repubbliche 
federate. L'organo massimo 
dell'Unione è il Congresso. 
Tutta l'attività creativa e or­
ganizzativa. che si svolge tra 
un Congresso e l'altro, viene 
diretta da un comitato del 
quale, fanno parte ì maggiori 
maestri del cinema. Il regista 
Lev Kuligianov. che dirige 
questa organizzazione, ha det­
to che « uno dei compiti più 
importanti dell'Unione consi­
ste nel contribuire al miglio­
ramento del livello artistico e 
ideale del cinema, al perfe­
zionamento della produzione 
cinematografica e alla crea­
zione delle condizioni più fa­
vorevoli all'attività creativa di 
tutti erli addetti alla cinemato­
grafia ». 

Con la partecipazione del­
l'Unione. il Comitato statale 
per la cinematografia elabora 
osmi anno il piano di produ­
zione per tutti i trentanove 
studi sovietici. Nelle riunioni 
e nesli incontri creativi, orga­
nizzati dall'Unione, si discu­
tono i lavori degli Studi e i 
problemi collegati con lo svi-
IUODO del cinema. 

L'Unione dedica grande at­
tenzione all'assistenza ai gio­
vani registi, operatori, dram­
maturghi, per i quali vengono 
svolti seminari con la parteci­
pazione dei migliori maestri. 

L'Unione mantiene, inoltre, 
contatti con le organizzazio­
ni cinematografiche straniere. 
Un altro importante aspetto 
dell'attività dell'Unione è il 
rafforzamento dei legami tra 
i cineasti e gli spettatori e la 
propaganda delle migliori ope­
re di maestri sovietici e stra­
nieri. Ogni anno l'Ufficio di 
propasanda dell'arte cinema­
tografica. istituito presso l'U­
nione. organizza tredicimila 
conferenze e più di cinnuemila 
incontri tra spettatori e ci­
neasti. 

A Bergamo 
il Festival 

dei giocolieri 
BERGAMO, 23 

" Il 5 e 6 maggio sarà di sce­
na al Palazzo dello Sport di 
Bergamo l'ottavo Festival in­
ternazionale dei giocolieri per 
l'assegnazione del « Trofeo 
Enrico Rastelli 1973». consi­
derato F« Oscar mondiale dei 
giocolieri ». 

Tempo di 
matrimoni 

Rai ̂ 7 

controcanale 

Tempo di nuovi matrimoni per gli attori americani. Le cronache 
hanno appena registralo che Dean Martin si risposa, per la 
terza volta, domani, quando è giunta notizia delle nozze di 
Rod Steiger, anche lui al suo terzo si. Questa volta Steiger 
ha impalmato la sua segretaria, l'ex ballerina Sherry Nelson. 
La cerimonia si è svolta nell'abitazione dell'attore a Malibu, 
sulla costa californiana. Steiger ha quarantasette anni, la 
sposa trentasei, t questo è, per lei, il secondo matrimonio. 
Ha assistito al rito Anna Steiger, che l'attore ha avuto dalla 
sua precedente moglie, l'attrice Clalre •loom 

AMOR DI REGINA — A 
stare a quel che abbiamo vi­
sto nel secondo telefilm della 
serie Elisabetta regina, la so­
vrana che favorì la restaura­
zione del dominio inglese sui 
mari e lo sviluppo di nuove 
industrie in tutti i campi a-
vrebbe passato i primi anni 
del suo regno a tenere a ba­
da i pretendenti e a covare 
il suo amore per Robert Dud-
ley. La storia, a dire il vero, 
riferisce di qualche altro av­
venimento di quegli unni: ci 
dice, per esempio, che Elisa­
betta prese alcune misure at­
te a rafforzare il carattere 
assoluto della monarchia; au­
torizzò ti contrabbando, la 
pirateria e il commercio degli 
schiavi; pose le premesse, in­
terne ed esterne, della futura, 
decisiva vittoria della marina 
inglese contro l'Invincibile 
Arinuta spagnola; condusse 
una lotta a fondo contro la 
Chiesa di Roma. Ma tutto ciò, 
per gli autori di questa bio­
grafia, sembra avere ben poca 
importanza; per l'Elisabetta 
televisiva sembrano contare 
assai di più i traumi dell'in­
fanzia che le alleanze e gli 
scontri tra le forze politiche 
e sociali in gioco nell'Inghil­
terra e nella Europa del Cin­
quecento. 

Ancora una volta, in que­
sta biografia, si rinnova la 
separazione tra individuo e 
storia, tra pubblico e priva­
to: e la corona che cinge il 
capo di Elisabetta serve sol­
tanto a rendere più solenne 
e «fatale» il destino indivi­
duale della donna. Lungo tut­
to il telefilm dominava l'an­
sia dei ministri e dei nobili 
per la successione: ma quale 
origine e quale autentico si­
gnificato avessero quest'ansia 
rimaneva oscuro. Elisabetta 
riceveva e respingeva le ri­
chieste di matrimonio di prin­
cipi e re, ma quale gioco di 
alleanze, quali speranze di 
nuovi equilibri per l'intero 
continente stessero dietro 
questa « danza dei pretenden­
ti» non traspariva nemmeno 
da lontano. Più che nella pun­
tata precedente, i richiami di 

Elisabetta al popolo e alla sua 
funzione nella storia appari­
vano astratti e casuali. Tutto 
si risolveva, invece, nel rap­
porti personali: perchè Elisa­
betta e i personaggi che at­
torno a lei si muovevano non 
rappresentavano che se stesai. 
Era come se ciascuno avesse 
soltanto da pensare alle pro­
prie ambizioni e ai propri af­
fari di cuore: e per questo, 
non fosse stato per gli am­
bienti, gli abiti e i titoli no­
biliari, la vicenda avrebbe. 
potuto benissimo appartenere 
a una grande famiglia dellu 
borghesia contemporanea. 

Non c'è da stupirsi, dunque. 
se, nonostante l'evidente in­
tenzione della sceneggiatricc 
Rosemary Anne Sisson e del 
regista Herbert Wise, ti te­
lefilm non è riuscito a rag­
giungere la tormentosa ten­
sione che la vicenda richiede­
va. E dire che gli autori non 
hanno rinunciato, questa vol­
ta, nemmeno a qualche effet-
taccio: come nella sequenza 
conclusa dall'improvviso pri­
mo piano della dama sfigura­
ta dal vaiolo. In fondo, per­
fino tutto il brano della ma­
lattia e dell'agonia della re­
gina è risultato piuttosto 
freddo. 

Di nuovo, l'unica a compie­
re il smiracolo» è stata 
Glenda Jackson, cui i produt­
tori e gli attori di questa se­
rie debbono essere infinita­
mente grati. E' lei, infatti, 
che, indossando il personag­
gio come una seconda pelle e 
utilizzando a fondo le sue 
possibilità espressive, è riu­
scita a conferire respilo e ro 
bustezza al racconto. I suoi 
scatti d'ira, le sue angosce, i 
suoi sguardi ironici o appas­
sionati, e, soprattutto, la sua 
continua, imperiosa presenza 
fisica sul teleschermo davano 
allo spettatore la sensazione 
che la vicenda cui stava as­
sistendo aveva una dimensio­
ne privata. Si intuiva, insom­
ma. che Elisabetta-Glenda i 
suoi conti doveva farli anche 
con la storia. 

g . e. 

oggi vedremo 
IL CASO DON MINZONI (1°, ore 21) 

Va in onda questa sera la prima parte dello sceneggiato 
televisivo di Massimo Felisatti e Fabio Pittorru, diretto da 
Leandro Castellani ed interpretato da Raoul Grassilli, An­
tonio Salines, Romano Masieri, Giuliana Fogli, Claudio Trionfi. 
Valentino Macchi, Nino Fuscagni, Ivano Staccioli, Giulio 
Brogi, Giacomo Pipemo. Raffaele Giangrande, Silvio Anselmo. 

L'originale televisivo di stasera sì intitola anche Delitto 
di regime e rievoca l'assassinio di Don Giovanni Minzoni. 
avvenuto ad Argenta nell'agosto del 1923, ad opera di sicari 
fascisti. La vicenda si svolge in un periodo di consolidamento 
del regime fascista: bande organizzate, prevaricazioni, spedi­
zioni punitive, corruzione all'interno degli organi dello Stato. 
La libertà, anche « fisica ». è un ricordo ormai lontanissimo. 
e tutto questo in provincia sì esprime in termini ben più 
tragici, grazie allo strapotere di alcuni latifondisti legati al 
fascismo. 

LA PAROLA AI GIUDICI 
(1°, ore 22,15) 

Un anziano avvocato prepara la sua arringa in un'aula 
vuota; intorno, il più colorito, umano, caotico tribunale 
d'Italia. Con queste immagini inizia la seconda puntata della 
trasmissione realizzata da Leonardo Valente e Mario Cervi 
dedicata agli avvocati. 

TONY E IL PROFESSORE 
(2°, ore 22,20) 

La valigetta è il titolo del telefilm che va in onda questa 
ser i e conclude la seconda serie di Tony e il professore. La 
regìa della Valigetta è di Chris Nyby; i protagonisti sono. 
come al solito, Enzo Cerusico e James Whitmore. 

programmi 

TV nazionale 
10,00 

12.30 
13,00 
13.30 
17.00 

17,30 
17.45 
18.45 
19.15 
19,45 

Programma cinema­
tografico 
(Per la sola zona dì 
Milano) 
Sapere 
Oggi disegni animati 
Telegiornale 
Rassegna di mario­
nette e burattini ita­
liani 
Telegiornale 
La TV dei ragazzi 
La fede oggi 
Sapere 
Telegiornale sport -

Cronache italiane 
20,30 Telegiornale 
21,00 Delitto di regime 

« Il caso Don Min 
zoni » 

22,15 La parola ai giudici 
23,30 Telegiornale 

TV secondo 
18.30 Notizie TG 
18.40 Nuovi alfabeti 
21.00 Telegiornale 
21,20 lo compro, tu compri 
22.05 Si. ma 
22,20 Tony e il professore 

« La valigetta ». 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore 7. 
8 , 12 , 13. 14, 15, 17, 20 . 
21 e 23 ; 6.05: Mattutine mu­
sical*; 6 ,41 : Almanacco; 6.46: 
Come • perchè; 8,30-. Canzoni; 
9 i Spettacele; 9.15: Voi ed io; 
IO: Special* CR; 11.20: Setti­
mana certa; 12.44: Mae* in 
Italy; 13,20: Ottimo e abbon­
dante; 14,10: Quarto pro­
gramma; 15,10: Per voi «io-
vani; 16,40: C e qualcosa che 
non va? 17.05: I l girasole; 
1S.SS: Interrano musicale; 
19.10: Italia che lavora; 19.25: 
Concerto In miniatura; 20,20: 
Andata • ritorno; 21.15: « Il 
Cadi incannato » - « La serva 
padrona ». 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Or* 6,30. 
7.30. 8,30, 9.30, 10.30, 11.30. 
12,30, 13,30, 15.30. 16.30. 
18.30. 19.30, 22,30 e 24: 
6: I l mattiniere; 7,40: Buon­
giorno; 8.14: Musica flash; 
8,40: Suoni e colori; 9-. Pri­
ma dì spendere; 9.35: Coper­
tina a scacchi; 9 ,50: • Giusep­

pe Mazzini >; 10.05: Un di­
sco per l'estate; 10,35: Dalla 
vostra parte; 12,10: Regionali; 
12.40: Alto gradimento; 13,35: 
Canzoni per canzonale; 13,50: 
Come e perche; 14: Su di gi­
ri ; 14.30: Regionali; 15: Pun­
to interrogativo; 15,40: Cara-
rai; 17,30: Speciale GR; 17,45: 
Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 19.55: 
Tris di canzoni; 20,10: I Ma­
lalingua 2 1 : Supcrsonic; 22,43: 
• Piccolo mondo antico ». di 
A. Fogazzaro; 23,05: La staf­
fetta; 23 ,20; Musica leggera. 

Radio 3° 
Ore 9,30: Musiche di Beetho­
ven; IO: Concerto: 1 1 : Radio-
scuola; 11,40: Musiche italia­
ne; 12,15: La musica nel tem­
po; 13,30: Intermezzo; 14.30: 
• Lazaros o la lesta della Re­
surrezione ». musiche di Scnu-
bert; 15.S5: Tastiere; 17.35: 
Jazz classico; 18: Notizie del 
Terzo; 18.30: Musica leggera; 
18,45: I l sesto continente: 
19.15: Concerio serale; 20,15: 
Caleidoscopio; 2 1 : Giornale dt l 
Terzo; 21.30: • Attila >; 
22,30: Novità librane: 22,50: 
Libri ricevuti. 

LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 

• Va Btttcgkc Oscure 1-2 tUm* 

1 
• Toni | tifar! « t&rJtt felòni ed esteri 
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In vista del voto sul bilancio 

Si stringono i tempi 
della crisi capitolina 

Giovedì riunione dei partiti di centro-sinistra e venerdì la replica della Giunta 
Nuova presa di posizione socialista: « obiettivo prioritario la difesa del Consiglio 
comunale » - Le contraddizioni de ed il valore politico delle proposte comuniste 

La crisi capitol ina attende le g iornate di giovedì ( r iunione dei par t i t i del centro s inistra) 
e di venerdì ( rep l ica della Giunta in Consiglio comunale al d ibatt i to sul bi lancio) per avere 
ul ter ior i punti di r i fer imento in una situazione resa sempre più pericolosa non solo e non 
tanto da l la dissidenza socialdemocrat ica, quanto da l le ambigu i tà e da l le contraddizioni del la 
D C , il cui gruppo dir igente non sembra davvero aver preso piena coscienza del « gioco pe­
sante » iniziato a destra per spostare l'asse capitol ino su equi l ibr i ancor più conservator i , e, 
a l l im i te provocare lo scio 
glimento del consiglio comu­
nale. 

E' stato detto e scritto che 
i mezzi per uscire dalia crisi 
ci sono, ma manca la voloma 
politica di usarli. Non vi e 
dubbio che un primo banco di 
prova dell'esistenza o meno di 
tale volontà saranno le riunio­
ni di |iovedi e di venerdì, co­
me nun vi è dubbio che il 
nodo con il quale si sta cer­
cando di soffocare la vita del­
l'assemblea capitolina non e 
stato intrecciato unilateral­
mente dalla « dissidenza » so­
cialdemocratica, ma ha trova­
to e trova il suo filo più torte 
nella DC di Andreotti e soci. 

I « QUARANTUNO » A lut. 
foggi, infatti, il problema 

non è tanto quello di una 
ricerca di una maggioranza pu­
ramente tecnica e numerica 
in grado di approvare il bilan­
cio ti quarantuno voti resi ob­
bligatori dalla legge), quanto 
quello, squisitamente politico, 
dei contenuti e delle prospet­
tive della politica capitolina. 
Se la difficoltà fosse solo quel­
la dei « quarantuno », cioè so­
lo quella del bilancio, essa 
non poVebbe davvero giudi­
carsi, allo stato dei fatti, del 
tutto insormontabile. Uno dei 
dissidenti, Caputo, è stato re­
cuperato; un altro, Celestre, ha 
dichiarato che non voterà mai 
il bilancio così com'è. Il che. 
per chi vuol capire, vuol dire 
che il « dissidente » forse non 
chiede altro che qualche modi­
fica che gli consenta di rien­
trare nei ranghi come un 
« salvatore della patria ». 

Che le cose stiano così e 
non altrimenti, che cioè al cen­
tro della crisi vi siano con­
traddizioni e manovre demo­
cristiane, o meglio andreot-
tiane, é provato anche dal fat­
to che l'iniziativa di convocare 
per giovedì i partiti del ces­
tro sinistra è partita dalle de­
legazioni di Giunta del PSI, 
del PRI e del PSDI e che l'in­
vito è stato rivolto alla DC, 
tutto questo mentre // Popolo 
ha tardato a pubblicare la no­
tizia e ha contemporaneamen­
te tentato di falsificare il sen­
so degli ordini del giorno e 
dei documenti votati dai con­
sigli di circoscrizione, cercan­
do di gabellarli come voti di 
centro sinistra in favore del 
centro sinistra, mentre sono 
voti di un arco più ampio di 
forze democratiche (compren­
dono nella maggioranza dei 
casi anche il PCI) contro i ten­
tativi avventuristici 

« In-ALLARME SOCIALISTA 
certa e confusa » viene giudi­
cata intanto la situazione da 
parte dei socialisti. Sull'Iran-
ti! è comparso un articolo del 
compagno Severi, segretaiio 
della federazione socialista ro­
mana, sul quaie vale la pena 
di soffermarci. Severi afferma 
giustamente che il problema 
«non è riducibile ad un fatto 
numerico ». La pericolosità 
delle manovre della destra 
tendenti allo scioglimento del 
Consiglio comunale sono rap­
portate da Severi al disegno 
eversivo in atto ne. paese e, 
poiché Roma non è un piccolo 
centro politico, il contraccolpo 
politico — sottolinea Severi — 
avrebbe effetti anche a livello 
nazionale « dando man forte 
al governo Andreotti ed al di­
segno conservatore complessi­
vo che gli è di sostegno ». Non 
è più sufficiente quindi che i 
« quattro partiti della coali­
zione riaffermino, come hanno 
fatto, il pieno appoggio alla 
giunta e ai suoi indirizzi pro­
grammatici », in quanto obiet­
tivo prioritario è diventata 
oggi « la salvaguardia del con­
siglio comunale». La DC — 
scrive ancora Severi — tende, 
per motivi prevalentemente 
interni « a nascondere la real­
tà della situazione » che è in­
vece « grave » e che non può 
essere risolta alzando « bar­
riere a sinistra » nel momento 
In cui. invece, barriere devo­
no essere alzate «e vigorosa­
mente » contro il neo-:»i-
scismo. 

LE PROPOSTE COMUNISTE 
Il compagno Severi, nel suo 
articolo sull'Aron ti/ si pone 
anche la domanda sulla di­
sponibilità del PCI ad una 
battaglia per la sopravviven­
za del Consiglio comunale. Il 
gruppo consiliare comunista 
ha aperto per primo in Cam­
pidoglio le ostilità su questo 
fronte, mettendo tutta la si­
tuazione in movimento e su 
un terreno nuovo, democra­
tico di precisa alternativa 
alle manovre di destra. La 
domanda del compagno Se­
veri ha già avuto quindi una 
risposta. Riepiloghiamo tutta­
vìa le proposte del nostro par­
tito rivolgendoci non tanto e 
non solo ai socialisti, quanto 
a tutto l'arco del centrosini­
stra. alle forze democratiche 
della città. 

In una prima fase del di­
battito. con una serie di do­
cumentati interventi, i comu­
nisti hanno avanzato critiche 
di fondo e formulato propo­
ste alternative sui contenuti 
della politica complessivamen­
te oflerta dal centrosinistra. 
Quindi, dopo aver per primi 
denunciato le manovre di co­
loro che miravano e mirano 
allo scioglimento del Consiglio 
comunale, hanno proposto di 
fare del bilancio, possibilmen­
te, un documento non di di­
scriminazione ma di conver­
genza di tutte le forze politi­
che autonomistiche. 

L'offensiva di destra, è sta­

to ancora detto, « può essere 
superata, respinta, battuta. 
soltanto con un passo in alian­
ti nella direzione di una svol­
ta democratica, cioè con un 
confronto politico sui conte­
nuti di una nuova politica per 
Roma e per il Lazio (si pensi 
solo alle iniziative necessarie 
per affermare i nuovi poteri 
della Regione e dei Consigli 
comunali, al decentramento, 
alle scelte necessarie per la 
ripresa edilizia e per la ripre­
sa economica regionale). 

La questione principale che 
abbiamo posto è stata quindi 
quella, non di una surroga di 
voti, impensabile ed impro­
ponibile. ma quella della 
•< possibilità di una guida po­
litica democratica del comune 
di Roma in termini nuovi qua­
li sono impasti dall'offensiva 
di destra e dalla grande spin­
ta rinnovata al cambiamento 
che sale dalla città e dalla re­
gione ». Non un'abile mossa. 
quindi, ma una proposta, co­
me l'hanno definita gli stessi 
socialisti « di ampio respiro », 
che mira a salvaguardare la 
vita del Consiglio andando 
avanti, e non indietro. 

Indietro è andata invece 
la DC, dimenticando che negli 
stessi accordi programmatici 
che hanno sancito la nascita 
dell'attuale Giunta, si chiude­
va nettamente al fascismo e. 
se mai. si apriva un dialogo 
con l'opposizione di sinistra. 
Carta straccia? 

Una forte mobilitazione di massa per il 25 Aprile 

g. be. 

Decine di munifesluzioni uni­
tarie. una settimana di lotta 
antifascista lanciata dall'ANP1, 
prese di posizioni e ordini del 
giorno delle ussemblee eletti­
ve e delle organizzazioni de­
mocratiche: in questo modo i 
cittadini, i democratici, gli an­
tifascisti romani si preparano 
a celebrare il 25 aprile, una 
data gloriosa che segna la de­
finitiva fine del regime fasci­
sta e la cacciata dall'ltaliu del­
l'invasore nazista. Una cele­
brazione che sarà soprattutto 
una giornata di lotta contro 
il fascismo, che sta oggi ten­
tando di rialzare la testa. 

Dopo la grande munifesta-
zione del PCI a piazza SS. 
Apostoli, la mobilitazione pro­
segue unitariamente; oggi si 
inizia la settimana antifasci­
sta lanciata dall'AN PI. Nel 
corso di essa verranno raccol­
te firme per la petizione del-
l'ANPI che chiede lo sciogli­
mento delle organizzazioni pa­
ramilitari fasciste e la forma­
zione di una commissione pur-
lamentare d'inchiesta sulla ri­
costituzione del partito fasci­
sta. Le firme verranno raccol­
te in ogni fabbrica, in ogni 
quartiere, in ogni luogo di la­
voro. Domani, intanto, in tutta 
la regione gli incontri unitari, 
i comizi, le manifestazioni or­
ganizzate dai movimenti giova­
nili, saranno l'occasione per 

ribudire la ferma volontà del 
popolo romano di sbarrare il 
passo ai rigurgiti fascisti, una 
richiesta precisa perché sia­
no scoperti e perseguiti gli 
esecutori e i mandanti dei pia­
ni eversivi, sia ripristinata la 
legalità democratica, sancita 
dalla Costituzione. 
Manifestazioni unitarie 

per il 25 aprile 
P R I M A V A L L E : ore 17,30, ma­

nifestazione unitaria, parla il 
compagno A. Cossuttn dell 'Uf­
ficio politico della Direzione. 
M O N T E M A R I O : ore 10,30, ma­
nifestazione unitaria, parla il 
compagno E. Perna della Dire­
zione. C I V I T A V E C C H I A : ore 10, 
comizio con il compagno M . Fer­
rara , del CC. C E N T O C E L L E : 
ore 10, manifestazione unitaria 
con P C I , PS I , PSDI , A N P I , il 
Consiglio unitario sindacale di 
zona della V I , V I I , V i l i circo­
scrizione. Per il P C I , parla il 
compagno P. Ciofi , segretario 
regionale; per il PSI il com­
pagno on. R. Orlando; per il 
P S D I , Galluppi, capogruppo al­
la regione; per l 'ANPI Meschia. 
F I A N O : ore 17, manifestazione 
unitaria con P C I , PSI , P R I , 
PSDI con la compagna A. Pa­
squali, del CC. CASTEL MA­
D A M A : ore 10,30. comizio uni­
tario con P C I , PS I , P S D I , Coop. 
Avvenire, Coop. Castellana, 

Coop. Madamese, Ass. Combat­
tenti. Per il PC I , parla il com­
pagno D. Floriello, del CC. SI 
svolgerà la cerimonia della de­
posizione della lapide ai caduti. 
O L E V A N O : ore 18,30, comizio 
con II compagno M . Quattruccl, 
della segreteria della Federa­
zione. F R A S C A T I : ore 10,30, 
manifestazione organizzata dal-
l 'ANPI , parla la compagna M . 
Musu, ex partigiana. L A D I -
S P O L I : ore 10, manifestazione 
organizzata da l l 'ANPl , parla il 
compagno L. Ventura. CASAL 
B E R T O N E : ore 10, manifesta­
zione unitaria con P C I , PSI , 
F G C I , F G S I , parla II compagno 
D. Cossutta, segretario della 
F G C I . BRACCIANO: ore 11, 
manifestazione di zona organiz­
zata da l l 'ANPl , parla II com­
pagno M . Mammucar i . M O N T E 
SACRO: ore 10, comizio con il 
compagno on. M . Pochetti. 
M A R I N O : ore 10, comizio con 
il compagno Imbellone. S E G N I : 
ore 11, comizio unitario con il 
compagno sen. R. Maff iolet t i . 
V A L M O N T O N E : ore 11, comizio 
con il compagno Di Stefano. 
P R E N E S T I N O : ore 11, manife­
stazione unitaria con P C I , PSI , 
F G C I , F G S I , gruppo giovani 
cattolici. Per il PCI parla la 
compagna on. A . M . Ciai . C A M -
P A G N A N O : ore 10, comizio con 
il compagno on. Vetere. M O N -
T E R O T O N D O : ore 18,30, co­

mizio unitario, per il PCI parla 
il compagno P. Grifone. CASET­
TA M A T T E I : ore 10, manifesta­
zione unitaria con il compagno 
sen. O. Mancini. T I V O L I : ore 
10, manifestazione con deposi­
zione di fiori alla lapide, parla 
il compagno Bentivegna, me­
daglia d'argento della Resi­
stenza. DONNA O L I M P I A : ore 
10, manifestazione unitaria con 
il compagno M . Colaìacomo. 
M O N T E PORZIO: ore 10, co­
mizio con il compagno on. Ce­
sarono N. A L E S S A N D R I N A : 
ore 10, comizio unitario, per il 
PCI parla ìl compagno V . Pa­
rola. S. V I T O : ore 18, co­
mizio unitario con il compagno 
F. Granone. P ISONIANO: ore 
19, comizio con il compagno G. 
Fusco. CASAL PALOCCO: ore 
10, manifestazione unitaria con 
il compagno Maggi . M O N T E L A -
NICO: ore 21, comizio con il 
compagno G. Cacciotti. BEL-
L E G R A : ore 16, comizio P C I , 
PSI , PSDI , parla li compagno 
Strufaldi. 

C E R V E T E R I : ore 18, comizio 
con il compagno G. Ricci . SU-
BIACO: ore 18, comizio con il 
compagno Renna. N E T T U N O : 
manifestazione unitaria con il 
comp. F . Vel letr i . S. O R E S T E : 
ore 19,30, comizio con il com­
pagno N. Lombardi. G E N A Z -
Z A N O : ore 10,30, comizio con 
il compagno G. Prasca. BOR­

GATA A N D R E ' : ore 10, comizio 
con il compagno Natal ini . R IA-
N O : ore 16,30, comizio con il 
compagno Salvatelli . COLLE-
F E R R O : ore 11, comizio uni­
tario, per la DC oratore Bernar­
dini, per il PCI parla il com­
pagno G. Calvano. T O R R E 
SPACCATA: ore 10, comizio uni­
tario P C I , PSI , PSDI , P R I , parla 
il compagno Fredduzzi. Parte­
cipa anche un esponente della 
Resistenza greca, CAPENA: ore 
17, comizio con il compagno 
Guerra. A R T E N A : ore 10,30, co­
mizio con il compagno Signorini. 
P A L E S T R I N A : ore 10,30, comi­
zio unitario, per il PCI parla 
il compagno Perin. S. A N G E L O 
R O M A N O : ore 18,30, comizio 
con il compagno M . Prasca. 
S. M A R I N E L L A : ore 10, comizio 
unitario con il compagno Fregosi 
C A R P I N E T O : ore 11, comizio 
con il compagno Tozzetti. PO-
M E Z I A : ore 10,30, comizio con 
il compagno Bencini. G A V I -
G N A N O : ore 11, comizio con il 
compagno Gizzi. S. CESAREO: 
ore 11, comizio con il compagno 
Agostinelli. ZAGAROLO: ore 20, 
comizio con il compagno Magni . 
ROCCA DI P A P A : ore 10, co­
mizio con il compagno Ottavia­
no. C I V I T E L L A S. PAOLO: ore 

18, comizio con -i l compagno 
Banchieri. M E N T A N A : ore 10, 
comizio unitario con il com­
pagno Aletta. L A R I A N O : ore 10, 

comizio con il compagno T . Vel­
letr i . A R D E A : ore 10, comizio 
con la compagna L. Ciuff lnl . 
COLONNA: ore 10, comizio con 
il compagno C. Morgia. M O N -
T O R I O : ore 19, comizio unitarie 
con il compagno Micucci. 

A P P I O L A T I N O : alle ore 10, 
Flisio. 

Iniziative a A L B A N O , con I 
movimenti giovanili, A N Z I O , S. 
M A R I A D E L L E M O L E , CAVA 
D E ' SELCI . 

C I N E M A A T L A N T I C : ore 10, 
manifestazione organizzata dal 
part i t i dell'arco costituzionale. 
Parlerà l'aggiunto del sindaco 
Petrarota. Fausto Tozzi e Ludo­
vica Modugno leggeranno brani 
dalle « Lettere dei condannati 
a morte della Resistenza ». In­
fine sarà proiettato il film del-
l 'ANPI « Giorni di gloria ». Alla 
manifestazione parteciperanno 1 
giovani antifascisti della X Cir­
coscrizione con un corteo che 
part irà da Piazza San Giovanni 
Bosco alle 9,30 e confluirà al 
cinema Atlantic. 

SORA: l'anniversario della Li­
berazione sarà celebrato con 
una grande manifestazione uni­
tar ia , organizzata dalle sezioni 
del P C I , del P S I , della DC, del 
PSDI e del P R I . Nella matti­
nata di domani, in piazza Santa 
Restituta, a nome dei partiti 
antifascisti, parlerà il compa­
gno on. Antonello Trombadori . 

SI ERA ALLONTANATO DAI GENITORI DURANTE IL PRANZO 

Un bambino ritrovato nel bosco 
dopo 20 ore di affannose ricerche 

Si tratta di Luca Maurizi di tre anni - E' scomparso domenica pomeriggio nei pressi di una trattoria di Grottaferrata - Il pic­
colo era rannicchiato in un cespuglio, addormentato e semiassiderato - Trovato dai CC - Le sue condizioni non sono gravi 

Ecco RESPONSABILITÀ' DC 
dunque un'altra testimonian­
za del peso prevalente che 
gioca nella crisi la contraddi­
zione del gruppo dominante 
della DC romana. Questo è il 
punto centrale, sulla quale oc­
corre insistere. Una contraddi­
zione che certo esiste all'in­
terno di tale gruppo — nello 
scontro fra and reotti ani e for­
ze contrarie alla svolta a de­
stra — ma che si nutre e tro­
va sostanza nella divarica­
zione fra le scelte equivoche 
di vertice e la spinta che 
viene dalla stessa base de 
(chiaramente espressa nei vo­
ti dei consigli di circoscrizio­
ne) che alle manovre an-
dreottiane e della destra ha 
risposto con un no il cui 
valore politico di apertura 
democratica dai dirigenti de 
non è stato colto, quando ad­
dirittura non è stato mistifi­
cato. E" la DC quindi che 
deve uscire dall'equivoco. 

Avviso 
ai compagni 

Tutt i i compagni che han­
no presieduto i congressi 
sono invitati a rimettere alla 
Federazione I verbali e I 
documenti congressuali e 
l'elenco degli organismi diri­
genti t del delesati . 

Per domani prenotate 4 5 . 0 0 0 copie 

Centinaia di compagni 
di Roma e provincia 

diffonderanno «l'Unità» 
Tre pagine speciali sulla lotta antifascista — Per la diffusione 
straordinaria del 1. Maggio già prenotate oltre 55.000 copie 

I l bambino di t re anni Luca M a u r i z i con il padre r iprese in ospedale subito dopo il suo r i t r o v a m e n t o ; a des t ra : 
le r icerche del piccolo scomparso che si sono pro t ra t te pe r vent i ore nei boschi e nel le c a m p a g n e ad iacent i i l r is torante . 

ca rab in ie r i e agent i di PS durante 

« E* stata una Pasqua terri­
bile » dicono i genitori ora 
che il loro bambino di tre an­
ni è stato ritrovato, dopo una 
giornata e mezza di frenetiche 
ricerche. Era rannicchiato 
dentro un cespuglio, addor­
mentato. con le manine semi­
congelate dal freddo per una 
notte passata all'addiaccio. 
Quando domenica pomeriggio 
si è allontanato dal tavolo del­
la trattoria dove aveva man­
giato con i genitori voleva sol­
tanto giocare un po', esplora­
re Quel parco pieno di alberi 
e di erba che la vita di città 
lo ha costretto a desiderare: 
ma si è smarrito e inutili sono 
stati i richiami della mamma 
e del papà. 

La drammatica storia, che 
per fortuna ha avuto un « lieto 
fine ». è incominciata proprio 
nel pomeriggio di Pasqua, nel­
la trattoria « La quercetta a. 
In via Anagnina 97. vicino al 
borghetto di Grottaferrata. Ne 
sono protagonisti il piccolo 
Luca Maurizi, di tre anni, suo 
padre Vittorio, che è un rap­
presentante di stoffe residente 
a Roma in via dei Pettinari 45. 
e !a mamma Maria Luisa Ga-
sfom. La famigliola aveva fatto 
un giro turistico nei Castelli 
e si era fermata per il pranzi» 
pasquale al ristorante, in uno 
di quei locali ai quili è'an­
nesso un grande parco con pni 
uscite sulla strada. Un paio 
d'ore e più passate mangiando 
il tradizionale capretto e con­
versando con gli amici, e poi 
il terribile snavento: il piccolo 
I^uca non si trova. 

Il padre si alza da tavola e 
f\ un airo nel oarco pensando 
di rit-ovare 'I figlio insieme 
aeli altri bambini intenti a 
giocare, ma del piccino nessu­
na traccia Luca, infatti, era 
uscito da un oassaggio noste-
riore, aveva attraversito la via 
Anagnina, e si era inoltrato in 
una vasta zona boscosa piena 
di alti rovi e cespugli. Padre 
« madre. Insieme ad alcuni 
amici, hanno Iniziato subito le 

ricerche: il bambino veniva 
chiamato a gran voce e si con­
trollava cespuglio su cespu­
glio prima che calasse l'oscu­
rità. 

Ma il bosco è grande. Luca 
non si trovava, e i genitori 
hanno deciso di avvertire i 
carabinieri. Poco dopo sono 
intervenuti quattrocento uo­
mini. tra militari e agenti del­
la « Mobile ». aiutati da un re­
parto di guardie cinofìle di 
Nettuno. « Ieri proprio in que­
sta zona un giovane ha tenta­
to di adescare una bambina di 
otto anni e poi è fuggito quan­
do ha visto la polizia. Mio fi­
glio è in pericolo, dovete fare 
presto! ». La mamma del pic­
colo. ormai disperata, conti­
nuava a ripetere queste parole 

« funzionari di polizia. Fino 
a notte inoltrata i militari 
non hanno trovato traccia del 
bambino: le ricerche sono sta­
te interrotte all'una per esse­
re riprese all'alba. 

Ieri mattina altre sei ore di 
lavoro per carabinieri, polizia 
e cani addestrati; sono stati 
impiegati anche gli elicotteri: 
a mezzogiorno finalmente Lu­
ce viene ritrovato. La notizia 
è subito arrivata al padre che 
stava alla « Quercetta ». diven­
tata il «quartier generale» 
delle ricerche. Si è subito Dre-
cipitato sul luogo del ritrova­
mento — in località Sentiero 
di Bosco, a 500 metri di di­
stanza dalla trattoria — senza 
conoscere ancora le condizio­
ni di suo figlio. «E" vivo?» 
continuava a chiedere a quel­
li che Incontrava nel bosco. 
ma so'tinto i militari che han­
no trovato Luca, in auel mo­
mento conoscevano le condi­
zioni dal bambino. 

Quando Vittorio Maurizi è 
arrivato sul posto gli adenti 
stavano trasportando suo figlio 
all'ospedale di Frascati, dove 
è stato giudicato guaribile in 
pochi giorni per un principio 
di assideramento. La grande 
paura era pattata, 

Il ruolo dell'impresa pubblica nel Lazio 

OCCUPAZIONE E AGRICOLTURA 
AL CENTRO DELLA CONFERENZA! 

i 1 

Giovedì si apre il convegno indetto dalia Regione sulle Partecipazioni 
statali - La relazione dell'assessore Santarelli e le cinque commissioni 

La conferenza sulle Parteci­
pazioni statali che si inizierà 
tra due giorni, indetta dalla 
Regione, rappresenta un ap­
puntamento importante per il 
movimento operaio romano; 
appuntamento di lotta in 
quanto sarà un momento di 
confronto tra le forze politi­
che e sociali le più varie, sul­
la crisi in atto, .sul modo in 
cui uscirne, mutando i mec­
canismi di sviluppo, quindi 
anche le scelte e gli indirizzi 
del capitale pubblico. 

I lavori si apriranno alle 
9 di giovedì nell'aula magna 
del Centro internazionale Sca-
labrini. in via della Pisana. 
e proseguiranno venerdì e sa­
bato. La relazione introdutti­
va, di fronte a circa 600 dele­
gati, rappresentanti delle for­
ze politiche, sociali ed econo­
miche della regione, degli en­
ti locali e degli enti di gestio­
ne a partecipazione statale. 
sarà tenuta dall'assessore al 
Bilancio e alla programmazio­
ne. il socialista Santarelli. Do­
podiché, verranno formate le 
commissioni sui seguenti a-
spetti: il problema politico-
istituzionale, cioè i rapporti 
t ra Regioni « Partecipazioni 
statali; gli interventi delle 
Partecipazioni statali nei set­
tori produttivi; le grandi in* 

i frastrutture e i servizi socia-
J li; lo sviluppo delle piccole e 

medie imprese; ruolo delle 
Partecipazioni statali: ricer­
ca applicata e sviluppo tecno­
logico: la Finanziaria regiona­
le e le imprese a partecipa­
zione statale. 

Si tratta della prima confe­
renza su questa tematica, in­
detta da una Regione. Di qui 

, anche la sua importanza, ma 
l'iniziativa assume un rilievo 
maggiore se si considera che 
ha costituito per anni addi­
rittura una rivendicazione pre­
cisa del movimento sindaca­
le. del PCI e delle lotte di 
massa svoltesi nel Lazio e che 
si è giunti finalmente a con­
vocarla vincendo forti resi­
stenze all'interno della DC e 
delle forze che compongono la 
giunta regionale, resistenze 
accentuatesi addirittura, quan­
do si è giunti alla stretta, gra­
zie all'atteggiamento assunto 
dal governo Andreotti: infatti 
è stato portato avanti un chia­
ro tentativo di dilazionare nel 
tempo l'apertura della confe­
renza, 

Altro fatto di rilievo l'in­
tenso giro di consultazioni 
svoltosi nei mesi scorsi in pre­
parazione dell'iniziativa: un 
convegno t ra gli enti locali 
dell'alto Lazio, uno con deci­

ne di consigli di fabbrica, in­
contri con i sindacati, gli am­
ministratori dei comuni, il 
governo, le stesse forze padro­
nali. in particolare gli impren-

j ditori piccoli e medi che si 
I sono detti disponibili alla di­

scussione sui temi di un di­
verso sviluppo economico e 
del molo, in tale ambito, del­
la piccola e med:a aziend-i. 

Andreotti. d'altra parte, ha 
compiuto già delle scelte di 
sviluppo per il Lazio che van­
no proprio in senso contrario 
a quello indicato dalle forze 
democratiche e dal consiglio 
regionale e che hanno trovato 
forti opposizioni da parte dei 
lavoratori e della popolazione 
di intere zone (vedi lo scio­
pero generale del reatino con­
tro la Attigliano-Palidoro) poi­
ché accentuano gli squilibri 
esistenti e rimettono in moto 
la speculazione fondiaria ed 
immobiliare. 

Alla conferenza queste scel­
te verranno messe in discus­
sione per proporre un ribal­
tamento delle tendenze in at­
to: investimenti produttivi, 
quindi, e non più prevalente­
mente nel terziario, come è av­
venuto finora, in funzione del­
l'aumento dell'occupazione, del 
rlequllibrio territoriale, dello 
sviluppo dell'agricoltura. 

Centinaia di compagni r.ono 
mobilitati per la diffusione 
straordinaria di domani. Le 
prenotazioni superano le 45 
mila copie, il nostro giornale 
che pubblicherà tre pagine 
dedicate all'anniversario del­
la Liberazione e all'attualità 
dell'impegno antifascista sa­
rà portato in tutte le case. 
Un impegno ancora maggiore 
sarà preso per il 1. maggio 
con la diffusione di 55 mila 
copie. 

Pubblichiamo un elenco de­
gli impegni presi dalle sezioni 
e dai circoli giovanili. Al mo­
mento di andare in macchina 
altre prenostazioni ci stanno 
giungendo da Roma e Pro­
vincia. 

Alberane diffonderà 200 copie 
del l ' * Unità », Appio Nuovo 150, 
Appio Latino 200, Capannelle 80, 
Casal Morena 250, Cinecittà 350, 
Gregna 70, Latino Metronìo 100, 
Nuova Tuscolana 300, Porta San 
Giovanni 200. Quadraro 200, 
Quarto Miglio 100, Romanina 
200, Tuscolana 200, Donna Ol im­
pia 150, Forte Aurelio-Bravetta 
350, Nuova Magliana 300, Mon-
teverde Nuovo 200, Monteverde 
Vecchio 200, Portuense 300, Por-
tuense Vi l l ini 200, Porto Fluviale 
250, Trul lo 350, Ardeatina 150, 
E U R 100, G a r b a t a l a 450, Lau­
rentina 100, Ostiense 150, Porta 
Medaglia 80, San Paolo 150, Tor 
de' Cenci 150, Spinacelo 150, 
Vit inia 120. Acilia M 0 , F iumi ­
cino Alesi 250, Fiumicino Centro 
250, Maccarese 280, Ostia An­
tica 250, Ostia Lido 250, Ostia 
Nuova 300, Aurelia 250, Balduina 
150, Borgo-Prati 150, Casalotti 
200, Cavalleggeri 300, Monte 
Spaccato 250. Mazizni 250, Pr i -
mavalle 300, Torre Vecchia 300, 
Trionfale 250, Cassia 800, La­
baro 120, Monte Mar io 4 M , Bor­
gata Ottavia 3C0, Pr ima Porta 
250, Ponte Milvio 400. C a p i t e l l i 
130, Campo Marzio 150, Celio-
Monti 200, Centro 180, Esquiiino 
300, S. Saba 130, S. Lorenzo 300, 
Testacelo 250, Trastevere 250, 
I tal ia 200, Ludovisi 150, Nomen-
tano e Vigna Mangani 300, Ve -
scovio 150. Salario 100, Borgata 
Fìdene 100, Castel Giubileo 140, 
Monte Sacro 200, Cinquina ISO, 
Setlebagni 100, Tufetlo 250, Va l -
melaina 200. e Mar io Alicata * 
200, «Mario Cianca» 150, «Fran­
cesco Moranino > 200, Pietralata 
300, Ponte Mammolo 200, Porto-
naccio 100, Tiburtina • Antonio 
Gramsci > 300, Tìburtino I I I 300, 
Alessandrina 200, Borqata An­
dré 170, Borghesiana 200, Cen-
tocelle 500, Castelverde 200, 
Borgata Finocchio 390, La Ru­
stica 200. Nuova Alessandrina 
300, Quartìcciolo, 300, Torbel-
lamonica 159, Torre Gaia 100, 
Torre Maura 130, Tor de'Schiavi 
250, Villaggio Breda 150. Vi l la 
Gordiani 250, Tor Sapienza 150, 
Torre Nuova 200, Torre Spac­
cata 200, Casal Bertone 250, 
Nuova Gordiani 150, • Nino 
Franchillucci > 200, Porta Mag­
giore 200, Prenestino-Galliano 
150, Torpignattara, 200, S. Basi­
lio 30», Settecamini 150. 

In P R O V I N C I A Guidoni a dif­
fonderà 200 copie, Collefiorito 
polimpido 100, Vi l la Adriana 150, 
Vil lanova 150. Tivoli 4 M , Cam 
polimpido 1 M , Vi l la Adriana J50, 
Mar te l l ina 70, Monteflavio 40, 
Moricone 20. Nerola 2f, Palom­
baro 2 M , San Polo de' Caval ier i 
4f, Castel Madama IN , Arsoli 

150, Roviano 50, Vicovaro 50, 
Affile 30, Marano Equo 15, Su­
bisco 10Q, Anguillara 150, Brac­
ciano 1C0, Canale Monterano 30, 
Cerveteri 150, Ladispoli 250, Man-
ziana 100, Trevignano 40. Capena 
150, Castelnuovo di Porto 30, 
Morlupo 100, Riano 100, Rignano 
Flaminio 50, Cìvitella S. Paolo 
80. Fiano 150, Sant'Oreste 80, 
Torr i ta Tiberina 30, Campagna-
no 1 M , Formello 100, Mazzano 
30, Allumiere 150, Civitavecchia 
7 M , Santa Marinel la 200, Santa 
Severa 100, Tolfa 50, Al iena 120, 
Bellegra 40, Carpineto Romano 
2 M , Cave 150, Col lete rro 300, 
Gallicano 40, Gavignano 30, Ge-
nazzano 250, Labico 20, Monte-
lanico 30, Olevano 100, P a l e s t i ­
na 150, Palestrina-Carchitti 50. 
Pisoniano 50, Rocca S. Stefano 
15, S. Vito Romano 80, Segni 

150, Valmontone 150, Zagarolo 
150, San Cesareo 150, Albano 
450, Cecchina 100, Pavona 100, 
Ariccia 300, Castelgandolfo 80, 
Mar ino 300, S. Mar ia delle Mole 
200, Ciampino Centro 170, Ciani-
pino e Antonio Gramsci » 150, 
Fontana di Sala 70, Frattocchie 
150, Frascati 300, Cocciano 100, 
Grottaferrata 250, Monteporzio 
200, Colonna 1 M , Montecompatri 
100, Rocca di Papa 3 M , Rocca 
Priora 120, Genzano 6 M , Lanuvio 
150, Nemi 1 M , La riano 1 M , Vel­
letri 3 M , Anzio 250, Lanuvio 100, 
Ardea 80, Tor S. Lorenzo 50, Net­
tuno 300, Nettuno Creta Rossa 
1 M , Pomezia 150, Torvaianica 
100, Monterotondo 650, Montero-
tondo Scalo 350, Mentana Casali 
120, Mentana S. Lucìa 100. Men­
tana Tor Lupara 140. 

Tesseramento 

Sono 140 i nuovi iscritti 
alla sezione «XXV aprile» 

L'impegno dei comunisti e 
dei militanti per il tessera­
mento (che ha portato già al 
superamento delle 45.000 tes­
sere a Roma) registra altri 
importanti successi: la sezio­
ne « 25 aprile » di Pietralata 
ha raggiunto i fiOO iscritti, i 
obietti\o che i compagni si 

Nozze d'oro 
I compagni Ida Gramacioni e 

Cericeli] Giovanni celebreranno do­
mani il cinquantesimo del loro ma­
trimonio. Alla coppia felice sinceri 
auguri da parte dei compagni del 
Trullo e della redazione dell'Unita. 

Cerca casa 
Una giovane impiegata cerca 

casa entro la fine di aprile. Le 
serve un appartamentino di due 
camere e servizi possibilmente nel­
la zona di Monteverde Vecchio. Ri­
volgersi al 58.09.889 oppure al 
580.22.58. 

Lutti 
Oggi alle ore 11 partendo da 

via Oderisi da Gubbio 109 si svol­
geranno i funerali di Cleofe Sca-
lambretti, moglie del compagno Al­
do dipendente della GATE. 

E' deceduta a Sora la signora 
Colomba Tanzilli, madre del com­
pagno geometra Mario Tanzilli, 
consigliere comunale socialista. Al 
compagno Tanzilli, in questo mo­
mento di dolore giungano le con­
doglianze dei comunisti di Sora e 
della nostra redazione. 

erano fissati al congresso. I 
nuovi reclutati della cLeva 
Togliatti » sono 103, un balzo 
in avanti veramente notevole. 
Ne da notizia, in una lettera 
al compagno Luigi Petroselli. 
segretario della Federazione 
romana, il compagno Genna­
ro Lopez, segretario della se­
zione « 25 aprile ». Nella sua 
lettera il compagno Lopez, ri­
cordando l'impegno profuso 
dai militanti nell'opera di pro­
selitismo segnala in partico­
lare « la compagna Secondina 
Cruciani, responsabile della 
commissione femminile, che 
si è prodigata in modo ecce­
zionale e con grande passio­
ne per portare avanti questo 
lavoro ». La lettera prosegue 
enumerando le iniziative del 
partito in quella zona, come 
la costruzione della Casa del 
Popolo, del campo sportivo. 
del giardino per i bambini di 
Pietralata che sarà inaugu­
rato oggi pomeriggio, tutte 
iniziative che « sono altret­
tante testimonianze tangibili 
di come i comunisti sanno 
operare concretamente per in­
terpretare e soddisfare le le­
gittime aspirazioni dei lavo­
ratori ». 

/vita di A 
ypartito J 
GREGNA: Oasi alta or* 19 co­

mitato direttivo con Franco Co­
stantini. 

TORRESPACCATA — Oggi alle 
ora 19 contretto della cellula 41 
via del Romanisti. Partecipa** • 
compagno Catare fnétmà, 
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Intervista con Ciliberti sul primo congresso regionale 

Le cooperative strumenti 
di gestione delle riforme 

Positivi risultati di tre giorni di dibattito - Possente sviluppo a Roma e nel Lazio del movimento 
cooperativo - Una realtà crescente in tutti i ceti produttivi - Le linee del programma futuro 

Due immagini del magazzino Coop di Largo Agosta. Migliaia sono i soci che hanno aderito a questa iniziativa. 

Nei giorni scorsi si è tenu­
to a Roma il congresso co­
stitutivo del Comitato lazia­
le delle cooperative aderenti 
alla Lega. Sui risultati di 
questo congresso e sui futu­
ri programmi del movimen­
to cooperativo nella capitale 
e nel resto della regione ab­
biamo intervistato il compa­
gno Cmo Ciliberti, presidente 
della Federcoop di Roma, che 
ha svolto la relazione intro­
duttiva. 

— Qual è il tuo giudizio sul 
congresso — abbiamo chiesto 
fi Ciliberti. 

— Il congresso — ha det­
to—è andato senza dubbio 
al di là di ogni aspettativa. 
La partecipazione dei delegati 
•delle cooperative è stata am­
pia e qualificata, gli inter­
venti hanno dimostrato che la 
crescita del movimento è sta­
ta oltre che quantitativa an­
che qualitativa; la presenza 
nel dibattito dei rappresen­
tanti di tutte le Organizzazio­
ni sindacali e professionali 
della nostra Regione; dei mas­
simi dirigenti del PCI e del 
PSI hanno conferito ai lavo­
ri del Congresso il carattere 
di un importante momento 
politico, nel quale, al di là 
dei temi tradizionali della 
cooperazione, sono stati af­
frontati i problemi della no­
stra Regione, della sua eco­
nomia, del suo sviluppo. 

Mobilitazione 
unitaria 

Il Congresso ha riafferma­
to l'esigenza di una larga ed 
unitaria mobilitazione di tutte 
le forze democratiche e pro­
gressiste, impegnando in que­
sta lotta tutto l'intero movi­
mento cooperativo della re­
gione, per un diverso svilup­
po economico del Paese, per 
uscire dalla attuale crisi at-
traverso una decisa politica 
di riforme, per spezzare le 
trame reazionarie e l'attacco 
alle istituzioni democratiche 
della nostra Repubblica. Di 
tutto ciò è premessa indispen­
sabile la fine del governo An-
dreotti - Malagodi. 

— Nella tua relazione e nel 
numerosi interventi è emer­
so un elemento molto inte­
ressante: il costante aumento 
degli aderenti al movimento 
cooperativo, specie negli ulti­
mi anni. Qual è stata la mol­
la che ha spinto larghi strati 
della popolazione verso le coo­
perative? 

— Lo sviluppo della coope­
razione. in questi ultimi tre 
anni è stato costante e, per 
alcuni versi impetuoso ed ha 
visto confluire nella nostra ' 
organizzazione centinaia di 
nuove cooperative e decine di 
migliaia di nuovi soci. Lo 
scontro sociale che ha carat­
terizzato la fine degli anni 
sessanta e che ancor oggi pre­
siede la scena politica del no­
stro Paase. deve essere consi­
derato la ragione del nostro 
sviluppo e dei nostri successi. 

E' dalle lotte sindacali di 
questi anni, espresse unita­
riamente dai lavoratori, fuori 
dell'angusto perimetro della 
fabbrica o del cantiere, sui 
grandi temi delle riforme, che 
si sono introdotti, nelle real­
tà sociali della nostra regio­
ne. i concetti dell'associazio 
nismo e deH"autogest:one. La 
Cooperazions è oggi una real 
ta crescente fra i contadini. [ 
fra ì lavoratori, ne: ceti mf>- j 
di urbani, nel mondo della 
cultura. 

Importanti 
traguardi 

Riteniamo di poter afferma­
re che le iniziative in corso, 
le vertenze che abbiamo aper­
to. ci permetteranno di rag­
giungere nuovi e più impor­
tanti traguardi, sempre e co­
munque tendenti a meglio ca-
ratt-rizzare la collocazione 
del movimento cooperativo 
nel p.ù ampio schieramento 
democratico e popolare che 
fetta per le viforme e per una 
maggiore giustizia sociale. 

— Nel corso del congresso 
e? nelle conclusioni del com­
pagno Miana è stato delinea­
to un programma di attività 
per i prossimi anni. Su quali 

linee si muoverà questo pro­
gramma? 

— Principalmente è nostro 
intendimento perfezionare la 
nostra struttura organizzati­
va, per meglio rispondere al­
le esigenze del movimento e 
per far acquisire alle nostre 
cooperative la forza e le capa­
cità necessarie per divenire 
strumenti di attuazione e di 
gestione delle riforme. Inten­
diamo intervenire con forza 
nei processi produttivi della 
nostra agricoltura per inver­
tire l'attuale processo di spo­
polamento delle campagne la­
ziali, nell'ambito dell'obbietti­
vo del Comitato regionale per 
la programmazione economi­
ca, anche per invertire l'at­
tuale tendenza al gigantismo 
della capitale che è oggi il 
nodo fondamentale da scio­
gliere per una più equa distri­
buzione della economia lazia­
le e per una rivalutazione del­
le nostre risorse naturali. 

La situazione del commercio 
a Roma ha raggiunto, percor­
rendola fino in fondo, il pun­
to più basso della parabola 
discendente. L'arretratezza 
delle strutture del settore, la 
polverizzazione del punti di 
vendita, la lunghezza dei cir­
cuiti commerciali, il persiste­
re del tradizionale rapporto 
tra produzione e consumo, la 
assurda incapacità delle strut­
ture annonarie municipali, la 
massiccia presenza dei mono­
poli commerciali, rappresen­
tano oggi le ragioni principa­
li della scarsa remunerazione 
del lavoro agricolo e del ver­
tiginoso aumento dei prezzi a-
limentari. La nostra proposta 
è diretta ai dettaglianti asso­
ciati che vogliamo protagoni­
sti, insieme al lavoratori or­
ganizzati nelle nostre coope­
rative di consumo, del rinno­
vamento della rete distributi­
va. del ripristino della funzio­
ne pubblica dei mercati ge­
nerali, dell'applicazione della 
nuova disciplina del commer­
cio, prevista dalla legge 426. 

Iniziative 
per la casa 

Altro settore nel quale si 
sviluppa l'iniziativa coopera­
tiva è quello della casa. Da 
tempo abbiamo presentato al­
la Regione un nostro piano di 
intervento per costruire case 
per i nostri soci per 140 mi­
liardi di lire. Lavoreremo su 
questo programma che sap­
piamo condizionato dalle vi­
cissitudini della nuova legge 
per la casa e dall'inerzia del 
Comune di Roma a proposito 
della attuazione dei piani di 
esproprio previsti dalla leg­
ge 167. Quindi coopereremo. 
d'accordo con tutte le Orga­
nizzazioni sindacali e politi­
che dei lavoratori, per l'ap­
plicazione immediata della 
legge 865 e per il suo miglio­
ramento. Per il momento por­
teremo a compimento la co­
struzione iniziata nei piani di 
zona della 167, ove proporre­
mo l'autogestione dei servizi 
sociali e commerciali, attra­
verso la quale intendiamo e-
videnziare un nostro modello 
di quartiere più vicino alle 
dimensioni ed alle necessità 
dell'uomo. 

Dovremmo dare una rispo­
sta positiva alle istanze coope­
rative che ci vengono dal mon­
do della cultura, nel quale 
uomini di notevole valore cer­
cano nella cooperazione una 
valida arma di difesa contro 
il clima di aggressione e di 
intimidazione che la RAI-TV, 
l'ente di gestione cinema, la 
editoria privata, sempre più 
identificabile nelle grandi con­
centrazioni finanziarie, pon­
gono in atto per rinchiudere 
il diritto di espressione del­
l'uomo di cultura, entro i 
margini dettati dalla logica 
degli interessi capitalistici. 

Infine lavoreremo perché il 
movimento cooperativo parte-
partecipi alla grande battaglia 
di tutto il mondo democrati­
co per abbattere il governo 
AndreotUMalagodl, con esso 
le velleità del risorgente fa­
scismo e per avere alla guida 
del Paese un governo sempre 
più identificato negli interes­
si del lavoratori. 

Manifestazione unitaria indetta dai sindacati 

Si prepara nelle fabbriche 
il 1 maggio a S. Giovanni 
Il significato dell'iniziativa assunta dalla Federazione CGIL, CISL, UIL 
Parleranno Vanni e Picchetti — Un corteo da piazza del Colosseo — In 
agitazione i lavoratori dell'« IBM » per l'abolizione degli appalti 

Ieri pomeriggio al Nomentano 

Si uccide con il fuoco 
un funzionario delle FS 
Si è cosparso gli abiti di 

benzina e cherosene, si è 
sdraiato su un lettino, ed ha 
appiccato il fuoco morendo 
atrocemente. Forse anche que­
sto suicidio può essere defini­
to un dramma della solitu­
dine. 

Corrado Consiglio, 59 anni, 
abitante in un attico di via 
Costantino Mais 66, al No­
mentano, è stato trovato or­
mai privo di vita. Accanto al 
suo corpo disteso su una bran­
dirla c'era un innaffiatoio di 
plastica che aveva contenuto 
cherosene e una tanica di 
dieci litri con dei residui di 
benzina. 

A dare l'allarme verso le 15 
di ieri è stato un vicino di 
casa che aveva visto uscire 
del fumo da una finestra 
dell'attico. Poco dopo sono 
arrivati i vigili del fuoco, 
che hanno sfondato la porta 
ed hanno spento le fiamme 
che si erano sparse ai mobili 
e alle suppellettili della ca­
mera da letto. Il corpo del 

Consiglio era ricoperto di 
ustioni gravissime, provocate 
dal fuoco che, secondo alcuni 
testimoni, si sarebbe acceso 
con un sordo boato. 

Costantino Mais era un fun­
zionario delle Ferrovie dello 
Stato. Ieri stava trascorrendo 
la « pasquetta » completamen­
te solo, poiché la moglie Giu­
seppina Castania, di 49 anni, 
era partita sabato scorso per 
Porto Santo Stefano Insieme 
a due suoi figli, e li avrebbe 
trascorso il « week end ». An­
che i vicini di casa non c'e­
rano, poiché la maggior par­
te di loro hanno trascorso la 
giornata fuori citta. Il Con­
siglio è stato in casa alcune 
ore: ogni tanto si affacciava 
al balcone e guardando le 
strade deserte si sentiva an­
cora più solo. Ad un tratto, 
colto da una vera e propria 
crisi depressiva, ha deciso di 
togliersi la vita. Sembra che 
da tempo soffrisse di esauri­
mento nervoso. 

Giovani a bordo di un'auto scura 

Scippano una donna 
che si frattura il malleolo 
Fallita rapina all'ippodromo delle Capannelle 

Trascinata a terra dagli 
scippatoli una donna è stala 
ricoverata in ospedale con una 
prognosi di 30 giorni per la 
frattura del malleolo. E' suc­
cesso iero pomeriggio in via 
Lanciani. all'angolo con piaz 
za Winckelman al Nomenta­
no. La signora Renata Firma-
ni di 48 anni, abitante a Ma­
cerata in via Bartolini 59. era 
ferma all'angolo della strada. 
quando le è passata accanto 
una macchina con a bordo 
due o tre giovani. Improvvisa­
mente lo strappo e la rabbio­
sa accelerata della macchi­
na. che ha scaraventato la 
signora in terra. 

Soccorsa dal signor Alber­
to Trinca, abitante in via dei 
Campani 69 la donna è stata 
ricoverata al Policlinico dove 
è stata giudicata guaribile in 
30 giorni. Nella borsetta c'era­
no soltanto 8 000 lire e i do­
cumenti. Secondo alcuni testi­
moni. tra i quali l'accompa­
gnatore della Firmarli, i la­
dri erano a bordo di una 
macchina scura, targata Ro­
ma 249362. 

• • • 
Fallita rapina ieri sera al­

l'ippodromo delle Capannel­
le. In tre, volto coperto, due 

spianando un mitra, il terzo 
impugnando una rivoltella so­
no piombati verso le 19.30 
nell'ufficio del direttore, fra­
cassando i vetri della porta. 
La consueta frase « state fer­
mi è un rapina » e l'atteggia­
mento minaccioso non hanno 
fatto perdere il sangue fred­
do al direttore Tullio Mei di 
68 anni, il quale ha negato di 
possedere la chiave della cas 
saforte. nella quale erano de­
positati almeno 10 milioni. 
Alla richiesta dei banditi di 
consegnare l'incasso della 
giornata il Meie ha risposto 
e il denaro l'abbiamo già con­
segnato » e ha aperto i cas­
setti vuoti 

In aiuto del direttore e del 
cassiere che era con lui. Al­
fredo Quadrana di 65 anni 
sono giunti due impiegati, Ra­
nieri Piccini di 67 anni e Re 
nato Meloni di 38. richiamati 
dal rumore dei vetri rotti; i 
rapinatori, vistisi scoperti. 
hanno colpito i due ultimi ar­
rivati e si sono dati alla fuga 
a bordo di un'Alfa Romeo 
1750, blu, a l volante della qua­
le era ad attenderli un com­
plice; si sono dileguati lungo 
l'Appi* in direzione di Roma. 

H I . maggio, festa dei lavo­
ratori, sarà ancora una volta 
una giornata di mobilitazione 
per la classe operaia romana. 
Nei giorni scorsi e nei prossi­
mi. si sono svolte e si terranno 
assemblee nelle fabbriche, nei 
posti di lavoro, per preparare 
la manifestazione indetta dalla 
Federazione provinciale CGIL. 
CISL e UIL a piazza S. Gio­
vanni. Con questa iniziativa 
— è scritto in un comunicato 
dei sindacati — si intende « sot­
tolineare con energia l'impegno 
antifascista del popolo romano 
e rivendicare urgenti e concreti 
misure per modificare la situa­
zione economica e sociale resa 
drammatica dalle scelte del go­
verno Andreotti ». Il 1. maggio, 
quindi, sarà celebrato « come 
un altro momento di mobilita­
zione della classe lavoratrice sul 
terreno dell'antifascismo, della 
difesa e dello sviluppo dell'oc­
cupazione. delle riforme socia­
li, per una diversa politica eco­
nomica. per il Mezzogiorno e 
per bloccare ogni velleitario ten­
tativo delle forze reazionarie e 
conservatrici >. 
- La manifestazione si incen­
trerà in un corteo e in un co­
mizio. L'appuntamento è per le 
ore 9 in piazza del Colosseo da 
dove partirà il corteo che rag­
giungerà piazza S. Giovanni. 
Parleranno a nome delle tre 
confederazioni Raffaele Vanni e. 
a nome della Federazione pro­
vinciale, Santino Picchetti. 

I B M — I lavoratori del l ' IBM 
sono in agitazione nelle sedi di 
Roma e Milano per l'abolizione 
degli appalti nei servizi di di­
stribuzione. cioè tutta una serie 
di attività connesse al movimen­
to. custodia, amministrazione di 
prodotti sia per usi interni azien 
dali . che destinati ai clienti 
esterni. 

A Roma sono quattro le ditte 
che hanno in appalto i servizi 
( la Axioma. Fa7i . OSD e la 
Coop. I ta l ia ) . Si tratta di ditte 
che violano esplicitamente — 
come denunciano i lavoratori — 
le norme della legge del 1960. 
la quale proibisce gli appalti di 
mere prestazioni di manodope­
ra e impone di considerare i la­
voratori appaltati come dipen­
denti a tutti gli effetti dell'azien­
da in cui prestano la loro opera. 
Tanto più. quindi, vengono vio­
late le disposizioni dèi nuovo 
contratto di lavoro in vigore 
nelle aziende metalmeccaniche 
per quanto riguarda gli appalti 
strettamente connessi all 'att i­
vità produttiva. 

La vertenza aperta a l l ' I B M . 
quindi, è da questo punto di 
vista la prima per l'applicazio­
ne del nuovo contratto di la­
voro. K già nell'ambito della 
lotta contrattuale i lavoratori 
hanno effettuato scioperi su 
questo tema specifico. Ora. però. 
a partire da venerdì prossimo, 
il coordinamento nazionale delle 
organizzazioni sindacali I B M ha 
deciso l'apertura della vertenza 
specifica sugli appalti. 

I^i direzione ha preso una po­
sizione di intransigenza per quan­
to riguarda l'assorbimento dei 
lavoratori appaltati nell 'ambito 
dell'azienda e tende piuttosto a 
voler discutere soltanto sull'ap­
plicazione della legge del *60, 
quindi una eventuale ristruttu­
razione in modo che non si ve­
rifichino palesi violazioni della 
legge, come quelle attuali . La 
I B M , così, pur riconoscendo l'at­
tuale situazione di < i l lega l i tà» 
in cui si trova, non vuole tutta­
via applicare le norme sugli ap­
palti stabilite dal nuovo con­
tratto dei metalmeccanici. 

PENULTIMA REPLICA 
DEL BALLO 

IN MASCHERA 
Giovedì 26, allt 2 1 , luori ab­

bonamento penultima replica del 
« Ballo in maschera > di G Verdi 
(rappr. n. 76) concertato e diret­
to dal maestro Ferruccio Scaglia. 
Interpreti principali Ruggero Son­
dino, Antonio Boyer, Luisa Mara-
gliano, Mirella Parulto ed Elvldia 
Ferracuti. In occasione delle fe­
stività pasquali il botteghino del 
Teatro rimarrà chiuso l'intera gior­
nata di mercoledì 25 aprile. 

AMEDEO BALDOVINO 
ALLA SALA 

DI VIA DEI GRECI 
FERNANDO GERMANI 

NELLA CHIESA 
DI SANT'IGNAZIO 

Per le manifestazioni culturali 
dell'Accademia di S. Cecilia, do­
mani alle 18 alla Sala di via del 
Greci Amedeo Baldovino terrà la 
terza lezione-concerto sul tema 
« Problemi di studio e di inter­
pretazione delle 6 Suites di Bach 
per violoncello » con l'esecuzione 
delle ultime due Suites. Giovedì 
alle 21 nella chiesa di Sant'Igna­
zio concerto di Fernando Germa­
ni dedicato a composizioni orga­
nistiche di Mex Reger nel primo 
centenario della nascita. Ingresso 
libero per ambedue le manifesta­
zioni. 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA RO­

MANA 
Domani al Teatro Olimpico (P.za 
Gentile da Fabriano) alle 21,15 
la celebre C.ia di marionette 
< Les marottes de Paris » dir. da 
André Tahon (tagl. n. 24) unica 
replica giovedì 3 alle 21,15. 
Bigi, in vendita alla Filarmonica. 

PROSA - RIVISTA 
ABACO (L.re del Mellinl 33-A • 

Tel. 382945) 
Alle 21,15 il Teatro di Roma 
pres. « Pirandello, chi? > di Me­
me Perlini. Regia dell'autore. 

ALLA RINGHIERA (Via del Rie­
ri, 82 • Tel. 65.68.711) 
Dal 2 maggio alle 21,45 Franco 
Mole pres. e Daysi Lumini » in 
• Questa seta che filiamo -» reci­
tal di canti popolari dal Medio 
Evo ai giorni nostri a cura di 
Beppe Chierici. 

AL TORCHIO (Via E. Moroslni 
16 - Trastevere - Tel. 582049) 
Giovedì alle 16,30 riprendono 
gli spettacoli per bambini. 

BELLI (Faxa S. Apollonia, 11/A -
Trastevere • Tel. 5894875) 
Riposo 

BORGO S. SPIRITO (Via Peni­
tenzieri, 11 - Tel. 8452674) 
Domani alle 17 la C.ia D'Origlia-
Palmi pres. « Il poeta e la bal­
lerina » 2 tempi in 5 quadri di 
Paolo Giacometti. Prezzi familiari. 

CENTOCELLE (Via del Castani, 
n. 201) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa, 6 •> Tel. 
687270) 
Alle 17,30 e anteprima » « Bella 
Italia, amate sponde... » di P. 
Benedetto Bertoll pres. dalla 
C.ia Stabile del Teatro Centrale 
di Roma dir. da Marcello Baldi 
e Giacomo Colli con M. Nardon, 
V. Ruggeri, G. Bertolucci, W. 
Tucci, R. Malaspina. Regia Gia­
como Colli. 

CIRCOLO LA COMUNE (P.xza Oria 
n. 5 • Quarticciolo) 
Riposo 

DEI DIOSCURI (Via Piacenza, 1 • 
Tel. 4755428) 
Alle 21.30 il Teatro Contempo­
raneo pres. * Gli orrori di Mi ­

lano • novità assoluta di Carlo 
Monterosso. Regia Giorgio Pro­
speri con A. Paul, M. Erpichinl, 
L. Di Martire, A. Meschini, P. 
Morra, Estella Di Carlo. 

DEI SATIRI (Via Grottapinta, 19 • 
Tel. S6S352) 
Alle 21,30 II Collettivo Due pre­
senta « La contessa e il ca­
volfiore a di Mario Moretti e 
Lucia Poli. Nov. ass. con Benigni, 

-Cimetta. Maraini. Monni, Monti­
nari, Sennini. Regìa Donato San-
nini. Scene Silvano Falleni. 

OELLE MUSE (Via Forlì, 43 -
Tel. 862948) 
Alle 21,30 Fiorenzo Fiorentini 
pres. « Plauto chantant > di G. 
De Chiara in un impianto mu­
sicale ideato da F. Fiorentini con 
Rocchetti, Bennato, Gatti, Gatta, 
Isidori, La Verde, Traversi, Ve-
stri. Elab. esecuzioni musicali A. 
Saitto. P. Gatti. Coreografìe M. 
Dani. 

DE' SERVI (Via «ci Mortaro. 22 • 
Tel. 67.51.30) 
Alle 21,30 la C.ia diretta da 
Franco Ambroglini presenta « I l 
gioco della congiura a di Leandro 
Castellani con Lauro, Gianoli, 
Altieri, Berretta, Lombardi, Mat­
tioli, Penne, Sabatini. Regia au­
tore. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 57 • 
Tel. 480.564) 
Venerdì alle 21.30 la C.ia 
Attori Riuniti pres. « Amore mio 
nemico a novità assoluta di Re* 
nato Mainardi con Anna Mise-
rocchi e Paolo Carlini. Regia Nel­
lo Rossati. 

DE TOLLIS 
Alle 21,30 il Teatro Rigorista 
di Pesaro in « Tutta bella a di 
Sanchini con G. Martinelli, L. 
Martinelli, P. Polidori, A. Pudia. 
Regia dell'autore. Penultimo 
giorno. 

ELISEO (Via Nazionale, 136 
Tel. 462114) 
Alle 21 II Teatro di Eduardo 
con « I l Sindaco del rione Sa­
nità » di Eduardo De Filippo. 

LA COMUNITÀ' (Via G. Zanaz-
zo • P.za Sennino • Trastevere • 
Tel. 5817413) 
Alle 21.30 La Comunità Teatrale 
pres. « Finale di partita » di 5. 
Beckett. Regia Giancarlo Sepe. 

PARIOLI (Via G. Boni, 20 • 
Tel. 803.523) 
Riposo 

QUIRINO - ETI (Via M. Minanet-
t i . 1 . Tel. 6794585) 
Giovedì alle 21.15 II Collettivo 
pres. Paola Quattrini, Antonio 
Pierfederici. Andrea Giordana in 
• Le papessa Giovanna » diverti­
mento fantastorico in 2 tempi di 
M. Moretti. Regia Jose Quaglio. 

ROSSINI (P.zz* S. Chiara. 1S • 
Tel. 652770) 
Domani alle 17.15 la Stabile 
di prosa di Checco e Anita Du­
rante con Leila Ducei in « I miei 
cari burattini a di Virgilio Faini. 
Regia Checco Durante. 

SISTINA (Via Sistina. 129 • Te­
lefono 4S7099) 
Alle 21.15 Leo Wachter presenta 
Alberto Lionello nella commedia 
musicale di Garinei e Giovannini 
scritta con Magni • Ciao Rody ». 
Musiche Trovajoli. Scene e co­
stumi Coltellacci. Coreografie Gi­
no Landi. 

TEATRINO DI ROMA (ENNIO 
• FLAIANO (Via S. Stefano del 

Cacto. 36 • Tel. 688569) 
Riposo 

TORDINONA (Via Acque»potia. 
n. 16 - Tel. 65.72.06) 
Alle 21,30 la Cìa « Tre » pre­
senta * Oh mamma! » (a letto 
con mamma) novità ass. di Ric­
cardo Reim con la coli.ne di D. 
Maraini. con D. Capitani, A. Pa­
sti. R. Reim. S. Santucci. A. Lon-
go. Regia R. Reim. 

VALLE - CTI (Via del Teatro Val­
le, 23 'A • Tel. 653794) 
Imminente Teatro Opera 2 con 
Anna Maria Guarnieri in « Molto 
rumore per nulla » di W. Shake­
speare. Regia Mario Missiroli. 

SPERIMENTALI 
BEAT 72 (Vie C. Belli 72 • tjtzm 

Cavee» • Tei. 89 *595 ) 
Alle 21,30 stagione Teatro di 
Ricerca la C.ia « I Segni > pres. 
« L'aaeelo custode a di Fleur 
Jeeogy. Regia Giorgio Marini. 

CLUB TEATRO (Vie S. Agata de* 
Gobi, 23 ) 
Alle 21,30 « Secco a di Remondi 
e Caporossi. 

CIRCOLO USCITA (Via del Ban­
chi Vecchi, 45 ) 
Riposo 

FILMSTUDIO (Via Orti d'Allbert 
n. I /C - Tel. S50.4S4) 
Alle 19-21-23 I grandi successi 
« Diarie di una donna perduta > 
di Pabst con L. Brooks. 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 
fi* •§ • T f w t t w f t ì 
Lrt prolttlonl é*\\% r i m i r i i ci* 

e tmtm 

Schermi e ribalte MBlBnJ 

La alale dia appaiono 
ai titoli dal Mia corrispondono 
alla seguente daaslfkaaiona «al 
tenerli 
A •§ Avventweea 
C se Comica) 
DA m Disegna animate 
DO m Documentarie 
DR • Drammatica 
O aa d a l l o 
M a* Musicala 
• m Sentimentale 
SA m Satirico 
SM a StorioMnltoiootce 
I l noetre etudtite evi film vie­
ne «Traete nel modo an­
nientai 
• • & • • s eccezionale 

e e e e •» ottime 
• 6 6 a buone 

• 9 a discreto 
6 •> mediocre 

V M I I I vietato a) minati 
41 18 anni 

nematografica e L'America latina 
dopo il Che > riprenderanno gio­
vedì 26. 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via 
Nazionale • angolo via Napoli) 
Giovedì alle 21 precise, la C.ia 
« Teatro della Cripta » presenta 
• Look bach in anger a di John 
Osborne. Regia di John Turnbull. 

TEATRO PICCOLO GLOBO (Via 
Lemarmora, 28 • P-zze Vittorio -
Tel. 733964) 
Alle 21,30 il Gruppo Teatro In­
contro pres. « Notti di guerra al 
Museo del Predo » acquaforte di 
un prologo e in un atto di Rafael 
Alberti. 

PALAZZO DELLO SPORT (EUR) 
Tel. 59.52.05 
Alle 21,30 spettacolo internazio­
nale « Holiday on Ice ». 

CABARET 
AL PAPAGNO (V.lo del Leopar­

do, 31 - Tel. S88S12) 
Alle 22,30 « I proni...poti a di 
D'Ottavi e Lionello con Tomas, 
Cremonini, Priscilla, Romani. Al 
piano Jacoucci. 

CANTASTORIE (V.lo dal Panieri, 
57 • Tel. 585605 - 6229231) 
Venerdì alle 22,30 e prima > 
« So cavi amari a di Barbone 
Floris Pescucci con Gastone Pe-
scucci, Irina Maleeva, Angelo Ni-
cotra. Al piano Toni Lenzi. Re­
gia Antonio Margheriti. 

CHEZ MADAME MAURICE (Via 
Monte Spaccato, 45 • Telefo­
no 5745368) 
Alle 23 Michou a Parigi • Mada­
me Maurice a RomB « Masque-
rade a spettacolo musicale in 2 
tempi con Tacconi, Bucchi, Te-
stori. Bianchi. Al piano M. Co­
rallo. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di fol­
klore italiano con cantanti e chi­
tarristi. 

FOLK ROSSO (Via Garibaldi, 56 • 
Tel. 564673) 
Riposo 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi, 3 • 
Tel. 5892374) 
Alle 22 Happening di Jazz Folk 
con la partecipazione di nume­
rosi ospiti. 

IL CARLINO (Via XX Settembre 
n. 90-02 . Tel. 47.55.977) 
Alle 22,30 Elio Pandolfi e Anna 
Mazzamauro in « Fede, coraggio 
e Karaté a di Castaldo e Faele. 
Al piano Franco Di Gennaro. 

IL PUFF (Via del Salumi. 36 • 
Tel. 5810721) 
Alle 22,30 • Mìschiatutto 73 » 
con Landò Fiorini, Rod Licary, 
Ombretta De Carlo, e poi...Enrico 
Montesano. Musiche di Edmondo 
Giuliani e Fabio alla chitarra. 

INCONTRO (Via della Scala 67 -
Tel. 589571) 
Alle 22 • Godi fratello De Sade a 
commedia di R. Veder con Al­
che Nani, L. Riva, F. Alessandro. 
(Vietato ai minori di anni 1 8 ) . 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella. 4 - Tel. 6544783) 
Riposo 

LE ALABARDE (Via A. Jandolo 9 -
Via dei Genovesi) 
Sabato e domenica alle 21,15 
Il Collettivo 73 pres. « Partita 
aperta, partita chiusa a canzoni 
di M. Chiararia, A. Cuzzaniti, M. 
De Simone. 

PIPER MUSIC HALL (Via raglia­
mento, 9 ) 
Alle 21.30 complesso di attra­
zione americano « Cane and 
Ahle a. 

SHAKIDU CLUB (Via Trionfate, 
130/A Via Rossetti 5-9 • Tel. 
371509) 
Alle 23 « Ambarada cid cocò » 
scherzo musicale con Alberti, 
Campitelli, Monteverde. Al pia­
no S. Grossi. 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLI (T. 7302216) 

Bella ricca lieve difetto fisico cer­
ca anima gemella, con C. Giutirè 
C * e grande spett. di strip-tease 

VOLTURNO 
Il monaco, con F. Nero (VM 18) 
DR « $ e rivista 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.21.53) 
' L'emigrante, con A. Celentano 

S » 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

I l padrino, con M. Brando DR $ 
AMBASSAOE 

L'emigrante, con A, Celentano 
S » 

AMERICA (Tel. 581.61.6S) 
L'emigrante, con A. Celentano 

S « 
ANTARES (Tel. 890.947) 

Cosa è successo tra mio padre e 
tua madre, con J. Lemmon 

SA 6 » 
APPIO (Tel. 779.638) 

Anche gli angeli mangiano fagioli, 
con B. Spencer SA w 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Snoopy come home (in originale) 

ARISTON (TeL 353.230) 
Malizia, con L. Antonelli 

( V M 18) S * 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

La meravigliosa stupenda storia di 
Carlotta e del porcellino Wilbur 

DA # 
AVANA (Tel. 51.15.105) 

Funerale a Los Angeles, con J.L. 
Trintignant G + 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
Più forte ragazzi I con T. Hill 

C 6 9 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Bella ricca lieve difetto fisico cer­
ca anima gemella, con C. Giuffrè 

C * BARBERINI (Tel. 471.707) 
I l fascino discreto «elle henne-
sia. con F. Rey SA 6 6 6 6 

BOLOGNA (Tel. 42S.70O) 
Afyon Oppio, con B. Gazzarra 

C * 
BRANCACCIO (Vìa Merulana) 

Un uomo da rispettare, con K. 
Douglas DR *. 

CAPITOL (Tel. 383 .2*0) 
Gli insospettabili, con L. Olivier 

G 6 6 
CAPRANICA (Tel. 679.34.65) 

Anche gli angeli mangiano fagioli, 
con B. Spencer SA 6 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
La sedia a rotelle, con C. Spaak 

C * 
CINESTAR (Tel. 7*9.242) 

La Tosca, con M. Vitti DR 6 6 
COLA DI RIENZO (Tel. 350.5*4) 

Afyon Oppio, con B. Gazzarra 
C * DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Afyon Oppio, con B. Gazzarra 
C 6 

EDEN (Tel. 380 .18* ) 
Che cosa è saccesso tra mio pa­
dre e tua madre? con J. Lemmon 

SA 6 6 
EMBASST (Tei. 870.245) 

L'erede, con J.P. Betmondo 
DR 6 

EMPIRE (Tel. S57.71S) 
La Tosca, con M. Vitti DR 6 * 

ETOILE (Tel. 6S.75.SS1) 
L'ameriKano, con Y. Montand 

( V M 14) DR 6 6 6 
CURCINE (Piana Italie 6 - SUR -

Tel. 591 .09 . * * ) 
Ladwig, con H. Berger 

(VM 14) DR « 6 6 
IUROPA (Tel. SS5.73S) 

Le merevigllosa stupenda storia 
di Carlotta e dal perennine 
Wlleer DA • 

F IAMMA (Tel. 471.100) 
La temme en blau, con M. Piccoli 

S • ) 
FIAMMETTA (Tal. 470.464) 

Film d'amore e d'anarchia, con 
G. Giannini (VM 18) DR 6 6 

GALLERIA (Tel. S73.267) 
L'avventura dal Poseldon, con G. 
Hackman DR 6 

GARDEN (Tel. 582.848) 
Afyon Oppio, con B. Gazzarra 

G A 
GIARDINO (Tel. 894.940) 

Più forte ragazzil con T. Hill 
C 6 6 

GIOIELLO 
Prendi I soldi e scappa, con W. 
Alien A 6 6 

GOLDEN (Tel. 755.002) 
Il padrino, con M. Brando DR 6 

GREGORY (V. Gregorio V I I , 186 
Tel. 63.80.600) 
Cinque matti al servizio di leva, 
con J. Dufilho C 6 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar­
cello . Tel. 858.326) 
Malizia, con L. Antonelli 

( V M 18) S ® 
INDUNO 

Fratel coniglietto compare orso e 
comare volpe ( I racconti dello 
zio Tom), con L. Watson S ® 

KING (Via Fogliano, 3 • Tele­
fono 831.95.41) 
Glovannona cosclalunga disono­
rata con onore, con E. Fenech 

(VM 14) C ® 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

L'erede con J.P. Belmondo DR 6 
MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR 6 6 6 6 

MAZZINI (Tel. 351.942) 
Trappola per un lupo, con J.P. 
Belmondo SA 6 

MERCURY 
Spruzza sparisci e spara, con K. 
Russell A $ 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Mordi e fuggi con M. Mastroiann! 

DR Sb 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) 

Ludwig, con H. Berger 
(VM 14) DR 6 6 6 

MIGNON D'ESSAI (Tel. 869.493) 
Omaggio a Totò: Signori si nasce, 
con D. Scala C 6 6 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Cinque matti al servizio di leva, 
con J. Dufilho C ® 

MODERNO (Tel. 460.285) 
Glovannona cosclalunga disonora­
ta con onore, con E. Fenech 

(VM 14) C ® 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Il serpente, con Y. Brynner 
DR Qè 

OLIMPICO (Tel. 398.635) 
Anche gli angeli mangiano fa­
gioli, con B. Spencer SA 6 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR 6 6 6 6 

PARIS (Tel. 754.368) 
L'emigrante, con A. Celentano 

S 6 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

Such Good Friends (in Inglese) 
QUATTRO FONTANE 

Fratel coniglietto compare orso e 
comare volpe ( I racconti dello 
zio Tom), con L. Watson S 6 

QUIRINALE (Tel. 460.26.43) 
I l serpente, con Y. Brynner 

DR 6 
QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

Voglio la libertà, con B. Strel-
sand S 6 

RADIO CITY (Tel. 464.102) 
Con une mano ti rompo con due 
piedi ti spezzo, con W. Yu A ® 

REALE (Tel. 58.10.234) 
La Tosca, con M. Vitti DR 6 6 

REX (Tel. 884.165) 
Anche gli angeli mangiano fagioli 
con B. Spencer SA 6 

RITZ (Tel. 837.481) 
L'emigrante, con A. Celentano 

S 6 
RIVOLI (Tel. 460.883) 

Cabaret, con L. Minnelli S 6 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 

Gli insospettabili, con L. Olivier 

ROXY (Tel. 870.504) 
La meravigliose stupenda storia 
di Carlotta e del porcellino Wil­
bur DA 6 

ROYAL (Tel. 7 7 0 3 4 9 ) 
L'isola misteriosa e il capitano 
Nemo, con O. Sharit A 6 

SAVOIA (Tel. 86.50.23) 
Ludwig, con H. Berger 

( V M 14) DR 6 6 6 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

Provaci ancora Sam! con W. Alien 
SA 6 6 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
L'erede con J.P. Belmondo DR 6 

TIFFANY (Via A. De Prette • Te­
lefono 462JJ90) 
La mano nera, con M. Placido 

( V M 18) G 6 
TREVI (Tel. 689.619) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell ( V M 18) DR 6 6 6 

TRIOMPHC (Tel. 838.00.03) 
I l padrino, con M. Brando DR 6 

UNIVERSAL 
Con una mano ti rompo con due 
piedi ti spezzo, con W. Yu A 6 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
La collina degli stivali con T. Hill 

A 6 
VITTORIA 

I l serpente, con Y. Brynner 
DR 6 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: I l colosso di Begdad 
ACILIA: I 4 dell'Ave Maria, con 

E. Wallach A 6 
ADAM: Le casa di vetro, con S. 

Berger ( M 18) DR 6 * 
AFRICA: James Tont operazione 

UNO, con L. Buzzanca C 6 
AIRONE: La morte nella mano, 

con Wang Yu (VM 14) A * 
ALASKA: Cinque dita di violenza, 

con Wang Ping A £ 
ALBA: La spia che vide il suo cada­

vere. con G. Peppard DR * 
ALCE: Joe Velachi, con C. Bronson 

DR * 
ALCYONE: Funerale a Los Angeles, 

con J.L. Trintignant G 6 
AMBASCIATORI: Quel gran pezzo 

dell'Ubalde tutta nuda e tutte cai-
da, con E. Fenech 

( V M 18) SA 6 
AMBRA JOVINELLI: Bella ricca 

lieve difetto fisico cerca anima 
gemella, con C Giuffrè C 6 e 
rivista 

ANIENE: Le vita a volte è molto 
dura vero Provvidenza? con T. 
Milian A * 

APOLLO: La mano sinistra della 
violenza, con Li Ch-ng A -* 

AQUILA: Che c'entriamo noi con 
la rivoluzione? con V. Gassman 

C * 
ARALDO: Biancaneve e i 7 nani 

DA * * 
ARGO: James Tont operazione UNO 

con L. Buzzanca C * 
ARIEL: La vita a volte e molto du­

ra vero Provvidenza? con T. Mi­
lian A -f 

ASTOR: L'avventura del Poseidon. 
con G. Hackman DR * 

ATLANTIC: Provaci ancora Sam, 
con W. Alien SA » j r 

AUGUSTUS: La vita a volte è molto 
darà vero Provvidenza? con T. 
Milian A 6 

AUREO: Provaci ancora Sam, con 
W. Alien SA * # 

AURORA: E poi lo chiamarono il 
Magnifico, con T. Hill SA # « 

AUSONIA: Totò medico dei pazzi 
C « 6 

AVORIO: Petit d'essai: All'armi 
siam fascisti DO 6 6 $ 6 

BELSITO: Funerale a Los Angeles. 
con J.L. Trintignant G $ 

BOITO: Spruzza sparisci e spara 
BRASIL: Un avventuriero a Tahiti 

con J.P. Belmondo SA # 
BRISTOL: Una ragione per vivere 

e stna per morire, con J. Coburn 
A 4£ 

BROADWAY: Provaci ancora Sam. 
con W. Alien SA S * 

CALIFORNIA: Più forte ragazzi! 
con T. Hill C 6 6 

CASSIO: Riposo 
CLODIO: Pie forte ragazzil con T. 

Hill C 6 6 
COLORADO: James Tonte opera­

zione UNO, con L. Buzzanca C 6 
COLOSSEO: Onci gran pezzo del-

l'UbaMa tetta nuda e tutta cal­
da, con E. Fenech 

( V M 18) SA 6 
CRISTALLO: Le voci bianche, con 

S. Milo ( V M 18) SA 6 # 
DELLE MIMOSE: L'ultimo eroe del 

West, con B. Keith A * 
DELLE RONDINI: Tartan il Magni­

fico, con G. Scott A 6 
DEL VASCELLO: I l richiamo della 

foresta, con C. Heston A 6 
DIAMANTE: Una regione per vi­

vere e una per inerire, con J. 
Coburn A 6 

DIANAi Più forte rafani] con T. 
C 6 6 

DORIAi II grande duello, con L. 
Van Cleet (VM 14) A 6 

EDELWEISS: Franco e Ciccio i due 
marmittoni C 6 

ELDORADO) Le notti boccaccesche 
di un libertino e di una candida 
prostituta 

ESPERIA) Il magnate, con L. Buz­
zanca C 6 

ESPERO: Dio perdona io no, con 
T. Hill A 6 

FARNESE: Petit d'essai: MASH, 
con D. Sutherland SA 6 6 6 

FAROt Biancaneve e I 7 nani 
DA 6 6 

GIULIO CESARE: Ti combino qual-
cosa di grosso, con D. Martin 

A 6 
HARLEMt Oggi sposi: sentite con­

doglianze, con J. Lemmon S 6 6 
HOLLYWOOD) Trappola per un lu­

po, con J.P. Belmondo SA 6 
IMPERO* Ehi amico c'è Sabata hai 

chiuso, con L. Van Cleef A 6 
JOLLY: Crisantemi per un delitto, 

con A. Delon (VM 14) G 6 * 
JONIO: Tarzan e il safari perduto 
LEBLON: Una ragione per vivere 

e una per morire, con J. Coburn 
A 6 

LUXOR: Più forte ragazzi) con T. 
Hill C * * 

MACRYSi Gelaway, con S. Me 
Queen ( V M 14) DR 6 6 

MADISON) Bella ricca lieve ditetto 
fisico cerca anima gemella, con 
C. Giuffrè C 6 

NEVADAi 1 baccanali di Tiberio, 
con A. Lane C 6 

NIAGARA: Ivanhoe, con R. Taylor 
A « 6 

NUOVO: Criminal face, con J.P. 
Belmondo DR 6 

NUOVO FIDENE: I diavoli di Day-
ton, con R. Calhoun A 6 

NUOVO OLIMPIA: La via lattea, 
con L. Bunuel DR 6 6 6 6 

PALLADIUMi Diritto d'amare, con 
F. Bolkan DR 6 

PLANETARIO: I l richiamo della 
foresta, con C. Heston A 6 

PRENESTEi Funerale a Los Ange­
les, cori J.L. Trintignant G 6 

PRIMA PORTA: La prima notte di 
quiete, con A. Delon 

(VM 14) DR 6 6 
RENO: Che c'entriamo noi con 

la rivoluzione? con V. Gassman 
C 6 

RIALTO: Oggi sposi sentite condo­
glianze, con J. Lemmon 5 6 * 

RUBINO: The Charge of the tight 
Brigade (in originale) 

SALA UMBERTO: Barbablù, con 
R. Burton ( V M 14) SA * 

SPLENDID: Inginocchiati straniero 
i cadaveri non fanno ombra 

TRIANON: Il braccio violento del­
la legge, con G. Hackman 

DR 6 $ 
ULISSE: Lo chiameremo Andrea, 

con N. Manfredi S 6 
VERBANO: Trappola per un lupo, 

con J.P. Belmondo SA 6 
VOLTURNO: Il monaco, con F. 

Nero ( V M 18) DR 6 6 e rivista 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Riposo 
NOVOCINE: Il giorno del giudizio 
ODEON: Ursus, con C. Gaioni 

SM 6 

FIUMICINO 
TRAIANO: L'uomo dai 7 capestri, 

con P. Newman A 6 6 6 

SALE PARROCCHIALI 
CINEFIORELLI: Calma ragazze og­

gi mi sposo, con L. De Funes 
C 6 

CRISOGONO: La bella addormen­
tata nel bosco DA 6 » 

DELLE PROVINCIE: Qualcuno die­
tro la porta, con C. Bronson 

DR 6 6 
GIOV. TRASTEVERE: I l braccio 

violento della legge, con G. 
Hackman DR 6 6 

GUADALUPE: Squilli al tramonto -
Stantio e Ollio 

MONTE OPPIO: Questo pazzo paz­
zo pazzo pazzo mondo, con S. 
Tracy SA * * * 

MONTE ZEBIO: Colpo grosso gros-
sissimo anzi probabile, con T. 
Thomas C 6 

N. DONNA OLIMPIA: Tarzan e il 
safari perduto 

ORIONE: La più grande avventura 
di Tarzan 

PANFILO: Sentieri selvaggi, con J. 
Wayne A 6 6 

SALA S. SATURNINO: I l corsaro 
dell'isola verde, con B. Lancaster 

SA 6 6 4 
TRASPONTINA: Tarzan nella mon­

tagna della luna 
TRIONFALE: La bella addormentata 

nel bosco 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL -
AGIS: Alba, Airone, America, Ar­
chimede, Argo, Ariel, Augustus. 
Aureo, Ausonia, Avana, Avorio, 
Balduina, Bclsito, Brasil, Broadway, 
California, Capitol, Colorado, Co­
dio, Cristallo, Del Vascello, Diana. 
Doria, Due Allori, Eden, Eldorado, 
Espero, Garden, Giulio Cesare, Ho­
liday, Hollywood, Maiestic, Neva-
da, New York, Nuovo, Nuovo Gol­
den, Nuovo Olimpia, Olimpico, Pla­
netario, Prima Porta, Reale, Rey, 
Rialto, Roxy, Traiano di Fiumicino, 
Trianon, Triomphe, Ulisse. TEA­
TRI : Dei Saliri, De Servi, Ros­
sini. 

«t'Unita» «on • responsa­
bile «MI* variazioni di prav 
Bramma che non vengano 
comunicata tempestivamen­
te alla redazione da l l 'Ad i 
• éal diretti mteretsati. 

• M M I I M I I I I M I I I t l l l l l l i m i l l l I M M i 

CALLI 
ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 
Basta con I cerotti e rasoi perico­
losi. ti callifugo inglese NOXA-
CORN è moderno, igienico e ai 
applica con facilità. NOXACORN è 
rapido e indolore: ammorbidisce 

calli e duroni, li 
- • - ^ • • • a — - - . estirpa dalla 

radice. 

CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
OUESTO CARATTERISTICO DISE­
GNO DEL PIEDE. 

AVVISI SANITARI 

— STR0M 
Medico T a x i AUSTA eeresetoweo 

tr^lFeVTOTARICOSE 
Cora «mie 
rteMtL ecsemi, ole 

Veneree, Pelle. OtstonzionJ sessuali 

VIA COLA DI RIENZO, 152 
la*. 354.501 • Ore 8-20j reethrl «Vi3 
(AutUfuaeaiona «al NUnfsfaro Sanità 
n. 778/223151 del 29 Manate 1959) 

Stuoie e Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura delle "tote** dittvn-
zionl e debolezze sessuali di origine 

nervosa • psichica • endocrina 

Dr. PIETRO MONACO 
Medico dedicato "esclusivamente" 
alla sessuologia (neurastenio sessuali 
deficienze sanniti endocrina, sterilità 
rapidità, emotività, deficienza virile) 

Innesti la loco 
R O M A - V I A VIMINALE 3B (Termini) 

(di fronte Teatro dall'Opere) 
Con». 8-12 e ìS-19 e ape. M I . 471110 
(Non si eareno veneree, pelle, ex*.) 
Par Infomujsionl arahiHe 
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A quattro giornate dalla del campionato si e riaccesa di colpo la lotta per lo scudetto 

Milan, Lazio, Juventus: sprint a tre 
Arbitro il 
... Torino 

In coda tutte le pericolanti 
hanno « lavorato » per la Roma 

I risultati 

classifica 

I risultati 

Atalanta e 
Fiorentina 

Ternana 04 
b. Palermo 3 0 

Inter e Roma 
Napoli e 
Cagliari b 
Verona e 
Lazio b. 

Bologna 
00 
11 

'Sampdoria 1-0 
Torino 
Milan 

00 
21 

Juventus b. L. Vicenza 3-2 

La classifica 

Milan 
Lazio 
Juventus 
Fiorentina 
Inter 
Torino 
Bologna 
Cagliari 
Napoli 
Verona 
Atalanta 
Roma 
Sampdoria 
L. Vicenza 
Ternana 
Palermo 

26 16 7 
26 15 9 
26 14 9 
26 14 4 
26 12 7 
26 11 7 
26 10 7 
26 8 9 
26 6 12 
26 4 14 
26 4 14 

3 56 25 39 
2 30 13 39 
3 36 18 37 
8 33 24 32 
7 26 20 31 
8 31 17 29 
9 26 24 27 
9 21 22 25 
8 15 17 24 
8 20 27 22 
8 14 25 22 

26 6 9 11 20 24 21 
26 4 11 11 12 22 19 
26 5 9 12 13 30 19 
26 3 9 14 12 32 15 
26 3 9 14 10 35 15 

LA MEDIA INGLESE 

MILAN 
LAZIO 
JUVENTUS 
FIORENTINA 
INTER 
TORINO 
BOLOGNA 
CAGLIARI 
NAPOLI 
ROMA 
VERONA 
ATALANTA 
VICENZA 
SAMPDORIA 
TERNANA 
PALERMO 

— 
— 1 
— 3 
— 8 
— 8 
— 9 
— 11 
— 14 
— 15 
— 17 
— 17 
— 17 
— 20 
— 21 
— 23 
— 24 

COSI' DOMEN1CA 

(27.ma giornaia) 

Bologna-Sampdoria 
Cagliari-Verona 
L. Vicenza Inter 
Milan Napoli 
Palermo-Atalanfa 
Roma Fiorentina 
Ternana-Juventus 
Torino-Lazio 

I CANNONIERI 

17 RETI: Rivera (Milan); 
I t RETI: Pulicl (Torino); 
13 RETI: Savoldi (Bologna); 
18 RETI: Chiarugi (Milan); Ri-

va (Cagliari); 
9 RETI: Chinaglia (Lazio); 

8 RETI: Clerici (Fiorentina); 
Boninsegna (Inter); Bigon 
(Milan) e Saltutti (Fioren­
tina); 

7 RETI: Benetti (Milan); Alta-
fini e Causio (Juventus); Gar-
laschelli (Lazio); 

• RETI : Prati (Milan); Spa-
don! (Roma); Anastasi (Ju­
ventus); Damianl (Napoli); 
Zigoni e Mascetti (Verona); 
Ghetti (Bologna); Nanni (La­
zio); Bettega (Juventus); 

S RETI: Moro (Inter); Salvi 
(Sampdoria) e Galluppl (L. 

Vicenza). 

Per tutta la sera di sabato 
ed anche nella mattinata di 
domemca i tijost laziali han­
no jesteggiato la vitloria 
della Lazio sul Milan: le ban-
diere bianco azzurre garrlia 
no al vento anche sulle auto 
che si mcolonnavano sulle 
slrade del week end pasqtta-
le anche nelle osterie r. nelle 
trattorie della periferia e dei 
vaesi vtcmi si sono stappate 
molte piii bottiglie del solito 
per brindare al successo, per 
auspicare addirittura lo scu­
detto. 

Certo i tifosi laziali si ren-
dono conto che la strada ver-
so il titolo italiano c lastri-
rata di nuove pesanti diffi-
colta: perche la Lazio ha tl 
calendario dtf/icile dovendo 
giocare tre partite in trasferta 
(Torino, Bologna e Napnli) 
contro una sola in casa (Ve­
rona) mentre il Milan ha due 
sole trasferte (Torino e Ve­
rona) contro due partite in 
casa (Napoli e Bologna). 

Al limite, sebbene distac-
cate di due punti dalla coppia 
di testa sta meglio la Ju­
ventus che deve si affronta-
re tre trasferte, ma tutte 

upossibiliu (Bergamo, Terni e 
Roma) avendo inoltre una fa­
cile partita interna (con VIn-
ter in crisi). Perb la speran-
za almeno dei tifosi laziali 
e piii che legittima: intanto 
perche sia Milan che Juven­
tus possono risultare «di-
stratten dagli impegni di cop-
m che gia domani chiamnno 
bianconeri e milanisti a due 
difficili trasferte (in Inghil-
terra ed in Cecoslovacchla), 
poi perche~ specie per quan­
ta riguarda la squadra di 
Rocco il suo compito potrpb-
be essere complicate da inat-
tese difficolta. 

Infatti il Milan ha due o 
tre giocatori chiave tuttora 
in precarie condizioni di for' 
ma (Prati, Beneili, Sogliano), 
rischia di perdere Rivera per 
squalifica avendo il <( golden 
boy » raggiunto la terza am-
monizione, pub essere privato 
anche della guida di Rocco 
a sua volta passabile di so-
spensione dopo Vespulsione 
dall'Olimpico. 

Infine sempre per quanto 
riguarda la lotta tra Milan 
e Lazio bisognera vedere co­
me si comportera il Torino 
che e sta to chiatnato dal ca­
lendario ad arbitro della sfi-
da: infatti si sa che il Torino 
ha il adente avvelenatou con 
il Milan e si sa che st ap-
presta a sfoderare tutta la 
sua impressionante grinta nel 
match con i rossoneri. 

Si e capita tra Valtro dalle 
dichiarazioni rilasciate dall'al-
lenatore granata Giagnoni al-
I'Olimpico nel corso del big-
match Lazio-Milan: « Sto fa-
cendo un tipo d'inferno per la 
Lazio... Sto mordendomt le 
mani come il piii accanito ti-
foso lazialen... Altrettanta de-
termiimzione potrebbe non 
incontrare la Lazio essendo 
« normale » la rivalita tra gra­
nata e biancoazzurri. Cosl e 
possibile un pareggio dei la-

I ziali. Ammettendo che il To­
rino riesca a battere il Milan e 
non la Lazio la situazione si 
presenterebbe piii incerta di 
quanto non appare dal calen­
dario: perche con il pareggio 
di Torino, pareggiando poi 
anche a Bologna e Napoli e 
battendo il Verona, la Lazio 
totalizzerebbe cinque punti. 
II Milan dal canto *uo bat­
tendo Napoli e Bologna in 
casa e pareggiando a Verona 
potrebbe ottenere egualmente 
cinque punti: di modo che le 
due squadre arriverrebbero 
sul traguardo insieme. 

Con low ami potrebbe ar-
rivare la Jute che e accre-
dilabite di sette punti: due 
con I'lnter, due con la Ter-
nan, tre nelle due trasferte 
di Bergamo e Roma tcioe vna 
vittoria ed un pareggio). Si 
potrebbe insomma nrofilarr. 
un vero e propria sprtnt a 
tre squadre che injiammereb-

La lotta per lo scudetto... e quella per la salvezza 

MILAN punti 39 

in casa 
Napoli 

Bologna 

fuori 

Torino 

Verona 

LAZIO punti 39 

in casa 

Verona 
Napoli 

JUVE punti 37 

in casa fuori 
— Ternana 
— Atalanta 

Inter — 
— Roma 

VERONA 22 

Casa Fuori 

— Cagliari 
Sampdoria — 

— Lazio 
v Milan — 

ATALANTA 22 

Casa Fuori 

— Palermo 
Juventus - — 

— Fiorentina 
L. R. Vicenza — 

ROMA 21 

Casa Fuori 

Fiorentina s — 
L. R. Vicenza — 

— Palermo 
Juventus — 

SAMPDORIA 19 

Casa Fuori 

— Bologna 
— Verona 

Napoli — 
— Torino 

L.R. VICENZA 19 

Casa Fuori 

Inter . — 
— Roma 

Ternana — 
— Atalanta 

II momento dell'espulsione di Nereo Rocco da parte dell'arbi tro Lo Bello (sopra); Trebiciani abbraccia Salvor; dopo il 
pareggio con I'lnter, con accanto Di Bartolomei (a sinistra) e Peccenini (foto al centro); i'esultanza di Maestreili che 
abbraccia Oddi (a sinistra) e Chinaglia 

be il finale del campionato: 
t sard allora ben difficile sta-
bilire chi avrd la meglio, chi 
potra prevalere nell'eventuale 
(o negli eventuali) spareggi. 
Per ora perb ci sembra di 
poter dire che la Lazio non 
farebbe affatto la fine del va-
so di coccio tra i vasi di fer-
ro: sia perchi he una squa­
dra di tutto nspetto (come 
ha confermato al piii tardi 
contro il Milan i. sia perche 
potrebbe essere decisiva la 
sua maggiore frcschezza (de-
rtvante dal minor carico com-
plessico di tmpegmt sta in-
fine perche tra Juventus e 
Milan, per non mimicarsi 
nessuna delle due grandi, e 
possibile che una vittoria 

finale della Lazio sia vista 
piii di buon occhio a la dove 
si pud». Con cib owiamente 
non vogliamo dar credito alia 
tesi gia avanzata da Buticcfii 
che c'e quasi una enngiura 
contro il Milan: vogliamo so­
lo dire che net campionati di 
calcio giocano anche fattori 
imponderabili come la simpa-
tia o Vantipatia. 

Per csempio e colin della 
Lazio se il Torino ha il « den-
te avvelcnaiOK con il Milan? 
O non e invece colpa del Mi­
lan, di Rocco ed i suoi gioca­
tori, che hanno altmentato pa-
lemiche contro > granata. ed 
ora si appreslano a raccoglie-
re quanto hanno seminalo? La 
Lazio caso mai ha una sola... 
colpa: quella di essere la squa-

;d ra piii corretta e percib piii 
simpatica, come dimostra il 

I suo primato nella classifica 
1 per la disciplina! 

• Per quanto riguarda le 
posizioni d'onore, si profila 

• pure una lotta abbasianza in-
• certa con possibile SDrint fina-
1 le della Fiorentina sul tra-
, guardo del quarto posto. Bat-
I tendo con tre goal tl mode-

sto e rassegnato Palermo t 
viola hanno anzi gia scavalca-
to I'lnter costretla al pareg­
gio dalla Roma (e sopraitutto 
dalla sua mancanza di gioco, 
dal perdurare della sua crisi): 
continuando I'lnter su que-
sta strada, rischia addirittura 
di perdere la quinia poltro-

na, a vantaggio del Torino 
che pareggiando a Verona si 
e portato a due lunghczze 
dai nerazzurri, o del Bolo­
gna che pareggiando a Napo­
li e arrivato a quota 27. Per 
quanto riguarda in partico-
tare queste partite c'e da sot-
tolineare che per i viola il 
match con il Palermo e sta-
to solo una « passeggiata » sa-
lutare: Antognoni. il giovane 
pupillo di Liedholpi ha aper-
lo le marcature. poi Scala e 
Saltutti lo hanno imitato por-
tando a tre le reti dei viola. 

L'Inter come abbiamo ac-
cennato ha giocato maUssimo 
contro i giallorossi che a loro 
volta pensavano soprattutto 
a dtfendersi: ne c scaturila 
pertanlo una partita bruttis-

si ma tanto che gli spettatori 
hano trattenuto il pallone fi-
into sugli spalti, in segno di 
protesta contro lo spettacolo 
cui stavano asststendo. Da no-
tare che non hanno figurato 
decentemente nemmeno i gio­
catori milanesi che sono in 
pericolo di essere trasferiti: 
segno che la crisi e cosl 
grave da non permettere nean-
che una tmpennata d'orgo-
glio individuate. 

II Torino a sua volta ha 
giocato al piccolo trotto a Ve­
rona contro una squadra che 
sembrava come i granata pa-
ga del risultato di parita. Infi­
ne il Bologna andato m van­
taggio per prima a Napoli su 
autogoal di Vavassor\ ha cul-
lato il sogno di espugnare 
per primo in questo cam­
pionato il campo del San 
Paolo: ma la vcemente reazio-
ne del Napoli, culminata con 
il goal di Mariani ha presto 
riportato i rossoblu alia 
realta. 

« • • 
In coda spacciati ormat il 

Palermo e la Ternana (sebbe­
ne gli umbri abbiano otte-
nuto un pareggio a Bergamo 
cost raggiungendo i rosunero 
a quota 15), si e aggravata 
la situazone del Vicenza e 
della Sampdoria, sia a causa 
delle sconfitte subite dai vi-
centini e dai blucerchiatl ad 
opera della Juventus e del 
Cagliari, sia in conseguenza 
dei passi in avanti fatti dalle 
litre pericolanti (la Roma pu-
reggiando a San Siro si c 
portata a quota 21, I'Atalantu 
ed il Verona impatlando in 
casa con Ternana e Torino 
sono arnvate a quota 22). Cib 
aiuta a sptegare ma non mai 
a giustificare quanto e awe-
nuto a Marassi ove al termi-
ne della partita decisa da un 
goal di Riva qualche centi-
naio di tifosi genovesi inju-
riati ha posto Vassedio agli 
spogliatoi per aggredire Var-
bitro «reo» di non aver 
concesso almeno un rtgore 
in favore dei padroni di casa 
in occasione di una delle 
tante mischie creatasi davan-
ti alia porta di Albertosi. 

Ma la verita e che non 
sembra siano ricor.ti mai oti 
estremi per il rigore e quin-
di bene fia fatto Gussont a 
non concedere la masstma 
punizione. La verita anche e 
che le proteste sono state un 
altro eccesso dei tifosi i quail 
rischiano di far cadere le re­
sidue possibilita della Samp­
doria (si pensa ad una pro-
babile squalifica di Marasst) 
mentre invece la squadra di 
Heriberto in base alia tolidi-
ta della sua difesa avrebbe an-
cora carte vdlide da giocare. 
Piu ardua invece sembra la 
posizione del Vicenza che po­
trebbe vedcr decisa la sua 
sorle dalla trasferta in casa 
della Roma. Comunque anche 
in coda si profila una sprint 
a due sul traguardo della sal­
vezza: vedremo chi la spun-
terh. 

Per ora invece vale la pe-
na di sottolinettre Vimpresa 
compiuta dalla Roma pur con­
tro un'inter in crisi: ma a 
sua volta la Roma era in 
precarie condizioni di morale 
e di inquadratura, dovendo 
rinunciare a Santarini e Cor­
dova ed avendo schierato tra 
i paliun Ginulfi che fino al-
Vultimo era stato in forse 
a causa di una forma bron­
chiole (e che clononostante 
e stato tra i migliori). 

Con questo pareggio la Ro­
ma ha fatto come abbiamo ac-
cennato un deciso passo verso 
il porto della sicurezza: ora 
le basta pareggiare con la 
Fiorentina in casa e battere 
successiramente il Vicenza 
(pareggiando poi magari a 
Palermo e con la Juve) per 
toccare con mano la tranquil-
lita. Ed in fondo e giusto che 
sia cost: sarebbe stato un pec-
calo che nell'anno di grazia 
della Lazio Valtra squadra ro-
mana fosse precipitata in se-
rie B! 

COPPA DELLE CQPPE 

// Milan a Praga 
forse ton Benetti 

Oggi il provino decisivo — I rossoneri 
giu di morale per la sconfitta con la Lazio 

Dal nostro inviato 
PRAGA, 23. 

II volo da Milano a Praga 
e il gran salto dal campionato 
alia Coppa delle Coppe non ha 
fatto dlmentlcare ai rossone­
ri, ne potevano. 1'amarezza 
della sconfitta di due giorni 
fa contro la Lazio. Amarezza 
per una sconfitta che riapre 
polemiche, avvelena l'ambien-
te, solleva ancora dubbi che 
sembravano essersi definitiva-
mente sopiti. Giusto un anno 
fa, Lo Bello nego al Milan 
un rigore, che poteva risul­
tare dcterminante, durante il 
match con la Juve. 

Nell'anticipo di sabato l'ono-

A Bitossi 
il « criterium » 
di Cotignolo 

Roberto Frosi 

COPPA DEI C A M P I O N I II rilancio in campionato tinge di rosa la difficile trasferta di domani contro il Derby 

Bianconeri col morale alle stelle 
La settimana calcistica 
25 APRILE: partite di ntor i 

no delle scmifinali delle i-oppc . 
europce per squadre di club: 

a Spalato: Hadjuk Leeds (an 
data 0 1) 

Coppa dei Camptoni 
I 

Coppa dell ' IKA 

a Madrid: Real Madrid Ajax 
Amsterdam (andata 1-2) 

a Derby: Derby County-Ju-
ventus (andata 1-2) 

[ Coppa delle Coppe 
• Prasa: Sparta-Milan (an-
•tall) 

a Enschede: Twente Ensehe-
de Borussia Mocnchengladbach 
(andata 0 3) 

a Tottenham: Tottenham Li­
verpool (andata 01) . 

Amichevole 
26 APRILE: Danimarca-Svezia. 

Coppa del Mondo 
29 APRILE: Unghena-Austria 

per le eliminatone del campio­
nato del mondo (gmppo uno). 

Dal nostro inviato 
LONDRA, 23 

Sulla strada di Derby, ci 
acquartienamo a Nottingham. 
Eigenze logistiche. La Juve 
invece, s'e «rifugiata» poco 
oltre. Siamo a meta strada 
tra qui e Derby; in un ro-
mantico romitaggio. giusto ai 
margini della magica foresta 
di Sherwood dove, nel nome 
leggendario e sempre fascino-
so di Robin Hood le sara si-
curamente • piu facile tener 
lontano 1'incubo e scacciare le 
ambasce in attesa del grande 
appuntamento. A Derby, come 
e noto, Tattende mercoledi la 
compagine di mister Clough 
per il retour-match della se­
mi finale di coppa dei campio-
ni. Ha 11 dente awelenato, mi­
ster Clough, per quel che gli 
capito a Torino; e non na 
mancato, qui, di minacciare 
fotche vendette, di prometter 

trionfah riscatti. L'l-3 dell'an-
data, dice, e giusto i'incenti-
vo che gli ci voleva. Ne ve­
dremo delle belle, a sentir 
lui. In che senso non precisa, 
ma non ci dovrebbero essere 
owiamente dubbi. I biancone­
ri comunque, almeno per il 
momento, ci sorridono sopra. 
Nonostante il tempo tipica-
mente inglese, nella sfumatu-
ra dei suoi grigi opprimenti, 
sia dawero tutt'altro che in­
dicate a propiziare allegria. 

For.se appunto l'impcsta vo-
lonta di non pensarci alle 
19.30 di mercoledi. Comunque 
poco prima; forse Timprevi-
sto andamento del campiona­
to che, con la brusca scossa 
infertagli sabato dalla Lazio, 
offre adesso nuove, inattese 
prospettive anche a loro, i 
bianconeri sembrano aver di 
incanto ritrovato lo spirito, e 
il buon umore dei giorni mi­
gliori. Certo, sentlr*l di nuo-

vo nell'occhio del tifone deve 
fargli un gran bene. In fon­
do. hanno come inaspettata-

. mente ritrovato un obiettivo 
! di scorta. E possono dunque 

battersi con piii tranquillita, 
c maggior fiducia, su un fron-
te se, male che vada, possono 
sepre sperare di rifarsi even-
tualmente suH'altro. 

E' un po' il discorso che, 
in parole povere ma sagge. 
faceva stamattina Vycpalek 
sull'aereo che da Caselic. in 
due ore scarse di volo, ci ha 
portato fin qui. II brav'uomo 
anzi aggiunge la Coppa Italia 
c allarga qumdi. i fronti, a 
tre. Owiamente, sulle labbra 
di Cesto. e una, argomenta-
zione molto pro domo sua, 
chiaramente intesa com'e a 
caricare l'ambiente e scuote-
re i « ragazzi », ma inappun-
tabile in teoria, e di sicuro 
effetto a giudicare dai risul-
Uti. Anastasi, per esemplo, 

dev'esserne stato subito e be-
nevolmente contagiato. Siede 
accanto a noi, e leggergli den-
tro non e stato difficile. In 
sintesi. pur dopo il «fattac-
cio w dciroiimpico. pensa sem­
pre che il campionato lo deb-
ba vincere il Milan, ma se il 
Milan (<i...e puo succedere, 
come puo succedere?...) per-
de altri col pi. non sara Li 
Lazio ad approfittarne ma >a 
Juve. Scommesse a parte, ag­
giunge. Dice anche che secon-
do lui il gol di Chiarugi era 
perfetta mente regolare. che la 
rocambolesca vittoria bianco-
nera sul Vicenza sara circo-
scritta nei limiti di un epi-
sodio che non avra piu se-
guito. che il Torino rcstituira 
adesso per altrc vie qualcuno 
dei quattro punti che ha strap-
pato a suo tempo alia Juve, 
e alt re cose dice, ma tutte de-
cisamente improntate al bel­
lo stabile, aU'ottlmlsmo schiet-

j to. Per intanto e quel che ser-
i ve. Mercoledi sera vedremo 

se bastera. 
Sulla formazione da oppor-

re al Derby non ci dovrebbe­
ro essere dubbi. Bettega e tor-
nato alia miglior forma e al 
gol, ma per 1 occasione — an-
ticipa Vycpalek — serviranno 
contro piedisti vetoci, dun­
que. il giovane, dovra ancora 
attendere. Un modo come un 
altro per dire che togliere Al-
tafini sarebbe una follia. E 
lui, Vycpalek, folle non e. 
Stesso schieramento di Buda­
pest, allora, con Marchetti 
che gode pero di qualche pro­
bability d'impiego in piu ri-
spetto a Longobucco. Salute 
generale buona, novita nessu­
na. Fa freddo e pioviggina, 
ma sulle orme di Robin Hood 
andiamo lo stesso. 

Bruno Panzem 

COTIGNOLA. 23 
j Franco Bitossi ha vinto ieri 

la decima edizione del « Crite­
rium degh assi», disputato 

j sul circuito del Senio a Coti-
I gnola, nel ravennate. 
, La gara e stata animata, 

nella sua prima parte, dal 
campione italiano Felice Gi-
mondi, che con Zilioli e Caval-
canti prendeva il comando. 
Una foratura appiedava Fran­
cesco Moser, costretto per mol-
ti giri a inseguire con i fra-
tclli Aldo e Diego. 

II terzetto di testa veniva 
poi raggiunto da Bitossi. men­
tre i fratelli Mc«er nentra-
vano nel gruppo. Erano poi 
Gualazzini. Laghi e Landini a 
dar vita alia fuga che ha ca-
ratterizzato la fase centrale 
della gara. II terzetto, per una 
decina di giri. manteneva il 
comando e si awantaggiava di 
una trentina di secondi. Rien-
trava anche questa fuga. nella 
parte finale prendevano la te­
sta Sercu. Aldo Moser, Ritter. 
Gualazzini. Francioni, Zilioli. 
Laghi e Bitossi. 

Dal gruppetto si staccavano 
quindi Bitossi e Ritter e sul 
traguardo Bitossi regolava Rit­
ter per una ruota. Gualazzini 
batteva il gruppetto degli in-
seguitori. mentre Motta la 
spuntava sul grosso. La « Pia-
strella d'oro ». riservata ai tra-
guardi a premio. e stata ap-
pannaggio di Ercole Gualazzi­
ni, che con un vantaggio di 
due punti l'ha spuntata su 
Gimondi. 

NELLA FOTO: Bitossi. 

revole ha cancellato un gol, 
che era sembrato ai prani 
regolare, negando ai lossone-
n un pareggio che uvrebbe 
loro consentito di nmanere 
saldamente in testa alia clas­
sifica e di guardare al luturo 
con ben piu concrete speran-
ze di successo. La polemica, 
si riapre dunque. Nereo Roc­
co espulso pochi minuti pri­
ma che la partita avesse ter-
mine, si lascia trascinare dal 
temperamento. Ha parole du­
re nei confronti di Lo Bello 
(«per voler sempre recitare, 
va a finire che distrugge la 
sua figura di arbitro»). Ma 
non basta. II «padron» ri-
corda appunto il rigore non 
concesso un anno fa, n pensa 
al gol annulluto di Chiarugi 
e assomma i due episodi. La 
conseguenza e scontata: « L'o-
norevole ci vuol sempre ro-
vinare». Conseguenza sulla 
quale Rocco — aggiunge: 
«Non intendo pero dramma-
tizzare. Questa volta non ai 
vogliono scoprire congiure di 
palazzo o recondite trame an­
ti-Milan ». 

C'e solo amarezza per un 
risultato mancato e non per 
demerito proprio. L'amarezza 
e raccolta anche dal presi-
dente Buticchi, che conferma 
le accuse espresse a botta cal-
da negli spogliatoi dell'Olim-
pico, quando «consig!id» a 
Lo Bello di limitarsi ai suoi 
mcarichi parlamentari e di 
lasciar stare Thobby dell'ar-
bitraggio. II clan piu che teso 
e demoralizzato: c'e chi m-
travede il rischio di un enne-
simo scudetto sfumato, quan­
do ormai pareva a portata di 
mano. A Rocco tocca anche 
il compito di agire da buon 
psicologo, di ricaricare la 
squadra. di far capire a tutti 
che insomma l'obiettivo rima-
ne vicino. 

La trasferta a Piaga po­
trebbe tornare. in fondo. a 
proposito. C'e da guadagnare 
la qualificazione alia finale 
della Coppa delle Coppe (e 
saregge gia questo un risulta­
to tutt'altro che disprezzabi-
le). All'andata jl Milan si im­
pose sullo Sparta di misura: 
un 1-0 che non garantisce di 
certo per il ritorno. A Pra?a 
sara insomma battaglia gros-
sa. Ma e certo che se il Mi­
lan ne uscisse con un risulta­
to positivo si ripresenterebtx* 
anche in campionato con ben 
diverso animo. Rocco cerca 
una vittoria scaccia crisi. 

Un grosso aiuto glielo po­
trebbe dare Romeo Benetti. 
che, assente contro la Lazio. 
rientra appunto a Praga. Le 
possibilita che Romeo ci sia 
sono di un buon settanta per 
cento. Si vedra e si decidera 
comunque domani. Per il re-
.sto Rocco ha condotto con SP 
Marson (che sostituisce Belli» 
Vecchi. Zignoli, Rosato. Sche-
nellinger, Anquilletti. Rivera. 
Biasolo. Chiarugi. Magherlni. 
Bigon. Turone. Benetti. Caso-
ne. Golin e Dolci. Sedlcl In 
tutto. La formazione dipende 
ra owiamente dalla dispon! 
bilita di Benetti. 

Giuseppe Maseri 

Venerdi 

conferenza stampa 

della CGIL-C0NI 
€ Venerdi 27 aprile 1973 alle 

ore 10 nella sede centrale dtl 
CONI al Foro Italico si terra 
la conferenza-stampa del sinda-
cato CGIL-CONI. 

< La conferenza si inserisce 
nel quadro degli inconlri cha II 
sindacato CGIL-CONI sta te-
nendo con tutte le forze demo-
cratiche, al fine di fare il punto 
sulla situazione del CONI e dello 
sport, anche per le aspellative 
che si sono create in vista del 
prossimo Consiglio nazionale del 
CONI del 3 maggio c.a. 

totocalcio 

ATALANTA•VERONA x 
FIORENTINA - PALERMO 1 
INTER - ROMA x 
NAPOLI • BOLOGNA x 
SAMPDORIA - CAGLIARI 2 
VERONA • TORINO x 
FOGGIA - CATANZARO 1 
NOVARA - BARI 1 
PERUGIA - ASC«4J 1 
REGGIANA • BRESCIA x 
UDINESE- ALESSANDRIA 1 
LUCCHESE•SPAL 2 
ACIREALE-MESSINA x 

Queste le quote: ai 41 vincitori 
con 113 » punti L. 11.452.t00; ai 
1.319 vincitori con «12 > punti 
L. 3 t t . tM. 

totip 

PRIMA , CORSA 

SECONDA CORSA 

TERZA .CORSA 

QUARTA CORSA 

QUI NT A CORSA 

' &SSTA CORSA 

1 
X 
X 
1 
2 
1 
2 
2 
x 
X 

Queste le quote: * i 5 vincitori 
con 12 punti L. 2.179.821; ai 149 
vincitori con 11 punti L. 73.148; 
ai 1.(22 vincitori C M M) aunti 
L. f J M . 
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Domani si corre la classica mondiale dei puri del ciclismo 

G-P« Liberazione: oggi la 

Una e panoramica > sulle 12 coppe, 20 targhe e 50 medaglie destinate in premio ai ciclo-
sportivi che parteciperanno al cicioraduno per II Trofeo 25 Aprile, organizzato dairAlltalia 
Club, con la collaborazione del G. S. Trasselli, Vallorani e l'Unità 

Il campionato di Serie B 

Genoa, Cesena e Foggia 
il gioco è quasi fatto 

I pugliesi — battendo il Catanzaro — hanno infatti ipote­
cato la promozione in serie A per le prime tre classificate 

Il Foggia sugli scudi. Ha bat­
tuto il Catanzaro, ha affiancato 
il Cesena, quattro punti lo di­
stanziato dalle più immediate 
inseguitrici che adesso sono il 
Varese e il Catania, ha presso­
ché chiuso la lotta per la pro­
mozione. 

Gioco fatto, dunque, in testa 
alla classifica? 

Sembra proprio di sì. E' im­
probabile. difatti, che il Cesena 
e il Foggia, dopo aver resistito 
agli assalti durissimi di queste 
ultime settimane, riuscendo ad­
dirittura a rafforzare la loro 
posizione, si lascino prendere 
adesso dalla pigrizia e dal tor­
pore. regalando punti anche a 
chi, magari, non ne ha bisogno. 
Per non dire del Genoa che. 
impattando a Taranto, ha in 
parte recuperato quel tanto di 
terreno che si era concesso il 
lusso di cedere. 

Per quanto riguarda l'alta 
classifica, pertanto, diminuito. 
se non proprio scomparso, l'in­
teresse della lotta per la prò- i 
mozione, un altro motivo viene 
proposto all' attenzione degli 
sportivi, limitato, certamente. 
ma pur sempre avvincente: il 
duello ingaggiato dal Foggia 
col Cesena, per la conquista 
del secondo posto. Perché que­
sto Foggia, venuto fuori alla di­
stanza. quando ormai da tem­
po Genoa e Cesena erano da 
tutti indicate come le squadre 
protagoniste e certe della pro­
mozione. questo Foggia, diceva­
mo. ha avuto una rimonta irre­
sistibile. fino, appunto, a met­
tersi alla pari del Cesena che 
domenica non è riuscito a su­
perare quel brutto cliente che 
è il Brindisi di Vinicio. 

E non solo: è anche merito 
del Foggia avere fronteggiato 
l'ultimo tentativo de] Catanzaro 
che poteva risultare pericoloso 
anche per il Cesena, e tenere 
aperta la lotta ancora per qual­
che tempo perché avrebbe po­
tuto riportare sulle prime un 
altro pericoloso gruppo di 
squadre. 

Si può dire, pertanto, che il 
Foggia è stato fi protagonista 
determinante di quest'ultimo 
scorcio di campionato. 

Per quanto riguarda fl Ca­
tanzaro si è già detto in altre 
circostanze quali sono stati i 
suoi errori, lo smarrimento cui 
è andato soggetto, i tardivi ri­
pensamenti. E certo, quella 
squadra costruita questa esta­
te. e che sulla carta appariva 
come uno squadrone tanto era 
ricca di nomi interessanti, pro­
babilmente era male assortita. 
ma pur sempre in grado di so­
stenere quel ruolo di avanguar­
dia che avrebbe dovuto recitare 
se fosse stata ben guidata. 

Ma i dirigenti tardarono ad 
accorgersi dell'errore, o meglio. 
non vollero mostrare debolez­
za nei confronti di tanta gente 
che indicava fl più semnlice 
dei provvedimenti, e quando in­
fine si decisero, era ormai trop­
po tardi. Peccato, perché fl Ca­
tanzaro avrebbe veramente me­
ritato miglior «orfe. 

Con sette pareggi su dieci 
partite non e che il turno sia 
stato moHn interessante La vit­
toria del Focaia era nelle pre­
visioni. il pareggio casalingo 
del Cesena col Brindisi e quello 

Il Foggia conferma 
Toneatto per 
il 1973-74 

FOGGIA. 23 
L'allenatore Lauro Toneatto 

, guiderà il Poggia anche per 
la prossima stagione agoni­
stica-

La società Infatti ha deciso 
ali rinnovargli 11 contratto. 1 
cui dettagli saranno definiti 
^ 1 prossimi giomi in un in­
contro tra 11 presidente, dottor 
fc«m- e lo stesso Toneatto. 

del Genoa a Taranto erano pres­
soché scontati. La sorpresa, per 
cosi dire, è venuta invece dal 
Catania che. considerato ormai 
in disarmo, è andato invece a 
vincere sul campo del malcapi­
tato Mantova che vede cosi di­
minuire le speranze di salvezza. 

Quale importanza ha questa 
vittoria del Catania? Un'impor­
tanza relativa perché, come si 
è detto, quattro punto di svan­
taggio non lasciano aperte mol­
te speranze, e lo stesso discorso 
vale per il Varese, che pure è 
riuscito a guadagnare un punto 
sul campo della pericolante 
Reggina. Impresa che. invece. 
non è riuscita all'Ascoli, bat­
tuto a Perugia e messo fuori 
gioco, come le altre, dalla scon­
fitta del Catanzaro. Ma quello 
dell'Ascoli resta pur sempre un 
supercampionato. 

L'altra partita che è sfuggita 

alla regola del pareggio è stata 
Novara-Bari: ha vinto la squa­
dra piemontese, e non fa me­

raviglia perché il Bari non vin­
ce ormai da un bel pezzo, da 
dodici partite, se non andiamo 
errati. Entrambe, comunque, so­
no nella zona tranquilla della 
classifica, cosi come Como e 
Arezzo che pure hanno chiuso 
in parità 

Resta invece nella zona calda 
il Brescia, malgrado il confor­
tevole pareggio ottenuto a Reg­
gio Emilia, né cambia sostan­
zialmente la disperata situazio­
ne del Lecco il punto che ha 
saputo ottenere a Monza. Era, 
e resta, quella per la salvezza. 
una lotta molto aspra e incerta: 
Taranto 25. Reggina e Perugia 
24. Brescia 23. Mantova 21. 
Lecco 19 

JvVchele Muro 

punzonatura 

Risultati e classifica 
1 risultati 

CESENA-BRINDISI 
COMO - AREZZO 
FOGGIA - CATANZARO 
CATANIA - «MANTOVA 
MONZA - LECCO 
NOVARA - BARI 
PERUGIA • ASCOLI 
REGGIANA - BRESCIA 
REGGINA - VARESE 
TARANTO - GENOVA 

Così domenica 
ASCOLI - MONZA 
BARI - REGGINA 
BRESCIA - TARANTO 
BRINDISI - FOGGIA 
CATANZARO • CATANIA 
CESENA - COMO 
GENOA - AREZZO 
LECCO • NOVARA 
PERUGIA - MANTOVA 
VARESE - REGGIANA 

00 
1-1 
1-0 
2-1 
00 
1-0 
1-0 
1-1 
0-0 
00 

La classifica 
Genoa 
Cesena 
Foggia 
Varese 
Catania 
Ascoli 
Catanzaro 
Brìndisi 
Como 
Bari 
Reggiana 
Novara 
Arezzo 
Monza 
Taranto 
Reggina 
Perugia 
Brescia 
Mantova 
Lecco 

30 15 12 3 38 20 42 
30 14 11 5 31 18 39 
30 15 9 6 30 19 39 
30 11 13 6 24 19 35 
30 11 13 6 22 15 35 
30 14 6 10 29 25 34 
30 11 11 8 35 20 33 
30 9 14 7 27 20 32 
30 10 12 8 29 26 32 
30 7 15 8 21 23 29 
30 8 13 9 23 23 29 
30 9 11 10 25 27 29 
30 7 14 9 19 21 28 
30 8 12 10 18 22 28 
30 S 15 10 23 32 25 
30 5 14 11 14 21 24 
30 8 8 14 22 29 24 
30 5 13 12 19 31 23 
30 5 11 13 10 26 21 
30 4 11 15 14 32 19 

Tradizionale appuntamento 
oggi, in via del Taurini, 19, 
presso la sede del nostro 
giornale, per le operazioni di 
punzonatura del circa 200 par­
tecipanti al 28. Gran Premio 
della Liberazione — trofeo ge­
lati Sanson — che si effettue­
ranno dalle ore 16,30 alle ore 
18 e proseguiranno, per 1 so­
li corridori stranieri, anche 
domani a Fiumicino dalle ore 
0 alle ore 10 sul luogo del 
« raduno » (via Torre Clemen­
tina). Per l'adempimento di 
questa procedura rituale, la 
organizzazione si avvarrà del­
la preziosa opera dello staff 
arbitrale composto, per l'oc­
casione, dal Presidente di 
Giuria Gino Raimondi di Fi­
renze, dal componenti Italo 
Jannarelli di Roma e Fran­
cesco Cocco di Cagliari e dal 
giudice di arrivo Alvaro Pa-
ciucci di Roma. 

Contemporaneamente, sep­
pure con apparato organizza­
tivo e arbitrale differenzia­
to, si svolgerà anche la pun­
zonatura del partecipanti al 
Cicioraduno Nazionale «Tro­
feo 25 Aprile» che farà da 
manifestazione preliminare e 
di contorno al Gran Premio 
della Liberazione. 

Per l cicloamatorl prove­
nienti da altre regioni la pun­
zonatura è possibile anche 
domattina 25 aprile dalle 7,30 
alle 8,30 al posto di « raduno » 
sito In piazza del Campido­
glio a Roma. 

Nel frattempo sono giunte 
a Roma diverse rappresenta­
tive nazionali straniere e, pre­
cisamente: 11 giorno di Pa­
squa 1 sovietici ed i bulgari 
(che ieri hanno partecipato 
alla gara di Gradoli). mentre 
la «pasquetta» ha registrato 
l'arrivo della temibile rappre­
sentativa della Repubblica 
Democratica Tedesca e di 
quella jugoslava che ha rag­
giunto Roma direttamente in 
auto. 

Stamane alle ore 10,05. con 
volo RO 235, provenienti 
da Bucarest arriveranno allo 
aeroporto «Leonardo da Vin­
ci» i rumeni e, quasi con­
temporaneamente, cioè alle 
10,15, toccheranno • terra an­
che i polacchi con volo di­
retto Varsavia-Roma. 

Entro il pomeriggio di og­
gi affluiranno a Roma anche 
tutte le società ciclistiche del­
le vari regioni d'Italia iscrit­
te al 28. Gran Premio della 
Liberazione, nonché i gruppi 
di cicloamatorl partecipanti 
al cicioraduno «Trofeo 25 
Aprile ». 

Ci auguriamo che quest'ul­
timi siano presenti in buon 
numero cosi da poter valo­
rizzare e. quindi, dare conti­
nuità, nel tempo, a questa 
iniziativa che il nostro gior­
nale ha patrocinato e il Club 
Alitalia organizzato con la col­
laborazione del G.S. Trassel­
li e del G.S. ValloranL 

Con un « pulmino » della U. 
C. Alassio Piovesan saranno 
oggi a Roma anche i rappre­
sentanti della Repubblica Fe­
derale Tedesca, tra cui Erroan 
Gottwald e Horst Seger dai 
quali ci aspettiamo una prova 
d'orgoglio dopo i risultati. 
invero modesti, che essi han­
no ottenuto in alcune gare 
disputate nei giorni scorsi 
in Piemonte, 

L'afflusso di un cosi cospi­
cuo numero di partecipanti 
farà passare quasi certamen­
te una notte insonne al no­
stro amico e compagno ra­
vennate Jader Bassi che ha 
l'oneroso compito di Diret­
tore di corsa. Tutto ciò mal­
grado egli sappia quanto sia 
serio e capillare il nostro im­
pegno organizzativo e poten­
do disporre, per di più, di 
un valido Condirettore che ri­
sponde al nome di Pieri Bas-
sano. 

Tale decentramento dei 
compiti organizzativi è stato 
possibile quest'anno in manie­
ra ancora più organica che 
non in passato, grazie anche 
alla costituzione dei Corni­

ti campionato di Serie C 

LA SPAL VERSO LA B 
Nel girone C continua l'aspro duello fra il Lecce e l'Avellino 

Drammatica vittoria della 
Spai a Lucca. Drammatica per­
chè determinata da un rigore 
contestatissimo e sul quale si 
discuterà a lungo. Il successo 
consente comunque agli spallini 
di portarsi a cinque punti dai 
toscani (e dal miracoloso Giù 
lianova) con il traguardo della 
serie B ormai a portata di. 
mano. Sul fondo l'Anconitana. 
ancorché costretta al pareggio 
casalingo dal Pisa, ha visto ir­
robustirsi le sue speranze di 
salvezza considerato che Mace­
ratese e Viterbese sono state 
sconfitte mentre Torres e Olbia 
si sono divise la posta nel cor­
so del confronto diretto, a tutto 
vantaggio, si capisce, dell'Ol­
bia. Da segnalare il successo 
del Livorno sul Rimini, che con­
sente ai labronici di conquistare 
una dignitosa posizione di clas­
sifica. 

a a • 
Nel girone C vittorie casalin­

ghe del Lecce e dell'Avellino. 
Più sofferta quella dei pugliesi. 
senza discussioni quella dei cam­
pani. Il duello a distanza fra 
Lecce e Avellino quindi conti­
nua sul filo dell'incertezza poi­
ché due punti di vantaggio non 
sono certo sufficienti al Lecce 

per essere sicuro della promo­
zione. 

In zona retrocessione un altro 
risultato positivo per il Messi­
na. che è andato a pareggiare 
ad Acireale una partita, che sta­
va per vincere. E poiché il Tra-
ni ha perduto e il Crotone é 
stato costretto al pareggio casa­
lingo dalla Turrìs si fanno sem­
pre più consistenti le speranze 
di salvezza per la squadra sici­
liana. che sta disputando un 
finale davvero con i fiocchi a 
conferma che la sua intelaia­
tura tecnica è ben più solida 
della grama classifica che il 
Messina si ritrova. 

c. g. 

I risultati 
GIRONE A: Sellano - Triestina 

O-O; Conateaa-Varaaoia O-Oj Der> 
tnona-Pro Vercelli 1-0; Rovereto-
*Padova 2-1; Piacenza-Parma 1-0; 
i t i nno - Cramonm 1-1; Savona-
•Solkiatcaa 3-2; Trento • Venezia 
2-0; tMtnaaa-Alaaaawrfria 2-0; W-
flevano-leaitano 1-1. 

GIRONE B: AnconItene-Pi»a O-O; 
Montevarchi-Ravenna O-O; Empoll-
Meaaeaa O-O; Giallanova • Modena 
O-O; ft>el-*Loccheee 1-0; Prato-Me-
cerateae 2-1; TorrevOlftla O-O; Vie-

renfo-Sambenedettese O-O; Livor-
no-Rimini 2-0; Spezia-Viterbese 4-1. 

GIRONE Ci Acireale - Messina 
1-1; Avellino-Frosinone 3-0; •ar­
ietta-Siracusa 1-1; Cosenza-Potenza 
l-O; Lecce-Salernitana 1-0; Matera-
Trani 2-0; Pro Vasto-Casertana O-O; 
Trapani-Jave Stsbia 1-1; Crotone-
Torri» 2-2; Sorrento-Chieti 2-2. 

La classifica 
GIRONE A: Parma p. 42; Udi­

nese 40; Alesasndria e Venezia 
3 t ; Savona 34; Cremonese 31; 
Scremo, Trento 30; Padova, Sol-
blatese e Leanano 29; Pro Vercelli 
• Piacenza 2S; Triestina, Cossatese 
• Dell bona 27; Ballano e Rove­
reto 26; Vigevano 25; Verbania 
p. 1C. 

GIRONE B: Spai punti 42; Luc­
chese e Ghriianova 37; Modena 35; 
Viaraaaio • Livorno 34; Sambene-
dettese 33; Empoli 32; Rimini a 
Spazia 30; Montevarchi, Massese 
e Prato 2»; Pisa 2<; Ravenna 27; 
Olbia 26; Terrea 23; Maceratese 
• Viterbese 22; Anconitana 21 . 

GIRONE CJ Lecca ponti 4»; 
Avellino 47; Acireale 3S; Java Sta-
Ma • Tania 30; Salernitana • Olia­
ti 33; Cosenza 32; Caaaitana 31; 
Trapani a Sorrento 29; Prosinone, 
Siracusa • Pro Vasto 2S; Barletta 
27; Matera 24; Crotone 22; Mes-
S I M 21 ; Traai 20; Potenza 9. 

tati di patrocinio e organiz­
zazione di Fiumicino e delle 
località di transito del 28. 
Gran Premio della Liberazione. 

Per maggior garanzia dei 
concorrenti è stato predispo­
sto. come già negli anni scor­
si, l'apparecchio « fotofinish » 
che, come è noto, potrà es­
sere di grande ausilio, in ca­
so di arrivo di folto grup­
po In volata, al pur bravo 
giudice di arrivo Pacluccl. 
Designati dalla Federazio­
ne Italiana Cronometristi, 
saranno incaricati di questo 
delicato compito i signori Au­
gusto De Curtls e Remo Col-
cerase. 

Infine, grazie alla sempre 
gradita collaborazione di Ste­
fano Pinzuti — delegato re­
gionale ANUGC (fratello 
di Ottorino, l'indimentica­
bile compagno che fondò il 
« Liberazione ») — ci potre­
mo avvalere di una integra­
zione arbitrale di quattro Uf­
ficiali di Gara « Ispettori » 
che garantiranno così una 
esatta rilevazione dei passag­
gi ai numerosi traguardi a 
premio, sgravando In tal mo­
do 1 colleghi addetti al con­
trollo della gara da questo 
oneroso compito. 

Tutto è pronto, quindi, a-
desso 11 compito spetta al 
duecento pretendenti alla suc­
cessione di Osincev. Ma, at­
tenzione! E se lo stesso Osin­
cev riuscisse a fare il bis? 
Certo non glielo permetteran­
no tanto facilmente. L'albo 
d'oro del « Liberazione », a 
questo proposito, evidenzia 
una sola accoppiata (per di 
più consecutiva), che riuscì 
al lombardo Toniolo negli an­
ni 1962 e 1963. 

Certo è che una vittoria in 
via del Canale è possibi­
le per molti del partenti di 
questa 28. edizione della no­
stra corsa ma, il fatto che 
uno solo di essi possa co­
glierla, mette una punta di tri­
stezza addosso, perché questi 
giovani provenienti da nu­
merosi Paesi d'Europa e da 
quasi tutte le regioni d'Ita­
lia, impegnati sportivamente 
a ricordare a tutti gli italiani 
la vittoria popolare sul nazi­
fascismo, non meriterebbero 
il trattamento che il giudice 
Paciucci riserverà loro, e cioè 
la classifica cronologica dal 
primo all'ultimo. Perché sia­
mo certi che anche loro, dal 
primo all'ultimo, come noi, 
vogliono dimostrare a tutti, 
battendosi lealmente'; che ari-'" 
che il mondo sportivo vuole 
un progresso democratico, 
civile e rispondente, quindi, 
alle attese di popolo italia­
no che scaturirono dalla vit­
toriosa Lotta di Liberazione. 

Alfredo Vittorini 

Sei medaglie d'oro 
per Novella Calligaris 

RIO DE JANEIRO, 23. — Novella Calligaris ha vinto sei 
medaglie d'oro alla Coppa di Nuoto Latina disputata a Rio. 
La vittoria a squadre é andata al Brasile. Nell'ultima giornata 
la Calligaris si é imposta nelle gare dei 400 metri quattro 
stili e nel 400 metri stile libero. Il Brasile è riuscito a 
ottenere la vittoria a squadre vincendo le gare di staffetta 
con le quali ha raggiunto un totale di 133 punti contro i 121 
della Francia. L'Italia ha vinto II titolo femminile a squadre 
con 77 punti. Nel corso dell'ultima giornata, sono stati migliorati 
quattro ' primati italiani: Massimo Nistri ha nuotato i 200 
dorso in 2'11"6; Giorgio Lalle i 200 rana in 2'31"2; la 4 x 200 
s.l. ha fatto fermare i cronometri sugli 8'03"3 e . la 4 x 100 
mista femminile ha realizzato il tempo di 4'42"0. 

Ecco la distribuzione delle medaglie: 

Italia 
Brasile 
Francia 
Messico 
Ecuador 
Spagna 
Argentina 
Uruguay 

Oro 
8 
7 
6 
3 
3 

- 2 

a 
0 

Argento 
5 
8 
4 
3 
2 
7 
1 
0 

Bronzo 
4 
7 
6 
5 
1 
3 
2 
0 

Totale 
17 
22 
16 
IT 
6 

12 
3 
0 

• CLASSIFICA A SQUADRE: 1) Brasile 133 punti; 2) Francia 
121; 3) Italia 118; 4) Spagna 88; 5) Messico 82. I paesi ospiti 
e cioè Argentina, Ecuador e Uruguay non registrano punti 
per la classifica a squadre. . 

• Nella foto in alto: NOVELLA CALLIGARIS. 

Verbeeck credeva di aver vinto 

Il «fotofinish» ha dato 
ragione a Eddy Merckx 

LIEGI, 23. 
Eddy Merckx si presenterà 

al Giro di Spagna con una 
nuova vittoria nel suo «car­
net». Il belga si è affermato 
nella Liegi-Bastogne-Liegi cor­
sa domenica. E* la quarta vit­
toria del campionissimo nel­
la «classifica» belga. Tutta­
via questa volta l'affermazio­
ne di Eddy Merckx non è 
stata frutto di una fuga soli­
taria ma di uno «sprint» che 
il belga si è aggiudicato di 
misura. Tredici corridori si 
sono presentati in pista ca­
peggiati da Verbeeck. Merckx 
è passato poi al comando nel 
primo giro e a 250 metri dal 
traguardo ha iniziato lo sprint. 
Verbeeck, in seconda posizio­
ne, è rinvenuto però molto 
forte ed è transitato sulla 
linea del traguardo insieme 
a Merckx. Verbeeck alzava il 
braccio ma Merckx era sicu­
ro di aver vinto. Si è dovuto 
attendere il responso del «fo­
to-finish» per conoscere il 
vincitore. Verbeeck ha però 
contestato il verdetto e ha vo­
luto esaminare il film del­
l'arrivo. «Ho vinto nettamen­
te» ha detto «non c'è alcun 
dubbio. Sono io il vincitore». 
Il film invece ha provato che 
il vincitore è stato Merckx e 
che fra i due vi è stata la 
differenza di una decina di 
centimetri. Soltanto dopo la 
linea Verbeeck ha infatti su­
perato il rivale. Godefroot ha 
conquistato la terza piazza. 

La corsa è stata interessan­
te anche se si può recrimina­
re sul fato che Merckx, Pou-
lidor. Ocana e Zoetelmek. tro­
vatisi in fuga al 162* chilo­
metro, non abbiano potuto, 
per ragioni diverse, dare de­
finitiva concretezza al tenta­
tivo. Ocana non era in con­
dizioni perfette, Poulidor e 
Zoetemelk non aveva molto da 
spendere ancora e Merckx, da 
parte sua, ha preferito non 
insistere da solo. Cosi 11 ri­
congiungimento è avvenuto al 
192° chilometro. Successiva­
mente. sul ponte Theux, il plo­
tone dei 25 corridori si è sgra­
nato e In sedici si sono pre­
sentati a Liegi. Restava il trat­
to per raggiungere il velodro­
mo di Rocourt. Rimanevano 
staccati Schepers, Lopez-Car-
ril e InfVcn. Gli altri tredi­
ci disputavano la volata, vin­
ta da Merckx. 

Concluso il campionato 

Domani lo spareggio 
Ignis-Simmenthal 

A Bologna (ore 18 in TV) — Gore-
na e Gamma retrocedono in serie B 

Simmenthal, campione u-
scente, ed Ignis campione d'Eu­
ropa e pretendente al trono 
della pa'lacanestro italiana, 
si disputeranno domani sera 
a Bologna (ore 18, ripresa di­
retta in TV) lo scudetto nel 
terzo spareggio consecutivo, 
il quinto della nostra storia 
del basket; il Gorena di Pa­
dova, quello che era stato al­
l'inizio di campionato il più 
temibile degli «outsider», re­
trocede in serie B assieme al­
la matricola varesina Gamma. 

Questi i due verdetti uffi­
ciali, sanciti dall'ultima gior­
nata di campionato, giocata a 
Pasqua fra la distrazione ge­
nerale. Verdetti scaturiti dai 
risultati di Milano, Udine e 
Cantù come era nelle previ­
sioni comuni senza le sor­
prese, senza i colpi di scena 
augurati o temuti. 

I primi a non credere nel­
l'impossibile, alla vigilia, era­
no proprio gli udinesi della 
Snaidero, gli unici ad avere 
una futura remota possibilità 
di sconvolgere i pronostici 
regalando al Simmenthal il 
più gradito uovo pasquale. Il 
basket — è forse monotono 
ripeterlo — non è il calcio. 
Nessuno al momento attuale 
è in grado di salvare il cam­
pionato dalle ipoteche di mi-
lanesi e varesini. Troppa è la 
differenza dei valori in cam­
po. Cosi questo vive della 
lotta, esaltante ma scontata, 
di Ignis e Simmenthal al ver­
tice, e dei drammi di coda. 

Questo « complesso » la 
Snaidero se l'è trascinato fino 

sul campo del suo « Camera ». 
L'Ignis è passata abbastanza 
agevolmente (75-60) così come 
ha fatto il Simmenthal contro 
il Brill, raggiungendo pure, 
una ultima volta per questa 
edizione, la quota dei 100 
punti. 

La Forst è ancora una vol­
ta, e nettamente staccata, la 
terza squadra. Domenica ha 
salutato il suo pubblico tra­
sformando la sua vittoria (vo­
luta a tutti i costi da Tauri-
sano per non dar adito ad 
altre strane voci) in un dram­
ma: quello del Gorena, natu­
ralmente, sconfitto di misura 
ma irreparabilmente votato 
alla serie B, 

I risultati 
Simmenthal b. Brill 100-70 
Forst b. Gorena 70-72 
Mobilquaftro b. Maxmobili 42-59 
Morda b. Gamma 92-89 
Splugen Bock b. Sart i 92-83 
Partenone b. Alco 87-83 dopo 

un tempo supplementare 
Ignis b. Snaidero 7548. 

La classifica 
Ignis • Simmenthal 48 ponti, 

Forst 42, Snaidero, Norda e Mo-
bilquartro 24, Sarta, Splugen e 
Partenope 22, Maxmobili, Brill 
• Alco 20, Gorena 18, Gamma 10. 

Ignis • Simmenthal dispute­
ranno mercoledì a Bologna (Ini­
zio ora 18) rincontro di spareg­
gio per rassegnazione del tito­
lo di campione d'Italia. 

Gamma • Gorena retrocedono 
In seri* « B ». 

Lettere 
all' Unita 

In guardia dagli 
amici dei fascisti 
greci e spagnoli 
Cara Unità, • 

muovendo a caso la mano­
pola Iella radio ho udito 
qualche frase del caporione 
neofascista nel corso della 
«Tribuna politica» di giovedì 
5 aprile, sufficienti però per 
farmi venire la nausea. L'a­
spirante dittatore, mascherato 
in doppiopetto, stava esprì­
mendo ai giornalisti che lo in­
terpellavano il suo « positivo 
giudizio» sui regimi greco e 
spagnolo, affermando che es­
si «hanno permesso di sal­
vare l'Europa dal comuni­
smo ». 

Non so come si possa ave­
re simile faccia di bromo, poi­
ché tutti sanno che: 

1) Nel 1936 il Fronte Popo­
lare vinse largamente le ele­
zioni politiche in Spagna e 
quando il generale Franco 
invase il Paese con i merce­
nari marocchini e con l'aiuto 
totale degli Stati nazifascisti 
Il governo repubblicano in ca­
rica era formato da socialde­
mocratici, cattolici, repubbli­
cani, socialisti e radicali. I 
comunisti non ne facevano 
parte, ma si limitavano ad 
appoggiarlo, come si suol di­
re, dall'esterno. Quindi l'ag­
gressione fascista non ebbe 
carattere anticomunista, o an­
tibolscevico, come preferiva­
no definirla i reazionari di 
allora, bensì squisitamente nn 
tldemocratico. 

2) Il 21 aprile 1967, giorno 
della presa violenta del pote­
re da parte dei a colonnelli » 
si stavano avvicinando le ele­
zioni politiche in Grecia e al 
governo c'era VERE (l'Unio­
ne radicale nazionale) partito 
minoritario di destra mode­
rata, e certamente l'esito del­
le votazioni sarebbe stato fa­
vorevole al partito di Papan-
dreu (centrista) che aveva pe­
rò nel suo programma il ri­
prìstino delle libertà democra­
tiche soppresse dal re Costan­
tino II di Gliìksburg a metà 
luglio del '65, quando insediò 
al potere solo uomini dì si­
cura tede monarchica. Quin­
di anche ti colpo dì Stato in 
Grecia, aiutato dalle centrali 
spionistiche straniere, ebbe 
come chiaro obiettivo la di­
struzione della democrazia 
parlamentare. 

Concludendo, si può consta 
tare come, per l'ennesima vol­
ta. i fascisti si servano delle 
menzogne per disorientare la 
opinione pubblica e tentare 
di portare i più sprovveduti 
sulle loro nefaste posizioni, 
già condannate dalla storia e 
da tutti i popoli della terra. 

P. P. 
(Milano) 

Come un gruppo 
di cattolici 
giunge a una 
scelta di classe 
Cara Unità. 

siamo un gruppo di cattoli­
ci e interveniamo con questa 
lettera che esprime alcune 
conclusioni della discussione 
che c'è stata tra noi; essa è 
sorta in seguito ad un dibat­
tito sul tema tei cattolici e 
la repressione», svoltosi a 
Novara, in seguito alla de­
nuncia per vilipendio delle 
Forze armate di uno studen­
te. che intervenuto in una 
messa durante la preghiera, 
aveva ricordato Franceschi e 
le altre vittime della polizia 
in questi anni. Il nostro vor­
rebbe essere un contributo al 
discorso sul mondo cattolico 
di fronte alla scelta politica 
oggi in Italia, e sui cristiani 
che hanno latto una scelta 
di classe. 

Anzitutto ci sembra dt do­
ver chiarire (cosa del resto 
ormai abbastanza scontata) 
che non riteniamo di dover 
dedurre direttamente dalla 
nostra tede delle precìse scel­
te politiche, tantomeno dt par­
tito (come una volta valeva 
per la DC « partito dei cat­
tolici»). Ogni credente do­
vrebbe imparare ad arrivar­
ci attraverso analisi storiche. 
politiche, economiche. 

(~.) Vogliamo anche chia­
rire come, nel mondo d'og­
gi, la nostra scelta cristia­
na ci sembra che debba coe­
rentemente essere scelta dt 
classe e lotta di classe. Que­
sta scelta ci impone dì por­
ci a fianco della lotta del pro­
letariato, confrontandoci con 
esso e le sue organizzazioni, 
e di accogliere il marxismo 
come strumento di aratisi di 
questa realtà e indicazione 
(non dogmatica) ver un'a­
zione 

Il discorso sul mondo cat­
tolico rischia oggi di essere 
da un tato puramente stru­
mentale, in funzione di allean­
ze politiche o di un uso del 
mondo cattolico come massa 
da manovrare. Spesso sotto 
questa posizione c'è l'idea di 
un mondo cattolico ancora so­
stanzialmente compatto, idea 
che non tiene conto delle con­
traddizioni emerse in questi 
anni: così si identificano i 
cristiani col Vaticano, o con 
la gerarchia ecclesiastica, o 
peggio con la DC. Benché sia 
senz'altro politicamente ne­
cessario definire i propri rap­
porti con queste istituzioni, 
che conservano ancora enor­
me peso nella situazione po­
litica italiana, ci sembra che 
una posizione di questo tipo 
faccia sostanzialmente il gio­
co delle forze di conservazio­
ne che queste istituzioni rap­
presentano, e non contribui­
sca a far maturare una scel­
ta dì riasse aWinterno del 
mondo cattolico, facendo e-
mergere e sviluppare le con­
traddizioni sorte in esso. Da 
altro lato si può essere ten­
tati di sorvolare semplicemen­
te sul problema, consideran­
do U mondo cattolico sem­
plicemente come « mondo bor­
ghese*, come parte non so­
stanzialmente differenziata al 
l'interno dello schieramento 
di classe che regge il sistr 
ma. 

(...) Ci sembra che queste 
analisi ostacolino una com 
prensione del mondo cattoh 
co, del suo ruolo all'interno 
delta sit'iaztonc politica, dei 

tipo di consenso che raccol­
gono le sue istituzioni uffi­
ciali; e non colgano la novi­
tà emersa dopo il Concilio e 
dopo il '68-'69 all'interno di 
molti credenti e gruppi di 
essi. 

Il discorso dovrebbe Inve­
ce partire da questi proble­
mi, valutati anche alla luce 
dello scontro sociale in atto; 
ciò può aiutarci a compren­
dere l'articolarsi del discorso, 
a livello ideologico, all'inter­
no del cattolicesimo italiano 
d'oggi. Un'analisi di questo ti­
po, evitando di cadere in ba­
nali semplificazioni, ci sem­
bra importante e forse anche 
necessaria, vista la situazione 
italiana. Sarà allora più sem­
plice e plU ricco di apporti 
vicendevoli, per credenti e 
non credenti, compiere insie­
me sulla base della stessa 
scelta di classe il cammino 
comune verso un rovesciamen­
to di ogni rapporto di alie­
nazione. 

Chiara ALBERTINALE, 
Paolo ALLEGRA, Grazia 
LIZZI, Maria PAGNUCCO, 
Giuseppina SILVESTRI, 

Grazia CADARIO 
(Novara) 

Gli aumenti 
colpiscono la 
povera gente 
Cara Unità. 

sono un pensionato e ti 
scrivo per denunciare que­
sto vertiginoso aumento dei 
generi di prima necessità. La 
settimana passata le patate si 
pagavano 150 lire ed ora 200; 
40 lire di aumento le cipolle; 
l'aglio è a 500 lire. Come vede­
te parlo solo degli ingredien­
ti, gli altri generi sono sali­
ti ancora di più. Il governo 
di centrodestra ci ha fatto 
un misero aumento che sem­
brava un'elemosina, ma esso 
era già stato assorbito dal 
rialzo dei prezzi. Il padrone 
di casa lo teniamo sempre 
alle costole, chiede sempre 
aumenti malgrado la legge di­
ca che non si può aumentare 
l'affitto. Quando si decideran-
do i governanti — e parlo del 
governo centrale, di quello re­
gionale. di quello comunale 
— a frenare questi continui 
abusi che colpiscono la po­
vera gente? 

Grazie e saluti. 
LUIGI GUIDA 

(Napoli) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per­
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che ci scri­
vono, e 1 cui scritti non ven­
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla­
borazione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il qua­
le terrà conto sia dei loro sug­
gerimenti sia delle osserva­
zioni critiche. Oggi ringrazia­
mo: 

E. LOSCHI, Carpi (a A leg­
gere gli articoli del direttore 
del Resto del Carlino di og­
gi, mi sembra di stare ancora 
leggendo lo stesso giornale 
dei tempi di Giorgio Pini, una 
trentina di anni fa, quando i 
partigiani della Resistenza e-
rana chiamati banditi e i tor­
turatori delle brigate nere i 
" salvatori della Patria " »); 
Gaetano SORIO. Marostica 
(« La nostra televisione e la 
stampa benpensante si mo­
strano scandalizzate allorché 
apprendono dì una qualche 
azione terroristica di palesti­
nesi; mostrano invece quasi 
comprensione quando certi 
massacri come quelli dt Bei­
rut vengono compiuti dagli 
israeliani»); Giuseppe RODI­
NO', Genova (critica severa­
mente un articolo sull'URSS 
pubblicato da Scuola e Di­
dattica: «L'autore elogia atta 
fine in poche righe la strut­
tura della scuola sovietica, 
ma afferma che questo vale 
poco perchè non vengono ri­
spettati "i diritti e la digni­
tà " dell'uomo. Le solite scioc­
chezze antisovietiche, che non 
fanno davvero onore alla ri­
vista che le pubblica»); Gen­
naro MARCIANO, Napoli 
(« Sono evidentemente false 
le dichiarazioni di quei pri­
gionieri USA che hanno det­
to di essere stati torturati se 
si pensa che in una guerra 
non dichiarata gli aggrediti 
potevano finanche applicare la 
pena capitale; e invece quei 
prigionieri, fra i tanti che se­
minarono morte fra vecchi, 
donne, bambini e orrore tn 
tutto il mondo civile, son tor­
nati a casa freschi e tosti *). 

Giacomo CANEGALLI, Ga-
vi («Penso che l'autore di 
"Nikolajewka c'ero anch'io" 
avrebbe dovuto porre esplici­
tamente la domanda: perchè 
sono stati inviati a morir» 
nelle gelide steppe russe i 
giovani delle divisioni Julia, 
Vicenza, Cuneense e Tridenti­
na? Che aveva fatto il popo­
lo russo per essere aggredi­
to? Perchè poi, a fine guerra, 
la DC e soci, onde carpire 
voti ai familiari dei caduti 
hanno incolpato l'Unione So­
vietica di tenere nascosta la 
sorte delle 100.000 e pik vìt­
time, pur sapendo come sta­
vano le cose?»); Rinaldo AL­
BERANE Bologna (ci chiede 
ancora di denunciare l'irre­
sponsabile articolo del Resto 
del Carlino nel quale si met­
te in dubbio che Guemica, 
la martoriata città spagnola, 
sia stata bombardata, come 
in effetti tutte le persone in 
buona fede sanno, dagli aerei 
nazisti); E. DROSSI, Geno­
va; Aurelio PORISINI, Rimì-
ni; Mario FORCELLA, Roma 
(a nome di un gruppo di pen­
sionati protesta « per la spor­
ca questione della controver­
sia tra INAM e medici che, 
come al solito, è ricaduta su 
di noi poveretti che abbia­
mo dovuto pagare le visite 
ambulatoriali, fare lunghe 
code per il rimborso per poi 
ottenere solo la metà di quel­
lo che si era speso»); Iginio 
GALLO, Milano («Con U rial­
zo del costo della vita, sareb­
be stato necessario fare il 
possibile per non mollare sul­
la richiesta iniziale delle 18 
mila lire d'aumento per l me­
talmeccanici»); Marco ROS­
SINI, Firenze 
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li Madagascar dopo la svolta dell'ottobre 1 9 7 2 

Popolo e governo lottano a Tananarive 
per spezzare l'assedio neocolonialista 

Dalla caduta della tirannia di Tsiranana al «nuovo corso» della politica estera malgascia - Intervista col ministro 
degli esteri: la sovranità nazionale non é un bene negoziabile - I francesi, responsabili dei massacri del 1947, non 
vogliono rinunciare ai loro privilegi e tentano di «congolizzare» l'isola - Il significato della festa nazionale del 27 marzo 

Nostro servizio 
TANANARIVE, aprile. 

Il Madagascar è la « grande 
isola » dei dizionari, data la 
sua superficie; o «l'isola rossa» 
delle brochures turistiche, per 
ti colore della sua terra. Ep­
pure sarebbe più appropriato 
definirlo uniii piccolo continen­
te ». non solo per le correntti 
etniche che vi si incrociarono 
nei millenni (provenienti dal­
l'Asia, dal Medio Oriente e 
dall'Africa) per la complessità 
della sua natura e della sua 
storia; ma per i problemi che 
vanno emergendo e intrec­
ciandosi, in questo crocevia 
degli oceani. 

Dal I960 (accessione all'indi­
pendenza) al maggio del 1972 
il paese fu retto dal presi­
dente Tsiranana, col suo 
« partito socialdemocratico », 
un milione e mezzo di iscritti 
— sugli otto milioni di abitan­
ti — dichiarati al bureau del­
la II Internazionale, quindi 
il più forte PSD del mondo. 
In realtà un regime di tiran­
nia a malapena mascherata e 
di corruzione aperta e sfrena­
ta: si sfasciò sotto l'urto del­
le masse scese nelle strade di 
Tananarive — decine di mor­
ii — a sostegno della agita­
zione studentesca dilagata dal­
la Befelatanana. la scuola di 
medicina, focolaio fin dal 
1914 del movimento naziona­
lista. 

Tsiranana delegò i poteri al 
generale Romanantsoa che co­
stituì un governo di militari 
e di tecnici, sottoponendo il 
proprio programma al refe­
rendum popolare deU'8 otto­
bre scorso. 

Il vecchio tiranno fece ap­
pello al suo carisma di «pa­
dre della patria» scongiuran­
do il paese a rispondere no. 
Invece i sì superarono il 98 
per cento in quella che an­
che i più malevoli osservato. 
ri definirono come la prima 
consultazione elettorale libera 
della storia malgascia. Il pro­
gramma del nuovo presiden­
te: un rovesciamento del va­
pore del regime anteriore, 
prima di tutto della sua po­
litica estera. Il Madagascar 
non aveva relazioni con 
l'URSS, manteneva rapporti 
strettissimi con Formosa; la 
degenerazione di questa ben 
singolare socialdemocrazia era 
arrivata all'a apertura » nei 
confronti del Sudafrica, men­
tre la soggezione alla Fran­
cia costituiva la stella pola­
re del suo indirizzo. 

Il nuovo governo ha chiu­
so al Sudafrica, rotto con For­
mosa. stabilito relazioni con 
l'URSS, la Cina, gli altri pae­
si socialisti; nello scorso di­
cembre, mentre ad Hanoi pio­
vevano le bombe dell'ultima 
escalation, ha riconosciuto la 
RDV. Poi ha dichiarato deca­
duti i 62 accordi di « coopera­
zione» stipulati nel I960 tra 
la metropoli e l'ex colonia, 
proponendone la revisione al­
la Francia. 

Un negoziato 
con la Francia 

Il 25 gennaio a Parigi sono 
iniziati i negoziati, svoltisi in 
fasi alterne, sospesi, ripresi e 
poi ancora interrotti, proba­
bilmente non solo per il so-
pravvenire delle elezioni fran­
cesi. Dopo un colloquio col 
Presidente Pompidou, il mi­
nistro degli esteri malgascio, 
Didiez Ratsiraka. capitano di 
fregata, ha dichiarato: «Solo 
la sovranità nazionale non può 
costituire oggetto di nego­
ziato ». 

Il ministro mi riceve di 
buon mattino; giovane, atle­
tico, cordiale nella stretta di 
mano quanto anile e misurato 
nel discorso. Mi parlerà sol­
tanto della politica estera del 
nuovo governo. 

« Occorre decolonizzare le 
relazioni internazionali, solle­
varle dai residui del colonia­
lismo e dalla ritornante pres­
sione neocoloniale. Il Madaga­
scar è Indipendente formal­
mente. ma si può parlare di 
Indipendenza reale quando 
l'80 per cento e più dell'eco­
nomia e più dell'economia è 
controllato da capitali stranie­
ri? Quando sul territorio del 
paese esistono énclaves mili­
tari sulle quali un altro P5*e-
•e esercita la sovranità? Nel 
mondo moderno l'indipenden­
za. come autosufficienza asso­
luta è utopia o falso SCODO. 
tanto più per uno Stato del 
Terzo Mondo: l'indipendenza 
ai realizza nella complemen­
tarietà tra paese e paese, ma 
complementarietà e non sog­
gezione ad altrui interessi 
prioritari ». 

Che significa ciò in riferi­
mento ai rapporti franco-mal­
gasci e, più in generale, la 
politica estera del paese si 
ispira al « non allineamen­
to»? 

« Abbiamo diversificato le 
nostre relazioni internazioni-
li e intendiamo procedere su 
questa che è una deile vie 

• per realizzare la vera indi­
pendenza, non in contrappo­
sizione alla Francia, ma an­
che per salvarne e rinnovar­
ne l'amicizia. Non è un pa-

• radosso. ci auguriamo che lo 
si capisca come lo h% z'à 
capito il giornale Le Monde. 
Vogliamo uscire dalla dipen­
denza attuale mi non per ca­
dere nel patto del Sud-Atlan­
tico. né per entrare in qual­
siasi altro blocco o sfera di 
influenza. Il nostro princip'o 
non è il di«'nteres-e nei quan­
to ci sta attorno, è la neutra­
lità come contributo perché 
l'Oceano Indiano non si tra­
sformi in un altro teatro di 
scontro fra le potenze e ogni 

. popolo di questa regione pos­
ai pervenire alla sovranità ». 

f! patto dell'Atlantico del 

Sud: ora che la SEATO è 
pressoché saltata, se ne parla 
come nuova linea di sicurez­
za del « mondo libero » che 
dovrebbe coinvolgere l'Austra­
lia, il Brasile, il Portogallo, 
il Sudafrica (auspici e pronu­
bi gli USA). 

Chiedo della guerra porto­
ghese contro i popoli di Gui-
nea-Bissau, Angola, Mozam­
bico. 

«La vittoria dei movimenti 
di liberazione è storicamente 
ineluttabile, avanza, anche se 
voi non vi rendete conto pie­
namente delle difficoltà, non 
solo militari, della lotta. E 
avanza anche la causa dei po­
poli oppressi dall'apartheid in 
Sudafrica e Rhodesia. Siamo 
al loro fianco, abbiamo preso 
questo impegno solenne din­
nanzi all'assassinio di Cabrai. 
Il mondo dovrobbe prendere 
esempio dallo Zambia, dalla 
Tanzania, dal presidente Nye-
rere che sfida l'aggressione 
pur di tenere fede ai princi­
pi sostenendo i movimenti di 
liberazione. Ma il Portogallo 
è in Europa e i paesi che co­
stituiscono la Comunità Euro­
pea cosa fanno per mettere 
fine alla vergogna della guer­
ra coloniale e dell'apartheid, 
come se ne dissociano alme­
no? ». 

L'Africa 
e l'Europa 

Su quali basi dovrebbero 
stabilirsi le relazioni tra la 
CEE e i paesi dell'Africa? 

«Oggi può non sembrarlo, 
ma verrà un giorno nel quale 
vi accorgerete che le vostre 
relazioni con l'Africa saranno 
state determinate dal modo 
nel quale l'Europa avrà con­
corso alla libertà dei popoli 
in lotta nell'Africa australe; 
comunque le relazioni devono 
fondarsi sulla cooperazione, 
sul mutuo vantaggio. E que­
sto non è certamente lo scopo 
delle grandi società penetra­
te o che vogliono penetrare 
nei nostri paesi. Esse se­
guono la logica del massimo 
profitto per sé e quindi del 
nostro impoverimento». 

Ci salutiamo. Una delegazio­
ne dell'UNESCO attende d'es­
sere ricevuta. 

Il Partito del congresso del­
l'indipendenza malgascia — 
l'AKFM — si è rivolto alle 
forze democratiche e antìm-
perialiste europee perché so­
stengano il governo del Ma­
dagascar, nella sua battaglia 
per la sovranità. 

I compagni dell'AKFM mi 
hanno detto che la popolari­
tà del ministro degli esteri 
è molto grande, soprattutto 
fra i giovani. Leggo sul setti­
manale cattolico « Lumiere » 
certo non troppo benevolo 
verso il governo un commen­
to all'atteagiamento tenuto a 
Parigi della delegazione mal­
gascia: «Bisogna non avere 
conosciuto mai l'umiliazione 
dei trattati ineguali, per non 
comprendere questa sete di 
dignità nazionale». 

E' una sete che ha radici 
lontane. A Tananarive ti 
mostrano la collina dalla qua­
le le salve di cannonate della 
spedizione del generale Du-
chesne. a tradimento, costrin­
sero la regina ad abbandonare 
il palazzo dove si era rinchiu­
sa e ad arrendersi. 1895. il re­
gno del Madaaascar diviene 
colonia francese, arrivano 
Lyantey e poi Gallieni. futuri 
marescialli dell'Armée. La 
campaana di « pacificazione » 
di Gallieni mette a ferro e 
a fuoco il paese, migliaia e 
migliaia di morti. Ogqi un 
grande liceo di Tavnnnrìve è 
ancora intitolalo alla memo­
ria del pacificatore. Poi venne 
la notte del 29 marzo 1947. 
Le truppe inglesi avevano li­
berato l'isola nel 1942 dalla 
amministrazione francese, che 
si era schierata col governo 
collaborazionista di Vichv. 
Nel dopoguerra il Movimento 
democratico per il rinnova­
mento malgascio (MDRMì a-
vena conquistato con le ele­
zioni buona parte delle mu­
nicipalità. inviato all'Assem­
blea nazionale francese i suoi 
deputati, espressione della 
grande maggioranza del po­
polo malgascio, tra lo sbi-
aottimento e la rabbia dei co­
loni. Quella notte Quattrocen­
to patrioti assalirono il cam­
po militare trancese. di Mn-
ramanga. altri tentarono di 
impadronirsi di un deoosifo 
d'armi a Dieoo Suarez. Nei 
giorni successivi la ribellione 
si estese: il presidente fran­
cese Rnmadier. il socialista 
che poche settimane prima a-
vevi cacc'ntn i comunisti dal 
governo, dalla metropoli or­
dinò che truppe senegalesi e 
altri reparti dall'Algeria e 
dn Gihutr confluissero nell'iso­
la a <*nTP mr- torlo alla avnr-
nigione- e nUc r»i/»-7> dei co 
Ioni. Fu il w»""'" . nel ">V? 
il genera'<• rn+htu rytfl""i 
già di ottantam^a ribelli *pa-
cificatif» (e l'ultimo valriola 
venne fucilato nell» carceri di 
Tananarive nel 1954) 

Ancora non sì conosce e for­
se non si conoscerà mai la 
verità sulla notte del 29 mar­
zo 1947. Le autorità france­
si sostennero che il MDRM 
con un telegramma diramato 
a tutte le sue sezioni, oualche 
giorno prima. iy»r metterle in 
guardia daP'mfitlirsi delle 
provocazion* in realtà aveva 
fitto il viri piin insurrezione 
Il MDPM rifiutò decisamen­
te ogni resrxìnsahili'à e la 
borghesia rr-ionale che diri­
geva il movimento si mise in 
ainocchio dinnanzi all'autori­
tà coloniale, abbandonando al­
la regressione selvaggia i mi­
litanti, non meno dei ribelli 
inoltratisi nelle selve n cer­
care rifugio (trovandovi a mi­
gliaia la morte per « deperi­
mento fisiologico». 

Calò il sileìizio, come un 
traumatizzante blocco della 
memoria, sul massacro; la 
borghesia nazionale tradusse 
in anticomunismo la sua viltà 
e solo nel 1967, vent'annì dopo, 
il presidente Tsiranana decise 
che il 27 marzo fosse ricorda­
to, ma esclusivamente come 
« giorno di lutto » (la sua am­
ministrazione, nella pressoché 
totalità era costituita da «so­
cialdemocratici », che avevano 
collaborato con Vichy o che 
erano rimasti estranei al mo­
vimento nazionale). 

Quest'anno, per la prima 
volta, il governo del presiden­
te Ramaìiantsoa, ha riaperto 
il libro, celebrando il 27 mar­
zo come giorno di gloria na­
zionale. 

Molti francesi stanno ora 
lasciando il Madagascar. 
Squittiscono livide le dame 
della colonia... ce ne andiamo, 
sono diventati irriconoscibili, 
ci fanno sentire stranieri... La 
situazione economica è pe­
sante. La Francia ha tagliato 
i crediti, capitali sono fuggiti 
prima delle misure di control­
lo adottate dal governo. In 
marzo i cicloni hanno deva­
stato intere regioni dell'isola; 
vi sono stati dei morti nelle 
risaie inondate. La Cina ha 
inviato tonnellate di riso, ali­
mento base per i malgasci, 

A Tananarive, lunghe colon­
ne di cittadini dinnanzi ai 
magazzini del riso: penso al 
Cile. Il prezzo della sovrani­
tà è duro per i popoli del 
Terzo Mondo. Anche qui è 
cominciato l'assedio e il neo­
colonialismo non risparmia i 
mezzi. Nel Madagascar, come 
vedremo, esso ha tentato ne­
gli scorsi mesi e ritenta in 
questi giorni di usare l'arma 
più vile. La «civiltà dei lu­
mi» rinfocola tribalismi an­
cestrali. In Europa diremmo 
per « balcanizzare », qui si usa 
un termine più vicino e 
drammatico: per congolizza­
re questo piccolo continente. 

Renato Sandri 
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Il Madagascar, con una superficie di 587 mila chilometri quadrati, costituisce la 
quarta isola del mondo, in ordine di grandezza, dopo la Groenlandia, la Nuova Guinea 
e il Borneo. Bagnato dall'Oceano Indiano, esso è situato al largo della costa sud-orien­
tale dell'Africa, dalla quale lo divide il Canale del Mozambico. Ha una popolazione 
di circa 8 milioni di abitanti: la capitale è Tananarive. con circa 350 mila abitanti. 
La principale risorse economica è rappresentata dall'agricoltura e dall'allevamento 
del bestiame: conta alcune industrie, specie alimentari e tessili, e giacimenti minerari 
di una certa consistenza (fra gli altri di grafite, cromo, uranotorianite, mica, oro e carbone). 

Dopo la messa al bando dell'Unione Nazionale delle Forze Popolari 

DECINE DI MILITANTI MAROCCHINI 
DEFERITI Al TRIBUNALI MILITARI 

I gesti clamorosi di Hassan II in politica estera tentano invano di creare un diversivo 
alla repressione interna - Dallo scioglimento del partito comunista e dell'Unione stu­
dentesca alle misure contro I1JNFP - Un appello alla solidarietà internazionale 

Secondo una notizia diffusa 
sabato scorso dal quotidiano 
francese Le Monde — e tutto­
ra priva di conferma — un 
contingente di truppe maroc­
chine sarebbe sbarcato in un 

porto siriano in ottemperan­
za alla decisione di re Has 
san n di o contribuire al raf­
forzamento del fronte arabo 
orientale». Vera o meno che 
sia la notizia dello avvenuto 

Sui problemi del Mediterraneo 

Colloqui a Cipro 
fra PCI e AKEL 

N e l comunicato conclusivo dell ' incontro si ^ d e ­
nunciano le minacce imperialiste contro l'isola 
e si pone in evidenza la esigenza d i una solu­

zione pacifica della crisi in M e d i o Oriente 

Una delegazione del OC del 
PCI, composta dei compagni 
Emanuele Macaluso. dell'Uf­
ficio politico. Mauro Gallenl. 
della Sezione esteri, e Aniel­
lo Coppola, del settimanale 
Rinasci a. si è recata a fioro 
su invito del CC dell'AKEL 
e si è incentrata con una de­
legazione del CC dell'AKEL di 
cui facevano parte i compa­
gni E. Papaioannou, segreta­
rio generale del Partito. A. 

Fantis, vice-segretario generale. 
Dino Constantinou, .segretario 
organizzativo, e J. Katsouri-
des, membro della segreteria -

Durante l'incontro vi è sta 
to uno scambio di reciproci* 
informazioni sulla situazione 
dei due Paesi e sui problemi 
che stanno dinanzi ai due 
partiti fratelli. Essi conside 
rano particolarmente critica 
la situazione esistente a CJ 
prò dove le forze imperiali 
•«rene e reazionarie cerrarìo 
di minare la Repubblica e ui 
trasformarne il territorio m 
una oase aerea e missilisti­
ca nel Mediterraneo orientate 

La delegazione del CC del 
PCI ha espresso la solidarie­
tà del nostro partito per la 
battaglia che il popolo di Ci­
pro ha ingaggiato per la pie 
na indipendenza, per l'intesr' 
*A territoriale e per uno si-i­
to unificato e non allineato. 
Kssa ha espresso anche il suo 
apprezzamento positivo e IJ 
suo appoggio alla politica del 
l'AKEL che rappresenta un 
fattore fondamentale per una 
soluzione pacifica, democra 
tlca e giusta del problema di 
Cipro. 

Ta delegazione dell'AKEL. 
dal canto suo, ha espresso 
l'apprezzamento positivo del 
Partito cipriota per le iniziati­
ve e per le lotte de) popolo 
italiano per la pace, In de­

mocrazia e la trasformazione 
socialista della società. Ini­
ziative e lotte nelle quali 11 
PCI assolve una funzione 
aecisiva. 

Entrambi I partiti sottoli­
neano la serietà dei pencoli 
che minacciano la pace nel 
Mediterraneo e nel Medio 
Oriente in conseguenza delle 
persistenti e insidiose attivi­
tà dei circoli dirigenti dell'Im­
perialismo e degli aggresso­
ri israeliani. Essi ritengono 
che il successo della Conte 
renza per la sicurezza euro­
pea contribuirà in modo st­
en'fica ti vo al miglioramento 
della situazione nel Mediter­
raneo e alla sua trasformazio­
ne in un mare di pace. 

I due Partiti sottolineano 
la necessità di una soluzione 
pacifica del problema del Me* 
dio Oriente sulla base della 
risoluzione votata dal Consi­
glio di sicurezza nel 1967 ed 
«sprimono il loro pieno ap-
nogglo alla lotta di liberazio­
ne nazionale dei popoli arabi 
per il recupero dei loro terri­
tori occupati da Israele per 
mezzo di una guerra di ag­
gressione. 

T due partiti esprimono la 
loro solidarietà al popolo ere 
"O che lotta per II ristabili­
mento della democrazia in tire-
eia. Questa lotta. Insieme con 
ìe battaglie di tutti i ponou 
mediterranei che combattono 
per la democrazia, rappresen­
terà un fattore decisivo per 
il miglioramento della situa­
zione nel Mediterraneo. 

I due partiti fratelli sono 
'•oncordl sull'opportunità di 
sviluppare i legami di amici-
Eia e di cooperazione tra di 
loro e tra 1 rispettivi popoli 
a vantaggio della pace, della 
democrazia e del progresso 
sociale. . 

sbarco, il gesto di Hassan del 
Marocco non può ingannare 
nessuno: del tutto ininfluente 
ai fini che formalmente si 
propone (non sarà certo il 
contingente marocchino a dis­
suadere Israele dai suoi atti 
di aggressione), esso mira in 
realtà a nascondere dietro il 
clamore di iniziative interna­
zionali (o panarabe), prese in 
diretta concorrenza con le al­
trettanto clamorose ed altret­
tanto a formali » iniziative del 
presidente libico Gheddafi, il 
nuovo aspro giro di vite che 
nell'arco degli ultimi venti 
giorni è stato impresso alla 
già stagnante vita politica ma­
rocchina. 

E* del 2 aprile la notizia 
— passata quasi inosservata 
sulla stampa « d'informazio­
ne» — della messa al bando 
dell' Unione Nazionale delle 
Forze Popolari, che rappre­
senta, a fianco del Partito 
della Liberazione e del Socia­
lismo (comunista), una delle 
più vivaci e battagliere forze 
di opposizione alla tirannia 
di Rabat, con una ispirazione 
ideologica dichiaratamente so­
cialista; e da allora gli arresti 
si contano a decine, e per gli 
arrestati si preparano sbriga­
tivi processi dinanzi ai Tri­
bunali Militari. 

La dissoluzione dellUNFP 
è per ora l'ultimo anello di 
una lunga catena iniziata con 
la messa al bando del Parti­
to della Liberazione e del So­
cialismo (già disciolto in pre­
cedenza come Partito comu. 
nista) e che aveva registrato 
la sua ultima tappa con lo 
scioglimento anche dell'Unio­
ne nazionale degli studenti 
marocchini (UNEM). respon­
sabile di avere organizzato 

Arrestato: 
voleva liberare 
Rudolf Hess ? 

STOCCARDA, 22. 
Un magistrato della Germa­

nia Federale ha rinviato a giu­
dizio in stato di detenzione 
Cari-Wolfgang Holzapfel, l'uo­
mo che ha rivelato al settima­
nale tedesco-occidentale «Blld 
Am Sonntag » la presunta esi­
stenza di un complotto per 
ottenere dai sovietici la libe­
razione del criminale nazista 
Rudolf Hess sotto la minaccia 
di far esplodere un aereo di 
linea diretto a Mosca con tut­
ti i passeggeri a bordo. Hol­
zapfel, secondo il magistrato, 
è sospettato di aver discusso 
il piano In questione «con 
altre persone». 

una serie di agitazioni e scio­
peri negli istituti medi e su­
periori. 

Il provvedimento preso con­
tro 1TJNFP (che già nel 1963 
e poi ancora due anni fa ave­
va subito pesanti ondate re­
pressive) ha assunto questa 
volta caratteristiche partico­
larmente subdole. Anzitutto il 
re ha giocato su alcune diver­
genze verificatesi in seno al 
partito — e soprattutto fra i 
dirigenti « politici » e gli espo­
nenti della Unione Marocchi­
na dei Lavoratori (UMT) — 
per mascherare la portata del 
provvedimento, parlando di 
a sospensione » (e non di scio­
glimento) della sbranca di 
Rabat» dellTJNFP. come se 
si trattasse — il che non è 
— di una misura circoscritta, 
che lascia intatta l'organizza­
zione nelle altre province. In 
secondo luogo, il regime ha 
scaricato sulle spalle del­
lTJNFP la responsabilità di 
alcune azioni di guerriglia ve­
rificatesi nella zona montuosa 
dell'Atlante e di attentati anti­
americani verificatisi a Casa­
blanca, senza portare in pro­
posito la minima prova ed an­
zi contro le espresse dichia­
razioni della stessa UNEP. 

Allo scioglimento dell'orga­
nizzazione sono seguiti subito 
gli arresti: particolarmente 
odiosi quelli di Omar Bemjel-
loun, già condannato a morte 
nel 1964, e dell'ava. Mohamed 
Lyazghi, non ancora rimesso­
si dalle gravi ferite provoca­
tegli. il 13 gennaio scorso, da 
una lettera esplosiva che gli 
era stata spedita, secondo 
ogni evidenza, dalla stessa po­
lizia segreta marocchina. 

Pochi giorni dopo è stata 
annunciata la decisione — 
sempre in riferimento agli at­
ti di «terrorismo e batotag-
gio » loro attribuiti — di defe­
rire gli arrestati alle Corti 
Marziali, il che significa pri­
varli di tutte le più elementa­
ri (e peraltro in Marocco già 
assai limitate) possibilità di 
difesa legale: basti pensare 
che il periodo di * fermo », 
teoricamente stabilito in 48 
ore, è prolungato indefinitiva-
mente. che è esclusa ogni pos­
sibilità di chiedere la libertà 
provvisoria; che gli avvocati 
hanno in tutto cinque giorni, 
prima della convocazione del 
Tribunale, per prendere visio­
ne degli atti e predisporre la 
difesa degli imputati. 

Siamo insomma di fronte al 
tentativo di dare 11 via. In 
Marocco, ad un nuovo bagno 
di sangue, ancora peggiore di 
quelli culminati nei dramma­
tici processi di Marrakesch e 
di Kenitra. Contro questa pro­
spettiva, le forze progressiste 
e popolari del Marocco hanno 
fatto e fanno appello alla so­
lidarietà internazionale. 

Discorso all'Assemblea federale 

Ribadita da Tito 
, - f . - , ' ; 

l'esigenza di 
rafforzare la Lega 

I successi economici e il problema di una pianificazione che ten­
ga conto del socialismo autogestito e dell'economia di mercato 
Il ruolo dei non allineati nell'attuale momento internazionale 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO, 23 

Dopo aver dato un colpo 
decisivo al nazionalismo e 
alle altre deviazioni che si 
erano infiltrate nella società 
jugoslava e nella Lega dei 
comunisti, la classe operaia 
jugoslava sta realizzando un 
nuovo grande passo avanti 
nella costruzione del sociali­
smo autogestito: questo il sen­
so del discorso pronunciato 
oggi dal Presidente Tito di 
fronte all'Assemblea federale 
riunita per la prima volta. 

Tito, che ha fatto un'ampia 
esposizione della politica in­
terna ed estera della Jugosla­
via, ha ribadito che questo 
passo avanti di vasta portata 
(«storico» egli lo ha defi­
nito) verrà attuato nella piena 
fedeltà ai principii dell'auto­
gestione e del non allineamen­
to che rimangono 1 cardini 
della politica jugoslava. Il 
rafforzamento della Lega dei 
comunisti, l'applicazione degli 
emendamenti operai e le mo­
difiche della Costituzione, il 
tenace perseguimento della 
stabilizzazione economica (che 
sono stati i grandi temi del 
dibattito e dell'azione politi­
ca in quest'ultimo anno) han­
no permesso e ancora di più 
permetteranno nel prossimo 
futuro di portare ad un li­
vello più alto il sistema del­
l'autogestione, di accrescere 
il ruolo della classe operala. 
di approfondire la democra­
zia diretta socialista, di rin­
saldare l'unità dei popoli ju­
goslavi. 

Tito ha particolarmente in­
sistito sulla necessità di raf­
forzare la Lega del comuni­
sti «senza la quale la classe 
operaia non può conquistare 
nuove posizioni »: la lotta con­
tro le infiltrazioni di conce­
zioni non marxiste, nazionali­
ste, liberaloidi, opportunisti­
che, burocratiche e contrarle 
all'autogestione, che cercano 
di allontanare la Lega dai la­
voratori sostenendo che essa 
non deve interferire nella vi­
ta sociale, e che hanno ri­
schiato di minare il nostro 
sviluppo socialista, deve esse­
re continuata senza soste. 

Parlando della situazione 
economica jugoslava, Tito ha 
sottolineato ì rapidi progres­
si realizzati In questi anni 
che hanno portato a grandi 
cambiamenti nella struttura 
del paese e quindi anche ad 
un accavallarsi di problemi. 
Compito prioritario di tutta 
la società jugoslava è oggi 
quello della stabilizzazione 
economica intesa non solo 
come accrescimento della pro­
duzione sociale, miglioramen­
to della produttività, adegua­
mento delle spese al possibile 
aumento dell'occupazione, fre­
no alle spinte inflazionistiche, 
ma anche come costruzione d> 
una economia in cui il potere 
reale della classe operaia sia 
sempre più vasto fino a co­
prire H settore decisivo della 
riproduzione allargata 

In questo compito uno de­
gli elementi più delicati e an­
cora insufficienti è. secondo 
Tito. la elaborazione di un 
sistema di pianificazione che 
tenga conto e delle esigenze 
del socialismo autogestito eh* 
dell'economia di mercato. 

Lungamente Tito ha poi 
parlato della situazione inter­
nazionale sottolineando 1 gran­
di passi avanti compiuti nel­
la liquidazione della guerra 
fredda e nell'affermazione 
di una politica di distensione 
e di superamento dei blocchi 
in Europa e nel mondo, ma 
rilevando anche I molti peri­
coli e le molte preoccupazio­
ni che ancora sussistono in 
primo luogo in Indocina e 
nel Medio Oriente. 

Tito ha rivendicato U di­
ritto di tutti i paesi a par­
tecipare alla soluzione del 
problemi cruciali dell'umani­
tà. «Siamo ancora lontani — 
na detto Tito — dal pieno -i-
spetto della libertà, dell'indi­
pendenza e della sovranità del 
popoli, soprattutto perche 
continuano a permanere for­
me di vecchio e di nunvr 
colonialismo e perché diven­
ta sempre più profondo l'abis­
so che divide i paesi svilup­
pati da quelli sottosviluppati. 
E questo comporta un ina­
sprimento dei rapporti tra eli 
uni e gli altri, tra coloro eh» 
aspirano alla liberta e com-
ro che vogliono mantenere le 
antiche dominazioni». 

Un ruolo Importante per 
modificare questa situazione 
e questi rapporti, spetta, se­
condo Tito, ai paesi non alli­
neati « che rappresentano una 
grande forza politica e mo­
rale nei processi intemazio­
nali». 

Arturo Barìoli 

PIANGE l'EROE BASCO %fi&*Eg* 
figlio, non può trattenere le lacrime il padre di Eustachio 
Mendizabal, capo dell'ala militare de II'ETÀ ucciso a tradi­
mento dalla polizia spagnola venerdì scorso nei pressi di 
Bilbao. Mendizabal era un eroe del movimento democratico 
e separatista basco. Aveva 28 anni 

Una lettera scritta nel 1916 

Pubblicato a Mosca 
un inedito di Lenin 

E' un'accanita difesa della lotta contro 
la guerra, diretta dal Partito bolscevi­
co e dalla classe operaia di Pietroburgo 
Dalla nostra redazione 

MOSCA, 23. 
Una lettera che Lenin scris­

se nella primavera (aprile -
maggio) del 1916 all'Ufficio 
russo del Comitato centrale 
e al Comitato del Partito bol­
scevico di Pietroburgo, è sta­
ta pubblicata in occasione del­
l'anniversario della nascita del 
grande rivoluzionario fonda­
tore dello Stato sovietico, e 
in vista dell'uscita del 38. vo­
lume della Raccolta leninista. 

Il documento («un sottile 
foglio di carta, leggermente 
ingiallito, dove la scrittura a 
righe regolari è netta e mi­
nuta»), è inedito, e riguarda 
un interessante periodo 

Lenin, nella lettera, dopo 
aver notato che in Europa le 
posizioni internazionaliste del­
la classe operaia russa e del 
partito bolscevico sono segui­
te sempre con maggiore in­
teresse, invia, a nome della 
sinistra zimmervaldiana un 
caloroso saluto agli operai di 
Pietroburgo, denuncia, nello 
stesso tempo, il socialsciovi-
nismo e il centrismo della 
socialdemocrazia internazio­
nale. avanza poi una serie di 
suggerimenti ed auspica un 
più regolare scambio di no­
tizie tra il partito e 1 com­
pagni che si trovano all'estero. 

Nella Pravda, la lettera vie­
ne presentata con una nota 
dell'a Istituto di marxismo -
leninismo s del CC del PCUS. 
nella quale si sottolinea che 
il documento rivela la gran­
de importanza che Lenin at­
tribuiva alla messa in prati­
ca dei principi dell'internazio­
nalismo proletario e all'unio­
ne delle forze rivoluzionarie 
nella lotta contro l'imperiali 
smo e la guerra imperialista. 

Ed ecco il testo integrale 
del messaggio inviato da Le­
nin: «All'Ufficio e al Comi­
tato di Pietroburgo. Cari ami­
ci, mi rincresce molto perchè 
non ho vostre notizie e per­
chè non vi è una regolare 
corrispondenza. L* atteggia­
mento internazionalista degli 
operai russi del nostro par-
tito, nonostante l'intero abu­
so di bugie eh» vengono dif­
fuse da Martov e da altri 
amici di Sceize all'estero, di­
venta, in Europa, sempre più 
largamente noto. H significa­
to della lotta contro la guer­
ra, a Pietroburgo, è molto 
grande. Il Comitato di Pietro­

burgo e l'Ufficio, rimangono 
sempre i modelli, ciò non può 
essere celato da nessuna bu­
gia. Il comportamento del se­
guaci di Gvoizdev e di Sceize 
e C. è inqualificabile e ipo­
crita (l'ultima protesta di 
Martov nella Nostra voce è 
un evidente mascheramento; 
Martov continua a difendere 
gli stessi socialpatrioti Scei­
ze e Sceikeli). 

«A nome di tutti I zim-
mervaldiani di sinistra, un ca­
loroso saluto agli operai di 
Pietroburgo; persino gli av­
versari del nostro partito so 
no costretti a riconoscere il 
loro grande ruolo. 

« Nella lotta contro Vander-
velde, Plekanov, Kautski e C. 
che vogliono ricostituire l'In­
ternazionale ormai marcia, il 
ruolo del Comitato di Pietro­
burgo e del nostro partito è 
molto grande. Non dimentica­
telo nei momenti difficili del­
la vita. 

«Se c'è una minima possi­
bilità bisogna cercare di fa­
re interventi e di pubblica­
re gli scritti anche in modo 
legale: qualcosa si può e si 
deve dire; condannare la No­
stra voce e Sceize. si può e 
si deve anche in modo lega­
le. L'essenziale tuttavia è una 
regolare corrispondenza con 
noi. Vi chiediamo di orga­
nizzarla senza risparmiare le 
fatiche, due o tre ore al me­
se a testa non sono molte, 
si può e si deve dedicarle 
alla corrispondenza. Calorosi 
saluti e auguri. Vostro Le­
nin. Se la firma è impru­
dente toglietela». 

Alla lettera la Pravda ha 
fatto seguire una corrispon­
denza da Londra nella qua­
le si rende noto che il docu­
mento fu scritto da Lenin nel 
periodo in cui si trovava emi­
grato in Svizzera. « Nella sto­
ria della lettera — nota poi 
il giornale — vi sono però 
alcuni punti oscuri. ET noto 
comunque che negli ultimi an­
ni si trovava in uno dei pae­
si scandinavi. Successivamen­
te è divenuta proprietà di un 
noto uomo di affari, A. Oste-
mei, che da molto tempo man­
tiene rapporti con le orga­
nizzazioni commerciali del­
l'URSS. E* stato appunto Osto-
mel a regalarla al rappresen­
tanti sovietici nella capitale 
inglese ». 

c. b. 
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Siem Seap era stata abbandonata venerdì dai soldati di Lon Noi 

RASA AL SUOLO DAGLI AEREI USA 
CITTA CAMBOGIANA LIBERATA 

Gli F-111 l'hanno bombardata per 24 ore consecutive - Continua a stringersi la morsa attorno a Phnom Penh 

Nel Sud Vietnam Thieu continua ad attaccare le zone libere - Sihanuk: « Nixon sta prolungando la guerra. 

Ma noi siamo pronti a combattere per dieci o vent'anni » - Washington ha respinto proposte di negoziato 

Sulla rivista del PC ucraino 

Critica severa 
alle posizioni 

di Piotr Scelest 
L'ex primo segretario dei partito comunista ucraino (che 
oggi è uno dei vice primi-ministri dell'URSS) è accusato 
di aver « alimentato le illusioni e i pregiudizi naziona­
listici» in un volume che fu pubblicato nel 1970 
Prossima una riunione del CC sui temi internazionali 

WASHINGTON 
• s 

Il Congresso 
vuole la fine 
dei «raids» 

sulla Cambogia 
Lo stesso leader repubblicano 
Scott parla di i impazienza > 

WASHINGTON. 23. 
Un nuovo segno dei gravi con­

trasti esplosi nello stesso parti­
to di Nixon in conseguenza del­
la nuova scalata americana in 
Indocina e particolarmente in 
Cambogia si riscontra in una 
intervista rilasciata alla televi­
sione dal « leader » repubblica­
no al Senato Hugh Scott, il quale 
ha affermato oggi che il Con­
gresso dà prova di una sempre 
maggiore impazienza per quan­
to riguarda la continuazione del­
l'impegno militare americano 
nell'Asia sud orientale. Scott ha 
aggiunto che se i bombarda­
menti nella Cambogia continue­
ranno ancora per tre o quattro 
mesi, esiste una possibilità mol­
to concreta che il Congresso de­
cida di troncare gli stanziamen­
ti allo scopo di porvi necessa­
riamente fine. 

Il senatore ha affermato che 
ai primi di questo mese i bom­
bardamenti americani in Cam­
bogia potevano essere giustifi­
cati come uno strascico della 
guerra, ma a suo parere non si 
vede come gli americani possa­
no continuare a tempo indeter­
minato a restare in un paese a 
bombardarlo. 

Da due rapporti pubblicati 
oggi e scritti da Mike Mansfield 
nel 1962 risulta che il senatore 
democratico aveva esortato i 
presidenti Kennedy e Johnson a 
non coinvolgere pienamente gli 
Stati Uniti nella guerra del 
Vietnam, in quanto tale impê  
gno non avrebbe avuto risultati 
positivi. I rapporti, redatti dopo 
missioni di studio nell'Asia sud-
orientale, compiute dal senatore 
su richiesta dei due presidenti, 
sono stati resi pubblici dal se­
gretario di Stato Rogers. 

Nel 1962, Mansfield scrisse a 
Kennedy che se il limitato aiuto 
fornito al Vietnam del Sud non 
aveva effetti. « era difficile con­
cepire alternative, con la possi­
bile eccezione di un impegno 
veramente massiccio di perso­
nale militare e altre risorse de­
gli Stati Uniti». «In breve — 
proseguiva il senatore — si trat­
terebbe di andare noi comple­
tamente in guerra contro i guer­
riglieri. E' una alternativa che 
assolutamente non raccomando. 
Il nostro ruolo è e deve restare 
secondario. In gioco è il loro 
paese, il loro futuro, non il 
nostro ». 

Gli aerei USA 
per 4 ,000 volte 

sul Laos 
dopo l'accordo 

HANOI, 23 
Nel corso di una conferen­

za stampa ad Hanoi, il rap­
presentante del Fronte patriot-
Leo uà Uicmarato cm a oue 
mesi dalla firma dell'accordo 
di pace nel Laos i punti fon­
damentali di questo accordo 
rimangono inattuati. In parti­
colare non seno stati formati 
11 governo provvisorio di uni­
tà nazionale e il consiglio po­
litico consultivo nazionale, che 
avrebbero dovuto preparare 
le condizioni per indire le ele­
zioni politiche e per creare 
l'assemblea nazionale e il go­
verno permanente di unità 
nazionale 

Nessun progresso degno di 
nota è stato compiuto nei 
negoziati tra i rappresentan­
ti del Front*. laotiano e del 
la amministraz'one di Vien-
tiane Durante la conferenza 
stampa t staio distribuito an­
che il testo di una dichiara­
zione del fronte patriottico 
del Laos, che fa ti bilancio 
dell'attuazione dell'accordo nel 
periodo trascorso. 

Nella dichiarazione si sotto­
linea che il Fronte attua ri­
gorosamente l'accordo: ha 
cessato ìe operazioni milita­
ri alla data prestabilita, ha 
consegnato alla parte ameri­
cana i prigionieri civili e mi­
litili americani, ha intavola­
to trattative con 1 rappre­
sentanti della amministrazio­
ne di Vientiane allo scopo 
di formare sii organi provvi­
sori di potere 

Nella dichiarazione si rile­
va che la parte di Vientia­
ne, nel periodo trascorso, ha 
violato 2o0 volte l'accordo ed 
ha cercato di prolungare i ne­
goziati con I rappresentanti 
del Fronte sulla creazione de­
gli organi provvisori di pote­
re, avanzando pretese che van­
no al di là dell'articolo del­
l'accordo In base al quale ta­
li organi devono essere pari-
Uri. 

Anche gli USA violano I 
punti fondamentali di questo 
documento bombardando pe­
riodicamente le zone con­
trollate dal Fronte patriotti­
co. In 60 giorni l'aviazione 
americana ha effettuato quat­
tromila voli di guerra e di 
ricognizione nelle regioni li-
borato. 

SAIGON, 23 
Aerei supersonici F-111 del-

l'aviazione USA hanno bom­
bardato oggi, a ondate suc­
cessive, la cittadina di Sicm 
Servì, uiu \ n t "i di chilo­
metri a sud di Phnom Penh, 
liberata venerdì. Le ondate si 
sono susseguite con brevi in­
terruzioni sin dalle prime ore 
della notte e sono proseguita 
per *•' t i !" t»iT-ir>'i 

Le criminali incursioni, nan-
no coinvolto e colpito la ponn-
lazlone civile, causando morti 
e feriti. I B-52 hanno conti­
nuato a martellare 1 sobbor­
ghi della capitale. 

Sul plano militare 1 bom­
bardamenti non hanno con­
seguito apprezzabili risultati: 
I partigiani hanno attaccalo 
non mortai Takhmau e. a sud 
della capitale, Il capoluoso di 
«trettuale di Tran Khnar 
fiungo la rotabile numero 
trenta 1 militari di Lon Noi 
hanno effettuato una opera­
zione di rastrellamento cui 
certamente contavano di at­
tribuire un valore propagandi-
attco. dal momento che ave­
vano portato al seguito nu­
merosi giornalisti stranieri 
Ma l'unica conseguenza del­
l'impresa è stata de) tutu» 
passiva per le truppe del ma­
resciallo: otto soldati e sei 
giornalisti, tra 1 quali un ame­
ricano e un australiano sono 
rimasti feriti. 

Le torze popolari hanno con­
tinuato ad esercitare la loro 
pressione sulle difese avanza­
te della capitale, soprattutto 
sul lato meridionale dove più 
intensi sono stati 1 bom­
bardamenti della aviari »ne 
USA. Nuovi attagli s>ono sta­
ti lanciati dai partigiani con­
tro il perimetro difensivo di 
Takeo. 88 chilometri a sud 
della capitale. I guerriglieri si 
sono infine insediati Ieri su un 
tronco di cinque chilometri 
della strada numero uno 
Phnom Penh-Saigon, a circa 
35 chilometri a sud-est della 
capitale. 

Un ulteriore sintomo dello 
tifacelo verso il quale sembra 
andare incontro il regime, ol­
tre alla crisi manovrata da­
gli americani, è l'ammissione 
che « ragazzi di 15 annJ — ri­
ferisce l'agenzia americana 
AP — e anche di età inferio­
re» vengono reclutati con la 
forza dall'esercito di Lon Noi 
e Inviati a combattere in pri­
ma linea. La ammissione, che 
rivela un altro aspetto inuma­
no del regime, si ricava indi­
rettamente da un'ordinanza 
del viceministro della difesa 
Tnappana Nginn. il quale sta­
bilisce che i giovanissimi de­
vono essere pagati come i sol­
dati adulti. Circa l'andamen­
to della crisi, sempre più 
chiara appare la manovra a-
mericana: il a parlamento » di 
Lon Noi ha approvato infatti 
oggi « alla unanimità » una ri­
soluzione che conferisce i pie­
ni poteri per sei mesi al go­
verno. « In pratica — dicono 
le agenzie occidentali — que­
sta risoluzione significa una 
delega da parte dell'assem­
blea del suo potere legislati­
vo, e consacra la sospensione 
dell'assemblea stessa». 

N°l Vietnam del Sud le 
truppe di Van Thieu continua­
no gli attacchi contro le zone 
amministrate dal GRP. parti­
colarmente presso la frontie­
ra cambogiana, e lungo il Ma-
kong. 

Le rorze di liberazione nan-
no respinto attacchi salgonesl 
al nord, presso Hué. In settori 
centrali della casta e in zone 
iti confine con la Cambogia. 
dove i militari di Thieu si sci­
no resi responsabili di altri 
sconfinamenti. 

PECHINO. 23 
li capo del Governo reale di 

unione nazionale cambogiano 
iGRUNK) prìncipe Norodom 
cjr-.~rv.ilr ha 'iich'nrato a Pe­
chino che le forze di li­
berazione avrebbero lioeram 
l'hnom Penh parecchi mesi 
fa se non vi tosse 3tato i in­
tervento dell'aviazione ameri­
cana « senza la quale — ha 
assunto - Il reinme ci: l.in 
Noi non avrebbe ootuto so 
pravvivere » 

S ^pp'ik che ha rilasciato 
ia dichiarazione in una Inter­
vista ai corrispondente di una 
organizzazione intenM/.:onai* 
«ti cinegiornali d'attualità, ha 
Affermato che l'effetto onni*i-
paie del bombardamenti a-
merìcaru e stato nuello Jl pro­
lungare la guerra. 

«Ma noi — ha detto - sia 
mo pronti a combattere per 
dieci o venti anni ed -*2ll ni 
Presidente Nixon» non può 
danrez?iarci » Infatti, ha .-sot­
tolineato. I cambogiani non 
hanno industrie o oorf da di­
fendere ma soltanto rlvile » 
foresta 

In merito al suo recente gi­
ro nelle zone liberate del­
la Cambogia ha precisato di 
•ssersi ootuto muovere grazie 
all'aiuto dei nordvietnamlti I 
qual* gli hanno messo a di-
snos'zi^ne venti « i°et> » ed 
una scorta di 105 uomini 

Dopo aver negato che vi 
alano unità nordvictnamlte 
o del PNL in Cambogia, eeli 
ha escluso che gli Stati Uniti 
passano riuscire a persuadere 
t governi di Hanoi e di Pe­
chino a sospendere 1**0007*10 
che essi danno alle sue trup-

essere stato disposto ad ave­
re colloqui con gli america­
ni ma che 11 Presidente Ni­
xon ha respinto la sua offerta 
tramite il primo ministro ci­
nese Ciu En-lal e quello nord 
vietnamita Pham Van Dong 1 
quali avevano prestato la pro­
pria mediazione. 

CAMBOGIA — Militari del regime di Lon Noi recuperano i I corpo di un commilitone morto in uno scontro sulla strada 
nazionale numero 30 

Il presidente sottolinea la validità del dialogo fra i due partiti 

Allena"e: è condizione per governare 
l'unità fra socialisti e comunisti 

La coalizione di « Unidad popular » uscita rafforzata dalle celebrazioni del quarantesimo anniversario del 
PSCh — Vivo interesse per l'intervento del cubano Rodriguez che ha negato l'esistenza di alternative 

- Denunciati nuovi piani eversivi dell'estrema destra rivoluzionarie al governo del presidente Attende 

Dal nostro corrispondente 
SANTIAGO DEL CILE. 23 
Le celebrazioni del quaran­

tesimo anniversario del Par­
tito socialista cileno hanno 
rappresentato un importante 
momento di unità per i co­
munisti e i socialisti e per 
tutte le forze di Unidad po­
pular Ciò è apparso non solo 
nei discorsi del presidente 
Al fende, del segretario sociali­
sta Altamlrano e dezli altri 
dirigenti, ma anche negli in­
terventi delle delegazioni del 
partiti socialisti e comunisti 
di molti Paesi del mondo 

Fra questi, di particolare si­
gnificato è apparso l'interven­
to pronunciato da Carlos Ra­
fael Rodriguez. vice primo mi­
nistro e membro della sezre 
teria del Partito comunista 
eubano nella seduta solenne 
del Comitato centrale socia 
lista Nella parte centrale del 
duo discorso, il rappresentan­
te di Cuba rivoluzionaria ha 
detto: a I cileni non possono 
dimenticare che difendere la 
rivoluzione in Cile significa 
lavorare per una più ampia 
e potente rivoluzione latino 
americana Ciò presuppone lo 
impegno di unità che voi so 

Smentita delle font i egiziane e USA 

Infondate le notizie 
relative al nuovo 

super-canale di Suez 
IL CAIRO. 23 

Fonti governative egiziane 
(e americane) hanno oggi 
smentito le notizie di stampa 
relative ad un plano italiano 
«segreto» (che sarebbe sta 
to illustrato da Andreottt a 
Nixon) per la costruzione di 
un nuovo Canale di Suez, ad 
ovest di quello attuale. Il 
« piano » era stato annunciato 
ieri mattina dal giornale lon 
dinese Sunday Telegraph e da 
un quotidiano d'informazione 
di Roma, i quali affermavano 
che l'Egitto si accingerebbe 
a realizzare la nuova via d'ac 
qua, più larga e profonda d 
quella esistente, con il concor­
so di un consorzio interna­
zionale formato da 42 Stati; 
la costruzione sì dovrebbe rea­
lizzare in soli dociotto mesi. 
grazie ai mezzi tecnici og­
gi disponibili, neutralizzando 
cosi le conseguene negative 
della prolungata chiusura do 
pò la guerra del 1967. dell'at­
tuale Canale Sempre secondo 
le « rivelazioni » d: stampa, 
la prospettiva sarebbe poi -
una volta raggiunta una sa 
luzione di pace nel Medio 
Oriente — di unificare i due 
canali in un'unica gigantesca 
via d'acqua, 

Tali notizie sono state de 
finite da autorevoli fonti go­
vernative egiziane • una ridi 
cola macchinazione israelia­
na » « assolutamente stupi­
da ». Le fonti hanno sotto­
lineato che il governo egizia­
no continua a ritenere che 
li Canale di Suez debba esse 
re riaperto nel quadro di una 
sistemazione generale delia 
crisi mediorientale, che com 
porti il ritiro totale delle trup 
pe Israeliane dal territori ara 
bi Invasi. E* anche da ri­
cordare che l'Egitto aveva 
già messo a punto un pro­
getto di allargamento e ap­

profondimento del Canale. 
per favorire gli scambi Inter­
nazionali; tale progetto è stato 
reso inattuabile dallo scate 
na mento della aggressione 
israeliana; esso verrà ripreso 

— affermano le fonti egizia­
ne — dopo il ritiro delle trup­
pe Israeliane «nel quadro di 
una sistemazione globale ». 

• • • 
BEIRUT. 23 

Mentre I giornali israeliani 
continuano ad attaccare im­
pudentemente le Nazioni Uni­
te per il voto con cui il Con 
sigilo di Sicurezza ha condan 
nato la banditesca impresa del 
9 aprile a Beirut, uno scontro 
a fuoco si è veri finto 'eri su! 
Golan siriano, quando una 
pattuglia di fedayin Palestine 
si ha attaccato con bazooka 
ed armi automatiche postazio 
ni intorno all'insediamento 
israeliano di Nani Golsn 

Gli israeliani hanno anche 
annunciato la cattura, sabato 
sera, di tre guerriglieri infil 
trati dal Libano; uno d: essi 
— Shehada Ahmed Mostafa 
— è stato fatto panare tn 
una conferenza stampa (alla 
quale è stato portato da sol­
dati armati fino ai denti), 
per fargli dire che insieme ai 
suoi compagni aveva il compi­
to di attaccare ob ettivi civi­
li. tra cui una stazione di au­
tocorriere a Zefat nella Gali­
lea settentrionale, « uccidendo 
indiscriminatamente» Il mag 
gior numero di persone. Il 
guerrigliero sarebbe stalo ad 
destrato nel campo di Al Fa­
tali di Hamouri. In Siria, e 
sarebbe partito, per la sua 
missione, dalla base di Rashi-
diya, nel Libano meridionale. 
Tutto ciò fa ritenere che la 
« confessione » — tutt'altro che 
convincente — sia stata mon­
tata dalle autorità di Tel Aviv 

elallsti e 1 vostri fratelli co­
munisti avete annunciato co 

•ne conseguenza dell'analisi 
dei risultati elettorali. Cosi 
come ci è dato di vedere da 
lontano e alla luce della no­
stra esperienza, non ci *onn 
di ternati ve rivoluzionarie al 
governo del presidente Alien-
de e dell'l7ntdad popular. CI 
sono solo alternative reazm 
tiarie e oligarchiche. Sosten^ 
re una politica che divida le 
forze operale e popolari, eh» 
socialisti e comunisti guida­
no ora unitariamente rh>" 
significa aprire la via a una 
rivoluzione più profonda, ma. 
al contrario aprire una brec­
cia per La quale penetrerà 
un nemico momentaneamente 
sconfitto, che deve essere i.w 
Iato dall'unità del popolo La 
rivoluzione che libererà dal 
l'imperialismo tutta l'Amene* 
latina non sarà facile e non 
iemiirà un solo cammino » 

Le parole del dinante cu-
oano. uno del più diretti col­
la Doratori di Fidel Castro, non 
mancheranno di avere una 
proronda eco. In Cile, in 
uuel settori di Unidad popu­
lar che prima delle eiezioni 
del 4 marzo avevano man* 
tostato incertezze e sfiducia 
sulla via finora seguita, tns» 
miendo soluzioni « più acce le 
rate e più rivoluzionane * • 
in canicolare nel MIR. rag­
gruppamento di estrema si ni 
Rtra finora servitosi leiresn» 
nenza nvoluzione cubana, pet 
i suol propositi d! costituir» 
una concentrazione altern* 
Uva e avversa a Unidad n»-
pular. 

In un'intervista a Chile hoy. 
il presidente Àllende, interro­
gato su quale sia stato 11 con­
tributo più importante dato 
dal Partito - socialista al 
processo nvoluzlonario cileno. 
ha risposto af fernuuvlo: « ere 
do che la cosa più Imnor 
tante è che. da più di quindici 
anni, socialisti e comunlst! no­
nostante le divergenze erte • 
volte nanno raggiunto toni 
non convenienti ma non d; 
scontro — che pure ci vino 
«iati precedentemente — han­
no ora raggiunto una unita. 
•in dialoeo. un'intesa che A la 
base della forza di Unidad nn-
vuiar perché è rincontro del 
la classe operaia stessa s>en/j» 
l'unita soclalcomunlsta non 
può esserci la nvoluzione». 

Intanto in una conferenza 
stampa, il sottosegretano ami 
Interni Vergara. ha dichiara­
to cne la destra sta attuando 
un piano per creare disordi­
ne puDDiico con caratteristi­
che similari a quello che pre­
cedette li movimento sedizio­
so dell'ottobre scorso n sot­
tosegretario ha affermato rne 
ancne gruppi estremisti di si 
nlstra cercano un qualsiasi 
pretesto che permetta di 
provocare scontri tra cileni. 
riuscendo a ingannare disoc­
cupati e senzatetto e trasci­
nandoli in azioni contro U 
governo, che per altro non 
servono a dare soluzione al 
loro problemi. 

Guido Vicario 

Vive in RFT 
l'ex-commissario 

nazista del ghetto 
di Varsavia 

PARIGI, 23 
Heinz Auerswald, ex-com­

missario del quartiere ebreo 
di Varsavia dall'aprile 1941 
al gennaio 1943, sarebbe sta­
to individuato ed esercitereb­
be la professione di avvocato 
a Duesseldorf, nella Germania 
occidentale, dove a gode di 
una scandalosa impunità ». Lo 
ha dichiarato questa sera in 
una dichiarazione fatta ai 
giornalisti a Parigi la signora 
Beate Klarsfeld. impegnata 
nella ricerca dei criminali di 
guerra nazisti. 

La signora Klarsfeld ha ag­
giunto che fu appunto Auer-
wald a ad organizzare il quar­
tiere in ghetto praticamente 
invalicabile, che nel novem­
bre 1941 pubblicò un'ordinan­
za in base alla quale chiun­
que avesse abbandonato il 
ghetto senza una speciale au­
torizzazione sarebbe stato pu­
nito con la morte e che nel 
maggio 1942 fece compiere 
esecuzioni in massa di ebrei. 
tra cui molti bambini, accu­
sati di aver introdotto frau-
dolentemente del cibo nel 
ghetto ». 

TOKIO 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 23 

Una severa critica di Piotr 
Scelest, membro dell'Ufficio 
politico del PCUS e vice pre­
sidente del Consiglio del mi­
nistri dell URStì. ostata pubbli­
cata in questi giorni, a Kiev. 
dalla rivista del Partito co­
munista dell'Ucraina. Kom-
munist Ukrainiez. In partico­
lare. il dirigente sovietico vie­
ne accusato di aver • ali­
mentato le illusioni ed l pre­
giudizi nazionalìstici ». 

Piotr Scelest è stato, dal 
1963 al '72, primo segretario 
del Partito comunista ucrai­
no. Dopo la sua nomina a 
vice primo ministro del­
l'URSS, avvenuta lo scorso 25 
maggio, fu sostituito, alla te­
sta del PC ucraino, da Vla­
dimir Scerbltski, fino ad al­
lora presidente del Consiglio 
del ministri della Reoubbllca 
ucraina. 

La sevpra critica della rivi' 
sta di Kiev è contenuta in 
una recensione redazionale al 
volume di scritti e discorsi di 
Scelest dal titolo: Ucraina na-
scia sovtetskata. pubblicato nel 
1970 con una tiratura di cen­
tomila coDie. 

(.a critica a Scelest, dopo 
aver giudicato il libro «cu 
hasso livello politico e teori­
co», afferma che l'ex Primo 
segretario ucraino, non par­
tendo da posizioni di clas­
se e da principi marxisti, ha 
sopravvalutato 11 ruolo del­
l'Ucraina di fronte a tutta la 
«omunitA sovietica e non ha 
giudicato in modo adeguato 
U contributo del popolo rus­
so e degli altri popoli dei-
l'URSS allo sviluppo del­
l'Ucraina. 

•̂ IU avanti a Scelest viene 
rimproverato di non aver te­
nuto un atteggiamento critl-
«» verso quegli intellettuali 
ucraini che sono stati fuor­
viati da pregiudizi nazionali­
stici e di aver esaltato isola-
'Amente l progressi dell'Ucrai­
na. benché sia noto che l'eco­
nomia dell'URSS costituisce 
un complesso unico. In sostan­
za, per la recensione, il libro 
non contribuisce alla educa­
zione dei lavoratori nello spi­
rito del patriottismo sociali­
sta e dell'internazionalismo 

Gli osservatori a Mosca ri­
levano che una critica di pria-
cioio. pubblicata su ila "stam­
pa. ad uno dei massimi di­
rigenti del partito ancora In 
carica, è un avvenimento in­
solito nell'URSS e che biso­
gna risalire molto addietro 
negli anni per trovare un De­
cedente. A giudizio degli stes­
si osservatori, il fatto potreb­
be preludere ad ' una sosti­
tuzione di Scelest nella carica 
di membro dell'Ufficio poli­
tico del PCUR. 

ttecondo voci non confermate 
che circolano nella capitale so­
vietica, tra qualche giorno do­
vrebbe riunirsi in seduta ple­
naria il CC. All'ordine del gior­
no sarebbero, tra gli altri, 1 
problemi di politica estera 
che da tempo impegnano per­
sonalmente io stesso Segre­
tario generale del PCUS. L«o-
nid Breznev. Proprio oggi, ad 
esempio. Breznev ha ricevu­
to al Cremlino un gruppo ai 
senatori americani in visita 
nell URSS, con ì quali, infor­
ma la TASS. ha commuto 
« un vasto giro di orizzonta 
sui problemi riguardanti 1 rap­
porti » ira i due pafeii ira un 
paio di settimane, il Segretario 
generale del PCUS si recherà 
in visita ufficiale a Bonn e 
un mese dopo, a giugno. Sf­
rondo quanto si dice, negli 
Stati Uniti Nel frattempo. 
dovrebbero giungere a con­
clusione le consultazioni di 
Helsinki in preparazione del­
la conferenza per la sicurez­
za e la coopera£ione in Eu­
ropa la cui prima fase po­
trebbe cosi riunirsi o a fine 
giugno o al primi di luglio 

Un dibattito al OC alla vi­
glila di avvenimenti di tale 
portata, appare perciò norma-
•e. Lo stesso avvenne, del re­
sto, Io scorso anno, prima 
della visita di Nixon nel­
l'URSS. 

Romolo Caccavale 

Si allarga ancora il « caso Watergate » 

Altri uomini di Nixon 

accusati di spionaggio 
Si tratta dei consiglieri Haldeman e Ehrìlichman 

WASHINGTON. 23. 
La possibilità che uno dei 

principali consiglieri di Ni­
xon. H. R. Haldeman. sia 
coinvolto nello spionaggio al­
la sede del Partito democra­
tico o nel seguente tentativo 
di coprire l'affare, sarebbe 
attualmente all'esame di un 
grand jury federale. L'ha scri-
to 11 Washington Star-New; 
Secondo il giornale — che 
cita fonti attendibili — og­
getto delle Indagini è anche 
un altro dei consiglieri di 
Nixon, John Ehrilichman. 

Citando una fonte vicina 
all'ex ministro della giusti­
zia John Mitchell, lo Star-
News afferma che Mitchell 
confidò ad alcuni collaborato­
ri che l'«affare Watergate», 
aveva, avuto l'approvazione 

di qualcuno della Casa Bian­
ca. Secondo Mitchell — è 
sempre il giornale che par­
la — il «caso Watergate» si 
sarebbe potuto verificare sen­
za che Jeb Magruder, vice 
direttore della campagna elet­
torale di Nixon. avesse l'ap­
provazione della Casa Bianca. 

Magruder dovrà deporre di­
nanzi al grand jury. Secondo 
i] giornale Magruder è pron­
to a testimoniare che fu Mit­
chell ed approvare che nella 
sede del Partito democratico 
venissero nascosti microfoni 
spia, unitamente a John Dean, 
consigliere legale del presi­
dente. Inoltre, secondo le fon­
ti citate dal giornale, Dean 
sarebbe disposto a confer­
mare che nel «caso Water-
gate » è implicato anche Hal­
deman. 

Iniziati 
i colloqui 

fra Tanaka 

e Andreotti 
Vertono sui controversi 
problemi commerciali e 

monetari 

TOKYO, 23 
Il Presidente del Consiglio 

Andreotti è giunto oggi a 
Tokyo. 

I temi del colloqui che 
egli avrà con il premier 
giapponese Tanaka verteran­
no particolarmente sulle que­
stioni commerciali e mone­
tarie. Non è un mistero che 
dopo le misure protezioni­
stiche prese dagli Stati Uni­
ti nel confronti della dinami­
ca Industria giapponese, ne­
gli ambienti economici della 
CEE si manifestano preoccu­
pazioni per la crescente con­
correnza in diversi settori In­
dustriali della produzione 
giapponese sul mercato euro­
peo. Per quanto riguarda l'Ita­
lia, occorre rilevare che nel­
l'Interscambio con il Giappo­
ne essa registra una marcata 
prevalenza delle Importazioni, 
con un disavanzo per il nostro 
Paese che negli ultimi tre an­
ni si è aggirato sui 55 miliardi 
di lire. 

Altri temi del colloqui sa­
ranno la crisi del sistema mo­
netario internazionale, il pro­
blema delle fonti di energia 
(sia la CEE che 11 Giappone 
dipendono quasi esclusivamen­
te dal Medio Oriente e dal gol­
fo arabo-persico per 1 loro ap­
provvigionamenti petroliferi) 
e 1 raoporti bilaterali. A quan­
to riferiscono gli ambienti uf­
ficiosi. Andreotti non manche­
rà di «tastare il polso» della 
politica asiatica del Giappone, 
particolarmente nel confronti 
della Cina. dell'Indocina e del­
l'Unione Sovietica, 

Kissinger propone 

una nuova 

« carta atlantica » 
WASHINGTON, 23. 

Kissinger ha proposto oggi 
l'adozione di una nuova « car­
ta atlantica», ed ha reso no­
to che Nixon punta su un 
recupero delle posizioni USA 
in Europa, attraverso un ri­
lancio atlantico che dovrebbe 
avvenire sia sul piano econo­
mico. con una riduzione degli 
attuali contrasti, sia sul piano 
militare, con l'assunzione di 
maggiori oneri da parte degli 
alleati europei In cambio di 
un impegno di Washington a 
mantenere truppe americane 
in Europa. 

In un discorso preparato 
per la conferenza annuale del-
l'Associated Press, Kissinger 
ha indicato a grandi linee II 
piano di Nixon per restaura­
re la credibilità degli Stati 
Uniti presso i partner del 
vecchio continente. Nixon sta 
attualmente conducendo una 
serie di colloqui con i diri­
genti dei Paesi europei allea­
ti dell'America perchè egli 
vuole che le questioni politi­
che, militari ed economiche 
«siano esaminate al più alto 
livello ». 

Secondo Kissinger, l'allean­
za atlantica nata dopo la se­
conda guerra mondiale non si 
adatta più alle nuove realtà 
della situazione intemaziona­
le. Egli ha osservato: « Noi ci 
trattiamo reciprocamente su 
una base regionale e perfino 
in concorrenza sul piano eco­
nomico; su una base integra­
ta in materia di difesa; come 
stati-nazione sul piano diplo­
matico. I diversi elementi del­
la costruzione non risultano 
sempre in armonia e, talvol­
ta, si ostacolano vicendevol­
mente ». 

Il consigliere presidenziale 
ha battuto soprattutto il chio­
do dei rapporti economici, 
rimproverando alla CEE di li­
mitare le importazioni di pro­
dotti dagli Stati Uniti ed 
auspicando che gli imminenti 
negoziati con Europa occiden­
tale e Giappone «non siano 
una prova di rorza ma una 
prova di comune capacità po­
litica ». 

In particolare Kissinger ha 
lamentato che «le prospettive 
di un sistema commerciale 
chiuso che comprenda la co­
munità europea ed un crescen­
te numero di altri paesi in 
Europa, nel Mediterraneo e in 
Africa sembra avvenire a spe­
se degli Stati Uniti e di altre 
nazioni che sono escluse ». 

Kissinger ha inoltre lamen­
tato la sfiducia che «alcuni 
amici » manifestano nei con­
fronti degli Stati Uniti e dei 
motivi della loro politica e ha 
parlato di a una drammatica 
trasformazione avvenuta nel 
clima psicologico dell'occiden­
te, cambiamento che è la più 
profonda sfida cui siano at­
tualmente esposti gli statisti 
occidentali ». 

Infine Kissinger ha annun­
ciato che. per intavolare «un 
nuovo dialogo» sulla difesa 
con I loro alleati della NATO, 
gli Stati Uniti sottoporranno 
loro nelle prossime settimane 
un memorandum sulla prepa­
razione dei negoziati con l'Est 
per la riduzione reciproca ed 
equilibrata delle forze in Eu­
ropa. «Il nostro obiettivo nel 
dialogo sulla difesa — ha det­
to Kissinger — è quello di 
giungere ad una nuova posi­
zione comune sulla sicurezza 
che risponda alle condizioni 
nuove e alle nuove prospetti­
ve di limitazioni effettive de­
gli armamenti ». 

Il consigliere di Nixon ha 
trattato anche la questione 
vietnamita, lanciando accuse 
virulente quanto bugiarde con­
tro Hanoi, «colpevole» — ha 
osato dire il rappresentante 
degli aggressori — di aver «si­
stematicamente » e « cinica­
mente» violato «tutti I prin­
cipali punti» dell'accordo 
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che potranno procurargli 
severe punizioni. Per quan­
to riguarda la «presenza» 
mantenuta da Washington nel 
Sud Vietnam in violazione de­
gli accordi, va ricordato che 
nella nota Inviata una setti­
mana fa dal ministero degli 
Esteri di Hanoi ai paesi fir­
matari delle intese di Parigi. 
il numero degli americani ri­
masti nel Sud Vietnam ca­
muffati, in un modo o nel­
l'altro, da consiglieri civili 
era fatto ascendere a oltre 
diecimila persone. 

Il problema, frattanto, dei 
prigionieri politici nel Sud 
Vietnam, al di là delle in­
quietudini per le prospettive 
politico-militari della situa­
zione indocinese, introduce 
l'orrore di una tragedia uma­
na di grandi dimensioni che 
tutti i giorni viene consuma­
ta scientemente e ferocemen­
te dagli uomini del regime di 
Van Thieu, complice il pro­
tettore nordamericano. Men­
tre la RDV e il GRP sudviet-
namita hanno restituito ?gli 
USA e al governo di Saigon 
tutti i prigionieri di guerra 
entro i termini stabiliti, il go­
verno del Sud Vietnam non 
ha restituito tutti i prigionieri 
militari che si trovano nelle 
sue mani, ma soprattutto non 
ha liberato nessun prigioniero 
politico civile. Nella sua cita­
ta nota, il ministero degli 
Esteri della RDV denunciava 
che « fino ad oggi centinaia 
di migliaia di detenuti politici 
continuano ad essere sottopo­
sti alle peggiori torture e mal­
trattamenti nelle prigioni del 
Sud Vietnam ». Nelle regioni 
controllate dalla amministra­
zione di Saigon vengono in­
tensificate le misure coerciti­
ve contro la popolazione, la 
repressione « contro i patrio­
ti, contro le persone amanti 
della pace e contro coloro che 
non fanno parte del gruppo 
dominante ». 

Le odierne rivelazioni del 
Nhan Dan e di Radio Hanoi. 
d'altra parte, confermano la 
giustezza dell'ammonimento 
contenuto nella stessa nota del 
ministero degli Esteri: « Se le 
violazioni agli accordi di Pa­
rigi continuano — diceva il 
documento — la pace non 
potrà essere mantenuta a lun­
go nel Sud Vietnam ». L'orga­
no del Partito dei lavoratori. 
d'altra parte, appena due g'or-
ni fa ammoniva: « In Indoci­
na si è creata una situazione 
tesa per le violazioni compiu­
te dagli Stati Uniti che porta­
no avanti il loro nero disegno 
nel Vietnam come in Cambo­
gia e nel Laos, o intervenen­
do direttamente o proteggen­
do i loro fantocci, continuan­
do il loro impegno militare 
per realizzare i loro progetti 

neocolonialistici ». 
Accenti analoghi si colgo­

no nei commenti dell'organo 
dell'Esercito il quale sottoli­
nea che è responsabilità di 
tutti rispettare gli impegni sot­
toscritti « noi lo abbiamo fat­
to e gli altri debbono fare al­
trettanto ». 

Carica esplosiva 

al Parlamento 

in Australia 
CAMBERRA, 2J. 

L'esplosione di una carica 
di gelignite lanciata da al­
cuni sconosciuti la notte scor­
sa contro la porta del par­
lamento australiano a Can­
berra, ha provocato danni 
leggeri e ha gettato per terra 
un guardiano che. tuttavia. 
non è rimasto ferito. 

Il vice primo ministro Lan­
ce Barnard. ha detto che 11 
governo considera gravi que­
sti incidenti e farà il possi­
bile per arrestare i colpevoli. 
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